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«Denunciare l’indecenza delle _questione di buoni sentimenti. È una muro del risentimento». 

condizioni di vita in metà EJ^EMS^Squestione di sopravvivenza. Anthony Lewis, The New York 

del mondo non è una Dobbiamo abbattere al più presto il Times, 20 ottobre 


Kabul, purché non sìa un altro regime 


La capitale liberata dall’Alleanza, nelle strade scene di gioia e di vendetta. Omar incita alla resistenza 
L ’Onu manda i suoi uomini per creare un governo di transizione, Bush schiera le forze speciali 


La festa 


L'orrore 




Valeria Viganò 


N on ètutto rose e fiori dall'Afghanistan assoluta indigenza ein condizioni per noi pri- 
cheforsesta per essere liberato dal regi- mitive, arriva la notizia che il giogo posto dai 
me oppressivo dei Talebani. Giungono noti- Talebani alla visibilità e sostanza di esistenze 
zie di altre violenze da parte dell'Alleanza del umane è stato apparentemente scardinato. 
Nord ma certamente per la prima volta, in un 

paese assediato dalla guerra che vive nella più SEGUE A PAGINA 31 



Siegmund Ginzberg 


L acoalizionedel Nord ha preso Kabul. Ma rallegrarsene. "Il presidente è molto soddisfatto 
anchechi è profondamente convinto del- dei recenti eventi. Questa è guerra. L'obiettivo 
la necessità e della bontà della guerra - di que- di questa guerra è sconfiggere Al-Qaida ed di¬ 
sta guerra- contro il terrorismo, non sa ancora minarei taliban che ospitano i terroristi», 

se bisogna rallegrarsene o meno. George W. 

Bush ha deciso, dopo qualche esitazione, di SEGUE A PAGINA 30 


Berlusconi insulta l’Italia 
davanti ad Aznar 


Poi usa per sé la legge Previti 


GRANADA All'estero, Silvio Berlusconi 
ama insultare l'opposizione e i giudici. 
Le rogatorie? «Sono oggetto di una vera 
epropriadisinformazioneda parte della 
stampa europea... se non cercatedi ca¬ 
pire cos'è successo in Italia in passato 
non potrete capire nulla...». E cosa è 
successo? Questo: Tangentopoli fu 


un'azione «lungamente studiata dal Pei 
cheha introdotto suoi uomini nella ma¬ 
gistratura». Al processo All Iberian, in¬ 
tanto, gli avvocati del premier hanno 
invocato per la prima volta la legge Pre¬ 
viti. 

ALLE PAGINE 11 e 12 


Pericolose Ossessioni 


N on era stato un brutto martedì, 
dopo la tremenda giornata di 
ieri. Con le immagini di Kabul infesta 
dopo lafugadei talebani, con la possibi¬ 
lità di un governo afghano sotto l'egida 
delle N azioni Unite per frenare le ven¬ 
dette tribali e regalare un minimo di 
stabilitàa quel disgraziato paese, aveva¬ 
mo sperato, dopo tanto tempo, di po¬ 
ter tornarea respi raremeno veleni, me¬ 


no angoscia. 

Poi, direttamente daGranada, abbia¬ 
mo visto la conferenza stampa Berlu- 
sconi-Aznar, dove la notizia era la fac¬ 
cia attonita del premier spagnolo. E 
abbiamo capito che, di nuovo, le cose 
si mettevano male. 

A.P. 
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n Finanziaria, l’Ulivo scende in piazza 

II 15 dicembre a Roma manifestazione unitaria. Angius: il governo non fa nulla di fronte alla crisi 



Tony Blair 

«Sì all’azione 
No 

allo scontro 
di civiltà» 
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ROMA L'Ulivo in piazzai! 15dicem¬ 
bre contro la Finanziaria della de¬ 
stra, sbagliata e inefficace, che dà 
tutto alle imprese e nulla allefami- 
glie. L'iniziativa è dei senatori della 
coalizione che annunciano anche 
una campagna di informazionecol- 
legio per collegio. 

Intanto sulle pensioni il gover¬ 
no rinuncia alla pregiudiziale della 
delega e rinvia di un mese la deci¬ 
sione. 

MASOCCO A PAGINA 15 


Pensioni, Meno Stato più Privato 


Laura Pennacchi 


I 


I coniglio non è uscito dal cap¬ 
pello. Stretto tra la Scilla confin¬ 
dustriale - reclamante una maggiore 
incisività di misure - e la Cariddi del 
rischiodi «ripetereil bisddl'autunno 
del '94», il governo ha deciso di rin¬ 


vi are I a p resentazione dei collegati or- 
dinamentali, sostenendo di poter fa¬ 
re ciò durante l'intera sessione di bi¬ 
lancio. La cosa è triplamente grave. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Parate 

I l ritorno dell'incubo su New York ha provocato lunedì un 
forte aumento degli ascolti televisivi, in una stagione che 
aveva segnato un sensibile calo. Ci si domandava se questo fosse 
dovuto all'autunno clemente o alla stanchezza del pubblico di 
fronte a una tv senza alternativa: o Vespa o saltare dalla finestra; o 
Berlusconi o Gasparri; o pensiero unico ototale assenza di pensie¬ 
ro. M a anche nell'Ingranaggio più perfetto può infiltrarsi un granel¬ 
lo di sale. Così l'altra sera, il grande regista Ermanno Olmi, riflet¬ 
tendo sul «mestiere delle armi», ha dichiarato al Tgl: «Negli stadi, 
in macchina, ogni momento offendiamo qualcuno. Siamo tutti 
violenti, siamo tutti terroristi». Una agghiacciante autoaccusa, 
mentre di una agghiacciante accusa si èfatto portavoce Ignazio La 
Russa, rispondendo poco dopo alle domande di Enzo Biagi. «In 
Italia c'èsemprequalcuno pronto alla diserzione», ha detto l'espo¬ 
nente di An commentando la manifestazione pacifista di sabato, 
tre volte più numerosa di quella governativa (dati censurati in tv, 
che solo Biagi ha avuto il coraggio di riferire). Ora, per rimediare 
al flop, la destra sta pensando di istituire l'obbligo di partecipazio¬ 
ne alle parate di regime. Pena, per i disertori, l'ascolto di «Porta a 
porta» con i coniugi Ferrara riuniti. 


C’era una Volta la Grande Diva 


P er me l’immagine della diva 
per eccellenza è il luminoso sor- 
ri so d i G reta G arbo i n A/ inotchka. C o- 
me ho già avuto modo di scrivere, 
per molto tempo quel sorriso ha rap¬ 
presentato l'idea del comuniSmo. 
Debbo spiegarecheho visto la prima 
volta Ninotchka negli Anni Cinquan¬ 
ta, e che non avevo molto più di 
dieci anni. Tra le mie nozioni di bra¬ 
vo bambino che frequentava la par¬ 
rocchia il comuniSmo non era com¬ 
preso; mentre dalla mia educazione 
cattolica era immediatamente porta¬ 
to a distinguere tra errante ed errore. 
Così quella N inotchka leale, tutta 
protesa verso gli altri, naturalmente 
solidalecon i miseri econ gli oppres¬ 
si, colpì la mia immaginazione in un 
modo che sicuramente Ernst Lubit- 
sch non aveva previsto. M a forse sa¬ 
rebbe rimasto divertito dal Darados- 


Renato Nicolini 

so, per cui la dura ironia di Lubitsch 
verso la società comunista, che lui 
descrive caratterizzata dalla coabita- 
zioneedal controllo della massa sul¬ 
l’individuo si sarebbe trasformata 
per me nell'esaltazione degli ideali (a 

Moretti 


«La stanza 
del figlio» 
in corsa 
per l’Oscar 

CRESPI A PAGINA 23 


cui in fondo crede in solitudine) del¬ 
la protagonista. 

Riflettendo su questo ricordo (è per 
questo che inizio da qui), mi sono 
reso conto che, tra i divi tipici del¬ 
l'immaginario comunista, mentre ab¬ 
bondano le figure drammatiche, da 
Stakanov alle tante forme deil'«eroe 
del proletariato», sono inesistenti, 
«madre» di Gorkj a parte, le figure 
femminip elefi guredella commedia 
leggera. È da questo solo indizio che 
si sarebbe dovuto capi re come sareb¬ 
be andata afinirela guerra fredda. La 
corrazza ideologica di Ninotckha si 
scioglie con una risata. Bisogna saper 
far ridere, piuttosto chetare la faccia 
feroce, per persuadere, almeno nel 
tempo in cui viviamo, dominato dal¬ 
la paura e dall'indifferenza. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Bush è soddisfatto 
della caduta di Kabul. «Si rallegra 
molto», ha fatto sapere il suo porta¬ 
voce sottolinenando che gli Usa 
stanno raggiungendo il loro obietti¬ 
vo: «questa è una guerra - ha detto 
Fleischer— l'obiettivo èsconfigge- 
reAI Qaedaed eliminarci Taleban 
che ospitano i terroristi». M a die¬ 
tro la soddisfazione c'è anche pre 
occupazione: «Continueremo a 
chiedere il rispetto dei diritti uma¬ 
ni», ha detto il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca. Gli Stati Uniti non si 
fidano dei guerriglieri loro alleati 
chehanno occupato Kabul.Vorreb- 
bero che una forza multinazionale 
prendesse il controllo della città. 
Forze speciali americanesono state 
mandate ad osservare la situazio¬ 
ne, e il segretario di stato Colin 
Powell sta cercando di organizzare 
una coalizionemilitaredi paesi mu¬ 
sulmani, coordinatadaN’Onu. Ma 
gli eventi in Afghanistan si succedo¬ 
no molto più rapidamentedi quan¬ 
to piacerebbe agli americani. Il se¬ 
gretario di Stato avrebbe voluto fa- 
redi Kabul una città aperta, e tene 
refuori i militari. I guerriglieri del¬ 
l'alleanza del nord hanno giocato 
d’anticipo. Si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo ma hanno smentito imme- 
diatamenteleparolecon i fatti, oc¬ 
cupando la capitale da cui i Tale 
ban erano fuggiti. 

In una intervista al New York 
Times, Colin Powell ha detto che 
presto sarà necessario mandare in 
Afghanistan una«coalizionedi for- 
zedei paesi disponibili», comande 
ta da ufficiali musulmani. H a indi¬ 
cato cheTurchia, Bangladesh e I n- 
donesia hanno offerto di partecipe 
re. I loro contingenti potrebbero 
preparare il terreno per la costru- 
zionedi una «struttura politica, sot¬ 
to il controllo delle Nazioni Uni¬ 
te». 

«Lecose- ha ammesso il segre 
tario di Stato - si stanno muoven¬ 
do molto più rapidamentedi quan¬ 
to prevedevamo appena una setti¬ 
mana fa». Il governo americano at¬ 
tribuisce l'inatteso successo dei 
guerriglieri alle sue «forze speciali» 
che ne avrebbero sostenuto l'avan¬ 
zata con audaci incursioni. Ma le 
immagini che arrivano dall'Afgha¬ 
nistan suggeriscono un'altra versio¬ 
ne. Fino a pochesettimanefa l'Alle¬ 
anza del nord era una armata Bran- 
caleone. I suoi soldati tremavano 
dal freddo e non avevano divise 
invernali, sparavano sui taleban 
con fucili antiquati che facevano 
molto rumore e poco danno. Ora 
si vedono carri armati avanzare 
trionfalmente sulla strada di Ka¬ 
bul, e sono carri armati russi, non 
americani. La Russia, che ha occu¬ 
pato l'Afghanistan per anni, ha da¬ 
to un contributo decisivo alle ope¬ 
razioni per la conquista del nord. E 
adesso gli americani hanno il pro¬ 
blema di gestire il territorio che al¬ 
tri hanno liberato per loro edi tene¬ 
re a freno gli alleati scomodi. 

«La conquista di Kabul è una 
grande notizia - ha dichiarato Ter- 
ry White, il sottosegretario che 
mantienei collegamenti tra il go¬ 
verno e l'esercito - significa che la 
prima fase della nostra campagna 
procede bene». Le immagini della 
liberazione di Kabul, con le donne 
che gettano il velo egli uomini che 
possono finalmente radersi le lun¬ 
ghe barbe imposte dalla bigotteria 
dei taleban, hanno portato una ven- 
tatadi sollievo e ottimismo in Ame¬ 
rica. Finalmente si vedono i risulta¬ 
ti dell'offensiva sferrata il 7 ottobre 
dai bombardieri del presidenteGe- 
orge Bush. M a chi conosce bene il 


Soldati americani sono già nella capitale liberata per vigilare sul dopo-Taleban. Gli Usa chiedono il rispetto dei diritti civili 

n 

Attive sale operatorie 
di Gino Strada 

Il chirurgo italiano Gino Strada 
ha riaperto ieri la sala operato¬ 
ria dell'ospedale di Emergency 
a Kabul. Strada ha operato i pri¬ 
mi 15 pazienti, fra cui un solda¬ 
to senza uniforme, insieme a 
due chirurghi locali, dopo che 
lunedì un gruppo di Taleban era 
entrato nell'ospedale costrin¬ 
gendo lo staff a consegnare una 
delle automobili fuori strada. 
Strada aveva riaperto nei giorni 
scorsi l'ospedale di Kabul rima¬ 
sto chiuso per cause di forza 
maggiore dal maggio scorso. 

Ad Anabah, nella valle del Pan- 
shir continua invece a lavorare 
il dottor Marco Garatti. Il chirur¬ 
go ha operato ininterrottamente 
dalle 16 di lunedì pomeriggio 
alle 7 di ieri mattina, dato che 
nella sola giornata di lunedì so¬ 
no stati ricoverati circa quaran¬ 
ta feriti. 



ISLAMABAD Un diplomatico talebano in Pakistan scherza con i giornalisti; in basso alcuni abitanti di Kabul saccheggiano beni lasciati dai Taleban in fuga 


Reed/Reuters 


Bush soddisfatto invia truppe speciali 

La Casa Bianca: l ’Onu guidi in Afghanistan una forza multinazionale musulmana 



paese avverte del rischio di nuovi 
scontri sanguinosi tra la popolazio- 
nedi Kabul, cheèdi stirpepashtun 
come i taleban, e i tagiki ed gli uz- 
beki dell'alleanza del nord. 

Il presidente del Pakistan, Per- 
vez M usharraf, ha dato l’allarme in 
una intervista alla PBS, la radio fe- 
deraleamericana. «Dopo la parten¬ 
za dei sovietici dall'Afghanistan - 
ha ammonito - abbiamo visto mol¬ 
te atrocità, molte uccisioni frai va¬ 
ri gruppi etnici di Kabul». Per im¬ 
pedire che la storia si ripetagli ame¬ 
ricani hanno mandato i loro osser¬ 
vatori nella capitale, mentre fanno 
pressioni sull'Onu perché venga co¬ 
stituita presto la forza di pace. Un 

L’America non si fida 
del Fronte unito 
Vorrebbe che 
un esercito di pace 
prendesse il controllo 
di Kabul 


r> 


operatore televisivo dell'agenzia 
Reuter hafilmato ieri l'arrivo di un 
elicottero d el I e fo r ze speci al i ameri¬ 
cani nella base aerea di Bagram, 
presso Kabul. Nesono scesi sei uo¬ 
mini in abito civile, ma armati con 
fucili a ripetizione M-16 del tipo 
usato dalle truppe americane. Dal¬ 
l’elicottero sono state scaricate cas¬ 
se di munizioni edi materiale elet¬ 
tronico. Due degli uomini in bor¬ 
ghese sono rimasti all'aeroporto, al¬ 
tri quattro sono stati scortati dai 
combattenti dell'Alleanza del 
N ord verso Kabul, a venti chilome¬ 
tri di distanza. 

«In Afghanistan - ha spiegato 
Colin Powell - abbiamo l’aviazio¬ 
ne di un paese industrializzato che 
appoggia guerriglieri del quarto 
mondo: bombardieri B-l e uomini 
a cavallo. Nelle ultime cinque setti¬ 
mane abbiamo cercato di collegare 
questi due elementi». Il segretario 
di stato americano tuttavia ha 
escluso l'intervento di truppedi ter¬ 
ra americane per mantenere l'ordi- 
ne nel Ia parte I i berata del l'Afghan i - 
stan. «Questo compito - ha soste¬ 
nuto - sarà svolto meglio dai solda¬ 


ti di paesi musulmani piuttosto 
che da quelli di una superpotenza 
occidentale». 

Colin Powell ha partecipato lu¬ 
nedì all'Onu a una riunione a por¬ 
te chiuse con il segretario generale 
Kofi Annan, i rappresentanti della 
Russia e della Cina, e quelli degli 
altri cinque paesi che confinano 
con l’Afghanistan, compreso 
l'Iran, che in questa circostanza è 
disponibile a collaborare con gli 
Stati Uniti. «Gli eventi si sviluppa¬ 
no molto rapidamente- ha poi di¬ 
chiarato Kofi Annan - e dobbiamo 
fare in modo che gli aspetti politici 
vadano di pari passo con quelli mi¬ 
litari». 


Colin Powell dice che 
Turchia, Bangladesh 
e Indonesia 
hanno già offerto 
la loro disponibilità 
militare 


r> 


Una donna alla radio: 
la capitale è libera 

«Potete celebrare questa grande vit¬ 
toria»- è una voce di donna che ha 
annunciato a radio Kabul, l'arrivo dell 1 
Alleanza del Nord nella capitale afgha¬ 
na. E non è un caso che ad annuncia¬ 
re la vittoria sia stata una donna. Gli 
studenti di teologia, vietavano non 
solo la vista ma anche ogni suono 
femminile, dalla voce al ticchettio dei 
tacchi sotto la burqa. Ma la gente già 
sapeva ed era scesa per le strade ad 
accogliere i mujahidin, fra scene di 
caos e giubilo, lanciando fiori e gri¬ 
dando «morte al Pakistan», «morte 
ai Taleban». È così che la Bbc raccon¬ 
ta le prime ore della caduta dei Tale¬ 
ban. «Sono circondata da una folla di 
persone che viene da me, mi stringe 
la mano e grida: «che la pace sia con 
te, possa tu vivere a lungo» -ha rac¬ 
contato Kate Clark, corrispondente 
della Bbc espulsa da Kabul sotto i 
Taleban e ieri tornata assieme all'Alle¬ 
anza del Nord. 


scudi umani 


I Taleban deportano a Kandahar 
i volontari occidentali prigionieri 


La presa di Kabul e la fuga dei 
Taleban dalla capitale riporta alle 
cronache la sortedegli otto volon¬ 
tari occidentali della Schelter Now 
International, l’organizzazione 
umanitaria per la qualegli operato¬ 
ri lavoravano quando il 5 agosto 
scorso furono arrestati dagli «stu¬ 
denti del Corano», perché accusati 
di proselitismo religioso. Gli otto 
malcapitati, detenuti da più di tre 
mesi a Kabul, sono stati prelevati 


dalla prigione dove si trovavano e 
trascinati dai Taleban nella loro 
fuga verso Kandahar, la città spiri¬ 
tuale del loro leader religioso il 
mullah Omar. La notizia, non cer¬ 
to buona, è stata resa nota dal 
John M ercer, padredi uno dei due 
prigionieri americani, dopo che 
questi era stato avvertito dall’am- 
basciata dei Taleban in Pakistan. 

Ora si fa più concreto, il so¬ 
spetto, avanzato dalle organizza¬ 


zioni umanitarie all'inizio dell'of¬ 
fensiva Usa il 7 ottobre scorso, che 
gli otto ostaggi possano essere uti¬ 
lizzati dagli studenti di religione 
come scudo umano per difendersi 
dagli attacchi dell'Alleanza del 
N ord e delle truppe anglo-ameri¬ 
cane. 

Gli otto prigionieri, tra cui 
quattro tedeschi, due americani e 
dueaustraliani, erano stati arresta¬ 
ti perché trovati in possesso di al¬ 
cune copie della bibbia tradotte 
nelle lingue locali pashtu e dari e 
«altro materiale religioso», utilizza¬ 
to - secondo i Taleban - per con¬ 
vertirei musulmano al cristianesi¬ 
mo. U n'accusa per la quale i volon¬ 
tari rischiano la pena di morte per 
impiccagione. Dopo la mobilita- 


zioneinternazionaledelleorganiz- 
zazioni umanitarieedelleautorità 
diplomatichedei loro paesi di pro¬ 
venienza, agli otto prigionieri era 
stato concesso di avere un regola¬ 
re processo, la cui difesa era stata 
affidata ad un avvocato pakistano. 
Ma, come ha ricordato Joachim 
Jaeger, vicepresidentedellaShelter 
Now Internation, che ha sede in 
Germania a Braunschweig, in 
un’intervista rilasciata al nostro 
giornale, la procedura processuale 
è stata fortemente rallentata dopo 
l'inizio dell'offensiva Usa. 

Le ultime notizie giunte all'or¬ 
ganizzazione sulle condizione de¬ 
gli otto prigionieri risalgono al 24 
ottobre scorso. 

c.z. 



Marco Di Lauro/Ap 


L’ex capo di stato maggiore pakistano: è ancora in Afghanistan tra Kandahar e Jalalabad insieme al mullah 

Si stringe il cerchio attorno a Bin Laden 


Cinzia Zambrano 


N iente di nuovo nella caccia ad Osa¬ 
nna Bin Laden. Sull'Afghanistan sono 
cadute bombe, con dovizia ed abbon¬ 
danza. I soldati dell'Alleanza del 
N ord hanno guadagnato terreno, co¬ 
stringendo le milizie talebane a darsi 
alla fuga. Mazar-i-Sharif è di nuovo 
popolata da donne senza burqa e uo¬ 
mini senza barba. La capitale Kabul è 
stata liberata proprio ieri dalladittatu- 
ra religiosa del Taleban. Eppure, in 
quest’orgia di successi militari dell’of¬ 
fensiva anglo-americana, Osama Bin 
Laden, il miliardario saudita che il 
presidente americano GeorgeW. Bu¬ 
sh ha indicato come indiziato nume¬ 
ro uno negli attentati alleTorri gemel- 
leeal Pentagono, continua a rimane 
reun volto e una voce trasmessi in tv. 
Forse ancora per poco. Nonostante 
l’agenzia iraniana Ima abbia riferito 
ieri che «il mullah Omar e Osama 
Bin Laden sono vivi e al sicuro», il 


cerchio intorno al presunto responsa¬ 
bile degli attacchi al cuore economi¬ 
co, militare e poi iti co dell'America, si 
stringe, sfatando tutte le speculazioni 
sui paesi che avrebbero potuto offrir¬ 
gli in questi due mesi di «peregrina¬ 
zioni» un sicuro rifugio. 

«Il mullah Omar e Osama non 
possono essere in Pakistan. Credo an¬ 
zi che siano in Afghanistan, tra Kan¬ 
dahar e Jalalabad», ha riferito ieri il 
generale Gen Mirza Aslam Beg, ex 
capo di stato maggiore dell'esercito 
pakistano, smentendo così la notizia, 
circolata sul settimanale indiano 
Tehe Week, secondo cui lo sceicco 
saudita si troverebbe nel Kashmir 
pakistano. 


Del resto, che il ricercato numero 
uno si nasconda in Afghanistan, sem¬ 
brano ora convinti i servizi di intelli¬ 
gence di mezzo mondo. Il problema 
ècapiredove. Certo, in questo mesee 
passa di offensiva americana, i servizi 
segreti hanno giocato a chi la sapesse 
più lunga sull'argomento. C'è che ha 
sospettato che Osama fosse in Irak, 
paese «amico» dei Taleban. C'è chi 
invece ha pensato - come riferiva al¬ 
cuni giorni fa il Washington Post, 
che avesse trovato «un porto sicuro» 
persino in Somalia, dove si ipotizzala 
presenza di basi di Al Qaeda, la vasta 
rete terroristica di cui il miliardario 
saudita è a capo. Oggi, la risposta al 
quesito che ha arrovellato e arrovella 


i palazzi del potere di mezzo mondo 
è che Osama sia sempre stato e si 
trovi tuttora in Afghanistan. Che non 
abbia mai messo piede fuori dai di¬ 
stretti montuosi del paese, perché 
non c’è nulla di più sicuro, di meno 
visibile ai pur sofisticatissimi sistemi 
di intercettazione americani, delle 
grotteedei bunker afghani. La confer¬ 
ma che Bin Laden si nasconda in un 
covo segreto scavato tra le rocce dei 
monti afghani è arrivata pochi giorni 
faanchedal giornalista pakistano Ha- 
mid M ir, direttoredel giornalein lin¬ 
gua urdu «Ausaf», primo reporter ad 
avere avuto un’intervista diretta con 
terrorista più ricercato del mondo. 
Raccontando del suo scoop giornali¬ 


stico allo show americano Larry King 
Live, Mir ha riferito di non sapere 
dove si nasconda Osama, visto che, 
prelevato a Kabul, è stato condotto 
dal capo di Al Qaeda con gli occhi 
blindati. Ciononostante M ir ha forni¬ 
to delle indicazioni. «Il luogo dove 
ho intervistato Osama era molto più 
freddo rispetto a Kabul, penso si trat¬ 
ti di un posto molto più a nord della 
capitaleepiù vicino al frontedi guer¬ 
ra», ha detto M ir al Larry King Live, 
precisando di aver percorso in mac¬ 
china un tragitto cheèdurato «alme 
no cinque ore». 

Facilitata dalla limitazione geo¬ 
grafica di un possibile rifugio entro i 
confini afghani, la caccia ad Osama 


da parte delle forze anglo-americane 
edeil'Alleanzadel Nord sembra esse 
re al suo epilogo. Sembra. Perché sco¬ 
vare Osama in un paese così imper¬ 
vio, con numerosi valli, picchi e an¬ 
fratti, comeè l’Afghanistan, ha dimo¬ 
strato finora che non è certo impresa 
facile. Secondo il giornale arabo «Al 
Hayat», l’ultimo tentativo delle forze 
Usa di compiere un blitz in un pre 
sunto nascondiglio segreto di Bin Le 
den risale al 7 novembre scorso. Un 
tentativo fallito, riferisce il giornale, 
in seguito alla forte resistenza delle 
milizie talebane all’ingresso del pre 
sunto rifugio. 

Gli sforzi nella ricerca di Bin Le 
den continuano. Il vasto controllo ter¬ 


ritoriale in Afghanistan da parte del- 
l'AdN lascia presagire che la cattura 
dello sceicco potrebbe essere vicina. 
Chissà, se braccato così com'è, nel 
suo rifugio, Osama continua a mante 
nerequeil'aria così pacata, sventolata 
al mondo intero attraverso Al Jazira, 
e durante la sua intervista concessa a 
H amid M ir. «Era molto rilassato» ha 
riferito il giornalista pakistano. «Ha 
anche detto una cosa che mi ha sor¬ 
preso molto e cioè che non tutta 
l'America è cattiva. Ci sono persone 
buone in America e anche in paesi 
occidentali comela Germania, l'Italia 
e l'Inghilterra, gente che scende in 
piazza per protestare contro i bom¬ 
bardamenti U sa in Afghanistan». 
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Gabriel Bertinetto 


Negli scontri vittime tra i difensori. Nella capitale toma la musica e gli uomini si tagliano le barbe 


Fontaine: vittoria 
postuma di Massud 


Scene belle, scene di giubilo, di sor¬ 
risi, di liberatorio frastuono. Scene 
orribili, di irriducibili che non era¬ 
no fuggiti e sono stati massacrati, 
di nemici catturati e malmenati, di 
cadaveri presi a calci e sputi. Sono 
lescenedi Kabul, nel giorno in cui i 
Taleban si dileguano e arrivano le 
milizie del nord, il Fronte unito. 

La capitale dell'Afghanistan è 
caduta. I capi del regime e le loro 
truppe l’hanno evacuata, probabil- 
mentediretti a Kandahar, per arre¬ 
carsi nel sud del paeseefaredi que¬ 
sta città il bastione della teocrazia 
che per cinque anni erano riusciti 
ad imporre a quasi tutto il paese, e 
di una futura riscossa. 

Il mullah Omar, guida spiritua¬ 
le suprema, ha lanciato ai suoi un 
messaggio nel qualel’incitamento a 
tenereduro lascia trapelare il timo- 
redi una resa generalizzata: «Vi or¬ 
dino di obbedire assolutamente ai 
vostri comandanti. Dovete ricom¬ 
pattarvi, resistere e combattere. Se 
veneandate ognuno per conto pro¬ 
prio, a caso, sarete macellati come 
polli». 

È accaduto tutto all'alba, rapi¬ 
damente, inaspettatamente. Si sape¬ 
va che dopo avere conquistato M a- 
zar-i-Sharif eHerat, il Fronte unito 
stava avanzando verso Kabul. Lune¬ 
dì era stata finalmente oltrepassata 
quella linea difensiva dei Taleban, a 
Bagram, 40 chilometri dalla capita¬ 
le, che da molti mesi costituiva una 
sorta di confine militarizzato fra 
l'Afghanistan dei mullah e la por¬ 
zione di territorio fedele al presi- 
dentein esilio Burhanuddin Rabba- 
ni. 

Al tramonto le avanguardie dei 
mujaheddin erano ormai a sei chilo¬ 
metri dall'abitato, ma in quellestes- 
seorei loro leader politici non face¬ 
vano che inviare al mondo messag¬ 
gi tranquillizzanti: non entreremo 
a Kabul, manterremo l'impegno di 
accordarci prima con il resto del¬ 
l'opposizione anti-T aleban. 

I paesi della coalizionecontro il 
terrorismo, primi fra tutti il Paki¬ 
stan egli Stati Uniti, l'avevano po- 
sta infatti comecondizioneirrinun- 
ciabile. Bush eM usharraf l'avevano 
ripetuto solo ventiquattr'ore pri¬ 
ma. E Abdullah Abdullah, ministro 
degli Esteri del Fronte unito, ribadi¬ 
va l'impegno ad evitare avventure 
unilaterali. Aggiungendo però un 
significativo «a meno che». «A me¬ 
no chein Kabul non si crei un vuo¬ 
to politico, nel qual caso dovremo 
intervenire per garantire l'ordine». 

È andata proprio così. Nella 
nottetra lunedì e martedì i Taleban 
hanno evacuato la città. Poche ore 
dopo i guerriglieri del nord sono 
subentrati. Anchestavolta i dirigen¬ 
ti si sono affrettati a tranquillizzare 
gli alleati: non stiamo occupando, 
il grosso delle truppe resta fuori. 

M a assieme a quelle che vengo¬ 
no presentate come semplici avan¬ 
guardie, arrivava anche Abdullah 
Abdullah. E per oggi è atteso l'arri¬ 
vo di Burhanuddin Rabbani. Qual¬ 
cosa di più rispetto a un presidio di 
polizia. «Non abbiamo avuto scel¬ 
ta, dovevamo far entrare le nostre 
forzedi sicurezza, dopo il ritiro dei 
Taleban», si giustificava il ministro 
Abdullah. Poi invitava tutti i grup¬ 
pi dell'opposizione a venire a Ka¬ 
bul per colloqui e invocava la pre¬ 
senza delle Nazioni Unite. 

Questo accadeva al termine di 
una giornata trascorsa in un alter¬ 
narsi di momenti festosi e tragici. 
Cancellata per decreto religioso dal¬ 
l'orizzonte sonoro degli afghani, la 
musica irrompeva nuovamente via 
radio nelle case e nelle strade. Ed 
era una voce femminile, quella del¬ 
la notissima Farah Darya, a sigillare 
il ritorno del canto nella vita quoti¬ 
diana dei kabulesi. 

Come qualche giorno prima a 
Mazar-i-Sharif si vedevano donne 
senza burqa e uomini con il volto 
ostentatamente rasato. La Bbc, uni¬ 
ca televisione straniera presente a 
K abul oltre al l'araba Al J azi ra, man¬ 
dava in onda immagini di folle giu¬ 
bilanti. Al Jazira invece non tra¬ 
smetteva più. Una bomba america¬ 
na ne centrava la sede da cui per 


L’opposizione spiega 
che la conquista 
della capitale 
era indispensabile 
per evitare un vuoto 
di potere 




«Lacadutadi Kabul è un'ottima noti¬ 
zia; la priorità deve essere data ora 
all'azione umanitaria e alla formazio¬ 
ne di un governo rappresentativo di 
tutte le etnie»: così la Presidente del 
Parlamento europeo Nicole Fontai¬ 
ne commenta da Strasburgo la pre¬ 
sa della capitale afghana da parte 
dell'Alleanza del Nord. Nicole Fontai¬ 
ne ha ricordato l'incontro avuto lo 
scorso aprile con il comandante 
Massud al Parlamento europeo, con 
un rappresentante pashtun, uno ha- 
zarae uno uzbeco. In quell'occasio¬ 
ne Massud, ucciso due giorni prima 
degli attacchi terroristi contro l'Ame¬ 
rica in un attentato presumibilmente 
organizzato da Osama Bin Laden, 
auspicò una soluzione politica per 
l'Afghanistan che comprendesse tut¬ 
te le etnie e per questo le aveva chie¬ 
sto di incontrare l'ex re Zahir. «Vedo 
nella caduta di Kabul una vittoria po¬ 
stuma di Massud». 


KABUL I corpi senza vita di soldati talebani alla periferia della capitale 


Di Lauro/Ap 


L’Alleanza del nord prende Kabul e apre all’Onu 

«Pronti a colloqui anche con l’ex re». Omar in fuga ai Taleban: non disertate 



due mesi erano stati diffusi i procla¬ 
mi di Osama Bin Laden. 

Del quale non si sa più nulla. Si 
può solo immaginarlo in fuga ver¬ 
so zone ancora controllate dagli 
amici Taleban, o forse impegnato 
in un tentativo di espatrio, prima 
che sia troppo tardi e il cerchio at¬ 


torno a lui si stringa inesorabile. 

N el corso della giornata si èdif- 
fusa la voce, assolutamente non ve 
rificabile, che sia Osama sia Omar 
avessero trovato rifugiooltreil con¬ 
fine pakistano. M a poi si è appreso 
del messaggio di Omar, e almeno 
per quel chelo riguarda direttamen¬ 


te, sarebbe davvero machiavellica¬ 
mente schizofrenico se esortasse i 
suoi a resistere ad oltranza mentre 
lui se la svigna all'estero. 

Era sempre la Bbc a mostrare i 
momenti più inquietanti della libe¬ 
razione. U n taleban fatto prigionie¬ 
ro, picchiato, scaraventato al suolo 


la capitale 

Da città verde e cosmopolita 
ad ammasso di macerie 


Circondata dalla catena deil'H in¬ 
dù Kush, attraversata dal fiume 
Kabul e da colline che la divido¬ 
no in quartieri diversi, anche per 
etnia ecultura, lacapitaledell'Af- 
ghanistan è famosa per aver tra¬ 
sformato condottieri in poeti o 
in bestie feroci. 

La storia di questa città di un 
milione circa di abitanti a 250 
chilometri dal confine pachista¬ 
no e il doppio da quello tajiko, è 
segnata dalla storia dell'Afghani¬ 
stan. Nel 1953 il governo allacciò 
strette relazioni con l'Urss. Un 
colpo di stato nel 1973 costrinse 
il re Zahir Shah all'esilio, in Ita¬ 
lia, e la monarchia fu rimpiazzata 
dalla repubblica. Il 27 aprile del 
1978 le truppe di invasione dell' 
ex Unione Sovietica insediarono 
a Kabul il regi me fantoccio comu¬ 
nista di Babrak Karmal, ritirando¬ 
si 11 anni dopo nel 1989 per la¬ 


sciare il potere al fidato Najibul- 
lah. Ma il 25 aprile del 1992 i 
mujaheddin, antesignani dell'at¬ 
tuale Alleanza del Nord entraro¬ 
no nella capitale cacciandone il 
regi me voluto dai sovietici prima 
e dai russi dopo. Un'illusione di 
pace durata appena quattro anni, 
tra lotte intestine all'interno delle 
varie fazioni dei mujaheddin e 
l'avanzata degli studenti di teolo¬ 
gia coranica, i Taleban, allevati, 
addestrati e sostenuti dal Paki¬ 
stan. Le milizie integralistei^ami- 
che entrarono a Kabul il 26 set¬ 
tembre 1996 cacciandone il presi¬ 
dente Burhanuddin Rabbani, Do- 
stum e M assud. Cinque anni, un 
meseeduesettimaneemezzo do¬ 
po è la volta dei Taleban a lasciare 
in fuga la capitale. 

Risalente al 2000 a.C„ Kabul 
era solo una piccola oasi in un 
punto di passaggio per le valli del 


sud, ma in seguito ospitò letrup- 
pe di Alessandro M agno, di Gen- 
gisKhan edei re guerrieri musul¬ 
mani, come Mohammed Ghazi e 
l'imperatore Babur. N onchè frot¬ 
te di spie e avventurieri. I vecchi 
residenti la ricordano prima dell' 
invasione sovietica. Una città ver¬ 
de, accogliente, dove la gente in¬ 
dugiava a sorseggiare il tè, sotto i 
pergolati, sui letti di paglia nelle 
chaikhana, le case da tè. Era una 
città cosmopolita, dove chiunque 
si sentiva ben accolto. Il governo 
fascista, chefu tra i primi a ricono¬ 
scere l'indi pendenza dell'Afghani¬ 
stan, riuscì anche a farci aprire 
una chiesa, che però era all'inter¬ 
no dell'ambasciata italiana. E un 
italiano decise di convertirei mu¬ 
sulmani al vinoesi misea produr¬ 
lo a Kabul: il vino Castellino e il 
cognac Nerone divennero famosi 
in Afghanistan. Kabul, che aveva 
ci nema e una discreta attività arti¬ 
stica e culturale, ospitava persia¬ 
ni, pashtun, tajiki, uzbeki, hazara 
elagenerazionedi hippy degli an¬ 
ni Sessanta. M a l'occupazione so¬ 
vietica, la guerra civileei Taleban 
hanno ridotto la città in un cumu¬ 
lo di macerie. 


Ha promesso un’amnistia agli afghani che si sono schierati con i Taleban per ignoranza 

Rabbani, il presidente teologo 
toma con un ramoscello d’ulivo 


Sel’erano dimenticato tutti, ma Burhanud¬ 
din Rabbani, che oggi farà il suo gran ritorno 
a Kabul, è stato, nei cinque anni del dominio 
Taleban a Kabul, il legittimo presidente del¬ 
l'Afghanistan. Senza alcun potere effettivo, 
ma riconosciuto da tutti i governi, tranne 
Pakistan, Arabia Saudita e Emirati arabi uni¬ 
ti. 

Questi ultimi tre, unici al mondo, aveva¬ 
no invece convalidato il regime del mullah 
Omar, accogliendone rappresentanze ufficia¬ 
li nelle proprie capitali. Allo scoppiare della 
crisi poi, i due Stati arabi avevano rotto a loro 
volta le relazioni diplomatiche, ed Islamabad 
era rimasta l'unico canale di comunicazione 
ufficiale tra i Taleban ed il resto del mondo. 

Nel giorno in cui le milizie a lui fedeli 
rientravano in Kabul, Rabbani ha prontamen¬ 
te sventolato il ramoscello d'ulivo, conceden¬ 
do «un'amnistia a tutti coloro che, per igno¬ 
ranza, hanno collaborato con i Taleban». 

Ottimi e giusti propositi, che purtroppo 
non sono stati presi in considerazione da 
quei gruppi di mujaheddin, che da coraggiosi 
liberatori si sono trasformati in pochi attimi 
in vili delinquenti, massacrando nemici or¬ 


mai inermi. 

«L'amnistia non sarà applicata ai dirigen¬ 
ti politici, ai comandanti militari e ai terrori¬ 
sti», spiegava ieri un collaboratoredi Rabbani 
dal Tagikistan, sede del governo in esilio. Ma 
l'alternativa all'amnistia, nelle intenzioni del 
capo di Stato, era un regolare processo, non 
leesecuzioni sommarieelevendette persona¬ 
li. 

Burhanuddin Rabbani ha sessantuno an¬ 
ni ed era un professore di teologia islamica 
all’università di Kabul, prima che la presa del 
potere da parte dei comunisti lo costringesse 
all’esilio. Emerse quasi subito come una delle 
figure chiave nel fronte islamico che si oppo¬ 
se al regime sostenuto dai sovietici. 

Il partito di cui era a capo, Jamiat-e-1sla¬ 
mi, svolgeva una sorta di ruolo ponte fra l'ala 
fondamentalista e l'ala moderata della coali¬ 
zione anti-comunista che aveva il suo quar- 
tier generalea Peshawar, in Pakistan. Lechia- 
mavano le «sette sorelle», sorelle litigiose, te¬ 
nute assiemesolo dall'awersioneper il comu- 
nenemico. 

Il Jamiat-e-lslami era diffuso soprattutto 
nelle aree settentrionali dell'Afghanistan, di 


etnia tagika e di lingua persiana. M a fu alla 
testa di un’alleanza che comprendeva inizial¬ 
mente tutti i gruppi della resistenza e rappre¬ 
sentava tutteleetnie, cheRabbani venneinse- 
diato come presidente della Repubblica isla¬ 
mica d’Afghanistan, dopo il rovesciamento di 
Najibullah. 

Purtroppo l’unità durò poco, e quando, 
quattro anni dopo, incalzati dai Taleban, Rab¬ 
bani ed i suoi dovettero rifugiarsi nel nord 
del paeseecollocareoltrefrontiera, a Dushan- 
be, la sede del governo in esilio, non rappre¬ 
sentavano oramai che una parte assolutamen¬ 
te minoritaria della nazione afghana. 

Garantiremo «ordine e sicurezza» nelle 
aree passate sotto il nostro controllo, si è af¬ 
frettato a dichiarare Rabbani attraverso un 
portavoce, aggiungendo che l'Afghanistan 
non ha bisogno di «ingerenze esterne» per 
ri pristi nare la pace e la stabi Iità. 

H a naturalmente evitato di ricordare che 
senza ingerenze esterne, cioè l'intervento mili¬ 
tare della coalizione internazionale contro il 
terrorismo, lui sarebbe rimasto a Dushanbe 
ancora per chissà quanto tempo, governando 
di fatto poco più del cinque per cento del 


territorio nazionale. 

M a quello che al presidente teologo pre¬ 
meva sottolineare era un altro punto, cioè la 
volontà di lavorare ad una soluzione politica 
gradita a tutta l'opposizione anti-Taleban, e 
non solo alla porzionemilitarmentepiù orga¬ 
nizzata, cioè la sua. 

«Il futuro governo sarà capace di porre 
fine alle divisioni interne in Afghanistan -ha 
detto- edi ristabilirei! funzionamento norma¬ 
le di tutte le strutture del lo Stato». 

N on solo, ha assicurato chesarà convoca¬ 
ta «una riunione della Loya Jirga», cioè l'as¬ 
semblea tradizionale degli anziani, dei capi 
spirituali edei rappresentanti politici etriba- 
li, cui dovranno unirsi personalità della dia¬ 
spora. 

È importante che Rabbani abbia ribadito 
subito questo impegno, perché la convocazio¬ 
ne della Loya Jirga come strumento per dare 
vita ad un governo provvisorio, è l’elemento 
centrale nel progetto politico sostenuto dal¬ 
l'altra parte dell’opposizione, quella che si ri- 
chiamaall’ex-sovrano Zahir Shah echeèradi- 
cata nell'etnia maggioritaria pakhtun. 

ga.b. 


nella polvere, lo sguardo atterrito. 
E grida di «morte ai Taleban, mor¬ 
te al Pakistan», cioè al paese cui 
ancora adesso non si perdona di 
avere sospinto al potere gli «studen¬ 
ti del Corano». 

E poi i corpi senza vita di com¬ 
battenti arabi e ceceni, fedelissimi 
del miliardario terrorista Bin La¬ 
den, che sino all'ultimo sono rima¬ 
sti a fronteggiare l'avanzata nemi¬ 
ca, mentre il grosso dei loro compa¬ 
gni scappava. In un parco, distesi 
per terra, sette uomini con il tur¬ 
bante nero dei Taleban, apparente 
mente eliminati con un colpo di 
pistola alla testa: quella che si chia¬ 
ma giustizia sommaria, ed è solo 
un’atroce vendetta. 

M ezzo Afghanistan è passato di 
mano nel giro di pochi giorni. Il 
Fronte unito controlla più o meno 
il cinquanta per cento del territo¬ 
rio, da Kabul sino ai confini setten¬ 
trionali con l’Uzbekistan ed il Ta¬ 
gikistan. 

M a anche in queste zone per¬ 
mangono «sacche di resistenza» dei 
Taleban, come ha sottolineato ieri 
sera da Washington il generale Ri¬ 
chard M yers, capo di stato maggio- 
redelleforzearmatedegli Stati Uni¬ 
ti. I soldati di Omar hanno tentato 
ad esempio un contrattacco a M a- 
zar-i-Sharif, da dove continuano 
ad arrivarenotiziedi stragi compiu¬ 
te nelle ore immediatamente suc¬ 
cessive all'arrivo dei miliziani di 
Rashid Dostum. 

Duecento volontari pakistani, 
venuti a combattere la loro jihad in 
difesa dei Taleban, sono stati sor¬ 
presi dall’arrivo dei mujaheddin. 
Rifugiatisi in una scuola, sono stati 
ammazzati quasi tutti. In battaglia, 
dicono quelli di Dostum. M a si te¬ 
me che una parte sia stata assassi na¬ 
ta dopo essersi arresa. 

L'i impressione comunque è che 
il potere dei Taleban si stia logoran¬ 
do anchenellezonedoveerano più 
forti. Dalla stessa Kandahar giungo¬ 
no notizie confuse su presunti com¬ 
battimenti nel vicino aeroporto. Si 
parla di scontri fra diverse fazioni 
di Taleban, favorevoli o contrarie a 
continuare la lotta. E ad est di Ka¬ 
bul, la città di Jalalabad, vicinissima 
al confi ne pakistano, starebbe rivol¬ 
tandosi contro i mullah. 

U na fonte dei servizi segreti Ta- 
leban ha smentito: «È tutto falso. 
Noi siamo ancora a Jalalabad». M a 
anche l'agenzia iraniana I ma ha ri¬ 
ferito ieri sera chejalalabad era sta¬ 
ta conquistata dal Fronte unito. 

Se fosse vero, sarebbe la prima 
città a maggioranza etnica 
pakhtun, a consegnarsi o a cadere 
nellemani di un esercito cheècom- 
posto in prevalenza da elmenti ta- 
giki, uzbeki, hazara. 


Le truppe del mullah 
allo sbando si ritirano 
verso Kandahar 
per tentare 
la controffensiva 
militare 
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Il presidente, in visita in Turchia, ha chiesto che la forza di pace sia costituita da soldati islamici 


Gianni Marsilli 


Il generaleM usharraf è del uso e irri¬ 
tato, se non furente. L’occupazione 
di Kabul da parte dell'Alleanza del 
nord è per lui uno sfregio: aveva 
chiesto agli Usa che non accadesse, 
e gli era stato assicurato che non 
sarebbe accaduto. È andata diversa- 
mente, e il presidente pakistano ri¬ 
schia di pagarne il prezzo politico. I 
miliziani tagiki euzbeki dell’Allean¬ 
za sono oramai al confine con il 
Pakistan. Al posto di frontiera di 
Torkham-secondo leagenzie- han¬ 
no già sostituito i Taleban. M ushar¬ 
raf ieri ha fatto buon viso a cattivo 
gioco. Fortedell'impegno sottoscrit¬ 
to lunedì a New York in sede Onu 
con Stati Uniti, Russia egli altri cin¬ 
que paesi confinanti con l'Afghani¬ 
stan per la creazione di un governo 
di coalizione multietnica garantito 
dalla presenza di caschi blu delle Na¬ 
zioni Unite, ha ancora qualche mar¬ 
gine per confidare nel rispetto degli 
impegni che Bush ha assunto nei 
suoi confronti. Ieri era ad Ankara, 
alla fine del viaggio che l’aveva por- 
tatoaParigi, Londra e New York e lì 
ha ribadito di volere«il passaggio ad 
una fase politica», la formazione di 
un governo in cui siano rappresenta¬ 
te tu tte I e etnì e afgh an e «i n particola¬ 
rei pashtun», la smilitarizzazione di 
Kabul e l'invio di una forza Onu 
con truppe di paesi islamici e non. 
H a concesso: «La presa di Kabul da 
parte dell'Alleanza del nord è stato 
un evento molto importante, ma 
nessuna forza di nessun particolare 
gruppo etnico dovrebbe entrare o 
restare a Kabul: noi pakistani cono¬ 
sciamo bene i conflitti che sono 
scoppiati in passato e non vogliamo 
nuovi scontri del genere». L’Allean¬ 
za (tagika e uzbeka) in pianta stabile 
a Kabul significa per il Pakistan per¬ 
dere la scommessa fatta da M ushar¬ 
raf all'inizio della crisi iniziata 111 
settembre: abbandonare i Taleban, 
stare al gioco americano, diventarne 
l'alleato privilegiato dell'area, otte¬ 
nerne! favori economici estrategici. 
Un calcolo a lunga scadenza, che 
M usharraf non può permettersi di 
sbagliare. 

«Morte ai Taleban, morte al 
Pakistan», gridava ieri la folla in 
piazza a Kabul nel racconto di John 
Simpson, l'inviato della Bbc tra ipri- 



Barbieri tagliano lungo la strada la barba ai residenti di Kabul dopo la liberazione della città 


Nemenov/Ansa 


Musharraf: subito l’Onu in Afghanistan 

La mossa dell’Alleanza del Nord allarma il Pakistan che chiede stabilità 


mi ad entrare in città al seguito del¬ 
l'Alleanza. A molti afghani l'equazio¬ 
ne viene spontanea: erano stati i ser¬ 
vizi pakistani, per conto della Cia, 
ad installare i Taleban al potere. 
L’export di fondamentalismo islami¬ 
co è pratica abbastanza corrente per 
il Pakistan. Lo stesso M usharraf era 
stato l’artefice, nel '99, deU'infiltra- 


Di ritorno dal viaggio 
il leader dovrà fare i 
conti con religiosi e 
militari furiosi per la 
piega che ha preso 
la guerra 


V 


zionedi estremisti islamici nel Kash¬ 
mir nella zona di Kargil, che è sotto 
amministrazioneindiana, ea provo¬ 
care quindi quegli scontri che mise¬ 
ro una pietra sopra il riawicinamen- 
to tra i due paesi, in precedenza ab¬ 
bozzato da Nawaz Sharif (rovescia¬ 
to da M usharraf) e dal premier in¬ 
diano Atal Bihari Vajpayee. Con i 
Taleban, e soprattutto con Osama 
Bin Laden, il Pakistan si era spinto 
troppo in là: l'estremismo stava di¬ 
ventando incontrollabile, e il «taliba- 
nismo» guadagnava troppe coscien- 
zedi quaedi làdellafrontieraafgha¬ 
na. M usharraf, dopo 111 settembre, 
aveva quindi pensato bene di virare 
di bordo, per quanto delicata fosse 
la manovra. Fino ad oggi gli è anda¬ 
ta bene: l'opposizione religiosa non 
ha riempito le piazze, l'esercito e i 
servizi - opportunamente epurati - 


non danno segni di pulsioni golpi¬ 
sta Ma perché le cose continuino 
così gli interessi nazionali hanno bi¬ 
sogno di essere soddisfatti e nutriti. 

È per questo che M usharraf nei 
giorni scorsi negli Usa ha riparlato 
con Bush della necessità di realizza¬ 
re l’oleodotto che dal mar Caspio - 
terza riserva petrolifera mondiale - 
dovrebbe portare il greggio al porto 
di Karachi, eda lì essere esportato in 
tutto il mondo. Secondo questo pro¬ 
getto la pipe-line non può che passa¬ 
re attraverso l'Afghanistan. Le alter¬ 
native esistono: si chiamano Iran 
(dal Caspio ai porti del Golfo), Tur- 
chia (passando da Baku, la capitale 
azera), o addirittura India. L'ammi¬ 
nistrazione americana - stando a 
fonti ufficiose - non ha seppellito 
l'idea del l'oleodotto transafghano, 
rimandando la palla alle conpagnie 


petrolifere in attesa di una pace sta¬ 
bile e duratura neil'area. M usharraf 
ha anche chiesto garanzie sul piano 
geopolitico: era stato del resto lo 
stesso Colin Powell, in visita ad Isla- 
mabad, a dire che il Kashmir era 
questione «centrale» nelle relazioni 
indo-pakistane. L'aggettivo, da quel¬ 
le parti, è di fondamentale impor¬ 
tanza: il Pakistan chiede infatti a 
gran voce l'internazionalizzazione 
di quel conflitto. L'espressione scel¬ 
ta da Powell sta a significare che gli 
Usa sono disponibili ad una coope¬ 
razione militare con Islamabad, se 
non altro in termini di formazione 
di quadri se non di forniture d’ar¬ 
mi. È per questo che l'India si era 
subito risentita, tanto da cannoneg- 
giareapiù riprese nelle scorse setti¬ 
mane gli avamposti pakistani nel 
Kashmir. C'ègià chi prevedeun flus¬ 


so consistentedi T aleban disoccupa¬ 
ti verso il Kashmir: è un rubinetto 
che M usharraf è in grado di chiude¬ 
re o aprire, secondo convenienza. 
Così cornei suoi servizi - èopinione 
fondata e corrente - sono in grado 
di favorire o meno la fuga di Bin 
Laden e dei suoi. Dipenderà dalla 
considerazione nella quale gli Usa 

I Taleban hanno 
chiuso T ambasciata a 
Islamabad, l’unica 
loro rappresentanza 
diplomatica 
all’estero 


v 


Robinson: possibili 
violenze sui civili 

Il passato di alcuni comandan¬ 
ti dell'Alleanza del Nord, che 
nella notte di ieri ha preso Ka¬ 
bul senza colpo ferire, preoccu¬ 
pa l'Alto Commissario dell' 
Onu per i Rifugiati, Mary Ro¬ 
binson. 

M ossa dal timoredi violenze ai 
danni dei civili delle città con¬ 
quistate dai mujahiddin, ieri la 
Robinson si èappellataaUsae 
Gran Bretagna, i due paesi che 
coi bombardamenti delle loro 
forze aeree hanno favorito la 
caduta del regime dei Taleban, 
affinché mettano in chiaro che 
non saranno tollerati massacri 
eviolazioni dei diritti umani. 
«Negli anni recenti in Afghani¬ 
stan quando il territorio è pas¬ 
sato sotto altre mani si sono 
registrati terribili massacri di ci¬ 
vili, stupri ai danni delle don¬ 
ne, la distruzione... da parte di 
chiunque abbia conquistato 
un centro minore o una città», 
ha dichiarato ieri durante una 
conferenza stampa. «Parecchi 
di coloro che guidano l'Allean¬ 
za del Nord hanno un curri¬ 
culum pessimo in materia di 
violazioni dei diritti umani eio 
sono estremamente preoccupa¬ 
ta che possano entrare a far par- 
tedi una futura struttura di po¬ 
tere», ha aggiunto la Robinson. 


terranno Musharraf e gli interessi 
pakistani. Per tutte queste ragioni 
l'entrata spettacolare dell'Alleanza a 
Kabul irrita M usharraf e preoccupa 
Bush. Il più soddisfatto - per ragioni 
geopolitiche e forse per una forma 
di rivincita sulla storia - si chiama 
Vladimir Putin: sarebbe bello essere 
nascosti in un angolo del ranch texa¬ 
no di Bush, dove da ieri i due si 
vedono e discutono del futuro del 
mondo. Una piccola Yalta a due. 

Nel frattempo il generale Mu¬ 
sharraf sarà rientrato a Islamabad, a 
vedersela con militari scontenti ere- 
ligiosi infuriati. Unica consolazione: 
la chiusura della rappresentanza di¬ 
plomatica dei Taleban. Se la sono 
filata ieri mattina, abbandonando al 
suo destino la villetta dai muri scro¬ 
stati e dal triste giardino che funge¬ 
va loro da unica ambasciata all’este¬ 
ro. 
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Proposto un governo di transizione a guida Onu per due anni e l’invio di una forza multinazionale 


Marina Mastroluca 


Non era così che dovevano andare 
le cose. Non con i carri dell’Allean¬ 
za del Nord che entrano a Kabul 
senza avere tra le mani altro che 
armi, non uno straccio di accordo 
politico per il dopo-Taleban. Non 
era così che l'ottantasettenne ex re 
afghano e le diplomazie occidentali 
avevano immaginato lafinedel regi¬ 
me degli studenti coranici, non per 
questo epilogo avevano lavorato mi¬ 
nistri e inviati, mandati a fare la 
spola tra le varie anime dell'opposi¬ 
zione per cercare di trovare un terre¬ 
no comune. Il figlio del sovrano, 
M ir Wais, si lascia sfuggire battute 
carichedi disappunto, prima di esse¬ 
re richiamato ad un diplomatico si¬ 
lenzio. «L'accordo con i capi dell'Al¬ 
leanza del N ord era che essi avrebbe¬ 
ro informato reZahir primadi qual¬ 
siasi mossa», dice Mir Wais. «Ma 
nessuno ha chiamato mio padre per 
dirci che stavano liberando Kabul, 
per darci informazioni dirette». Più 
moderato nei toni, ma non nella 
sostanza, Abdul Sattar Sirat, consi¬ 
gliere del re. «Non ci aspettavamo 
che entrassero a Kabul - dice- Vole¬ 
vamo cheKabul fosse smilitarizzata 
e che il governo e l'amministrazio¬ 
ne nascessero da un processo politi¬ 
co». Non è andata così. 

La presa di Kabul getta nello 
sconcerto l'entourage di Zahir 
Shah, che dopo 28 anni d'esilio ve¬ 
deva profilarsi per lui e la sua fami¬ 
glia un ruolo super partes, di garan¬ 
te di quell'unità nazionaletutta an¬ 
cora da ricostruire. M a lo sconcerto 
non è solo suo. La situazione sul 
terreno in Afghanistan scombina le 
carte in tavola e i mprime un'accele¬ 
razione alle consultazioni sul do¬ 
po-Taleban. Il rischio di un vuoto 
di poterevieneevocato da più parti, 
lo paventa Kofi Annan, l’U nioneEu- 
ropea, Chirac, Blair, Bush e il presi¬ 
dentepakistano M usharraf, che ieri 
ha invocato l'invio a Kabul di una 
forza multinazionale delle Nazioni 
Unite composta essenzialmente da 
paesi islamici. 

Lakhdar Brahimi, inviato specia- 
ledi Annan per l'Afghanistan sciori¬ 
na davanti al Consiglio di sicurezza 
un piano in cinquepunti chepreve- 
deil coinvolgimento di tuttelecom- 
ponenti afghane, non solo tribali e 
politiche, ma anche sociali, donne 
comprese. Gli esperti politici delle 
Nazioni Unite partiranno per Ka¬ 
bul «appena possibile», cioènon ap¬ 
pena ci saranno condizioni minime 
di sicurezza: se l'Alleanza del Nord 
non sarà in grado di garantirle, in¬ 
terverrà una forza a controllo Onu. 
La missione politica sarà guidata 
del catalano Francese Vendrell, ex 
vicesegretario generale per gli affari 
politici delle Nazioni Unite. Il suo 
compito sarà quello di gettare le ba¬ 
si per un governo di transizione di¬ 
rettamente gestito dall’Onu e che, 
secondo Brahimi, dovrebbe restare 
in carica almeno dueanni, prima di 
passare le consegne ad un nuovo 
esecutivo. 

Punto di riferimento resta l'inte¬ 
sa appena firmata dal gruppo dei 
cosiddetti «sei più due», formato da 
Stati Uniti, Russia e dai sei paesi 
confinanti con l'Afghanistan che si 
sono incontrati a N ew York ai mar¬ 
gini dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. L’idea di fondo è 
che a Kabul si insedi un governo 
democraticamente eletto, che sia 
rappresentativo di tutte le compo¬ 
nenti etniche e poi iti che, compresi i 
Taleban che abbiano disertato. Na¬ 
turalmente ci vorrà tempo, il tempo 
bruciato dall'avanzata dell'Alleanza 
del Nord e più ancora. Brahimi pro¬ 
pone i ntanto u na conferenza a V i en- 



I punti del piano 
delle Nazioni Unite 

Ecco i punti principali del piano del- 
l’Onu: 

- Una conferenza dei rappresentanti 
delle fazioni afghane e 

di esponenti dell'Onu per formare 
un consiglio in grado di indicare i 
fini deM'amministrazione provviso¬ 
ria. 

- Il consiglio dovrebbe definire i ter¬ 
mini per la costituzione di un'as¬ 
semblea degli anziani delle tribù, no¬ 
ta come Loya Jirga, da convocare 
con urgenza per adottare un piano 
d'azione, autorizzare la stesura di 
una Costituzione e fissare tempi e 
modi di una seconda Loya Jirga. 

- Creazione di una forza di sicurezza 
in un primo tempo formata da un 
contingente multinazionale Onu, 

- Impegno coordinato degli organi¬ 
smi dell'Onu e delle 
organizzazioni umanitarie per porta¬ 
re subito cibo e beni di 

prima necessità. 


KABUL Migliaia di rifugiati aspettano di entrare nella capitale dopo la liberazione da parte dell’Alleanza del Nord; In basso un gruppo di bambini si contende una coperta, trattenuti dalle loro madri 


Annan manda un inviato a Kabul 

Delusione nell entourage dell ex re Zahir: «L Alleanza del Nord non ha rispettato ipatti» 


na o Ginevra - o in una località più 
vicina a Kabul - tra tutte le compo¬ 
nenti dell'opposizione per comin¬ 
ciare a discutere. E non è detto che 
lo schema ipotizzato dallediploma- 
zie occidentali prima della presa di 
Kabul, sarà quello conclusivo. 

A caldo, il ministro degli esteri 


Ruggiero, che pure ha favorito l’ac¬ 
cordo intorno alla figura dell’ex so¬ 
vrano, non azzarda previsioni sul 
ruolo che potrà avere Zahir Shah 
nel nuovo contesto. «Nessuno esclu¬ 
de che possa avere una funzione, 
però da questo a di re che possa effet¬ 
tivamente averla...», dice Ruggiero, 


Toni Fontana 


ROMA Comincia la missioneAfgha- 
nistan per i soldati italiani. L’ordine 
atteso da giorni efavorito dal muta¬ 
to quadro bellico nel paese asiatico 
ègiunto ieri sera quando il ministro 
della Difesa Antonio M artino hafat- 
to sapere che domenica prossima, 
18 novembre, partirà da Taranto il 
Gruppo Navale italiano cheparteci- 
perà all’operazione Enduring Free- 
dom per «contribuire - è scritto in 
una nota della Difesa - nell’ambito 
della coalizione multinazionale alla 
lotta contro il terrorismo internazio¬ 
nale». 

Il comando è affidato al con¬ 
trammiraglio Maurizio Gemignani 
chedirigerà la spedizione dalla por¬ 
taeromobili Garibaldi. Nel Gruppo 
vi saranno le fregate Zeffiro eAvie 
re e la nave rifornitrice Etna. Com¬ 
plessivamente si mettono in viaggio 
1400 uomini della M arina M ilitare. 



riconoscendo un indubbio vantag¬ 
gio alle forze che si trovano già in 
campo, «rispetto a chi non c’è». 
Uscendo da un colloquio di meno 
di un'oracon Zahir nella villa super¬ 
protetta dell'Olgiata, a Roma, l’am¬ 
basciatore americano presso l’oppo- 
sizioneafghanaJamesDobbinsnon 
si sbilancia. «Sia¬ 
mo solo all'ini¬ 
zio del proces¬ 
so», risponde a 
chi gli chiede se 
il sovrano andrà 


a Kabu I. D obbi ns è costretto a cam- 
biarein corsa il programma di viag¬ 
gio: sarebbe dovuto andare in Tur¬ 
chia per consultazioni, partirà inve¬ 
ce per Islamabad. 

Abdullah Abdullah, «ministro» 
degli esteri dell'Alleanza del Nord 
ripete che «non avevamo scelta», la 
presa di Kabul è stata un passo ob¬ 
bligato dalle circostanze e invita 
l’Onu a mandare i suoi inviati. Ah- 
mad Wali M assud, fratello del gene 
rale assassinato nel settembre scor¬ 
so, invita anche il re, assicura che il 


Fronte Unito non vuole governare 
da solo, che gli accordi intercorsi 
saranno rispettati. Gli accordi preve 
devano laconvocazionedi un Con¬ 
siglio supremo formato da 120 rap¬ 
presentanti, scelti per il 50 per cen¬ 
to da Zahir e per la restante parte 
dall'Alleanza del Nord. Da Roma 
l'anziano consigliere del re, genera- 
leAbdui Wali insiste per la convoce 
zionedella LoyaJ irga, la tradiziona¬ 
le assemblea dei capi tribù deil'Af- 
ghanistan, prevista anche nel piano 
Onu. M a quel progetto si è arenato 


da cinque settimane in attesa delle 
decisioni dell’Alleanza del Nord. 
Che poi ha ritenuto di ipotecare in 
modo diverso il futuro di Kabul. 


clicca su 


www.un.org 
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www.afghanistan.gov 


www.myafghan.com 


l'impegno del re 

«Nel governo di transizione 
il 20 % sarà riservato alle donne» 


Federica Fantozzi 


ROMA II dopo Taleban in Afghanistan aprirà 
un vuoto politico da colmare con cautela e 
impegno comune Tenendo presente una for¬ 
za sociale «invisibile» e silenziosa, ma che po¬ 
trà contribuire molto alla rinascita del Paese: 
ledonne «Ci sono stati contatti fra il ministe¬ 
ro degli Esteri e l'entourage dell'ex re Zahir. 
Quando verrà costituito il Consiglio supremo, 
per avviare la transizione democratica, il 
15-20% dei candidati di etnia pashtun saran¬ 
no donne». Lo ha detto l'ex ambasciatore ita¬ 
liano a Islamabad e attuale coordinatore della 
Farnesina per il Pakistan Enrico De M aio, in¬ 
tervenendo ieri al convegno «Donne afghane: 
il diritto di vivere» organizzato dalla Commis¬ 
sione nazionale pari opportunità. Un passo 
avanti verso l’inserimento di una rappresen¬ 
tanza femminile nell'ampio organismo chedo- 
vrebbe, in via provvisoria, governare Kabul. 
Una proposta lanciata anche da Emma Boni¬ 
no. Anche se, De M aio sottolinea: né la que¬ 
stione femminile né i problemi dell'Afghani¬ 
stan sono nati con gli studenti del Corano, E 
l'europarlamentare Luisa Morgantini frena: 
«Semplicistico dire che le donne si tolgono il 
burka», Probabile. Ma in attesa di soluzioni 
politiche, si danno da fare. Comelegiovanissi- 


meattivistedel Rawa edeil'H awca, organizza¬ 
zioni di resistenza e assistenza all'interno dei 
campi profughi. 

Pia Locatelli faceva parte della delegazio¬ 
ne che le ha appena incontrate: «Hanno 
vent'anni e molto coraggio. Avevano creato 
una rete di scuole clandestine e le hanno tra¬ 
sferite nei campi profughi». Il comandante 
M assud diceva: le donne hanno due nemici 
da sconfiggere, la guerra e la cultura. «È vero. 
In classe le bambine si sentono privilegiate e 
orgogliose, acquistano consapevolezza». Una 
reporter, Nella Condorelli, le ha riprese. Le 
sueimmagini mostrano un orfanatrofio fuori 
città. Due ragazze, poco più che adolescenti, 
recitano il teatrino. Con barbe finte e parruc¬ 
che interpretano Bin Laden eil mullah Omar. 
Lo gestiscelafigliadi una delleprimemilitan- 
ti del Rawa, profuga a sua volta: «Ridere di 
questi personaggi aiuta lebambinearidimen¬ 
sionarli». L'Aidos, con borse di studio, ha 
mandato 18 bambinein scuole private pakista¬ 
ne: l'obiettivo è l'università, Qualcosa nel 
mondo femminile si muove, ma sono gocce 
d'acqua, Intorno c'è una realtà medievale, di 
diritti negati edi miseria, Un punto crucialeè 
lasalutein gravidanza. Il tasso di fertilità ètra 
i più alti al mondo. Attualmente (dati Aidos), 
più di un milione di donne afghane sono in¬ 
cinte. Ogni mezz'ora, una muore di parto. Su 


mille, 165 bambini nascono morti. Medecins 
sansfrontièresdenuncia la mancanzadi strut¬ 
tureostetriche, I a morte del le gestanti per infe¬ 
zioni ed emorragie Ledonne partoriscono in 
casa, aiutate da familiari inesperti. La moglie 
di M assud spiegava che spesso «hanno troppi 
figli, esi mettono sul ventre pietre pesantissi¬ 
me per perderli». Nelle tende dei rifugiati, gli 
stupri sono frequenti. Oppure, si finisce per 
prostituirsi: come Aziza, 14 anni. Già orfana 
di madreha perso il padrenei bombardamen¬ 
ti, finendo sotto la tutela di uno zio che non 
potendola mantenere l’ha fatta espatriare in 
Pakistan. È rifugiata in un mausoleo sufi, ma 
il riso quotidiano non le basta, e si vende di 
nascosto, Nelle città non va meglio, Laura 
Boldrini dell'Unhcr, racconta che fra lemace- 
rie di Kabul le donne, cui la legge impedisce 
di lavorare, sono costrette all’onta dell'elemo¬ 
sina e diventano reiette. Luca Lo Presti, di 
Amnesty International, parla di vedove che, 
cercando una nuova famiglia, raccolgono per 
strada bambini soli. 

L'inverno non aiuterà un Paese dove la 
speranza di vita è già fra le più basse: 44 anni 
contro la media di 66 dei Paesi in viadi svilup¬ 
po. Dove meno di un terzo della popolazione 
ha accesso alla sanità di base, e uno su dieci 
all'acqua potabile, ma sei su dieci hanno per¬ 
so un parente. Dove varcare le frontiere costa 
50$ dajalalabad e 30 da Kandahar, Dove, dice 
M aria PiaGaravagliadellaCri, ledinichechie- 
dono cemento per pavimenti che fermino la 
diffusionedei microbi, e mattoni per i pozzi». 
Secondo il Pam, servono 50.000 tonnellate di 
cibo al mese, L'U nicef avverte: oggi muoreun 
bimbo afghano su 4; senza gli aiuti saranno 
100.000 in più. 


La portaeromobili Garibaldi, due fregate e la rifomitrice Etna salperanno dal porto di Taranto 

Partono domenica le navi italiane 


Secondo gli esperti ci vorranno 
trai Mei 16giorni per raggiungere 
il mareArabico ed avvicinarsi quin¬ 
di alle coste del Pakistan. Primadi 
riepilogare! compiti dellaspedizio- 
neèopportuno spiegare le caratteri¬ 
stiche tecniche delle navi italiane. 
La Garibaldi è un incrociatore por¬ 
taeromobili con 825 uomini di equi¬ 
paggio. Sarà la sede del comando. Il 
ponte può ospitare 16 aerei ed eli¬ 
cotteri, carica missili, lanciarazzi, 
lanciasiluri ed è dotata di sofisticati 
sistemi elettronici. Trasporterà an¬ 
che alcuni caccia harrier 
Av-8Bplus, in dotazione anche alle 
Marine degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna. La Fregata Zeffiro 


ha un equipaggio composto da 225 
uomini; l'Aviere, l'altra fregata, era 
destinato ed era stato costruito per 
l’I rak ma la consegna è stata blocca¬ 
ta ai tempi della guerra del Golfo in 
seguito all'embargo. H a un equipag¬ 
gio di 185 uomini. L'Etna è una 
nave rifornitrice che carica officine 
per la manutenzione dei mezzi e un 
ospedale. È stata realizzata, in parte, 
con fondi della Protezione civile. 

Fin qui i dati tecnici. Nei giorni 
scorsi alcune fonti avevano avanza¬ 
to l’ipotesi chela Garibaldi, costrui¬ 
ta ormai 16 ani fa, sia logorata dal 
prolungato impiego e in avaria. M a 
il ministro della Difesa, nei suoi in¬ 
terventi alla Camera e al Senato ha 


confermato che la nave era desti na¬ 
ta a partire. Per dirla sempre con le 
parole di Martino le navi italiane 
parteciparanno ad operazione di 
«interdizione aerea, supporto aero¬ 
tattico, ricognizione, ispezione del 
traffico marittimo, controllo esalva- 
guardia delle linee di comunicazio¬ 
nemarittima, intercettazionedi veli¬ 
voli sospetti, interdizione e contra¬ 
sto navale». 

Al loro arrivo nel M ar Arabico, 
dove incrociano le portaerei ameri¬ 
cane e le navi di altri paesi della 
coalizione, gli italiani saranno in so¬ 
stanza impegnati nel controllo del 
traffico marittimo e nel pattuglia¬ 
mento. Ma il vero interrogativo ri¬ 


guarda l'utilizzo dei caccia Harrier 
a decollo verticale. Il capo di Stato 
maggiore della Marina, De Donno, 
traducendo le definizioni tecniche 
esposte da M artino alla Camera ha 
spiegato in un'intervista che «i no¬ 
stri aerei sono anche uno strumen¬ 
to di attacco» ed ha ricordato che 
questi aerei hanno già preso parte ai 
bombardamenti in Kosovo. Gli ae¬ 
rei italiani insomma potrebbero 
partecipare alle missioni affiancan¬ 
do quelli americani che stanno col¬ 
pendo le postazioni dei Taleban. La 
missione della marina Italiana po¬ 
trebbe durare tre mesi, almeno nel¬ 
la prima fase. Appare certo che do¬ 
po questo periodo la portaeromobi¬ 


li Garibaldi dovrà essere avvicenda¬ 
ta da un'altra nave. 

L'annuncio fatto ieri dal mini¬ 
stro M artino giunge mentre l'Alle¬ 
anza del Nord sta avanzando e i 
Taleban si ritirano e la nuova situa¬ 
zione ha indubbiamente accelerato 
il via libera del governo.N ei prossi¬ 
mi giorni potrebbe scattare l’ordine 
di partenza anche per i cacciabom¬ 
bardieri dell’Aeronautica che po¬ 
trebbero essere dislocati nelle basi 
delle repubbliche ex-sovietiche che 
confinano con l'Afghanistan. Non è 
chiaro invecequando scatterà l’ordi¬ 
ne di partenza per i soldati che do¬ 
vranno partecipare alle operazioni 
di terra. Potrebbero mettersi in viag¬ 


gio quando sarà chiarito l'assetto 
del I ’Afghan i stan o del le zone I i bera- 
te dal regime dei Taleban con il 
compito di scortare convogli uma¬ 
nitari. Per ora il governo non ha 
chiarito il loro impiego ed anche le 
«regole d'ingaggio» che dovranno 
disciplinare il comportamento e 
l'impiego dei soldati restano oscu¬ 
re. L'Esercito sta perparando la par¬ 
tenza di mille soldati che saranno 
dotati di autoblindo Centuaro edi 
elicotteri da combattimento Man¬ 
gusta. Tra questi vi saranno 150 ca¬ 
rabinieri-paracadutisti del T uscania 
che- comehadetto il ministro M ar¬ 
tino - dovranno partecipare anche a 
«rastrellamenti e colpi di mano». 
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La Russia apprezza i tagli all'arsenale atomico: cercheremo di fare la nostra parte. Resta il disaccordo suH’Abm 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L’ordine regna a Ka¬ 
bul. Russia e Stati Uniti, le due 
grandi potenze che per anni si 
sono fatte la guerra per procura 
e hanno insanguinato l'Afghani¬ 
stan, ora hanno confermato la 
volontà comune di tenere a fre¬ 
no i loro alleati nel paese libera¬ 
to dai Taleban. 

L’impegno è stato preso alla 
Casa Bianca, in un colloquio tra 
il presidente George Bush e il 
suo ospite russo Vladimir Putin 
che ha segnato ufficialmente la 
fine dell'ambizione americana di 
essere l’unica superpotenza. Ai 
tempi del la guerra fredda, ognu¬ 
no dei due grandi manteneva 
l'ordine nella proprio sfera di in¬ 
fluenza. Oggi Mosca coll abora 
con Washington, ma alle sue 
condizioni. Vigila contro gli ec¬ 
cessi dell'Alleanza del Nord, cui 
ha fornito i carri armati per avan¬ 
zare verso Kabul. Appoggia gli 
americani nel tentativo di forma¬ 
re un governo di coalizione in 
Afghanistan. In cambio chiede 
presumibilmente mano libera 
contro la guerriglia in Cecenia, e 
la promessa che gli americani 
non tenteranno colpi di mano in 
Irak. 

«L'Alleanza del Nord - ha di¬ 
chiarato Putin, al terminedel col¬ 
loquio con Bush - non ha preso 
Kabul con la forza. È intervenu¬ 
ta per impedire saccheggi edisor- 
dini dopo la fuga dei taleban. 
Parlerò con i suoi capi emi accer¬ 
terò che mantengano gli impe¬ 
gni». 

Bush ha dato l'impressione 
che la rapida evoluzione della si¬ 
tuazione in Afghanistan lo aves¬ 
se preso alla sprovvista. «Non bi¬ 
sogna - ha sostenuto, con un cer¬ 
to candore - saltare alle conclu¬ 
sioni: l'alleanza del nord ha assi¬ 
curato che non vuole occupare 
Kabul». Ha aggi unto che il presi¬ 
dente russo è d'accordo con lui 
sulla necessità di formare dopo 
la caduta dei taleban «un gover¬ 
no stabile, con la partecipazione 
di tuttelefazioni afghane». 

«La cosa più importante- ha 
incalzato Putin - è restituire la 
pace all'Afghanistan e impedire 
che possa esportare il terrori¬ 
smo. La soluzione non deve esse¬ 
re imposta. Deve essere il popo¬ 
lo afghano a trovarla, in collabo- 
razione con l'Onu». 

Come previsto, Bush ha an¬ 
nunciato che ridurrà «ad un livel¬ 
lo compreso tra 1700 e 2200» le 
testate nucleari dell'arsenale 
americano. «Cercheremo di fare 
anche noi la nostra parte», ha 
promesso Putin. Gli Stati Uniti 
chiederanno alla Nato di studia- 
rei meccanismi per una più stret¬ 
ta collaborazione con la Russia. 
«Siamo alleati - ha affermato Bu¬ 
sh- eia Nato deve riflettere que¬ 
sta alleanza». 

Vladimir Putin e la moglie 
Lyudmila alloggiano nella Blair 
House, la palazzina di fronte alla 
Casa Bianca riservata agli ospiti 
del governo americano. George 
e Laura Bush hanno fatto di tut¬ 
to per stabilire rapporti amiche¬ 
voli. Oggi accompagneranno i vi¬ 
sitatori nel loro ranch a 
Crawford nel Texas, per una ce 



ci, ingombranti, costosi, rischio¬ 
si e superati dal punto di vista 
strategico. 

La Russia ha la stessa esigen¬ 
za. Per questo motivo è nel Unte 
resse dei due governi smantella¬ 
re le testate nucleari superflue: 
gli Stati Uniti nehanno 10500, la 
R u ssi a 20000, e per d i stru ggere i I 
mondo ne basterebbero meno di 
duemila per parte. È evidente il 
desiderio comune di scendere 
sotto questo livello. 

Prima della «colazione di la¬ 
voro» con Putin Bush ha trovato 
il tempo di accompagnarlo in 
una visita minuziosa della Casa 
Bianca. Gli argomenti della di¬ 
scussione in fondo erano limita¬ 
ti. U na mezza dozzina di accor¬ 
di, preparatalo laboriose riunio¬ 
ni tra diplomatici russi e ameri¬ 
cani a New York, era già pronta 
per la firma. Tutto era stato pre¬ 
visto: una dichiarazionecongiun¬ 
ta sulla necessità di rilanciare i 
negoziati in Medio Oriente, una 
lettera di intenti per la coopera¬ 
zione economica, una vaga pro¬ 
messa di Putin di rispettare la 
libertà di stampa, ora che televi¬ 
sioni e giornali russi sono salda¬ 
mente sotto il controllo del go¬ 
verno. Bush ha annunciato che 
chiederà al Congresso di cancel¬ 
lare la Russia dalla lista dei paesi 
soggetti alle sanzioni del cosid¬ 
detto emendamento J ackson-V a- 
nik. Questa norma, varata in pie 
na guerra fredda, subordina le 
importazioni negli Stati Uniti di 

Gli Usa annunciano la riduzione delle testate nucleari. Si tratta sullo scudo grare per ebrei e dissidenti politi¬ 
ci. Da più di dieci anni lesanzio- 
ni non vengono applicate ma la 
Russia insiste per una abrogazio¬ 
ne formale. Gli Stati Uniti si so¬ 
no inoltre impegnati a fare pres¬ 
sioni perché la Russia venga am¬ 
messa al più presto nella WTO, 
l'organizzazione del commercio 
mondiale. La Cina è entrata a 
farne parte dalla settimana scor¬ 
sa, dopo 14 anni di lista di attesa. 
E’ un altro segno del nuovo ordi¬ 
ne mondiale, in cui le superpo¬ 
tenze sono almeno tre. 


Patto Putin-Bush sul dopo Taleban 



L’incontro na sull'aia, a base di bistecche 

tra Bush alla griglia, animata dalle canzo- 

e Putin. ni dei cow boys. Dopo le bistec- 

Sopraun che, potrebbe essere annunciato 

vecchio il piatto forte che a Washington 

profugo afghano non era ancora pronto: una nuo¬ 
va interpretazione del trattato 
ABM del 1972 sulla limitazione 
del numero dei missili interconti¬ 
nentali, che consentirebbe agli 
Stati Uniti di compieregli esperi¬ 
menti per lo scudo spaziale. 


Del resto, non è escluso che 
alla fine ci si metta d'accordo 
per uno scudo a due piazze, che 
sfrutterebbe anche tecnologie 
russe per riparare l'Europa da 
improbabili missili scagliati da 
paesi del terzo mondo sfuggiti ai 
controlli contro la proliferazio¬ 
ne nucleare. Per costruire il suo 
giocattolo nello spazio Bush ha 
bisogno di risparmiare sulla ma¬ 
nutenzione degli arsenali atomi- 


L’INTERVISTA. Il generale Carlo Jean: il prezzo politico-economico sarà alto 

«Mosca ha favorito la svolta strategica 
Ora passerà all’incasso per Paiuto offerto» 


Umberto De Giovannangeli 


«La svolta decisiva sul piano strategico-mili- 
taredella guerra si è avuta quando l'America ha 
deciso che non era il Pakistan la chiave di volta 
per forzare le operazioni anti-Taleban bensì il 
fronte delle ex repubbliche sovietiche, come 
l’Uzbekistan, il Tagikistan e il Turkmenistan. 
Da questo punto di vista, si può dire che uno 
degli artefici della disfatta dei Taleban sia stato 
Vladimir Putin. È infatti grazie alla Russia che 
gli Usa hanno potuto spostarel'assedelIeopera- 
zioni, ottenendo i primi, significativi successi 
sul campo. Ed ora Putin passerà all'incasso e 
certamente quello reclamato dal Cremlino sarà 
un prezzo, politico-economico, molto alto». A 
sostenerlo èunadellemassimeautorità nel cam¬ 
po degli studi di strategia militare: il generale 
Carlo Jean. 

Lemiliziedel FronteUnito anti-Taleban 
sono entrate a Kabul. I Taleban sembra¬ 
no in rotta. Ma l'avanzata del FronteUni¬ 
to viene vista con preoccupazione dagli 
Usa. 

«L'accelerazionedell’avanzata del variegato 


Fronte anti-Taleban dimostra innanzitutto che 
i signori della guerra afghani non sono i docili 
"strumenti" con cui l'America combatte una 
guerra per interposta persona. Sul piano della 
strategia militare è un classico che quando si 
determina una rottura in un punto strategico, 
come poteva essere il controllo dello snodo di 
Mazar -i-Sharif, a ciò segua un'accelerazione 
del conflitto suH’insiemedel teatro di guerra». 

E per Osama Bin Laden quando è scatta¬ 
to il «campanello» d'allarme? 

«Quando sono cominciate le sostituzioni 
dei capi militari Taleban, diversi dei quali aveva¬ 
no disertato, con gli arabi-afghani della Brigata 
55, diretta emanazione di Al Qaeda. Era il segna¬ 
le che qualcosa si stava sfasciando. Detto que¬ 
sto, eviterei affrettate conclusioni sull'esito del¬ 
la guerra. Non è detto che si giunga al collasso 
strategico. Il cuore della resistenza dei Taleban 
resta Kandahar, èli chei terroristi hanno le loro 
basi. E quella da Kabul a Kandahar non sarà 
certo una passeggiata per lemiliziedel Fronte 
Unito. Ci vorrà del tempo prima di poter consi¬ 
derare conclusa la campagna afghana». 

Se la guerra è il proseguimento della poli¬ 
tica con altri mezzi, che cosa ha determi¬ 


nato, sul piano politico, questa svolta nel 
conflitto? 

«Lo scenario è cambiato quando è cambia¬ 
ta la strategia americana dall'alleanza con il 
Pakistan a quella con la Russia. Un cambio in 
corsa che ha determinato il salto di qualità nel 
conflitto sul terreno. Daquesto punto di vista, è 
facile prevedere che la Russia si farà "pagare" 
adeguatamente. E l'America non potrà fare a 
meno di riconoscere a Vladimir Putin l'impor¬ 
tanza che ha avuto in questo passaggio cruciale 
della guerra al terrorismo». 

Resta però la preoccupazione sul futuro 
dell'Afghanistan «postTaleban». Cèchi 
temere non solo in Occidente, una situa¬ 
zione di anarchia. 

«Questo più che un rischio a me pare una 
certezza. L'anarchia in Afghanistan continuerà 
ad esserci perché questo Paese non ha mai avu¬ 
to un vero processo di nazionalizzazione. La 
struttura portante resta quella delle tribù, dei 
clan, di un'appartenenza etnica che ha comun¬ 
que la meglio su quella nazionale. Quella afgha¬ 
na è e resterà ancora per lungo tempo una 
società tribale instabile». 

Tutta l'attenzione sembra concentrata 


sui Taleban. E Osama Bin Laden? 

«Molto verosimilmente verrà catturato o 
ucciso dai Taleban per salvare il salvabile. I 
pakthun possono salvare un minimo di potere 
solo se non si consolida la vittoria degli uzbeki, 
tagiki e delle altre etnie tribali che formano 
l'alleanza anti-Taleban. E per riuscire in questo, 
devono far sì che gli attacchi, sostenuti da Usa e 
Gran Bretagna, cessino o almeno si riducano 
fortemente. E il prezzo da pagareèl'eliminazio- 
nedi Osama Bin Laden». 

La disfatta dei Taleban-pakthun potreb¬ 
be avere un effetto destabilizzante in 
Pakistan? 

«C i ò d i penderà dal l'atteggi amento del I a él i - 
temilitaremolto più chedall'orientamento del¬ 
le masse. Se l'élite si divide, allora le cose si 
farebbero molto preoccupanti e in gioco non 
sarebbe solo il futuro del regime di Musharraf 
ma i delicati equilibri regionali. Non dimenti¬ 
cando mai che stiamo parlando di un Paese, il 
Pakistan, che è una potenza nucleare». 

Alla luce degli ultimi sviluppi delle ope¬ 
razioni militari, si può dire che la scelta 
della guerra classica compiuta dagli Usa 
si sia rivelata vincente? 


«Indubbiamentesi ètrattatodi un successo 
americano, dovuto, èbeneribadirlo, da un cam¬ 
biamento di strategia politico-militare che ha 
puntato sull'aiuto russo. Ma la consacrazione 
del successo potrà veniresolo dopo l'eliminazio- 
nedi Bin Laden». 

Che peso ha avuto in tutto questo l'Euro¬ 
pa? 

«Di poco conto, un peso piuma. Le dram¬ 
matiche vicende che hanno fatto seguito all'at¬ 
tacco terroristico deil'll settembre hanno mes¬ 
so in evidenza una frantumazionedella politica 
estera, di sicurezzaedi difesadeU'Europa. Al di 
là delle dichiarazioni formali, ognuno ha agito 
per conto proprio. In questo passaggio cruciale 
nella storia del Terzo millennio, l’Europa non è 
esistita». 

Dal Pakistan all'Iran. Come si muove il 
regime di Teheran? 

«L’Iran ha il dente avvelenato con i Tale¬ 
ban non solo per ragioni politico-religiose, ma 
ancheperchécon i Taleban èaumentato il trafi¬ 
co di droga nell’Intera regione e in particolare 
verso l'Iran che oggi deve fare i conti con un 
aumento dell'uso della droga tra legiovani gene¬ 
razioni». 


Al Jazira: 
ci stanno 
bombardando 


media e guerra 



Reda Ali 


Gli aerei americani bombardano la redazio¬ 
ne di Al Jazira a Kabul prima dell'arrivo delle 
truppe dell'Alleanza del Nord. È la stessa 
emittente del Qatar a darne notizia, attraver¬ 
so il corrspondenteda Kandahar H afez el-M i- 
razi. Del suo collega a Kabul non si hanno 
notizie. Secondo el-M irazi il bombardamen¬ 
to sarebbe una ritorsione americana nei con¬ 
fronti del la Tv che ha dato spazio ai proclami 
di Osama Bin Laden. La tesi dell'emittente è 
chiara: l'America ce l'ha con noi perché ab¬ 
biamo mostrato le immagini della sofferenza 
del popolo, causando la reazione del mondo 
musulmano e non solo. 

Ore 11. L'Alleanza del Nord entra a Kabul, 


maavanposti erano filtrati già durante la not¬ 
te. Il ministro degli Esteri dell'Alleanza dichia¬ 
ra che non manderà truppe a Kandahar e 
Jalalabad, e che la città di Khandez è ancora 
nelle mani dei Taleban. 

Ore 14.1 Taleban dicono di aver riconquista¬ 
to M azar-i-Sharif, aduegiorni dall'arrivo del¬ 
l'Alleanza del Nord. Il mullah Omar invita i 
Taleban di continuare a combattere per difen¬ 
dere l'IsIam. 

Ore 18. Il presidente Musharraf chiede agli 
Stati Uniti di mantenere la promessa fatta e 
di ordinare all'Alleanza del Nord di uscireda 
Kabul. Il ministro degli esteri Aziz Khan di¬ 
chiara: non possiamo accettare che l'Alleanza 
del Nord controlli Kabul, visto che le truppe 
di Dostum sono d'accordo con l'India. Le 
Nazioni Unite dichiarano che l'Alleanza del 
Nord avrebbe ucciso 100 persone disarmate 
amiche dei Taleban a M azar-i-Sharif. 

Ore 20. Testimoni oculari riferiscono chea 
Kabul proseguono saccheggi e omicidi da 
parte delle truppe dell'Alleanza del Nord. Si 
sarebbero organizzate proteste contro i Tale¬ 
ban e i pakistani. 


La stampa araba: 
non allargate 
il conflitto all’Irak 


«L’Alleanza del Nord alle porte di Kabul 
dopo aver conquistato Herat - Il Pakistan 
ordinaalletruppedi Dostum di non entra¬ 
re nella capitale afghana». Così apre l'edi¬ 
zione di ieri il quotidiano pakistano The 
Frontier Post. «I Taleban cominciano a 
lasciare Kabul e si dirigono verso Kan¬ 
dahar- scrive il giornale - Il ministro degli 
esteri dell’Alleanza dicedi essere a sei chi¬ 
lometri da Kabul, ma che non entrerà sen¬ 
za un permesso». «Bush promette a M u- 
sharraf : l’Alleanza non entrerà senza l'Ok 
di Islamabad». 

Al Ahram (Le Piramidi), testata egiziana. 
«Chiraq e Mubarak insieme al Cairo. Il 
presidente francese afferma: è necessario 
trovare una soluzione alla questione pale¬ 
stinese. La Francia non èd’accordo nell'al- 


largarel’attacco americano, perchéquesto 
andrebbe contro l’interesse del mondo». 
«Bush: tra dieci giorni un piano per la 
pace in Medio Oriente». «Gli aerei Usa 
attaccano Kabul e distruggono il regime 
talebano - L'Alleanza del Nord vicina alla 
capitale». 

Al Quds (Gerusalemme), testata palestine¬ 
se. «I palestinesi ringraziano Bush dopo 
che il presidente Usa ha riconosciuto il 
diritto di un Paese per il popolo di Palesti¬ 
na». «Israeleuccideun membro di Hamas 
a Nablus - Yasser Abderabbo: il governo 
israeliano non vuolefermare le violenze». 
Al Watan (Il Paese), quotidiano dell'Ara¬ 
bia Saudita. «I paesi arabi dicono no all’at¬ 
tacco allTrak. Russia e Francia sono d'ac¬ 
cordo con loro. M alumori tra Gran Breta¬ 
gna e Usa sulla missione contro Ba¬ 
ghdad». «Chiraq: la decisione di definire 
terrorista Hezbollah è solo americana e 
non delle Nazioni Unite». 

Al Nahar (Il Giorno), quotidiano libanese. 
«L'Americainsiste: Hezbollah èterrorista. 
Condoleeza Rice minaccia Beirut: paghere¬ 
te il prezzo per non aver aiutato Washin¬ 
gton contro il terrorismo». 

r. a. 


Gli interrogativi 
dei media Usa 
sulla presa di Kabul 

La presa di Kabul e la tragedia del volo Ameri¬ 
can Airlines precipitato a N ew York. Due inter¬ 
rogativi circolano sui media americani: c'è da 
fidarsi del signore del la guerra uzbeko? Le com¬ 
pagnie aeree applicano le direttive della Federai 
Aviaton Administration? 

ABC «Giubilo a Kabul mentre i Taliban fuggo- 
no. Le truppe dell'Alleanza del Nord entrando 
nella capitale trovano qualcosa di totalmente 
inaspettato: nessuna resistenza». «N ew York: vo¬ 
lo American Airlines, probabilmente un inci¬ 
dente». 

CNN «L'Alleanza del Nord rivendica la presa di 
Kabul. Il Pakistan chiede l'intervento delTOnu 
o di una forza di pace internazionale». «Bush 
offre a Putin una riduzione dei missili». «Un 
guasto al motore sembra la causa deH'incidente 
aereo a New York». 


NBC «La caduta del l’aereo passeggeri lascia New 
York tramortita». «Forse l'antrace circolava già 
prima delle lettere». 

FOX «I Taleban in fuga a Kabul». «L'incidente 
aereo a New York uccide 256 persone. I titoli 
delle compagnie aeree vanno di male in peg¬ 
gio». 

New York Times «260 morti per la caduta del¬ 
l'aereo. Le autorità non credono a un legame 
con il terrorismo». «Kabul, Powell si aspetta che 
i musulmani contribuiscano alla pace». 
Washington Post «ITalebanfuggonodallacapi- 
taleesi dirigono verso sud. Il Pakistan mettein 
guardia contro i pericoli di una faida tribale». 
Wall Street J ournal «Aereo caduto su New 
York: le compagnie di assicurazione minaccia¬ 
no di disdire le polizze entro 45 giorni se il 
Congresso non sblocca la legge sugli eventi cau¬ 
sati dal terrorismo». 

Los Angeles Times «L'Alleanzadel Nord entra 
nella capitale afghana. La folla accoglie entusia¬ 
sta le truppe dell'opposizione. La presa della 
città dopo un pesante bombardamento dei B 52 
Usa». 

Usa Today «Kabul, il presidenteiraniano preoc¬ 
cupato dal protrarsi della guerra. L'Onu pronto 
a intervenire». 

r.re. 
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«Nulla fa pensare ad un’azione terrorista». Disposti i test per accertare l’eventuale presenza di esplosivo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli investigatori pensa¬ 
no che si sia trattato di un guasto 
tecnico e non di sabotaggio. Il 
pilota ai comandi del volo Ameri¬ 
can Airlines 587 non avrebbe in¬ 
fatti notato alcuna anomalia, pri¬ 
ma che il velivolo cadesse in pic¬ 
chiata, schiantandosi nel quarti e 
redi Queens, ad appenatreminu- 
ti dal decollo. «Il voice recorder è 
la più importante fonte d'infor¬ 
mazioni che abbiamo a disposi¬ 
zione e ad un primo ascolto non 
c’ènullachefacciapensareaqual- 
cosa di diverso da un incidente», 
ha dichiarato George Black, por¬ 
tavoce del National Transporta¬ 
tion Safety Board, l’agenzia fede¬ 
rale incaricata di guidare le inda¬ 
gini. 

Rimane da stabilire come sia 
stato possibile che un Airbus A 
300, un velivolo ritenuto partico¬ 
larmente affidabile, con appena 
tredici anni di vita, revisionato 
proprio il giorno prima del la tra¬ 
gedia, sia precipitato in pezzi, di¬ 
sassemblandosi come un giocat¬ 
tolo prima dello schianto tra le 
casedi Rockaway. Un'ala si èstac- 
cata. Un motore è stato ritrovato 
pressoché intatto vicino a una 
pompa di benzina. Un altro nel 
giardino di una villetta. Lo stabi¬ 
lizzatore verticale è finito in ma¬ 
re. «Abbiamo ritrovato pezzi del- 
l'aeromobile sparpagliati in 
un’aerea molto vasta - spiegano 
al Ntsb-, un fatto inusuale. Qual¬ 
cosa è andato storto in volo, e 
tutto è successo molto, molto in 
fretta». La seconda scatola nera, 
quel la che contiene la registrazio¬ 
ne dei dati relativi all'assetto di 
volo etutte le informazioni gesti¬ 
te dai computer di bordo, è stata 
recuperata ieri pomeriggio ed è 
statainviataaWashington per es¬ 
sere analizzata. Nella registrazio¬ 
ne della prima scatola nera un 
minuto e sette secondi dopo il 
decollo si sente una forte vibra¬ 
zione riconducibile ad un cedi¬ 
mento nella struttura dell'aereo; 
una seconda vi brazioneè regi sfra¬ 
ta quattordici secondi dopo. Poi, 
con motori al massimo, voci con¬ 
citate dei piloti che indicano la 
perdita di controllo del velivolo. 
Gli investigatori devono ancora 
incrociarei dati della seconda sca¬ 
tola nera con il tracciato dei ra¬ 
dar dell'aeroporto J.F. Kennedy. 
M a l'attenzi o n e è pu n tata so p rat- 
tutto sui propulsori 
CF6-80C-2A5, prodotti dallaGe- 
neral Electric, che già in passato 
hanno evidenziato malfunziona¬ 
menti, anche se in nessun aveva¬ 
no provocato incidenti fatali co¬ 
me questo. Lo scorso mese la Fe¬ 
derai Aviation Administration, al 
termine di uno studio, aveva ri¬ 
scontrato problemi eordinato al¬ 
la casa produttrice una verifica 
per evidenzi are eventuali compo¬ 
nenti difettose. Un anno prima 
l'Ntsb aveva diffuso un avverti¬ 
mento alle compagnie: in caso di 
guasto in volo, è possibile che 
questi motori rilascino frammen¬ 
ti in grado di danneggiarecompo- 
nenti vitali deH’aereo, come le li- 



Squadre di soccorso americane tentano di recuperare i corpi sotto le macerie 


Airbus, escluso il sabotaggio 

Le due scatole nere confermano l’ipotesi dell’incidente. Ma restano interrogativi 


Toni Fontana 



needi conduzione del carburan¬ 
te, sino a provocarne la caduta. 
General Electric, effettuati i con¬ 
trolli, aveva fatto sapere al le auto¬ 
rità di controllo per la sicurezza 
del volo di non aver riscontrato 


nessuna componente difettosa 
nei suoi motori equindi non ave¬ 
va apportato modifiche. 

American Airlines, martedì 
mattina ha smentito che il volo, 
con destinazione Santo Domin¬ 


go, fosse partito con 74 minuti di 
ritardo rispetto all'orario per pro¬ 
blemi tecnici, notizia circolata im¬ 
mediatamente dopo la tragedia. 
Un comunicato della compagnia 
afferma che il ritardo era dovuto 


alle misure di sicurezza in vigore 
in tutti gli aeroporti dopo 111 
settembre. Smentito anche il fat¬ 
to che il pilota, con una manovra 
di emergenza, abbia scaricato il 
carburante in mare prima di per¬ 
dere il controllo del velivolo: la 
guardia costiera non ha riscontra¬ 
to tracce di combustibile nello 
specchio d'acqua prospiciente la 
zona del disastro. 

Tutti i pezzi del velivolo saran¬ 
no ora raccolti per essere esami na¬ 
ti, per individuarelecausedel ce¬ 
dimento strutturale. Saranno ese¬ 
guiti anche i test per accertare 
l'eventuale presenza di sostanze 
esplosive, e saranno controllati i 
nominativi dei tecnici che hanno 
eseguito le ultime operazioni di 
manutenzione. «Nessuna ipotesi 
per ora può essere esclusa», ha 
detto l’Ntsb. Prosegue intanto il 
recupero delle vittime. Le squa¬ 
dre dei vigili del fuoco hanno la¬ 
vorato senza sosta per tutta la not¬ 
te per raccoglierei poveri resti dei 
passeggeri eddl'equipaggio. Ven¬ 
gono descritte scene raccapric¬ 
cianti. Uno dei molti bambini a 
bordo è stato ritrovato con una 
mano stretta attorno al braccio. 
Alcuni corpi sono mutilati e irri¬ 
conoscibili. Il sindaco di New 
York, Rudolph Giuliani, ha fatto 
il triste bilancio: nessun sopravvis¬ 
suto a bordo e cinque i dispersi 
nel quartiere del Queens dove 
l'aereo è precipitato. «Rockaway 
ha pagato un prezzo disumano», 
ha detto Giuliani, ricordando che 
molte dellevittimedel Word Tra- 
de Center vivevano proprio a 
Rockaway, fra cui una sessantina 
di vigili del fuoco. «New York è 
una città straordinariamente for¬ 
te - ha proseguito il sindaco 
uscente- daremo tutto l'aiuto ne¬ 
cessario ai familiari delle vittime, 
epoi andremo avanti. Comesem- 
pre». 


il volo 587 


Tra le vittime Felix Sanchez, l’uomo 
che scampò al crollo delle Twin Towers 


Massimo Cavallini 


Per i domenicani che vivono a Washington Heights il 
volo 587 ddl'American Airlines è una sorta di treno 
mattutino per pendolari, un'abitudine che è, ormai, 
parte del lessico familiare Al punto che “tornar ef 587", 
prendere il 587, è diventato un anonimo di "tornare a 
casa". Quasi che quella casa non si trovasse, in realtà, a 
più di 3mila miglia ed a quasi tre oredi volo di distanza. 
E quasi che il 587 fosse, in effetti, un tram chea ferma 
all'angolo. E che sferragliando collega, in pochi minuti, 
due stazioni del medesimo sogno: New York e Santo 
Domingo, Santo Domingo e New York. 

La mattina di lunedì, poco prima dell'alba, Felix 
Sanchez era uscito di casa, all'incrocio tra la 174esi‘ma 
strada eia St, Nicholas Avenue, per prenderei! 587. Ed 
in cuor suo a sentiva, nel correrein taxi verso il]FK, un 
uomo fortunato. Anzi, sentiva che fortunato era quel 
volo verso la terra dove lui era nato. Perché lui, Felix, 
lavorava come fattorino per la M erril Lynch, negli uffici 
della Torre Nord dé World Trade Center. E perché 
proprio sul 587 s'era ritrovato, diretto a casa, mentre un 
altro aereo si schiantava come un missile contro l'edifi¬ 
cio. Per molti altri domenicani che lavoravano in qué- 
l'enormescatola di vetro ecristallo -44 per l'esattezza - 


111 settembre 2001 era stato l'ultimo g'orno della loro 
vita. M a non per lui che, invece era ancora lì, in grado 
di "tornar ef 587". E di volare, di nuovo, incontro al suo 
radioso destino di sopravvissuto. 

Alle9,17 di lunedì mattina, treminuti appena dopo 
il decollo, "ef 587" è precipitato in fiamme sulle case di 
Rockaway, a pochecentinaia di metri dall'Oceano Atlanti¬ 
co. E Felix Sanchez, 37 anni, ha pagato, dopo otto settima¬ 
ne o poco più, il suo debito con la fortuna. Lo ha pagato, 
con metaforica precisione, proprio sul volo al quale s'era 
convintodi doverela vita. Come se la sortesi fosseaccorta 
d’un errore, o pentita d'una distrazione. E si fosse dunque 
rabbiosamente ripresa, all'istante e senza sconti, dò che 
sentiva essere suo. Con Felix - raccontano le cronache- 
viaggiavano altre 265 persone. I due terzi erano, come 
Felix, domenicani. E quasi tutti venivano, come Felix, da 
Washington Heights, l'estrema punta di Uptown M anhat- 
tan che, come un dito, sembra indicare la via in direzione 
dé Bronx, oltreleaquedél'Harlem River. 

Washington Héghts - oggi da molti chiamata la 
piccola Santo Domingo -è davvero la parte forse più 
strana ed anomala di Manhattan. E non solo perché è, 
ndla sua punta più a nord, l'unica che sia a rimasta a 
suo modo intatta, con i suoi dirupi a picco sull'H udson 
Rivere con le foreste che ricoprono l'Inwood H ills Park. 
È l'unica dove assai di rado a spingano i turisti. Un po' 


perché le guide quasi ne ignorano l'esistenza. Ed un po' 
perché quasi nessuno s’azzarda ad attraversare la gran¬ 
de e perigliosa distesa di Harlem. «A Washington Hé¬ 
ghts- ha scritto qualcuno - d arrivano solo quéli chea 
Washington Héghts hanno una casa. 0 quéli che di 
casa non ne hanno alcuna». Perché proprio qui, tra le 
spoglie mura dé Fort Washington - in altri tempi desti¬ 
nato a controllare strategicamente la navigazione lungo 
l'H udson River - la atta ha organizzato il più grande 
fedii più squallido) dé suoi rifugi per homéess 
I domenicani hanno cominciato ad arrivare qui 
verso la fine degli anni '60, dopo che, con la caduta déla 
tirannia di Trujillo, erano venute meno anche le leggi 
che proibivano ogni viaggio all'estero. Raccontano gli 
esperti d'immigrazione come i nuovi arrivati abbiano 
rapidamente sostituito - a ridosso dé quartieri éeganti 
che ancora a trovano, spara né verde, oltre la "linea di 
confine" di Dyckman Street - le comunità irlandea, 
ebree e greche che avevano fin lì abitato il quartiere. E 
come, tra le innumerevoli comunità latine che vivono a 
New York, i domenicani Sano a lungo rimasti i meno 
"americani" e, addirittura, i più “ostili" ed inquieti, 
come né 1992 dimostrarono i disordini che seguirono 
l'uccisione, da parte déla polizia, d'un govanescambia- 
to per uno spacciatore Vivere a New York, per chi 
veniva da Santo Domingo, non era in fondo - ed in 
parteancora non è-cheun momento di passaggio, una 
parentesi di lavoro e di speranza forzatamenteconsuma- 
ta lontano dall'unico posto dove davvero " valga la pena 
di vivere". Per questo "ef 587" era ed è per chi vive in 
questo lembo di M anhattan, qualcosa di più d'un sem¬ 
plice volo. Era (è), piuttosto, un èmbolo, un pegno, la 
prova che il sogno aveva ed ha un senso, una partenza ed 
un punto d'arrivo. 


Parla Renzo Dentesano, ex pilota dell’Alitalia e investigatore nei disastri dell’aviazione, diplomato negli Usa 


rA 


_. L’esperto non ha dubbi: un guasto al motore 
^ ha provocato l’incendio di un’ala dell 




ROMA Renzo Dentesano, ex pilota 
dell’Alitalia, ha frequentato i corsi 
del Ntsb (l'ente americano per la 
sicurezza aerea incaricato dell'inda¬ 
gine sul disastro di New York) do¬ 
ve si è diplomato «investigatore 
sui disastri aerei». Lo incontriamo 
all'uscita degli studi di Radio An¬ 
ch'io. 

Dottor Dentesano, il mini¬ 
mo che si può dire» dopo il 
disastro di New York è che 
questi aerei che tutti ritene¬ 
vamo affidabili, invece non 
lo siano. 

«Non sarei eoa drastico. Rispet¬ 
to ad altri mezzi di trasporto quel¬ 
lo aereo rimane ancora tra i più 
affidabili. Come per tutte le cose 
costruite dagli uomini si può fare 
molto, tanto, per garantire la sicu¬ 
rezza, per rendere il trasporto sicu¬ 
ro. M a anche dopo aver eseguito le 
necessarieverifiche che vengono ef¬ 
fettuate regolarmente dalle compa¬ 
gnie, non si raggiungela soglia del¬ 
la sicurezza al mille per mille, la 
perfezione insomma». 

Dunque secondo lei che cosa 
può essere accaduto nel cielo 
di New York? Perchè si sareb¬ 
be staccato un motore del- 
l'Airbus? 

«I motori sono attaccati all’ae¬ 
romobile o sotto leali oppure, nel 


M d-80 ex D-9, in coda. I bracci ai 
quali vengono attaccati sono 
"aereoelastici" così come tutta 
l'ala. Non possono essere staccati 
volontariamente, con un coman¬ 
do, però è previ sto che, in presenza 
di forti decelerazioni, superiori a 
quellesopportabili dall'ala in parti¬ 
colare, possono esservi dei "punti 
di rottura” che permettono al mo¬ 
tore di staccarsi ». 

Ciò accadedunquesolo in de- 

Sugli aerei vengono 
effettuati periodici 
controlli che tuttavia 
non garantiscono 
la sicurezza 
totale 


terminate circostanze, quan¬ 
do cioè l'aereo è sottoposto 
ad un particolare sforzo.. 

«Sì, seci sono forti decelerazio¬ 
ni o accelerazioni. In questo caso si 
possono fare varie ipotesi. La più 
stupida è che un tecnico di terra 
abbia dimenticato un arnese nella 
presa d'aria del motore, oppure 
che durante la corsa di decollo o 
subito dopo quel motore possa 
aver "ingoiato" un uccello; l'area 
di New York, è infestata da grandi 
gabbiani, oppure vi èstata una rot¬ 
tura tecnica del motore. 

U na della parti rotanti o di bas¬ 
sa pressione, come la ventola che 
gira accanto al motore e che tutti 
vedono, o la ventola più interna 
vicina alle camere di compressione 
può aver subito una rottura, una 
frattura. U n pezzo del disco o della 
paletta può essersi staccata perfo¬ 
rando il "carter" equindi i serbatoi 
chestanno sull'ala, proprio sopra il 
motore. Si tratta di ipotesi tecni¬ 


che, basate però sull’esperienza, si 
sono cioè già verificate. Ma può 
anche essere successo che gli attac¬ 
chi del motore all'ala, costituiti da 
unaseriedi puntoni-fusibili (servo¬ 
no appunto per il distacco del mo¬ 
tore cui avevamo accennato) si sia¬ 
no logorati, fino a cedere. Ciò ac¬ 
cadde il 25 marzo 1979 a un De-10 
in decollo daChigaco». 

E ciò sarebbedunqueaccadu¬ 
to anche a New York.. 

«Sì, un motore, il serbatoio po¬ 
trebbe essere stato colpito. Molti 
testimoni dicono di aver visto una 
palladi fuoco. Ciò può essere stato 
causato dal motore al momento 
del distacco, in quel momento è 
sottoposto al massimo dello sfor¬ 
zo. Staccandosi può aver danneg¬ 
giato anche le condutture del car¬ 
burante. Oppure si può essere in¬ 
cendiata l'ala per le regioni che ho 
esposto prima come è accaduto nel 
disastro del Concorde avvenuto a 
Parigi». 


La compagnia American Air¬ 
lines sostiene che l'aereo era 
stato controllato di recente.. 

«Dovremmo sapere quale tipo 
di ispezione è stata compiuta. Con¬ 
trolli vengono eseguiti ogni gior¬ 
no, i tecnici danno un’occhiata ap¬ 
profondita a certe parti che vanno 
tenute sotto esame. 

Poi ci sono le ispezioni mensili 
che vengono effettuatequando vie¬ 
ne superato un certo numero di 
oredi volo; ogni tre anni circa ven¬ 
gono sostituite alcune parti anche 
quando non hanno subito avarie, e 
si procede ad una sorta di 
"smontaggio" dell’aereo per vede¬ 
re se vi èun logoramento. Vi sono 
ispezioni progressive, ma nessuna 
di queste garantisce al milleper mil¬ 
le la perfezione». 

C redeche il pilota abbia avu¬ 
to il tempo di scaricareil car¬ 
burante? 

«Dubito che abbia avuto potu¬ 
to prendere questa iniziativa. Se si 


è accorto del distacco del motore 
ha dovuto compiere alcune mano¬ 
vre rispetto alle linee elettriche, al 
carburante, alla pressione. In que¬ 
sto caso pare che il distacco del 
motore sia avvenuto contempora¬ 
neamente all’incendio dell’ala. 
Non credo in sostanza chesia reali¬ 
stico ritenere che il pilotasi sia libe¬ 
rato del carburante». 

Dunque lei accredita la tesi 
dell'Incidente. Non ha nes- 

Non credo che 
il pilota abbia avuto 
il tempo 
di svuotare il 
serbatoio dell’Airbus 
precipitato 


sun dubbio? Esclude che si 
possa essere trattato invece 
di un attentato terroristico? 

«No, non li ho. Il motore è sta¬ 
to trovato lontano dal relitto del¬ 
l'aereo, è stata recuperata la parte 
verticale della coda. Si capisce in 
modo sufficientemente chiaro che 
il motoresi èstaccato e, staccando¬ 
si, ha colpito lafusoliera in partico¬ 
lare verso la coda della quale ha 
staccato il timone verticale. Dalla 
distribuzione del rottami (lafuso¬ 
liera è caduta strisciando sulle case 
in un raggio limitato) si compren- 
dechenon si ètrattatodi un’esplo¬ 
sione completa in volo. L’esplosio¬ 
ne vera e propri a è avvenuta quan¬ 
do l'aereo è precipitato, ma non vi 
sono tracce che ciò sia accaduto in 
volo. Lo squarcio sul motore può 
forse identificare il punto dove il 
carter interno (checontienealcune 
parti meccaniche del motore) si è 
rotto o ha subito un danno provo¬ 
cando forse il disastro. 
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Scoprite l’anima 
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sugli ultimi progressi. Dai il tuo contributo. Dedica anche tu un giorno alla ricerca. 
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Italiani europei intervista Tony Blair 

ROMA Tony Blair è stato tra coloro che 
si sono spesi con il maggiore impegno 
per la costruzione di una vasta coalizio¬ 
ne anti-terrorismo. Forte della convin- 
zionechesiagiusto, enon solo inevitabi¬ 
le, neutralizzare la minaccia terroristica 
con una iniziativa il più ampiamente 
condivisa dalla comunità internaziona¬ 
le, il leader britannico ha lavorato per 
estendere molto oltre i confini tradizio¬ 
nali dell'Occidenteil consenso alla rispo¬ 
sta ai fatti deiril settembre. Italianieuro- 
pei lo ha intervistato allafinedi ottobre, 
in un colloquio chemuovedagli scenari 
internazionali per giungere ai temi della 
sinistra europea e del l'innovazione della 
cultura politica del riformismo. 

Una delle difficoltà maggiori di 
questa crisi internazionale sem¬ 
bra consistere nel definirne i con¬ 
torni. L'attacco terroristico del- 
111 settembre si è rivolto anche 
contro i nostri valori di apertura 
etolleranza, contro la nostra con¬ 
suetudine al dialogo tra leculture 
elereligioni. Come possiamo evi¬ 
tare il rischio che l'emergenza si 
trasformi in uno «scontro di civil¬ 
tà»? 

Per quanto mi riguarda non ci tro¬ 
viamo affatto di fronte ad uno scontro 
di civiltà. Ciò in cui siamo impegnati è 
una lotta per sconfiggere il terrorismo 
internazionale. Certo, questa lotta com¬ 
porta l'adozione di azioni militari con¬ 
tro i terroristi e contro coloro che ad 
essi offrono riparo e ospitalità. Ma allo 
stesso tempo essa richiede il dispiega¬ 
mento di un ampio numero di iniziative 
di altro tipo, sia nel campo della sicurez¬ 
za chein quello dell’intervento umanita¬ 
rio. M a se nella comunità internaziona¬ 
le non esiste alcuna volontà di fomenta¬ 
re lo scontro di civiltà, l'obiettivo di Bin 
Laden edella sua rete terroristica èpreci- 
samentequello di scatenare l'odio tra le 
religioni e tra i popoli. La nostra lotta 
non è diretta contro l'IsIam. Il nostro 
scopo èsradicareil terrorismo, checosti- 
tuisceuna minaccia rivolta contro leba- 
si fondamentali della nostra vita civile, e 
difendere i valori più preziosi di cui di¬ 
sponiamo, Per questi stessi valori noi 
intervenimmo nel 1999 a difesa di una 
popolazionea larga maggioranza musul¬ 
mana, contro una dittatura che violava 
metodicamente i diritti umani fonda- 
menta! i. La nostra lotta è dunque rivolta 
contro il terrorismo internazionale, do¬ 
vunque esso si renda visibile. Abbiamo 
intenzionedi adottarelemisurepiù rigo¬ 
rose per rafforzare la nostra sicurezza. 
Ma sono convinto della possibilità di 
conciliareuna maggiore sicurezza con il 
dovuto rispetto per lelibertà civili. Dob¬ 
biamo avere sempre ben chiaro in men- 
techeil terrorismo costituisce in assolu¬ 
to la più grave minaccia ai valori demo¬ 
cratici checi animano. Non esisteun'al- 
ternativa all'azione: dobbiamo agire per 
difendere la pace e la giustizia. Non lo 
stiamo facendo a cuor leggero. Ricorre¬ 
re all'uso della forza non è mai una cosa 
facile. Ma ci rendiamo perfettamente 
conto della minaccia molto più grave 
cheil terrorismo costituisce per lefonda- 
menta della nostra comunità civile. 
Cosa pensa della tesi di coloro 
che imputano all'Europa un mi¬ 
nore impegno nell'emergenza in¬ 
ternazionale, anche a causa della 
preoccupazione di suscitare la re- 
azionedellegrandi comunità mu- 
sulmaneesistenti sul nostro conti¬ 
nente? 

Non sono d'accordo. Le risposte ve¬ 
nutela dall'Europa chedagli Stati Uniti 
sono stateponderateeincisive. U nadel¬ 
le cose che mi hanno impressionato di 
più è stata la solidarietà venuta dal¬ 
l’Unione europea agli Stati uniti dopo 
111 settembre Molti sono i paesi euro¬ 
pei che hanno offerto il proprio impe¬ 
gno militare a sostegno degli Stati Uniti 
nella grande coalizione internazionale 
che è stata costruita per combattere il 
terrorismo. E per quanto riguarda le co¬ 
munità musulmane in Europa, la verità 
è che la grande maggioranza dei musul¬ 
mani condanna senza alcuna esitazione 
le atrocità deH'llsettembreeil loro ca- 
ratteredel tutto confiittualecon i princi¬ 
pi dell'IsIam. 

Quali saranno le conseguenze 
di quanto sta avvenendo sul¬ 
l'architettura di sicurezza eu¬ 
ropea, guardando sia al futu¬ 
ro dell'Alleanza atlantica che 
a quello della Difesa comune 
europea? 


Sulla questione 
dello scudo spaziale 
dobbiamo ragionare 
in modo lucido 
E tenere conto delle 
esigenze Usa 


Il premier britannico conferma la sua linea di fermezza. «Bush ha dimostrato una capacità di leadership indiscutibile» 

Esce oggi 
Italianieuropei” 
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ROMA Sarà oggi in edicola e in 
libreria il primo numero della rivi¬ 
sta Italianieuropei, bimestrale del 
riformismo italiano, da cui è trat¬ 
ta l’intervista al premier britanni¬ 
co che pubblichiamo. 

Amato presentando la rivista alcu¬ 
ni giorni fa ha detto che intorno a 
questo progetto si unisce la sini¬ 
stra che vuole cambiare la socie¬ 
tà in modo legale. 

Nel numero che uscirà oggi c’è 
un carteggio tra lo stesso Giulia¬ 
no Amato e Massimo D’Alema, 
un confronto su queli possono 
essere le basi di un moderno so¬ 
cialismo europeo. 

Oltre all’intervista a Blair vi coma- 
piono articoli di Federico Rampi¬ 
ni (sull’economia della guerra); 
del nostro Pasquale Cascella (Il 
partito ritrovato: il dibattito pre¬ 
congressuale dei democratici di 
sinistra). 


Militari dell’alleanza anglo- americana durante un’addestramento; sotto un simpatizzante di Osama bin Laden per le vie di Manila 


Blair: non avevamo alternativa all’azione 

«Usare la forza non è facile, ma il terrorismo costituisce un attacco alle fondamenta della nostra comunità» 
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La solidarietà espressa 
dall’Europa 
nei confronti 
degli Stati Uniti 
è stata 
imponente 
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Il mio auspicio è rivolto al rafforza¬ 
mento dell'alleanza tra Europa e Stati 
Uniti, sulla base dei valori che condivi¬ 
diamo edei nostri comuni obiettivi stra¬ 
tegici. Sono convinto chelaGran Breta¬ 
gna, in virtù della posizione che occupa 
nei confronti dell'Europa e degli Stati 
Uniti, possa svolgere un ruolo fonda- 
mentale nel cementare questa alleanza. 
Ciò che abbiamo visto nellescorsesetti- 
manenon ha affatto diminuito l'impor¬ 
tanza della N ato. Al contrario, la pronta 
ed efficace reazione agli eventi dell'll 
settembre venuta dalla Nato - e penso 
anche al riferimento all'articolo quinto, 
fatto per la prima volta nella storia- di¬ 
mostra tutto il rilievo che l'Alleanza at¬ 
lantica continua ad avere nei confronti 
delle nuove minacce alla sicurezza. La 
Nato non dovrebbe essere considerata 
come una polizza assicurativa, da tener 
chiusa in qualchecassetto nel l'eventuali¬ 
tà del tutto remota di dover fronteggiare 
una difficoltà imprevista. La Nato deve 
essere una alleanza vitale, dove sia possi¬ 
bile incarnare l’altrettanto vitale partner¬ 
ship transatlantica nel campo della sicu¬ 
rezza. Dobbiamo sottolineareche la N a- 
to non è più uno strumento «per tener 
sotto i tedeschi efuori i russi», per citare 
una battuta degli anni Cinquanta, Ho 
ammirato la capacità mostrata dal Can¬ 
celliere Schroeder nel far si che la Ger¬ 
mania sapesse assumersi responsabilità 
internazionali sempre più ampie. Così 
come ammiro in modo particolare il 
ruolo positivo che il Presidente Putin 
sta svolgendo in questa crisi. La Nato 
continua ad essere una vitalegaranzia di 
sicurezza collettiva per l'Europa, soste¬ 
nuta dall'impegno statunitense verso il 
nostro continente, 

Il progetto statunitense di «scudo 
spaziale» ha suscitato reazioni di- 
versificate tra i governi europei. E 
oggi la questione è percepita in 
termini ancora diversi, anche se 
non meno controversi: alcuni ne 
sostengono con ancora più forza 
la necessità, altri sottolineano 
che l'attacco dell’ll settembre 
non avrebbe potuto essere sventa¬ 
to nemmeno da un sistema di di¬ 
fesa antimissile. Qual èlasua opi¬ 


nione al riguardo? 

lo ho sostenuto più volte, e molto 
prima dell’ll settembre, che l'Europa 
doveva guardare alla questionedello scu¬ 
do spaziale in modo 
lucido e razionale. 
Oggi, dopo i fatti che 
conosciamo, abbia¬ 
mo una coscienza 
molto più chiara del¬ 
le nuove minacce di 
fronteallequali ci tro¬ 
viamo. Alcuni riten¬ 
gono che proprio 
111 settembre abbia 
dimostrato l'inutilità 
di un sistema di dife¬ 
sa antimissile, perché 
anche un tale si sterna 
non sarebbe stato sufficiente a bloccare 
gli attacchi terroristici. Dall'altro lato, 
nonc’èdubbiochesepersonecomeBin 
Laden o comecoloro chenecondivido- 
no le prospettive estremistiche potesse¬ 
ro disporre di armi nucleari e di oppor¬ 
tuni vettori missilistici, essi non esitereb¬ 
bero ad usarli non appena ne avessero 
occasione. D'altra parte ritengo del tut¬ 
to inevitabile che l'opinione pubblica 
statunitense pretenda oggi l’adozionede- 
gli strumenti di protezione in assoluto 
più avanzati contro i rischi del terrori¬ 
smo. Ed ecco quindi perché oggi, anco¬ 
ra una volta, dobbiamo discutere della 
questionedello scudo spaziale in modo 
lucido e razionale, 

È opinione diffusa cheil «motore 
franco-tedesco» dell’U nione euro¬ 
pea abbia perso molta della sua 
energia echesi stiano profilando 
altri assi privilegiati tra paesi 
membri. Quale sarà l'atteggia¬ 
mento della Gran Bretagna di 
fronte all'apparente vuoto di lea¬ 
dership nel processo di integra¬ 
zione? 

Non ho alcuna intenzionedi ridi¬ 
mensionare il significato dell'asse fran¬ 
co-tedesco. Esso ha avuto un ruolo fon¬ 
damentale nel fare dell'Unione europea 
ciò che essa è oggi, ovvero uno dei più 
eccezionali traguardi storici raggiunti 
nel secolo appena concluso. Per la mia 
generazione, e per la generazione dei 
miei figli, èormai del tutto inconcepibi¬ 
le anche solo l’idea che il mio paese pos¬ 
sa essere in guerra con un altro paese 
europeo: si tratta di qualcosa di assoluta- 
mente straordinario, sul quale mi trovo 
spesso a ri fi ettere e so p rattutto in questo 
difficile periodo. Ma condivido lo spiri¬ 
to della vostra domanda. Via via che 
l'Unione europea si evolve e si allarga, 
l'Europa si arricchiscedi elementi diver¬ 
si dall'asse franco-tedesco, Sono molto 
orgoglioso, ad esempio, della coopera- 
zionesvoltanel campo delleriformeeco- 
nomiche tra Spagna e Gran Bretagna. 
Anche perché, lo ripeto, il mio paese ha 
assunto un ruolo di primo piano in que¬ 
sto settore. Così come è stata molto in¬ 
tensa la cooperazione tra la Gran Breta¬ 
gna e l'Italia nei settori relativi al pro¬ 
gramma di Lisbona. Da questo punto di 
vista molto può venire anche dai paesi 
più piccoli dell'U nione europea. Guar¬ 
diamo per esempio allo straordinario 
ruolo che sta svolgendo il Primo mini¬ 
stro belga Guy Verhofstadt, come presi¬ 
dente di turno dell'U nione europea, in 
questa crisi internazionale. Oppure al 
modo estremamente bri I lante i n cui An¬ 
tonio G uterres ha gestito, durante la pre¬ 
sidenza portoghese dell'U nione, la defi¬ 
nizione del fondamentale programma 
di Lisbona. Con l'allargamento del¬ 
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Non è scontro di civiltà, la 
nostra lotta contro il 
terrore non è rivolta contro 
Elslam. Interveniamo ora 
come intervenimmo 
nel’99 
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l'U nionela retedellerel azioni stadiven- 
tando sempre più complessa. Non ere 
do che questa retesi svilupperà secondo 
un preciso modello: gli Stati membri 
lavoreranno insieme laddove vi siano 
questioni di comune interesse e in rela¬ 
zione al tipo di questione sul tappeto. 
Le prossime tappe dell'allarga¬ 
mento esporranno le frontiere 
dell'U nione europea a nuovi e 
più significativi flussi di immigra¬ 
zione. D'altra parte, dopo l’U set¬ 
tembre la questione della preven¬ 
zione del terrorismo richiede una 
gestione più rigorosa delle politi¬ 
che di sicurezza interna. In che 
modo ritiene che possa essere raf¬ 
forzata la cooperazione europea 
in materia di «terzo pilastro», ov¬ 
vero nel campo della giustizia e 
degli affari interni? 

Anch’io credo che il campo della 
giustiziaedegli affari interni - immigra¬ 
zione, controllo delle frontiere, politi¬ 
che dell'asilo edella sicurezza interna - 
sia destinato ad essere fondamentale nei 
prossimi anni. Nel quadro del trattato 
di Amsterdam la Gran Bretagna si avva¬ 


le di uno status flessibile, non essendo 
parte del sistema di Schengen e conti¬ 
nuando a gestire il controllo delle pro¬ 
prie frontiere Al momento questo ci 
soddisfa, ma allo stesso tempo non ci 
impediscedi assumere responsabilità di 
primo piano su altre questioni in mate 
ria di giustizia e affari interni. La Gran 
Bretagnasi ègià impegnata, eben prima 
dell'll settembre, per potenzi are la defi¬ 
nizione di un approccio comune euro¬ 
peo al tema deirasi lo politico, Lo ritenie 
mo un atto necessario, per evitare che 
tutti i paesi europei si trovino di frontea 
traffici illeciti anche nel campo delle ri¬ 
chieste di asilo politico. Subito dopo 
111 settembre ci siamo attivati con il 
massimo impegno per giungere al rico¬ 
noscimento reciproco dei mandati di 
cattura e dei provvedimenti di confisca 
delle risorse finanziarie utilizzate dalle 
reti terroristiche, Abbiamo richiesto mi¬ 
suremolto più incisive nella cooperazio- 
nedi poliziaedi servizi di intelligence E 
con l’allargamento dell'Unione, la que 
stionedi un confinecomune vero epro- 
prio diventerà fondamentale: per quan¬ 
to riguarda la Gran Bretagna, noi non 


abbiamo alcuna prevenzione ideologica 
relativa al modo in cui questo problema 
ormai condiviso dovrà essere affronta¬ 
to. Non ho dubbi che su materie come 
queste il futuro ci condurrà a rafforzare 
Ia cooperazione reciproca e I ’integrazio- 
ne europea. 

In passato la cosiddetta «relazio¬ 
ne particolare» tra Stati Uniti e 
Gran Bretagna ha comportato, 
tra l'altro, una contaminazione 
politica e culturale tra il new la- 
bourei «nuovi democratici» ame¬ 
ricani. Vi sono novità da registra¬ 
re a questo proposito, guardando 
al nuovo atteggiamento dell'am¬ 
ministrazione Bush e all’attivi¬ 
smo britannico in seno all'Unio¬ 
ne europea? 

Nutro il più profondo rispetto per 
il modo in cui il Presidente Bush sta 
gestendo questa crisi. Non sono certo 
un repubblicano, ma so riconoscere un 
vero amico, Ed egli ha saputo mostrare 
una capacità di leadership in grado di 
po rtar e vantaggi o non solo agli Stati uni¬ 
ti ma anche all'Europa e al resto del 
mondo. Naturalmente, nel campo della 
politica interna, esiste un'affinità ideale 
tra il new labour e i «nuovi democrati- 
ci»statunitensi. Abbiamo imparato mol¬ 
to dalla loro esperienza, M a altrettanto 
abbiamo imparato dal modo in cui i 
nostri partner europei hanno affrontato 
legrandi questioni sociali: basta guarda¬ 
re, ad esempio, all'esperienza fatta dalla 
Danimarca, dall'Olanda e dalla Svezia 
nelladefinizionedi politiche impegnati¬ 
ve per il mercato del lavoro edi nuovee 
specifiche versioni del welfare La Gran 
Bretagna può apprendere ancora molto 
dall'Europa per ciò che concerne la ge¬ 
stione più efficace dei servizi pubblici. 
Come valuta l’atteggiamento del¬ 
l'opinione pubblica britannica 
nei confronti dello Stato sociale, 
dopo i mutamenti chelei è riusci¬ 
to ad introdurvi? 

Credo che la società britannica ab¬ 
bia sempre avuto una dedizione molto 
forte nei confronti dei principi di equità 
e giustizia sociale. Il consenso di cui ha 
goduto M argaretThatcher nel corso de 
gli anni Ottanta non era affatto motiva¬ 


to dal rifiuto di questi principi. Si tratta¬ 
va, piuttosto, della sensazione che non 
vi fosse alcuna alternativa di governo 
capace di gestire con efficacia l'econo¬ 
mia nazionale La gen¬ 
te non èstupida. Ed è 
ben consapevole del 
fatto che se non si è 
in grado di governare 
l'economia in modo 
assennato, le possibili¬ 
tà di creare una socie 
tà più giusta e più 
equa sono sensibil¬ 
mente ridotte II gran- 
deproblemadel parti¬ 
to laburista è stato 
esattamente questo. 
La gente non rifiuta¬ 
va i nostri ideali, ma più semplicemente 
pensava che noi non fossimo all'altezza 
dei compiti del governo. Il new labour 
ha cambiato completamentequesto sce 
nario. Ora sono i conservatori ad essere 
il partito dell'opposizione, ovvero quel¬ 
lo che assomiglia sempre di più al parti¬ 
to deH'opposizioneperenne II fatto che 
noi governiamo per la seconda volta di 
seguito non significa che la società bri¬ 
tannica ha deciso di tornare al vecchio 
welfare state così come esso era un tem¬ 
po. I nostri cittadini vogliono un servi¬ 
zio pubblico di alta qualità, ma che allo 
stesso tempo sappia rispondere alle esi- 
genzecollettivedi responsabilità ericet- 
tività. Ecco perché stiamo riformando il 
nostro servizio pubblico attraverso una 
politica volta sia ad aumentare in modo 
significativo gli investimenti statali chea 
realizzare un ambizioso programma di 
modern i zzazi one e i n no vazi one. 

La sinistra europea è alle prese 
con il rafforzamento delle forme 
e delle pratiche del suo lavoro co¬ 
mune. Quali prospettive vede a 
questo proposito per il prossimo 
futuro? 

C redo che il 2002 sarà un anno mol¬ 
to impegnativo per la sinistra europea. 
Avremo elezioni in Francia, Germania, 
SveziaeOlanda. Selecosenon andasse¬ 
ro per il verso giusto, ci troveremmo di 
fronte ad una clamorosa svolta a destra 
in Europa. È dunque fondamentale che 
la sinistra sia capace di articolare una 
risposta efficace all'attuale rallentamen¬ 
to delFeconomia. Ciò rende ancora più 
urgente la necessità di procedere sulla 
strada delle riforme. Perché non è affat¬ 
to una buona idea quella di provare a 
vincere delezioni con partiti schiacciati 
a sinistra su posizioni di rifiuto dell'in¬ 
novazione. Ciò di cui la sinistra ha biso¬ 
gno è lavorare per politiche che coniu¬ 
ghino innovazione, maggiori opportuni¬ 
tà e giustizia sociale Un passaggio fon- 
damentalein questo senso sarà lacapaci- 
tà di mantenere anche al vertice euro¬ 
peo di Barcellona, nel primo semestre 
dell'anno prossimo, un forte impegno 
europeo sul terreno dell'Innovazione 
economica esodale, 


Il grande problema 
del partito labourista 
in passato è stato quello 
di saper dare risposte 
all’altezza 
per governare 


r> 











verso il congresso dei dsNALE -10 -14/11/01 


10 


l’Unità 


la politica 


mercoledì 14 novembre 2001 


Arriva in serata l’invito per Vittorio Agnoletto che deciderà se andare 


everso il congresso dei Ds 

^ Pesaro, Fassino per il partito 


Ninni Andriolo 


solo oggi 

nuovo 


ROMA Sarà l'ultimo congresso dei Ds 
quello chesi aprirà a Pesaro venerdì pros¬ 
simo? «Sarà il punto di partenza per co¬ 
struire in Italia il partito della sinistra ri¬ 
formista che manca», spiegavaieri al l'Uni¬ 
tà Gavino Angius «Credo cheoggi si regi¬ 
stri un accordo più ampio di prima attor¬ 
no alla disponibilità dei Ds a concorrere 
alla costruzionedi una sinistra riformista 
unita», affermava il giorno prima Piero 
Fassino. Pesaro come tappa decisiva per 
andare oltre la Quercia stabilendo tempi 
emetodi della fase costituente che sanci rà 
la nascita di un nuovo soggetto politico, 
quindi? 

Una costituente? 

Forse il termine "costituente" non 
verrà nemmeno usato. Forse quello chesi 
celebrerà dal 16 al 18 novembre non sarà 
neppure l’ultimo congresso della Quer¬ 
cia. M a una cosa ècerta: per la maggioran¬ 
za che si riunisce intorno a Fassino, che 
ha ottenuto il 62% dei consensi, Pesaro 
dovrà rappresentare «la vera Bad Gode- 
sberg italiana», il punto d'approdo del 
percorso iniziato alla Bolognina che «ci 
hafattofuoriusciredallatradizionecomu- 
nista lasciando tuttavia irrisolto per un 
decennio il tema della collocazione dei 
Ds». Insomma: i Democratici di sinistra 
che diventano «un pezzo» del futuro par¬ 
tito riformista di cui ha parlato anche 
Giuliano Amato perché considerano ca¬ 
dute le barriere che hanno separato la 
storia dalla quale provengono da quella 
delle diverse esperienze della tradizione 
socialista. A queste, fin dalla relazionein¬ 
troduttiva di Piero Fassino - che verrà 
eletto segretario all'inizio del congresso - 
i Ds daranno appuntamento per un in¬ 
contro, anzi «per una serie di incontri». Il 
percorso è quello «della rilettura e del 
superamento» delle divisioni che hanno 
contrassegnato la sinistra italiana nel 
'900. L'approdo? La nascita, «nei tempi 
necessari ma non biblici - per dirla anco¬ 
ra con Angius - del nuovo partito della 
sinistra riformista unita». La posizione 
della maggioranza chehavinto il congres¬ 
so è più o meno questa: «quel 62% che 
abbiamo ottenuto rappresenta già un con¬ 
senso forte ad una linea riformista chiara 
che colloca i Ds dentro una rotta defini¬ 
ta». 


Le distanze 

E l’appello di Fassino ad andare «ol¬ 
tre le mozioni» può trovare interlocutori 
precisi in quel 4% eoltredi voti ottenuto 
da Enrico Morando. La sua piattaforma 
congressuale, comesi ricorderà, aveva po¬ 
sto l'accento in modo esplicito sul nuovo 
partito riformista e sul ruolo che in esso 
dovrà giocare Giuliano Amato. Con i 
"liberal-ulivisti", tra l'altro, i "fassiniani" 
hanno raggiunto convergenze sul tema 
dell'Afghanistan. E seèvero cheil sì all'in¬ 
tervento militare italiano è stato votato 
anchedagli "ex veltroniani”, cioèdai nuo¬ 
vi riformisti, è anche vero che non sem¬ 
bra realistico pensare oggi che l'«andare 
oltre le mozioni» possa spingersi fino al 
punto di ri mescolare le carte di due mesi 
e mezzo di congressi. Tra l'altro: non solo 
sul tema della pace e della guerra (ieri 
sera è arrivato l'invito dei Ds a Vittorio 
Agnoletto che deciderà se andare a Pesa¬ 
ro solo oggi), ma anche su quello della 
flessibilità del lavoro le distanze che sepa¬ 
rano i "berlingueriani" dalla maggioranza 
«rimangono molte». 

La posizione della minoranza? Oggi 
in via N azionaletornerà a riunirsi il comi¬ 
tato dei reggenti. L’incontro di qualche 
giorno fa aveva affrontato il tema della 
"costituente" del nuovo partito riformi¬ 
sta che alcuni esponenti della maggioran¬ 
za Ds avrebbero voluto lanciare fin da 
Pesaro. La proposta non è piaciuta alla 
mozione Berlinguer. Stamattina l’argo¬ 
mento sarà nuovamente all'ordine del 
giorno. U na svolta è necessaria, dice nella 
sostanza la minoranza, il problema però è 
quello di capire in quale direzione si do¬ 
vrà andare. Non si tratta di «rimanere 
fermi», ma di imboccare la strada «di una 
federazione delle forze della sinistra che 
salvaguardi l'identità di ciascuna di esse». 
L'idea èquella di una sorta di «Margheri¬ 
ta di sinistra» che non guardi soltanto alle 
componenti socialiste. 

I berlingueriani 

Per Vincenzo Vita, portavoce della 
mozione Berlinguer, «nessuno vuole elu¬ 
dere il tema del dialogo con le diverse 
esperienze del socialismo italiano, ma è 
largamente inadeguato fare di questo il 
baricentro di un partito nuovo. Si tratta 
di immaginare, invece, la riapertura di un 
confronto con tutte le diverse anime cul¬ 
turali e politiche della sinistra». Gli inter¬ 
locutori di questa prospettiva? Sono poli¬ 
tici (socialisti, verdi, comunisti italiani) e 
sono le diverse realtà di una «sinistra di¬ 
spersa» chesi identifica con lo stesso mo¬ 
vimento no global ma va anche oltre. La 
federazione non dovrebbe arrivareacom- 
prendere Rifondazione comunista, ma 
«non si potràeludereil problemadel con¬ 
fronto con il partito di Bertinotti». 

Posizioni diverse, quindi. Strategie 


La maggioranza Ds: «Dovrà essere la nostra Bad Godesberg». Ma è scontro su presidenza e gruppi dirigenti 



differenti anche seèvero che la cosiddet¬ 
ta «scissione» non è all'ordine del giorno. 
«Non c'èalcuna intenzione di scindersi - 
spiega ancora Vita - Anzi ci poniamo il 
problemadi far pesare le nostre opinioni. 
Anche per questo il partito va immagina¬ 
to con nuove regole di pluralismo e non 
di mera convivenza». E ieri, tra 
"berlingueriani" e "fassiniani" scontro 
aspro a proposito della composizione dei 


nuovi organismi dirigenti. Lo statuto pre¬ 
vede che la nuova di rezione sia composta 
per metà da membri indicati nazional¬ 
mente e per metà dal le strutture regiona¬ 
li. Secondo la minoranza questa regola va 
cambiata «se dentro la Quercia si vuole 
garantirei! pluralismo». 

Solo uno dei nuovi segretari regiona¬ 
li dei Ds, infatti, appartiene alla mozione 
Berlinguer, gli altri 13 a Fassino. 


Si preannuncia un congresso decisi¬ 
vo, quindi. E quello della presidenza 
D'Alema, non sarà certo l'unico tema al 
centro del confronto. La mozione Berlin¬ 
guer, d’accordo con quella di Morando, 
non condivide la proposta rilanciata da 
Fassino. 

La presidenza 

«Noi vogliamo abolire il ruolo della 


presidenza - spiega Fabio M ussi - Se la 
funzione dovesse restare ci asterremo. 
Avere due persone al vertice del partito 
con poteri sostanzialmente uguali ha mol¬ 
te controindicazioni». «La forza politica 
di M assimo D'Alema può aiutarci - aveva 
spiegato Piero Fassino all 'Unità domeni¬ 
ca scorsa - Lo ripropongo per l’autorevo¬ 
lezza che ha e che gli viene riconosciuta 
non solo dai Ds». 


Il segretario in pectore chiama Gianni Letta. Ci saranno i presidenti di Camera e Senato 

Berlusconi invitato come leader di Fi 


Vogliamo cambiare il mondo 
E dopo “I care” toma Karl Marx 


Bruno Gravagnuolo 


S corri il nuovo slogan del 
CongressoDseall'inizio ti 
sembra un po' scontato: 
«Il coraggio di cambiare». Do- 
v'èla novità? Poi vai avanti con 
l'occhio, e il «Logo» imbizzarri¬ 
sce. Dopo «cambiare» infatti, 
c'è un punto. E segue «il mon¬ 
do». E perdi più con la «M rove¬ 
sciata»: «Il coraggio di cambia¬ 
re il mondo». Non sappiamo 
cheeffettofarà ai congressisti, 
seloaccoglierannocon fastidio 
oalla finecon sorpresa.Ma l'in¬ 
venzione grafica c'è, està pro¬ 
prio nello scarto tra l'ovvio, e 
quel cheormai ovvio non è. Vi¬ 
sto che l'idea di rovesciare il 
mondo, come recita quel la «M » 
capovolta èstata a lungo confi¬ 
nata tra i peccati di superbia 
ideologica. Forieri di dannose 
illusioni. E invece,contrordine 
compagni. Cambiare il mondo 
si può e si deve. Cambiando as¬ 
sieme ad esso. È questo che ci 
manda adireil gruppodirigen- 
tein gestazionedei Ds?Oppure 
soltantodi trovatamediatica si 
tratta? Proviamo a darne una 
lettura puramente «semiologi- 
ca», minimalista. Lo scarto tra 
l'ovvio e la sorpresa funziona, e 
comunica qualcosa. Tradisce 
al meno un'i ntenzi one. L'esi gen- 
za di assumersi un impegno. 
Rompendo con l'anteriore se¬ 
miologia congressuale. Tipo 
:«ll futuro entra in noi molto 
prima che accada». Laddove, 
con il poeta Rilke, il mutamen- 


toera qualcosa di oracolareein- 
volontario. Una specie di dolce 
condanna. Oppure «I care», ri¬ 
cordate? Un po' straniantecome 
slogan, e oggetto di ironie lessi¬ 
cali. Dove, con Don Milani e i 
«civiI rights», si alludeva a un 
mutareinterioredell'anima, che 
sfociava nella «cura dell'altro». 
Stavolta invece, o almeno così 
pare, c'è un ritorno alle origini. 
Ri torno al l'ori zzontecl assi co del 
movi mento operaio. Che affida¬ 
va alle idee l'onere di diventare 
«prassi». Rovesci andò le u ne nel¬ 
l'altra, per cambiare, e con en¬ 
trambe, il mondo. Comenon pen¬ 
sare, con quella «M»capovolta, 
al celebre«arrovesciamento»del- 
la prassi, croce e deli zi a di tanti 
interpreti marxiani? Eccola, la 
massima chetorna: «5inoad og¬ 
gi i filosofi hanno diversamente 
interpretato il mondo. Oggi si 
tratta di trasformarlo». Marx- 
lui sì che era un semiologo- la 
inventò nel 1845. Al margine di 
paginelasciatealla «critica rodi¬ 
trice dei topi»emai pubblicate 
in vita. Incluso quello slogan, 
alias «UndicesimaTesi su Feur- 
bach», un signorechevolevator- 
narealla naturacontro«l'aliena- 
zi one religiosa». Ma cheil mon¬ 
do - che pur la produceva - si 
limitava a lasciarlo com'era. 
Obiezione: che c'entrano Feuer¬ 
bach e Marx, se poi Fassino ha 
dettodi preferìreCartesio?For¬ 
se non era detta l'ultima parola. 
0 meglio, l'ultimo slogan. Marx 
con Cartesio per cambiare il 
mondo? E perché no? Purché 
con ideechiareedistinte. 


ROM A M eno due. M ancano due giorni 
al secondo Congresso nazionale dei 
Ds. Venerdì pomeriggio il parterre del 
Palazzetto dello Sport di Pesaro acco¬ 
glierà i 1480 delegati. Sarà il Fassino 
day. Dalla tribuna, alle 17, il nuovo 
segretario della Quercia presenterà la 
sua piattaforma politico-programmati¬ 
ca. Allesuespalle, sul mega schermo, la 
scritta «II coraggio di cambiare. 11 mon¬ 
do». Con la parola «mondo» scritta al 
contrario. Un espediente grafico per 
sottolineare l'estrema mobilità di un 
mondo che, rovesciati gli antichi asset¬ 
ti, si aprea inediti scenari internaziona¬ 
li. Uno slogan voluto da Fassino e dai 
suoi collaboratori, dopo attento stu¬ 
dio, in sintonia con i leit motiv della 
mozione che ha conquistato il 61,7% 
dei consensi nei congressi di base. An- 
chese, ha già anticipato il nuovo segre¬ 
tario, a Pesaro non si potrà fare il re¬ 
play della discussione di questi mesi, 
né si potranno riproporre tout court i 
contenuti delle mozioni. Occorrerà in¬ 
vece andare oltre per fissare «un punto 
di sintesi». E laddove non sarà possibi¬ 
le, si tratterà di discutere e votare. La 
minoranza interna punta a mettere in 
votazione domenica pomeriggio docu¬ 
menti e ordini del giorno. In ogni caso 
dalle assise usciranno linea politica e 
modello, struttura e equilibri interni, 
del nuovo partito della sinistra di gover¬ 


no. 

La macchina organizzativa del 
Congresso in questeoreè in piena atti¬ 
vità. Sono stati invitati a Pesaro tutti i 
gruppi parlamentari e tutti i leader dei 
partiti politici di maggioranza e di op¬ 
posizione, oltrea quelli delle rappresen¬ 
tanze di categoria, di moltissime asso¬ 
ciazioni, a quasi tutti i bigdell'impren- 
ditoria italiana, ai vertici di Rai, M edia- 
set eLa7. Invito ad personam ai presi¬ 
denti di Camera e Senato, Pier Ferdi¬ 
nando Casini e M arcello Pera. 

Si è scelto di non invitare il gover¬ 
no ei ministri in quanto tali (seBossi o 
Fini decidessero di andare, sarebbero 
presenti in quanto leader politici). Tut- 
tavia ieri mattina Fassino si èpremura- 
to di accordarsi per telefono con il sot¬ 
tosegretario Gianni Letta. E dovrebbe 
essere lui (visto che probabilmente Sil- 
vo Berlusconi a Pesaro non ci sarà) a 
rappresentare la Presidenza del Consi¬ 
glio. 

Per ora si sa che la delegazione del 
Ccd sarà guidata dal presidente Foliini, 
quella di An dal capogruppo alla Came¬ 
ra La Russa. Scontata la presenza di 
Francesco Rutelli edi Giuliano Amato, 
gli unici ospiti esterni che prenderanno 
la parola (il primo sabato, il secondo 
domenica mattina) e di tutti i leader 
del centrosinistra. Ci sarà anche Fausto 
Berti notti. W alter Veltron i sarà presen¬ 


te e sembra certo che farà un interven¬ 
to. H anno già assicurato la loro presen¬ 
za i tre segretari confederali di Cgil, 
Cisl, U il, Cofferati, Pezzotta e Angelini. 
Sergio Cofferati dovrebbe svolgere il 
suo intervento sabato, lo stesso giorno 
in cui parla M assimo D'Alema. Anchei 
presidenti di Confindustria Antonio 
D'Amato, di Confcommercio, Sergio 
Billé, edella Rai, Roberto Zaccaria, han¬ 
no annunciato la loro partecipazione. 

Gli inviti spediti agli ospiti sono 
2mila sulla carta. Ci sono nomi illustri 
del mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo (da Claudio Abbado aTabucchi, a 
Umberto Eco, Margherita Hack, An¬ 
drea Camilleri...). L'elenco degli ospiti 
stranieri conta Robin Cook, ministro 
degli esteri britannico (dovrebbeparla¬ 
re venerdì) e Enrique Baron Crespo, 
capogruppo del Pse. saranno presenti 
delegazioni di tutti i partiti socialisti 
europei. Prodi, probabilmente invierà 
un messaggio. 

Ieri, a sorpresa, dopo le polemiche 
sorte nella Quercia sulla sua eventuale 
partecipazione al congresso, Vittorio 
Agnoletto, portavoce del Genoa social 
forum, ha fatto sapere da Barcellona, 
dove ha partecipato a un convegno, di 
avere ricevuto via E-mail l'invito. Solo 
oggi, però, deciderà il datarsi, anche se 
due giorni fa aveva dichiarato: «Riten¬ 
go sia importante andarci». lu.b. 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Il candidato del centrosinistra in Molise non ha dubbi sulle ragioni della cocente sconfìtta: «I Ds si sono occupato solo del congresso» 

Di Stasi: solo litigi fta noi, ecco perché ho perso 


Natalia Lombardo 


ROMA Perché il centrosinistra ha perso in 
Molise? «Per l’eccesso di conflittualità. E, 
mentre fra di noi si litigava, il centrodestra 
ne approfittava per fare campagna acquisti. 
Senon cresce una cultura di coalizionesi va 
tutti a picco». Giovanni Di Stasi, diesse, 
presidente uscente della Regione M olise, è 
amareggiato per la pesante sconfitta eletto¬ 
rale subita domenica. 

Per quali motivi, secondo lei, il cen¬ 
trosinistra ha perso così nettamente? 
«Il risultato del voto è drammatico: in 
realtà di quel 41,8 per cento che ha ottenuto 
il centrosinistra i voti ai partiti si fermano al 
38,6, perché il 3,2 è confluito sul mio nome 


come preferenza al presidente. Un dato bas¬ 
sissimo. Il centrosinistra ha perso consensi 
per i litigi avvenuti fuori da ogni regola. 
Qualcosa su cui si deve riflettere, perché se 
non si va oltre all'identità di partito e non si 
afferma una cultura di squadra si va tutti a 
carte quarantotto. È stata una rissa conti¬ 
nua, dallo scioglimento del consiglio regio¬ 
nale fino al voto di domenica». 

Litigi politici o personalismi? 

«Ognuno voleva essere candidato alla 
presidenza, si è scatenata una guerra di tutti 
contro tutti. E tutti insieme accaniti contro 
di me. Con questo non voglio farne una 
questione personale, maunataleconflittua- 
lità ha creato il panico fra i militanti e gli 
elettori di centrosinistra. Infatti molti non 
hanno votato e i più penalizzati sono stati i 


Ds e Rifondazione». 

Come mai si è verificata una così for¬ 
te affermazione dei partiti di centro 
della Casa della Libertà: il Ccd-Cdu e 
Democrazia Europea di D’Antoni? 
«Non è stata una partita leale. Mentre 
l’Ulivo litigava la Cdl faceva campagna ac¬ 
quisti. M olti esponenti del centrosinistra so¬ 
no passati dall'altra parte: il presidente della 
Provincia, del Ppi, un assessore provinciale, 
il presidente del Consiglio regionale, molti 
dirigenti del mondo dell'Industria edel com¬ 
mercio, il direttore della Banca di Termoli e 
altri due dirigenti finanziari. Ma il capo di 
questo grande mercato non è stato lorio (il 
presidente regionale eletto, ndr.), è stato Al¬ 
do Patriciello, un industriale di Caserta-Ve- 
nafro amico di Cirino Pomicino, chesi era 


già candidato con Democrazia Europea alle 
politiche ottenendo molti voti. Ed è stato 
eletto anche ora alle regionali». 

Cirino Pomicino esulta per una rina¬ 
scita della De e una rivincita persona¬ 
le su Di Pietro. Sembra di vedere, in 
effetti, un ritorno dei vizi della De 
radicati in questa zona: retedi potere 
e personalismi. Che ne pensa? 

«Direi cheècosì, ma non possiamo dare 
sempre la colpa agli altri, abbiamo permes¬ 
so noi che questo accadesse. Ecco il quadro: 
l’affermazione del Ccd-Cdu edi Democra¬ 
zia Europea è avvenuta a danno del Ppi e 
dell'Italia dei Valori, che ha perso il dieci 
per cento. Ma è il centrosinistra che deve 
abbandonareil vizio di litigare se vuole ave¬ 
re una cultura di governo, altrimenti si fa 


solo una testimonianza. Personalmente non 
mi interessa questo». 

I Ds sono scesi dal 19 al 12 per cento. 
Quanto hanno pesato le vicende pre¬ 
congressuali? 

«Certo la sovrapposizione non ha giova¬ 
to. E i Dsinvecedi fare campagna elettorale 
si sono occupati del congresso. Non sono 
d'accordo con chi pensa che, una volta pre¬ 
so l'impegno con i cittadini, si può anche 
pensaread altro enon badareal risultato del 
proprio lavoro. Non mi sembra che ci sia 
stato questo impegno dai partiti, anche se 
non ho nessuna intenzione di lasciare i Dse 
disprezzo chi cambia "casa" facilmente». 
C'è stata una volontà politica nel ri¬ 
corso al Tar per le nuove elezioni ? 

«Tutto fa parte di un progetto». 
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Foto di gruppo del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi 
con Aznar e i delegati 
del summit Italia-Spagna 
Eduardo Abad/Ansa 


Fuori programma imbarazzante davanti ad una domanda sulle rogatorie. Il capo del governo spagnolo ad 




dall'inviato Marcella Ciarnelli 


GRANADA 11 clima «sereno e amiche 
vole»su cui Berlusconi ed il suo «ami¬ 
co J osé Mari a», cioè il premier Aznar, 
hanno insistito fin dalle prime battu¬ 
te della conferenza stampa conclusi¬ 
va del vertice italo-spagnolo, viene 
spazzato via d'un colpo dalla doman¬ 
da di un giornalista del «Pais», peral¬ 
tro rivolta al presidente spagnolo, sul¬ 
la questione delle rogatorie. Via dal 
volto il sorriso d'ordinanza, il presi¬ 
dente del Consiglio italiano sbianca 
sotto il cerone che la televisione spa¬ 
gnola ha messo a dura prova puntan¬ 
dogli dritto al viso 4000 watt di luce 
nonostante il tentativo dei suoi cura¬ 
tori dell'immagine di ridurli a 1600, 
sbotta in un significativo «su questo 
posso rispondere io». E da il via ad 
una delle sue ormai note requisitorie 
contro i comunisti, magistrati o gior¬ 
nalisti che siano, che imbarazza non 
poco Aznar. Guarda in alto, verso la 
volta di vetri multicolore che sovra¬ 
sta la sala della provincia il premier 
spagnolo, sorride a qualcuno della 
sua delegazione, ogni tanto volge lo 
sguardo al suo omologo, ormai irre¬ 
frenabile. Che non si arresta neanche 
a conferenza stampa finita econti nua 
a parlare di quella che «ho più volte 
definito la vera e propria guerra civi¬ 
le» che ha devastato l'Italia tra il '92 e 
il '94. Tant'è che Aznar, prima di la¬ 
sciarlo al suo destino e rivolgersi ad 
un gruppo di granadini che lo accla¬ 
mano, prova a fermarlo con un espli¬ 
cito: «Basta, presidente, hai già parla¬ 
to troppo». 

Quello che Berlusconi espone è 
un vero e proprio teorema persecuto¬ 
rio portato avanti in quegli anni «in 
cui una piccola partedella magistratu¬ 
ra ha eliminato una intera classediri¬ 
gente dalla scena politica, tutti di 
quei partiti che avevano governato I' 
Italia per mezzo secolo. Un'azione 
portata avanti solo verso qua partiti 
e che non ha toccato il Pei ed espo¬ 
nenti legati da sempre a quel partito. 
Si è trattato di un'azione lungamente 
studiata dal partito comunista italia¬ 
no che ha i ntrodotto nella magistratu¬ 
ra elementi propri che hanno costitui¬ 
to una corrente che ha fatto efa politi¬ 
ca attraverso le indagini, i processi, le 
sentenze». Se non tenete presente 
questi precedenti, spiega Berlusconi, 
non potrete comprendere che cosa è 
successo in Italia in quegli anni ean- 
chesuccessivamente. Non potreteca- 
pire perché ci sono stati attacchi al 
presidente Berlusconi «che però è 
sempre stato giudicato innocente» 
poiché, neconsegue, non tutti i magi¬ 
strati sono comunisti. Cosa peraltro 
mai affermata dal premier che anche 
ieri lo ha ribadito. Resta comunque il 
fatto che nella magistratura c'è un'ala 
«chiamiamola di sinistra giustiziali- 
sta» che è minoritaria ma ha sempre 
«utilizzato la giustizia a fini politi¬ 
chivi prego -insiste il premier- di 
approfondire gli avvenimenti italiani 
enon cadere vitti me delladisinforma- 
zione che ancora viene operata dalla 
sinistra comunista italiana attraverso 
i suoi giornali ei suoi giornalisti ami¬ 
ci». 

Spiega la legge sulle rogatorie 
che, per come la descrive lui e la mi- 
maquasi mettendo bolli etimbri nell' 
aria su documenti immaginari sotto 
gli occhi di un ormai attonito Aznar, 
sembra una normativa innocua ma 
che non lo è, e serve solo a favorire 
qualcuno. E non si ferma. Anzi conti¬ 
nua nell'esposizione del teorema per¬ 
secutorio a mezzo stampa ricordan¬ 
do l'interpretazione che è stata data 
della sua esternazionedi Berlino sulla 
superiorità dell'Occidente, concetto 
che lui continua ancora ad affermare 



Accordi su istituzioni 
e lotta al terrorismo 

GRANADA «Totale sintonia» e 
«grande clima di amicizia» al termi¬ 
ne del vertice bilaterale italo-spa¬ 
gnolo a poco più di un mese dal 
passaggio della presidenza di tur¬ 
no della Ue alla Spagna, le cui pro¬ 
spettive Aznar ha spiegato in sei 
punti su cui ha avuto il totale as¬ 
senso dell'Italia: lotta al terrori¬ 
smo, adozione della moneta comu¬ 
ne, sviluppo delle riforme so¬ 
cio-economiche iniziate a Lisbona, 
consolidamento di una struttura di 
sicurezza comune europea, allarga¬ 
mi ento della Ue e, infine, la conven- 
zio ne che dovrà preparare la Con¬ 
ferenza intergovernativa del 2004. 
Berlusconi ha assicurato il suo ap¬ 
poggio ad Aznar per la presidenza 
dell'internazionale democristiana. 
Se l'Italia avrà un candidato per la 
presidenza della Convezione avrà 
l'appoggio della Spagna. Berlusco¬ 
ni ha già candidato Amato. 


Berlusconi: Pei e giudici hanno voluto la guerra civile 

Aznar lo guarda attonito, il premier non si ferma più: «Si fa disinformazione contro di me» 


di non avere espresso, ricordando lo 
stenografico del suo discorso conse¬ 
gnato agli ambasciatori dei paesi ara¬ 
bi ma omettendo che non si trattava 
dell'integrale e continua a giustificare 
come un'estrapolazione ad arte delle 
sue parole che invece erano rivolte ai 
concetti guida dei no global. Che ap¬ 
profitta per bollare come «giovani 
che hanno soltanto slogan vuoti, che 
sono impegnati in una corsa verso il 
nulla». Scottato evidentemente anche 
dal la contestazi one che gl i è stata fatta 
da un gruppo di manifestanti mentre 
di prima mattinasi faceva un bel giret¬ 
to da turista, tra la Cattedralee il cen¬ 
tro storico, insieme ad Aznar. I giova¬ 
ni sono stati tenuti lontani dalleforze 
dell'ordine che non hanno fatto in 
tempo a cancellare dai muri le scritte 
«Berlusconi asesino» ed invano han¬ 
no cercato di nasconderle parcheg¬ 
giando ad arte alcuni camioncini. 
«Ma vi sembra giusto che ci sia qual¬ 
cuno chedia dell'assassino al presiden- 
tedel Consiglio?», si chiedequasi Ber¬ 


lusconi. «Allafine-annuncia- mi tro¬ 
verò costretto a fare delle conferenze 
stampa in tutta Europa per spiegare 
davvero le cose come stanno» e non 
lasciare i poveri giornalisti stranieri 
vittime delle manipolazioni dei loro 
colleghi italiani. Queste ipotizzate 
«conferenze sulla verità» non potreb¬ 
bero contribuire che a far fare un'al¬ 
tra bruttafigura all'Italia la cui imma¬ 
gine internazionale non è uscita certo 
bene dalla esternazione di Granada 
del suo presidente del Consiglio. 

Già finito il flirt con l'opposizio- 
nechesi era vista rivolgere un caloro¬ 
so ringraziamento dopo il voto in Par¬ 
lamento per affiancare gli Stati Uniti 
nella lotta al terrorismo? Questo no. I 
ringraziamenti ci sono ancora, ma 
niente di più. Ognuno è tornato al 
suo posto anche perché, ci ti enea pre¬ 
cisare Berlusconi, «la sinistra italiana 
èdiversa rispetto a quella europea che 
è socialdemocratica nel profondo». E 
non ha il peccato originaledelleradici 
comuniste. 


la nuova classe 


«Qualcuno a sinistra ha letto tutta ma 
proprio tutta l'intervista di Bin Laden?LÌ 
c’è tutto ma proprio tutto il Verbo di 
questo Messia infame. Poi uno legge i 
giornali dei pacifisti, soprattutto il M ani- 
festo el'U nità, maanchetanta partedella 
Repubblica, segue un po’ di Tg3 e si ac¬ 
corge che c'è una specie di fratellanza 
talebana, una sorta di nuova internazio¬ 
nale islamicomunista, che fornisce la co¬ 
razza occidentale a Bin Laden». 

Renato Farina, «Libero», 13 novem¬ 
bre, pagina 1 

«Non mi meraviglierebbe che il pun¬ 
to di arrivo di una giustizia del genere 
possa essere la prigione. È già successo, 
hanno colpito leader politici, comeM an- 
dela e Ghandi, non è da escludere che si 
possano comportare allo stesso modo 
con me. È la solita tecnica della sinistra 


che usa la giustizia per attaccare il gover¬ 
no scelto dal popolo, cercando di farlo 
saltare e bloccare così la devoluzione che 
intende davvero cambiare le cose, ponen¬ 
do fi ne al centralismo conservatore, com¬ 
preso quello della Corte Costituzionale». 

U mberto Bossi a proposito della senten¬ 
za della Corte d'Appello di M il ano sui fatti 
di Via Bellerio, «La Padania», 13 novem¬ 
bre, pagina 8 

«Siamo sicuri che la maggioranza de¬ 
gli italiani non la pensasse come Berlusco¬ 
ni quando parlò della superiorità del siste¬ 
ma occidentale rispetto a quello islami- 
co?Siamo sicuri che la maggioranza degli 
italiani non la pensi come Taormina 
quando diceche i giudici vanno processa¬ 
ti?». 

Lettera a «Il Giornale», 13 novembre, 
pagina 51 


I Ds insorgono: non ha senso dello Stato. D’Ambrosio: quella classe politica fu cacciata dagli elettori 


Spataro, Csm: tesi farneticanti 


Federica Fantozzi 


ROM A Proteste nell’U livo di fronte alle di¬ 
chiarazioni del Presidente del consiglio sul¬ 
la «guerra civile» scatenata dalla «sinistra 
giudiziaria» nel ’92-’94 con la regia occulta 
del «partito comunista», e sulla «campagna 
di disinformazione» orchestrata dai media 
a suo danno. Ma anche sconcerto per il 
luogo di tali esternazioni: il vertice con il 
premier di un altro Stato, di fronte alla 
stampa estera. D urissi me repli che al le paro¬ 
le di Berlusconi anche da partedella magi¬ 
stratura. E da Rifondazione, Pisapia chiede 
l'intervento del Presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi. 

Per il capogruppo Ds in Senato Gavino 
Angius, parlando di «guerra civile» Berlu¬ 
sconi dimostra di non avere «il senso dello 
stato». E c'è un «pericolo eversivo»: si vuole 
invertire il «giudizio della storia» per colpi¬ 


re l'autonomia dei magistrati. Sul riferimen¬ 
to al Pei, «risparmiato» da Tangentopoli, 
dice: «È stato un grande partito che ha ga¬ 
rantito la democrazia in Italia». Luciano 
Violante liquida il discorso del premier co¬ 
me «le solite elucubrazioni ideologiche». 
Chiarisce: «La corruzione c'è stata, anche 
Fini lo ammette». E sulle rogatorie ironiz¬ 
za: «Nessun complotto, tutto il mondo sa 
chedetienepiù del 60% dei mezzi di infor¬ 
mazione italiani, sarà un autocomplotto». 
Pierluigi Bersani si p reoccu pa d el I '«i n cred u - 
lità» che può suscitare nei partner europei: 
«Persa un'altra occasione per farsi capire 
al l'estero». Anche G i useppe G i u li etti critica 
lo «sfogo» in pubblico: «All'estero dovreb¬ 
be tacere». M assimo Brutti: «Berlusconi fal¬ 
sifica la storia e offende la magistratura». 
Falomi auspica: «Dal congresso Ds un no 
ad amnistie su Tangentopoli». 

Indignazione fra i magistrati. Arman¬ 
do Spataro del Csm parla di «tesi farnetican¬ 


ti». La sua col lega M argherita Cassano: «De¬ 
legittimazione dell'intero ordine giudizia¬ 
rio». D'Ambrosio: «Non èstata la magistra¬ 
tura a mandarea casa la vecchia classe poli¬ 
tica, sono stati gli elettori». Gennaro del- 
l'Anm: «Accuseinfamanti, sul merito nien- 
tedi nuovo». Giovanni Salvi (M d): «Chi ha 
memoria ricorda il livello di corruzionerag- 
giuntodal sistema politico». 

Fa uno sforzo di memoria Achille Oc¬ 
chietto: all'epoca deH'«improbabile guerra 
ci vi I e capeggi ata dal I a si n i stra e che si sareb¬ 
be consumata all’Insaputa di tutti... ero se¬ 
gretario del Pds... e non mi sono accorto di 
capeggiare un colpo di Stato». Mail com¬ 
portamento di Berlusconi èstato «irrespon¬ 
sabile»: accuse «risibili» ma atteggiamento 
«non degno di un uomo di Stato e lede il 
libero svolgimento della dialettica politica 
nel nostro Paese». Gli risponde Ferdinando 
Adornato: «Ha perso la testa, serve meno 
faziosità». 


Repliche al premier anche dalla Mar¬ 
gherita. Pierluigi C astagnetti : «Perdela luci¬ 
dità, il suo è masochismo antipatriottico». 
Roberto Giachetti parla di «ennesima lita¬ 
nia sul complotto universale comunista nei 
suoi confronti. È imbarazzante, echiamava 
antipatriottica l'opposizione». Pierluigi 
M antini sottolinea: «Berlusconi hatre osses¬ 
sioni: la magistratura comunista, il com¬ 
plotto europeo contro di lui, la campagna 
di disinformazione sulleleggi del suo gover¬ 
no». Ma: «Il mondo ci ha invidiato Mani 
Pulite». Giuseppe Fioroni contesta l'attacco 
al movimento no global e«l'uso strumenta¬ 
le» del G8 di Genova. 

Dal Polo difendono il loro leader. Peco¬ 
rella: «Ha detto la verità». Schifani (Fi) at¬ 
tacca Angius: «Ancora disinformazioneco¬ 
munista». Il ministro Giovanardi: prosciol¬ 
ti il 90% dei coinvolti in Tangentopoli. Cic- 
chitto (Fi): «Il finanziamento irregolare ha 
riguardato ancheil Pei». Vito eTajani criti¬ 
cano Violante: suo «il tentativo di spostare 
la magistratura a si nistra». M entre l’eurode¬ 
putato di Fi Enrico Ferri rivela: «Craxi mi 
disse "ho notizie certe che il Pei ha delle 
vere e proprie "scuole di formazione qua¬ 
dri" peri magistrati a lui organici". All'epo¬ 
ca non volevo crederci, oggi mi sto ricre¬ 
dendo». 


Non sono mai state risparmiate critiche al padrone dell’impero televisivo. E proprio una domanda di un giornalista del Pais gli fa perde le staffe 

La stampa iberica sempre ostile. Da Telecinco in poi... 


Franco Mimmi 


MADRID Scarso lo spazio che i giornali 
spagnoli hanno dedicato al vertice bilate 
raleltalia-Spagna, pronti però a mOtere 
in rilievo come il presidente del governo, 
losè Maria Aznar, abbia fatto aspOtare 
mezz'ora il suo omologo Silvio Berlusconi 
al freddo vento della serra, e come (ha 
scritto El Pais) "l'ambiente iniziale dei- 
rincontro non era tale da far salire la 
temperatura". È stato ancora il prestigio¬ 
so quotidiano di M adrid a rilevare come 
il vertice fosse centrato soprattutto "sulla 
promozione delle relazioni tra i due lea¬ 
der obbligati a convivere e a competere 
come principali governanti del centrode¬ 


stra in Europa". 

Queste frasi confermano innanzitut¬ 
to una antica freddezza dei giornali spa¬ 
gnoli ne confronti di Berlusconi, né que¬ 
st/ può accusarli di comuniSmo più o me 
no cripto perché è sempre étata una posi¬ 
zione generale e non solo del filo-sociali¬ 
sta El Pais Basti ricordare come pochi 
mesi fa anche El M undo (che è controlla¬ 
to dalla italiana Rizzoli, che è control lata 
da Cesare Rorniti, che è un sostenitore di 
Berlusconi) accusasse il premier italiano 
di praticheillecitenella gestionedell'emit- 
tente tv Teleanco, e invitasse Aznar a 
prendere le distanze. N é sono mai stati 
teneri i più che conservatori Abc e La 
Razón: un mese fa il primo definiva “un 
calvario" la visita di Berlusconi a Bruxel¬ 


les ecommentava: "La sua recente vista 
alla Commissione europea è servita solo 
per accumulare gaffes con le quali si sta 
guadagnando la sua già riconosciuta fa¬ 
ma di statista di cui non c'è da fidarsi". 

Masi tratta, comesi diceva, di storia 
antica, perché Berlusconi è malvisto da 
tutta la Stampa spagnola senza eccezioni 
- e anzi, da quella di destra in particolar 
modo - sin da quando, nel 1989, sbarcò 
in Spagna ottenendo una delle licenze di 
tv privata (Telecinco, appunto) messe in 
palio dal governo socialista di FelipeGon- 
zalez. T utti i giornali, per esempio, ripre¬ 
sero i brani di un libro (“La rosa y el 
bastón", del giornalista José Diaz H erre¬ 
rà) in cui si raccontava che alla fine del 
1988 una telefonata dal palazzo dé gover¬ 


no avverti 1 José Maria Calvino, allora 
direttore generale della tv pubblica: "Ha 
chiamato Craxi. Si metterà 1 in contatto 
con teperchétu dia uno spazio in T éedn- 
co a Silvio Berlusconi." 

Né é stata sufficiente a cambiare le 
cose, neppure per i giornali più vicini ad 
Aznar comeappunto El M undo, l'allean¬ 
za di fatto chesi instaurò tra i due quan¬ 
do, nel ‘98, il capo dèi governo spagnolo 
appoggiò l'ingresso di Forza Italia nel Par¬ 
tito popolare europeo (vigeva ancora, in 
quel momento, il veto del Partito popola¬ 
re italiano di Franco M ari ni). Era chiaro 
a tutti chesi trattava di un'alleanza solo 
strumentale, per consentire al Ppe, di cui 
Aznar era ormai leader di fatto, di recupe 
rare la supremazia nel parlamento euro¬ 


peo. E se è vero che al momento della 
campagna elettorale italiana Aznar ha 
spesoqualcheinevitabileparola di appog¬ 
gio a Berlusconi, ricambiando in tiepida 
misura gli elogi da questi rivolti al "mo¬ 
dello Aznar", è ancora più vero che il 
premier spagnolo vuole si, l'appoggio deI- 
l'altro in sede internazionale (a partire 
dalla presidenza europea, che nel prossi¬ 
mo semestre tocca alla Spagna), ma non 
ha alcuna intenzione di fare concessioni 
reali a un correligionario che di fatto, 
come scriveva il Pais è un concorrente 
che cerca continuamente di rubargli la 
scena, sia vantando affinità elative con il 
premier inglese Tony Blair sia cercando 
di prostrarsi per primo edi più davanti al 
presidente americano George Bush II. 


la nota 

La sindrome 

DELL’ASSEDIO 
DÀ CATTIVI CONSIGLI 

Pasquale Cascella 

C hi o cosa sta facendo saltare i nervi al presiden- 
tedel Consiglio?Per quanto imbarazzanti sia¬ 
no le domande dei giornalisti (stranieri, per 
giunta), moleste le manifestazioni di protesta che 
accompagnano il suo girovagareper l'Europa efasti- 
dioso il rispetto dei protocolli internazionali (come 
delle nostre regole istituzionali), lo sfogo di Silvio 
Berlusconi a Granada equivale a uno sfregio sulla 
faticosa ricerca di soluzioni parlamentari chesoltan- 
to una settimana fa avevano restituito credibilità 
all'Immagine e al ruolo internazionale dell'Italia. 
Senza la convergenza del centrosinistra, vale a dire 
di quella opposizione di cui la sinistra è parte inte¬ 
grante ed essenziale, difficilmente il capo del gover¬ 
no avrebbe potuto reggere l'ondata di diffidenza 
provocata dalle sue stesse gaffe sulla scena interna¬ 
zionale, a cominciare da quella di presentarsi come 
il paladino dell’anticomunismo a cospetto dei lea¬ 
der socialdemocratici europei che proprio con la 
sinistra italiana (econ i suoi rappresentanti al gover¬ 
no) hanno cominciato a varcare i vecchi confini 
comunitari per costruire la nuova realtà politica, 
monetaria e istituzionale dell'U nione. 

Può anche darsi che Berlusconi abbia creduto 
di poter trovare maggiorecomprensioneda partedi 
Josè Maria Aznar, ma il fatto che la reazione del 
premier spagnolo sia apparsa più di sopportazione 
chedi sostegno ladicelunga sull'effettiva considera¬ 
zione di cui Berlusconi può disporre persino tra i 
sodali del Partito popolare europeo. E quanto la 
schizofrenia dei suoi comportamenti rischia di co¬ 
stare all'Italia. A questo punto èil paese ad essere in 
credito di qualche spiegazione dal presidente del 
Consiglio. Non tanto sulla sua realeconvinzionenel 
perseguire la più ampia unità sulle grandi scelte 
internazionali, quanto sulla sua effettiva capacità di 
leadership della coalizione. 

È del tutto evidente, dalla faziosità esibita a 
Granada, che Berlusconi avrebbe volentieri fatto a 
meno della convergenza con chi ritiene responsabi¬ 
le nientemeno che di una «guerra civile». Se, dun¬ 
que, ha dovuto subirequel risultato parlamentare, è 
lecito sospettare che non abbia il pieno controllo 
delle dinamiche politiche che lo hanno consentito. 
O che le oscillazioni del leader siano segnate dal 
braccio di ferro, in atto nel centrodestra, tra spinte 
più moderate e frenesie di resedei conti. 

Stridente, del resto, è il contrasto tra la sortita 
berlusconianaeil riconoscimento che, proprio ieri, 
Pierferdinando Casini ha inteso rivolgere tanto alla 
maggioranza quanto all'opposizioneper aver contri¬ 
buito a far lavorare la Camera «molto e bene». Di 
più, epeggio per il leader della maggioranza, l'unico 
rilievo mosso dal presidentedeH'assemblea di M on- 
tecitorio riguarda proprio il gran numero di decreti 
leggi a cui il governo continua a far ricorso. 

E qualcosa deve pur dire anche l'improvvisa 
nostalgia della De sprigionata dal risultato elettorale 
del Molise, dove Forza Italia si è trovata accerchiata 
da ben due partiti, entrambi gonfi di voti che - a 
dare ascolto a Paolo Cirino Pomicino - «tornano a 
casa». Fallita l'ambizione del «terzo polo» di andre- 
ottiana memoria, torna la smania della competizio¬ 
ne al centro della Casa delle libertà. Vero è che il 
recupero di «Democrazia europea» ècoltivato diver- 
samentedal Ccd di Pierferdinando Casini edal Cdu 
di Rocco Buttigliene, al punto da schierarei rispetti¬ 
vi vice - Marco Foliini e Gianfranco Rotondi - nella 
lotta per la segreteria del ritrovato scudocrociato, 
ma è anche vero che la rivendicazione di entrambi 
dell'eredità della vecchia De contrastaobi attivamen¬ 
te con il disegno berlusconiano di appropriarsene 
per scalare la leadership del Partito popolare euro¬ 
peo. Ambita, guarda caso, da Aznar. 
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Dal produttore al consumatore, le nuove rogatorie. Giulietti Ds: «Spero sia tempestivo nello smentire la notizia» 


Berlusconi vuole usufruire della legge Previti 

I suoi avvocati ne hanno chiesto l’applicazione nei processi All Iberian e Lentini 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 Legge sulle rogatorie, dal 
produttore al consumatore. Dopo 
che il suo governo l’ha fatta e l'ha 
approvata, comeera prevedibileSil- 
vio Berlusconi ha chiesto che fosse 
utilizzatane! suoi processi: nei gior¬ 
ni scorsi in quello per la com¬ 
pra-vendita del giocatore del M i- 
lan Gigi Lentini e ieri in quello che 
gira attorno a All Iberian, capofila 
delle società off shore del gruppo 
Fininvest. Nel processo sono impu¬ 
tati, per falso in bilancio, oltre al 
presidentedel Consiglio, tre/nana- 
ger che al tempo dei fatti contestati 
erano ai vertici della Fininvest: 
Giancarlo Foscale, Ubaldo Livolsi 
e Alfredo Zuccotti. 

E pensare che lo stesso Berlu¬ 
sconi, all'atto dell'approvazione 
della nuova normativa, aveva detto 
con fierezza che non era una legge 
ad personam e che il solo sospetto 
che volesse utilizzarla per se stesso 
era offensivo. Lo ha ricordato ieri il 


L’esterno 
del Palazzo 
di Giustizia 
di Napoli 


Enrico Fierro 


ROMA «M a che tacite, togliete le ma¬ 
nette: io songosenatoredella Repub¬ 
blica». Sono diventati bianchi come 
i ceri che illuminano la chiesa della 
Madonna deH’Arco i finanzieri del 
gruppo repressioni frodi di Napoli, 
quando l’ingegner Salvatore Mara¬ 
no- che loro erano andati lì ad arre- 
starecon l’accusa di associazioneper 
delinquere- gli ha comunicato il suo 
status di senatore della Repubblica. 
Coperto da immunità parlamentare, 
anzi, copertissimo. 

I finanzieri non sapevano che 
l'ingegnere il 13 maggio era stato 
eletto a Palazzo M adama nel colle¬ 
gio Acerra Pomigliano nelle liste di 
Forza Italia. Non lo sapevano loro e 
lo ignoravano i magistrati cheda me¬ 
si indagano su una mega-truffa al¬ 
l'Unione europea. 

Cose di Napoli, dove la giustizia 
ha tempi lunghi ed è spesso zoppi¬ 
cante. Cose che hanno già scatenato 
un putiferio. E' un caso «gravissi¬ 
mo», «apparentemente inspiegabi¬ 
le», ha detto subito il consigliere«lai- 
co»del Consiglio superioredella ma¬ 
gistratura M ario Serio, di Forza Ita¬ 
lia, minacciando l’apertura di una 
inchiesta del Csm per «per verificare 
l'esistenza di eventuali responsabili¬ 
tà omissive» da parte dei magistrati, 
ovviamente. Nessuno è disposto a 
credere alla buona fede dei pm. «Al¬ 
tro che semplice leggerezza e buona 
fede», tuona il senatore M ario Greco 
(Fi), questa è una vicenda «sconcer¬ 
tante» che «conferma maggiormen- 
tela indilazionabileesigenzadi rifor¬ 
mare la materia della responsabilità 
dei magistrati,della durata delle in¬ 
dagini preliminari e del più efficace 
controllo del Gip sulle richieste dei 
pubblici ministeri». 

Altra legna al fuoco delle polemi- 
chesu giustizia eguerracivile. Ora la 
palla passa alla giunta del Senato per 
le autorizzazioni a procedere. Mala 
vicenda nella quale è coinvolto il se 


responsabile Informazione dei Ds 
GiuseppeGiulietti, chevisto il para¬ 
dosso non ha potuto evitare un piz¬ 
zico di sarcasmo: «Deve esserci un 
nuovo complotto contro il presi¬ 
dente del Consiglio - ha detto - 
perchéo le agenzie hanno inventa¬ 
to la notizia o tra suoi avvocati c'è 
un infiltrato che cerca di metterlo 
in cattiva luce. Spero che Berlusco¬ 
ni sia tempestivo nella smentita 
per evitare che la consueta congre¬ 
gazione dei comunisti europei ini¬ 
zi il solito giro della diffamazione. 


natoreberlusconiano è di quelle pe¬ 
santi. Marano èaccusato di associa- 
zionea delinquere«finalizzata all’in¬ 
debito conseguimento di contributi 
e finanziamenti erogati dallo Stato e 
dall'Unione europea nell’ambito del 
programma europeo denominato 
Fers, Fondo europeo di sviluppo in¬ 
dustriale». Soldi, finanziamenti, con¬ 
tributi agevolati per costruì re fabbri¬ 
che, creare posti di lavoro in una 
delle aree del Paese dove di lavoro 
c’è bisogno come il pane. Dopo un 
anno di indagini, nel corso del quale 
sono stati passati al setaccio impren¬ 
ditori e professionisti, il Nucleo re¬ 
pressioni frodi della Gdf scopre che 
con quei soldi - circa 18 miliardi di 
lire- sono state fatte operazioni im¬ 
mobiliari che con le industrieei po¬ 
sti di lavoro hanno poco a chetare: 
l'acquisto di un terreno di 13mila 
metri quadri a Benevento, e la forma¬ 
zione di una società immobiliare a 
Ravenna, tutto già sequestrato dalle 
Fiamme Gialle, ovviamente. In una 


Lui èl'unico che può metterefinea 
questo complotto. Ci attendiamo 
presto una ferma presa di posizio¬ 
ne». 

La smentita ovviamente non ar¬ 
riverà, perché attraverso i suoi lega¬ 
li il presidentedel Consiglio ha ef¬ 
fettivamente presentato un'eccezio¬ 
ne di inutilizzabilità degli atti ri¬ 
chiesti e ottenuti per rogatori dalla 
magistratura italiana. Come tutti 
avevano previsto. 

Ma proprio il giorno prima i 
giudici della seconda sezione del 


delle società coinvolte nella truffa, il 
pubblico ministero Francesco Valen- 
tini scopreil nomedel senatoreforzi- 
sta, giudicato una sorta di socio oc¬ 
culto del business. 

Mesi di indagini, poi, nell’aprile 
del 2001, la richiesta al gip degli arre¬ 
sti. M a leordinanze sono state emes¬ 
se solo pochi giorni fa, un anno do¬ 
po. Dodici mesi nel corso dei quali è 
cambiato lo status deU’ingegner Sal¬ 
vatore M arano, ora senatore della 
Repubblica. Una carica alla quale 
l’ingegnere-costruttoreteneva parti¬ 
colarmente. Lui, per la verità, avreb¬ 
be preferito candidarsi alla Camera, 
nel collegio di Secondigliano, ma il 
Polo in Campania gli preferì un al¬ 
tro candidato. All'ingegnere fu pro¬ 
posto di spostarsi al Senato nel colle¬ 
gio di Acerra-Pomigliano, lui non 
gradì affatto e i suoi supporters occu¬ 
parono per duegiorni lasededi For¬ 
za Italia. Furono lunghe riunioni e 
tensioni, al punto che per dividere i 
contendenti dovette intervenire la 


tribunaledi Milano, presieduta dal 
dottor Vincenzo Perrozziello aveva¬ 
no respinto una richiesta analoga, 
nel processo per i fondi neri del- 
l'Eni. Si tratta di un'ordinanza de¬ 
sti nata a fare da apri pi sta e i nfatti i I 
pm del processo All Iberian, Fran¬ 
cesco G reco ne ha preso atto e non 
ha dovuto fare neppure la fatica di 
presentare lunghe controdeduzio¬ 
ni. Si èlimitato adepositarla, sotto¬ 
scrivendo di fatto le sue motivazio¬ 
ni. Perrozziello, in 16 cartelle spie¬ 
gava che solo un legislatoreschizo- 


polizia, ma allafinel’ingegnere obbe¬ 
dì. Ora siedeal Senato, giura di esse¬ 
re «completamente estraneo» e dice 
di «nutrìre assoluta fiducia nella ma¬ 
gistratura». U na carriera politica co¬ 
struita in sordina, la sua, rari gli ap¬ 
puntamenti pubblici, scarsi i comizi, 
moltissime le cene e gli happening, 
ma sempre all'ombra del mattone. 
Anche se la passione per l’edilizia e 
per gli affari ha creato qualcheguaio 
giudiziario al senatore. U na condan¬ 
na di un anno e due mesi, con la 
sospensione condizionale della pe¬ 
na, da parte della prima sezione pe 
naiedel Tribunaledi Napoli per una 
truffa di 22 miliardi di lire a Bnl, 
Banco di Napoli e Banca Popolare di 
Napoli. Un giro di assegni scoperti e 
di falsi bonifici emessi con la compli¬ 
cità di funzionari di banca. L’allegra 
compagnia, oltre ai bancari sono 
coinvolti almeno sei congiunti del 
senatore M arano, «si procurava - si 
legge nella sentenza - l’ingiusto pro¬ 
fitto ammontante a circa 22 miliardi 


frenico potrebbe utilizzare queste 
norme per annullare rogatorie vi¬ 
ziate da difetti formali e soprattut¬ 
to usarle retroattivamente. I n parti¬ 
colare chiariva che esistono trattati 
internazionali che l'Italia ha firma¬ 
to a ai quali anchela nuova legge fa 
riferimento, che non possono esse¬ 
re di sattesi. 

Adesso si vedrà se altre sezioni 
di tribunale lo seguiranno su que¬ 
sta strada. Per il processo All Ibe¬ 
rian i giudici hanno aggiornato i 
lavori al 28 novembre e per quella 


di lire, con conseguente danno del¬ 
l'istituto di credito, con leaggravanti 
di aver cagionato un danno patrimo¬ 
niale di rilevante gravità e di aver 
commesso il fatto con abuso di auto¬ 
rità e di prestazione d'opera». Una 
anno e due mesi di reclusione, si 
legge nella sentenza depositata l'8 
marzo di quest'anno, ben prima del¬ 
le elezioni. 

Assolto, invece, dall'accusa di 
estorsione contro alcuni soci di una 
cooperativa edilizia. Anchequi sono 
coinvolti alcuni parenti del senatore, 
che insieme ad altri «con reiterate 
minacce» ai soci della coop (non vi 
trascriviamo gli atti sulla proprietà 
degli appartamenti) «nonché nel 
prospettare l’intervento della camor¬ 
ra, costringevano i soci a consegnare 
lasomma di 25 milioni (sommanon 
dovuta) per procurarsi l'ingiusto 
profitto con danno di tutti gli asse¬ 
gnatari». Assolto, anche sei magistra¬ 
ti promettono di ricorrere in appel¬ 
lo. 


data renderanno nota la loro deci¬ 
sione. Nel frattempo ci saranno al- 
tredueoccasioni per capi re se que¬ 
sta prima ordinanza per così dire, 
ha dato la linea ai collegi chedevo- 
no pronunciarsi su queste richie¬ 
ste. Venerdì esabato ad esempio se 
si celebreranno i processi Imi-Sire 
Sme, continuamente rinviati per 
gli impedimenti dell'imputato Ce 
sare Previti, si vedrà quale strategia 
intendono adottarci giudici rispet¬ 
to alla richiesta, già avanzata dal¬ 
l’imputato, di appellarsi alla nuova 
legge. 

L'ordinanza di Perrozziello resi¬ 
sterà a questo collaudo? A giudica¬ 
re dal nervosismo che ha provoca¬ 
to nella maggioranza si direbbe di 
si. Il sottosegretario alla Giustizia 
Carlo Taormina ieri sembrava aver 
perso letteralmentelestaffe: «È sta¬ 
ta violata la legge - sentenziava - 
Quel giudice ha violato la legge. Si 
tratta di un fatto cheanchedal pun¬ 
to di vista delle possibili responsa¬ 
bilità non solo disciplinari ma an¬ 
che penali, dovrebbe essere ogget- 


Pericolose 

ossessioni 

Ci siamo informati eabbiamo sa¬ 
puto di un presidentedel Consi¬ 
glio italiano decisamente fuori 
controllo. Ecco la scena: lui lan¬ 
ciato a testa bassa nella consueta 
invettiva contro le toghe rosse 
che avrebbero organizzato la 
guerra civile in combutta con il 
Pei; Aznar che cerca inutilmente 
di fermarlo e che poi si allontana 
scoraggiato; in sottofondo, le bat¬ 
tute sarcasti eh e d ei giornalisti ma¬ 
drileni. È difficile ricordare situa¬ 
zioni simili. Nei vertici interna¬ 
zionali vige un cerimoniale rigo¬ 
roso, i capi di governo non pro¬ 
nunciano un parola più del neces¬ 
sario, tutto ècirconfuso di autore¬ 
volezza e decoro. Ad Accra come 
aTimbuctu, nessun primo mini¬ 
stro ospite si lascerebbe andare a 
considerazioni squalificanti sul 
proprio paese. L'idea di descrive 
re l'Italia come un luogo dove la 


to di accertamento». Insomma il 
magistrato che ha fatto le pulci alla 
nuova normadovrebbeesserepro- 
cessato, non solo dal Csm ma da 
un tribunale. 

Un altro schiaffo a Mediaset è 
arrivato ieri dal Tribunaledel riesa¬ 
me al quale avevano fatto ricorso i 
vertici dell'azienda, che nelle scor¬ 
se settimane aveva ricevuto la visi¬ 
ta della guardia di finanza, suppor¬ 
tata da tecnici informatici. La pro¬ 
cura di M ilano cercava documenti 
chedimostrastrassero lefrodi fisca¬ 
li ei falsi in bilancio di cui èaccusa¬ 
to, tra gli altri, il presidente Fedele 
Confalonieri. I due pm titolari del¬ 
l'inchiesta, Fabio DePasqualeeAI- 
fredo Robledo hanno trovato quel¬ 
lo che cercavano e il tribunale, re¬ 
spingendo il ricorso di M ediaset, 
ha stabilito che data la gravità dei 
fatti contestati, non solo i magistra¬ 
ti avevano agito correttamente, ma 
avrebbero dovuto perquisirea tap¬ 
peto l’azienda. Insomma, semmai 
hanno sbagliato perchéhanno usa¬ 
to i guanti di velluto. 


magistratura congiura con i co¬ 
munisti a fini golpisti, e di farlo 
inseguito da un codazzo di teleca¬ 
mere per le vie di una città spa¬ 
gnola, rivela la presenza di forme 
ossessive davvero preoccupanti. 
A parte i soliti laudatores,impe¬ 
gnati a difendere poltrone e pre¬ 
bende, questo genere di fissazio¬ 
ne complottarda ormai suscita 
qui da noi qualcosa di simile al¬ 
l'imbarazzo rassegnato di quei pa¬ 
renti alle prese con uno zio strava¬ 
gante, ma non pericoloso. Pur¬ 
troppo, a Parigi, a Londra o a 
Madrid il premier italiano è or¬ 
mai un'imperdibile attrazione, 
con quel che ne consegue per il 
prestigio dell'Italia. Può darsi, in¬ 
fine, che un simile e ripetuto 
comportamento risponda alla 
precisa strategia di dividerei citta¬ 
dini, di creare un insanabile con¬ 
flitto istituzionale tra potere ese¬ 
cutivo e potere giudiziario, di de 
legittimare l'opposizione calun¬ 
niandola. E di arrivare, questa 
voltasi, a una guerra civile stolta 
e devastante. 

A.P. 




Ordine di custodia consegnato per errore ad un parlamentare. La destra si indigna: processate quei magistrati 

Condannato per truffa, indagato per i fondi Ue 
ma il senatore Marano (Fi) gode dell’immunità 


Segue dalla prima 


I leader del Carroccio in piazza contro un preside di Cuneo che ha deciso, con l’accordo della Regione, di rispettare i suoi allievi musulmani 

Chiude la scuola per il Ramadan, la Lega insorge 


MILAN0 Nel rispetto della legge, quella 
coranica, edella circolare, questa italia¬ 
na, anzi piemontese. Il preside della 
scuola media di Ceva e delle scuole 
elementari di Murazzanoedi SaleLan- 
ghe, provincia di Cuneo, non si è in¬ 
ventato nulla: ha solo preso atto delle 
disposizioni superiori. Superiori davve¬ 
ro. Sabato infatti comincia il Rama¬ 
dan - ), giorni di digiuno e di devozione 
per gli islamici in ogni parte del mon¬ 
do, anche nella provincia grande, e il 
preside, Giorgio Canova, non poteva 
ignorarlo mentre leggeva la circolare 
diramata dalla direzione regionale del 
Piemonte, Ministero della pubblica 
istruzione, che invitava i capi d'istituto 
a redigere il calendario delle vacanze 


scolastiche, tenendo conto, comesi in¬ 
dicava in particolare all'articolo 4, del 
carattere di multietnicità delle classi, 
«previeopportuneintesecon il territo¬ 
rio». Il presideCanovahatirato lesom- 
me e ha concluso: sabato festa per tutti 
e per l'inizio del Ramadam. Insomma, 
scrutando volti islamici tra i suoi allie¬ 
vi, ha preso atto: l'Italia è cambiata, è 
diventata multietnica, ospita genti di 
tante fedi religiose, e anche Cuneo de¬ 
ve recitare la sua parte, all’insegna non 
solo del la tolleranza ma addirittura del¬ 
la lungimiranza. 

La scelta può fare scalpore, mentre 
siamo chiamati all'unità nazionale e al 
patriottismo, sventolando il tricolore, 
ma, a pensarci bene, si pone semplice¬ 


mente sulla strada dell'integrazione, 
che non è fatta solo di immigrati al 
lavoro ma anche di culture che si in¬ 
contrano esi rispettano reciprocamen¬ 
te. Peccato checosì non sia stata intesa 
ladecisionedel presidedi Ceva, M uraz- 
zano eSaleLanghe, dal segretario pro- 
vincialedella Lega Nord di Cuneo, Ro¬ 
berto Conti, che ha mobilitato i suoi 
parlamentari, l'incorruttibile Borghe 
zio in prima fila, seguito da Rossi, Bri- 
gnoneedal consigliere regionale Dut- 
to. Tutti insieme hanno rudemente 
protestato, mobilitandosi per fronteg¬ 
giare il sacrilego presidedi scuola me¬ 
dia. Dichiara Borghezio minaccioso: 
«Qualora questa scelta così inopportu¬ 
na venisse portata avanti concretamen- 


telepur tranquilleepacifichecomuni- 
tà interessate ne sarebbero fortemente 
scosse, tanto più tenendo conto del 
clima di tensione e di paura innescato 
dagli atti terroristici ispirati dal fonda¬ 
mentalismo islamico, che, proprio in 
Piemonte, ha trovato sostenitori catti¬ 
vi propagandisti fra autorità religiose 
di quella fede». L'attivo propagandista 
per Borghezio sarebbe l'imam di Porta 
Palazzo, pri mattare sulle tv nazionali e 
smentito, isolato dalla maggioranza 
dei suoi confratelli. Con finezza Bor¬ 
ghezio travolge nell’accusa di terrori¬ 
smo immigrati che lavorano a Cuneo 
e dintorni e dipinge con le bombe in 
mano bambini, islamici, scolari delle 
elementari. Naturalmente Borghezio 


sente il dovere «di segnalare il grave 
pericolo che iniziative poco considera- 
tecomequelladel caso in specie possa¬ 
no costituireun precedente cheavalle 
rebbe una prassi destinata a consentire 
le più variopinte iniziative, che in no¬ 
medi un malinteso principio di plura¬ 
lismo religioso, creino in realtà perico¬ 
losi conflitti culturali». Descritta la pro¬ 
vincia di Cuneo come un'infuocata 
Vandea, Borghezio egli altri, percheta- 
regli animi, hanno indetto volantinag¬ 
gi e manifestazioni, promettendo ov¬ 
vi amente u n 1 nterrogazi one pari amen- 
tare al ministro della pubblica istruzio¬ 
ne Letizia M oratti, chedovrà risponde¬ 
re, circolare piemontese in mano. 

Le espressioni di Borghezio sem¬ 
brerebbero dare piena conferma ai ri¬ 
sultati di una indagine della Fondazio¬ 
ne Agnelli, dalla quale emerge che il 
cristianesimo è trattato in molti paesi 
islamici (Senegai, Libano, Giordania, 
Siria, Tunisia, Egitto e Marocco) in 
modo più tollerantedi quanto non av¬ 
venga in Italia con l'IsIam. o.p. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


È mancata all'affetto dei suoi cari 

LOREDANA GUERNELLI 
in Festi 

La S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa del Sacro Cuoreoggi 14 cm. 
alle ore 15,00. 

Bologna, 14 novembre 2001 
O.F. Tarozzi-Armaroli 


A tumulazione awenuta, i figli Ste¬ 
fano e Erbert, la sorella Gigliana e i 
fratelli Vittorio eLuciano annuncia¬ 
no con dolore la scomparsa del loro 
caro 


UMBERTO SCAGLIARINI 

Cavaliere «al merito della 
Repubblica italiana». 


Sabato ore 


Bologna, 14 novembre 2001 


9.00 -12.00 


O.F. Tarozzi-Armaroli 
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Ha rubato la pistola al padre e poi gli ha lasciato un biglietto: «scusa...ma la morte può venirmi incontro». I familiari convocati in questura 

«Raggiungetemi» e si spara nel bagno di scuola 

Una diciassettenne di Milazzo si uccide nel nome di Marilyn Manson. Un Sms sul cellulare delle amiche 


il dramma di una clandestina 

Cade dalla finestra 
per fuggire la polizia 


Saverio Lodato 


MILAZZ0 Si é uccisa a diciotto anni nel 
bagno della sua scuola, poco dopo 
l'inizio delle ore di lezione, con un 
colpo di pistola alla testa. Un suicidio 
pulito, regolare, meticoloso. 

Un suicidio senza strascichi, senza 
gialli, senza code polemiche. 

U n suicidio che non scarica la col¬ 
pa su nessuno. 

U n suicidio e basta, non al culmi¬ 
ne, magari, di una strage di fratelli e 
sorelle, padri e madri, vicini di casa o 
amici di infanzia... 

Ma un suicidio a scuola. 

Mail suicidio di una diciottenne. 

Mail suicidio di una ragazza bella 
e di buona famiglia. 

Ma un suicidio in nome di un 
cantante, che nei suoi dischi ha inciso 
versi che inneggiano al definitivo atto 
di togliersi la vita. 

M a un suicidio con tanto di SM S 
allecompagnedi classe. 

Sì. Perché Manuela Cambria si è 
tolta la vita sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia, con la pistola del 
padre, regolarmente denunciata. La 
tragedia è accaduta a M ilazzo. All' in¬ 
terno dell' «Istituto Scientifico M euc- 
ci», dove, stranamente per le sue abi¬ 
tudini, Manuela ieri mattina si era 
presentata con un lieve ritardo, quan¬ 
do ormai mancavano pochi minuti 


allenove. È andata in bagno. Si échiu- 
sa. 

Prima ha impugnato il cellularee 
a due compagne di classe ha inviato 
due laconici messaggi a sua firma: «so¬ 
no in bagno, raggiungetemi». Poi ha 
impugnato una calibro 7 e 65 e ha 
fatto fuoco. Non émorta immediata¬ 
mente. 

U n paio di compagne, chenel frat¬ 
tempo erano giunte richiamate da 
quell' insolito dispaccio, resesi conto 
che la porta era chiusa dall' interno, si 
sono arrampicate sulla parete di un 
bagno attiguo. M anuela ormai agoniz¬ 
zava in un lago di sangue. 

Inutile - come si scrive in questi 
casi - la corsa in ospedale. Perché?, si 
chiedono ora le sue compagne. Per¬ 
ché?, si chiede il padre, un tecnico di 
radiologia molto noto a M ilazzo. E il 
perché se lo chiede anche il preside 
dell' Istituto, Giuseppe Capri Ili. 

M anuela si è tolta la vita in modo 
vago. Tanto ineccepibile nella tecnica 
del gesto definitivo, come lo concepi¬ 
vano certi pensatori imbevuti dellete- 
orie nichiliste di fine ottocento, tanto 
restia a svelarne le cause nascoste, la 
molla risolutrice. Vaga Emanuela, ma 
non reticente: i carabinieri avrebbero 
trovato una sua lettera che direbbe, 
più o meno: «papà ti chiedo scusa, 
non avere rimorsi per la pistola, mi 
uccido perché solo la morte può venir¬ 
mi incontro». 


Il messaggio sarebbe saltato fuori 
durante la perquisizione a casa, an¬ 
dando a cercare in cima all' armadio 
dove il padre custodiva la pistola che 
M anuela é andata a prelevare per met¬ 
tere in atto il suo proposito. 

H a sottratto dunque una pistola e 
l'ha rimpiazzata con una lettera d'ad¬ 
dio. I giudizi sul caso sono da manua¬ 
le. Rendimento scolastico: «discreto». 
Stato d'animo recente: Vita senti men¬ 
tale: «nessun fidanzato». 

Manuela ha un fratello, France¬ 
sco, di ventitré anni. Sua madre, Silva¬ 
na Grillo, é casalinga. Tutto calmo, 
tutto tranquillo. 

Anche M ilazzo, la città teatro del- 
latragedia, èunacittà tranquilla, nor¬ 
male, con i suoi trentaquattromila abi¬ 
tanti, con le sue raffinerie di petrolio 
che danno lavoro, fra maestranze e 
indotto, a qualcosa comeduemilacin- 
quecento persone, con la sua splendi¬ 
da vista sul mare, con le sue isole di- 
rimpettaie, le Eolie, che hanno fatto la 
sua fortuna turistica estiva. 

Ma un demonio non previsto si 
sarebbe infiltrato fra lepacifichevill et¬ 
te di M ilazzo e finito col contagiare i 
sogni di Manuela. Un demonio che 
viaggia per imperscrutabili viemusica¬ 
li. Un demonio cheé uso autoflagel- 
larsi e comparire così - cicatrizzato e 
bendato - nelle copertine dei suoi 
CD. Un demonio che nei testi delle 
suecanzoni inneggia ad atti truculen¬ 


ti, irreversibili, dolorosi e raccapric¬ 
cianti. 

Questo demonio del «bel canto» 
si chiama M arilyn M anson, estetizzan¬ 
te innesto fra la bella per antonoma¬ 
sia, Marilyn Monroe, e Charles Ma- 
son, l'assassino di Sharon Tate, la pri¬ 
ma mogliedi Roman Polanski, e sata¬ 
nista ante litteram anche lui, negli or¬ 
mai lontani anni settanta. 

Cosa canta M arylin M anson? I n- 
ternet risulta zeppa di siti su di lui. 
Scegliamo versi a caso: «Recidi la tua 
testa», «lo sento l'odore del la putrefa¬ 
zione». «Ucciderò me stesso per te». 
«Non ci sono più ragioni per vivere». 
Ora dicono che M anuela ascoltasse i 
brani di Manson. Orasi ésaputo che 
alcuni CD di M anson sono saltati fuo¬ 
ri, durante le indagini successive al 
suicidio, fra le sue cose. 

Francesco, il fratello, parlando 
con qualche giornalista ha smentito la 
circostanza. Ma compagne di scuola 
di Manuela avevano anticipato, pri¬ 
ma del ritrovamento dei CD, che Ma¬ 
nuela ascoltava la voce del demonio. 

M anuela si éportata via il suo ma¬ 
lessere, il suo segreto, la sua musica 
sbagliata. Ora non ci sono davvero 
più «ragioni per vivere». 

I carabinieri, forse, contesteranno 
al padre della ragazza I 1 «incauta ge¬ 
stione» dell' arma. E lo hanno convo¬ 
cato in caserma, accompagnato da 
due avvocati. 


ROMA Quando ha visto gli uomini in divi¬ 
sa ha realizzato che stavolta non avrebbe 
avuto scampo. L'avrebbero rimpatriata 
immediatamente. Così ha deciso di fuggi¬ 
re: scendere dal balcone di casa. Questa 
era la sua unica possibilità di cavarsela e 
restare in Italia. Anche se solo per fare la 
prostituta. 

I nvece, secondo la ricostruzioneforni¬ 
ta dalla polizia e confermata dal pm che 
ha fatto un sopralluogo, è caduta dal bal¬ 
cone ed è morta, ieri mattina all'alba, nel¬ 
l'estrema periferia romana, in una palazzi¬ 
na abitata per lo più da extracomunitari 
come lei. 

Si chiamava Ojo Acos, era nigeriana e 
aveva25 anni. È precipitata da un balcone 
al secondo piano di una palazzina di via 
Dionisio, prima ancora che gli agenti riu¬ 
scissero a raggiungerla. Non è riuscita a 
tenere la presa. Il suo corpo nel vuoto 
appeso alla ringhiera. Poi non cel'hafatta 
più. La caduta sulla rampa del garage del¬ 
la palazzina le è stata fatale. 


Secondo quanto si è appreso, la donna 
era stata più volte fermata in passato dagli 
agenti mentre si prostituiva e già le era 
stato notificato un decreto di espulsione. 
Primadi identificarla ci sono volute diver¬ 
se ore: infatti risultava segnalata più volte 
ma sempre con nomi diversi. 

Sul posto ieri mattina, dopo la trage¬ 
dia, è andata la sostituto procuratore M a- 
ria Bice Barborini, per chiarire l'esatta di¬ 
namica dei fatti. 

Ecco la ricostruzione fornita dalla 
squadra mobile: nello stabile di via Dioni¬ 
sio, al civico 43 gli agenti stavano per com¬ 
piere un «blitz» su delega del l'autorità giu¬ 
diziaria nell'ambito di una operazione per 
il contrasto della prostituzione, quando la 
giovane nigeriana, accortasi della presenza 
delleforze dell'ordine, probabilmente per 
nascondersi, ha raggiunto, scavalcando, 
un balcone di un appartamento adiacente 
al suo. Qui ladonna, anchesecondo quan¬ 
to riferito da alcuni testimoni oculari, si è 
aggrappata alla ringhiera del balcone, cer¬ 
cando di calarsi al pianoterra. Ojo Acos ha 
però perso la presa precipitando al suolo e 
morendo sul colpo. 

Sono stati gli stessi testimoni a gridare 
echiamare gli agenti per farli accorreresul 
luogo. 

Quando sono arrivati per la giovane 
donna non c'erta più niente da fare. 



L’interno della fabbrica Zanussi di Susegana 


Oggi primi avvisi di garanzia. Irregolarità nel sistema d’allarme. I lavoratori preparano lo sciopero. Ieri un altro incidente: grave un operaio dell’Api di Falconara 

Esplosione alla Zanussi, si indaga per lesioni gravi 


DALL’INVIATO 


TREVISO II pm Giovanni Valmassoi 
prepara gli avvisi di garanzia, per 
incendio colposo elesioni persona¬ 
li gravissime, dopo l'incendio alla 
Zanussi di Susegana. Indirizzati a 
chi? Si saprà, probabilmente, sta¬ 
mattina. Il magistrato ha disposto 
anche un approfondito controllo 
su tutti i depositi e distributori di 
gas interni allo stabilimento, per 
verificamelo stato di sicurezza. Pri¬ 
madi lunedì difficilmentelafabbri- 
ca potrà riaprire. E così, ieri, è stata 
concordata la cassa integrazione 
per 2.060 di pendenti, per questa 
settimana. 

Luisa Ciampi, la quarantenne 
saldatrice più di rettamente coinvol¬ 
ta dall'incendio deil'isobutano ac¬ 
cumulatosi nella «fossa» della linea 
3,èsemprein prognosi riservatissi¬ 
ma al Centro Grandi Ustionati dell' 
ospedale di Padova; ha ustioni di 
terzo grado su I 90% del corpo. Il 
professor Francesco Mazzoleni la¬ 
scia aperto un piccolo spiraglio: 
«Spero nellasuaforte fibra». Resta¬ 
no in prognosi riservata anche le 
sue colleghe, Linda Sossai ed Eleo¬ 
nora Battei, con ustioni di secondo 
e terzo grado su metà del corpo, e 
lesioni alle vie respiratorie. 

Esclusa dalla Digos l'ipotesi di 
un sabotaggio, l'inchiesta giudizia¬ 
ria e le verifiche interne della Za¬ 
nussi ruotano sempre attorno a 
dueipotesi - falla imprevedibiledel- 
la centralina del gas o errore uma¬ 
no - e ad una sola ma pesante cer¬ 
tezza: non esisteva, nello stabili¬ 
mento di Susegana, una procedura 
che in caso di allarme su una linea 
di produzioneprevedesselo sgom¬ 
bero anche delle linee adiacenti. E 
eoa all'alba di lunedì, scattato l'al¬ 
larme sulla linea 6 efatti allontana¬ 
re i suoi addetti, il lavoro è invece 
proseguito sulla parallela linea 3, a 
sei metri di distanza: quella diretta- 
mente coinvolta dall'esplosione. 

Ieri, all'inizio dei turni, hanno 


scioperato per un'ora i 13.000 ad¬ 
detti del gruppo Electrolux-Zanus- 
si di Porcia, Mei, Solare, Rovigo, 
Forlì e Firenze. Accusa Andrea Ca¬ 
stagna, della Fiom veneta (che ieri 
si è recato, col segretario nazionale 
Claudio Sabattini, a visitarele vitti¬ 
me) : «A parti re dal le ri strutturazi o- 
ni del 1997, in Zanussi sono au¬ 
mentati i ritmi e si sono abbassati 
automaticamentei livelli di sicurez¬ 
za. Da allora, secondo una verifica 
che abbiamo fatto un anno fa, gli 
infortuni sono aumentati del 
13% ». 

A Porcia, vicino a Pordenone, i 


delegati dei 2.500 dipendenti dello 
stabilimento che ha maggior fama 
di attenzione alla sicurezza diffon¬ 
dono un documento. Oggi gli inci¬ 
denti più seri non sono più legati 
alla pericolosità delle macchine, 
ma alla movimentazione dei cari¬ 
chi: i carrelli elevatori, dai tempi 
strettissimi, corrono troppo, ecapi- 
tano incidenti «stradali» interni. 
Aumentano anche i microtraumi, 
tra i contrattisti a tempo determi¬ 
nato. 

A M el nel bellunese, altro gros¬ 
so stabilimento, la delegata Anto¬ 
nella Susana riassume il quadro-si¬ 


curezza: «Forte aumento delle ma¬ 
lattieprofessionali: almeno 50ten- 
diniti dichiarate. Aumento degli in¬ 
fortuni legati ai contratti a termi¬ 
ne. Carrelli che corrono. E un bel 
tetto di Eternit sulla testa». 

A Susegana sono invece in calo 
i microinfortuni, in aumento leten- 
diniti alle articolazioni delle brac¬ 
cia, dovute ai ritmi intensi, alla ri¬ 
petitività dei gesti. Manuela Mar- 
con, delegata Rsu e membra della 
«Ecos», la commissione di sicurez¬ 
za paritetica in terna, sorride agro: 
«Se c'è un lavoro che ritenevamo 
sicuro, era proprio quello vicino 


alle aree della saldatura e del gas: 
per tutti gli allarmi installati». 

E adesso si è rotto anche l'ulti¬ 
mo mito della fabbrica «buona». 
L'equazione più ritmo-più inciden¬ 
ti ha serpeggiato per tutto il Vene¬ 
to del boom, prima di risolversi a 
Susegana: 128 morti sul lavoro, 
l'anno scorso, record nazionale in 
rapporto alla popolazione. A Trevi¬ 
so sono stati 25. Anche lunedì, 
mentre scoppiava la Zanussi, è 
morto un dipendente di una cava. 
«Qua è un bollettino di guerra», 
diceil segretario Cgii Pierluigi Cae¬ 
re: «E l'altro giorno è venuto aTre- 


viso il ministro Tremonti a sparare 
sulla 626, la legge sulla sicurezza 
nel lavoro. Dobbiamo fare qualco¬ 
sa». Forse uno sciopero provincia¬ 
le: seCisl eUil ci staranno. 

Non che fuori regione vada 
troppo meglio. I eri pomeriggio, do¬ 
po una fuga di gas, uno scoppio 
seguito da un ritorno di fiamma ha 
investito Andrea Giannoni, opera¬ 
io della raffineria Api di Falconara 
M aritti ma addetto alla centrai e tu r- 
bogas, che adesso è ricoverato a 
rianimazione, ad Ancona. Lì, due 
anni fa, erano già morti due ope¬ 
rai. m.s. 


Petrolchimico di Gela 
manette al direttore 

GELA Avrebbero denunciato fitti- 
ziamente condizioni economi¬ 
che disagiate ponendo tempora¬ 
neamente operai in mobilità per 
potere accedere agli sgravi previ¬ 
sti dalla legge regionale ed euro¬ 
pea. Con questa accusa, il gip del 
Tribunaledi Gela ha emesso nu¬ 
merose ordinanze di custodia 
cautelare, che hanno colpito an¬ 
che il direttore dello stabilimen¬ 
to petrolchimico Agip di Gela, 
Marco Saetti, 49 anni, e alcuni 
funzionari deU'Agip Petroli Spa. 
Secondo le indagini, negli anni 
2000-2001 sarebbero stati inta¬ 
scati illegalmente 10 miliardi. 
Secondo il gip Antonio Fiorenti¬ 
no, che ha firmato i provvedi¬ 
menti restrittivi, sarebbe stato 
sancito uno «scellerato patto di 
non belligeranza tra il potere eco¬ 
nomico e il potere mafioso loca¬ 
le». Per il magistrato, che finora 
ha chiuso solo una parte deil'in- 
chiesta, resta però un interrogati¬ 
vo finale: non si comprende cioè 
come mai questo fenomeno così 
vasto e prolungato nel tempo sia 
rimasto impunito, nonostante 
chel'eco delle vicendegelesi fos¬ 
senoto in vari ambienti. 

Per supportare la tesi dell'illecito 
accordo tra poteri legali e illega¬ 
li, il gip argomenta che in un 
territorio in cui pure la più mo¬ 
desta atti vi tà commerciale è sog¬ 
getta sistematicamente al pizzo, 
non è logicamente ipotizzabile 
che una grande eflorida azienda 
come l'Agip possa essere inden¬ 
ne da pressioni per pagare. Però 
- osserva Fiorentino - l'azienda 
ha una struttura cosi vasta ed 
articolata che diventa difficolto¬ 
so avereun interlocutorediretto 
a livello decisionale. 


Licei in agitazione. Vivona e Tasso in autogestione. La protesta si estenderà presto negli istituti di tutta Italia. A fine mese una nuova manifestazione 

Roma, prove di occupazione contro la riforma della Moratti 


Andrea Carugati 


ROMA La protesta contro il ministro Moratti 
arriva anche dentro le scuole. A Roma, per 
esempio, dove da lunedì è occupato il Liceo 
Vivona, all'Eur. E al Tasso, il Liceo che fu di 
Walter Veltroni e Vittorio Gassman, da ieri in 
autogestione. Qualcuno dirà che si tratta delle 
solite occupazioni d'autunno, ormai un'abitu¬ 
dine novembrina, come il panettone a N atale. 
M a a parlare con alcuni di questi ragazzi sem- 
bradi senti re un'aria diversa, QueU'aria che ha 
descritto recentemente anche Ilvo Diamanti: 
una generazione nuova, che trova la passione 
politica, l'impegno a sinistra. In forme nuove, 
lontane dai partiti. Su temi grandi, come la 
globalizzazione, il G8 e la guerra. C'è la prote¬ 


sta contro il tentativo della M oratti di smantel¬ 
lare la scuola pubblica. M a c'è anche qualcosa 
di più: una speranza, proprio quando sembra 
cheil mondo ne offra davvero pochine di spe¬ 
ranze Una tensione etica, un tentativo di im¬ 
maginare un mondo diverso. La concretezza è 
meglio non cercarla, parlando con questi ragaz¬ 
zi. Chesi accalcano in assemblee su assemblee, 
una dopo l'altra: per decidere di decidere. Per 
scegliere sull'annoso dilemma: occupazione o 
autogestione? Parole su parole, ironiaedoman- 
de: «Ma il ministero non si chiamava della 
Pubblica istruzione? Dov'è finita la parola 
'pubblica'?» chiede Roberto, un ragazzo del 
Vivona. Lì hanno deciso di occupare, a maggio¬ 
ranza, 400 su circa 760 studenti. «Ci vuole una 
protesta forte, altro che autogestione» dice Ro¬ 
berto. Contro la riforma dei cicli della Moratti, 


innanzitutto. «Non è possibile far scegliere a 
12 anni tra Liceo e avviamento professionale. 
In questo modo chi viene da una famiglia me¬ 
no abbiente rischia di essere privato di un'op¬ 
portunità importante, come quella del Liceo. 
Si rischia che le famiglie più povere siano co¬ 
strette a pilotare i loro figli verso l'avviamen¬ 
to». Avviamento, una parola che porta dritto 
agli anni '50, a un'Italia che non c'è più, lonta¬ 
na dall'Europa, dalle sempre maggiori richie¬ 
ste formative che il mondo attuale impone. 0 
forse più indietro, all'Ottocento di DeAmicis, 
quello che piace tanto al ministro dalla penna 
rossa Letizia Moratti. Una lady di ferro doublé 
face: che da un lato taglia i fondi e mortifica i 
docenti, dall'altro si riempie la bocca di parole 
dolci, materne, come «tour del dialogo». «Stia¬ 
mo preparando una piattaforma di richieste 


da sottoporre al ministro»diceClaudia Pratelli 
dell'Unione degli studenti (Uds). «Non solo 
contro, ma anche per una valorizzazione, per 
un cambiamento in avanti della scuola pubbli¬ 
ca. Vedremo se il dialogo di cui parla la M orat¬ 
ti sono solo parole. In questi giorni stiamo 
elaborando il documento, con unagrandeope- 
ra di consultazione e discussione in tutte le 
scuole italiane. E alla fine del mese, probabil¬ 
mente il 30, scenderemo di nuovo in piazza in 
tutta Italia». Sono anche altri i licei romani in 
movimento: ieri il Tasso ha deciso per una 
settimana di autogestione. M a anche lo scienti¬ 
fico Righi e il M amiani terranno delle assem¬ 
blee entro la fine della settimana. «Abbiamo 
scelto l'autogestione perché la cosa fondamen¬ 
tale è informarsi, capire. E cercare di tenere 
insieme la protesta di studenti e insegnanti» 


dice Tommaso del Tasso. E conferma: «Nella 
protesta non c’è solo la scuola, ma anche la 
guerra e la fame nel mondo. Dopo la calma 
piatta degli anni '90 sta tornando la voglia di 
guardareatemi più grandi, di dissociarci». Da 
cosa? Forse da un pensiero unico che stringe le 
diversità, che omologa. Alcuni di loro, non 
ancora diciottenni, hanno seguito con grande 
attenzione il G8 di Genova, Una data chiave, 
una linea di demarcazione, Una generazione 
che si affaccia. M a, per carità, niente paragoni 
col '68: sono passati trentanni, il mondo è 
cambiato a una velocità impressionante E le 
domande sono nuove, come la sensibilità di 
questi ragazzi. Che hanno poca ideologia e 
tante domande, appunto, Al Vivona ieri èstata 
la seconda notte di occupazione. Riforma dei 
cicli,finanziariadi guerra, sostituzione dei con¬ 


sigli di istituto con consigli di amministrazione 
aperti ai privati: sono questi i punti che ai 
ragazzi non vanno giù. Roberto li snocciola 
uno a uno, ogni tanto si ferma: «Scusa, sono 
35 ore che non dormo». Poi dice: «Il preside è 
aperto al dialogo, ma alcuni insegnanti no, 
tentano di intimidirci, di farci capire che po¬ 
tremmo avere delle ripercussioni. Ma a noi 
non interessa lo scontro: le nostre assemblee 
sono aperteatutti, insegnanti, genitori epresi- 
de». Intanto l'Uds annuncia che il 17 novem- 
breaderirà alla giornata di mobilitazioneindet- 
ta dai disobbedienti, un gruppo che fa parte 
del Forum sociale italiano. Il tema è quello 
della pace: ci saranno iniziative nelle scuole e 
nelle città e gesti di solidarietà concreta, come 
una raccolta di fondi e materiale didattico per 
due comunità che vivono in Chiapas 
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16 novembre, sciopem generale dei metalmeccanici 

Quattro domande, quattro risposte 


Perché il contratto? 


Perché la democrazia? 


Perché il contratto, cioè il contratto collettivo nazionale 
di lavoro, è runico strumento che assicura a tutte le 
lavoratrici e a tutti i lavoratori italiani gli stessi diritti. E’ 
una base al di sotto della quale non si può scendere. 
E’ una base a partire dalla quale le persone che lavo¬ 
rano possono costruire, difendere ed estendere il pro¬ 
prio potere contrattuale. 

Senza il contratto nazionale di categoria, neppure la 
contrattazione aziendale avrebbe un futuro. Senza il 


Perché la democrazia è il bene più prezioso per i lavo¬ 
ratori come per tutti i cittadini. La democrazia ha un 
valore universale. Ma la vicenda del rinnovo contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici racconta una storia di demo¬ 
crazia negata. 

Nel dicembre 2000, centinaia di migliaia di lavoratrici e 
di lavoratori approvarono la piattaforma rivendicativa 
elaborata unitariamente da Firn, Fiom e Uilm. Nel luglio 
2001, la Fiom ha chiesto che quelle stesse lavoratrici e 


contratto, solidarietà sarebbe solo una parola vuota, quegli stessi lavoratori che avevano deciso, votando, 

Oggi, la Confindustria di D'Amato e il governo di sulla validità della piattaforma, potessero decidere, tor- 

Berlusconi, Fini e Bossi vogliono indebolire la nando a votare, anche sulla validità dell’accor¬ 



do voluto dalla Federmeccanica e accet¬ 
tato solo da Firn e Uilm. Questa 

) richiesta è stata respinta. 

La Federmeccanica ha scelto 
di fare un accordo con alcu¬ 
ni e non con tutti. I lavora¬ 
tori non hanno avuto la 
possibilità di decidere 
su un contratto che 
regola e determina le 
W retribuzioni che rice- 

vono in cambio del 
proprio lavoro. La 
Fiom chiama i metal- 
: J meccanici alla lotta per 

ìwC ottenere un referendum 

Y j sull’accordo separato del 

w 3 luglio e per affermare 

che le persone che lavora- 
P p a .'«i^ 01 no hanno diritto a esprimere 
un voto vincolante sugli accordi 


PEMQCP-A7.1A 


coesione sociale. Tiene 
unito il paese, dal Nord al 
Sud. Tiene unite le 
generazioni. 

Tiene aperta una pro¬ 
spettiva di giustizia, di 
civiltà, di progresso. 

La Fiom chiede ai 
metalmeccanici di scio¬ 
perare il 16 novembre, 
e di partecipare alla 
manifestazione nazionale 
a Roma, per difendere il 
loro contratto di categoria e, 
insieme, il futuro della contrai 
tazione. 


e sui contratti che li riguardano. 


Perché questo contratto? 

Perché questo contratto deve dare ai metalmeccanici 
un aumento minimo che sia dignitoso e accettabile. E 
nulla di meno. 

In base alle regole stabilite nell’Accordo del 23 luglio 
1993, una delle funzioni principali del contratto nazio¬ 
nale di categoria è quella di proteggere il potere d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni. 

Nel gennaio di quest'anno. Firn, Fiom e Uilm hanno 
chiesto unitariamente alla Federmeccanica 135 mila 
lire medie di aumento mensile per il biennio 2001-2002: 
120 mila lire medie per recuperare la perdita causata 
dall’inflazione, più 15 mila lire medie calcolate tenendo 
conto del buon andamento del settore. Le donne e gli 
uomini che lavorano nell’industria metalmeccanica 
hanno infatti dato, in questi anni, un forte contributo alla 
produzione di ricchezza e allo sviluppo del nostro 
paese. 

L'accordo separato del 3 luglio scorso, voluto dalla 
Federmeccanica, prevede invece un aumento che non 
recupera neppure l'inflazione: appena 112 mila lire. 
Con quest’accordo, rifiutato dalla Fiom, il potere d’ac¬ 
quisto del salario contrattuale diminuisce. E il contratto 
diventa più debole. 

La Fiom chiede ai metalmeccanici di scioperare il 16 
novembre, e di partecipare alla manifestazione nazio¬ 
nale a Roma, per riaprire la trattativa e conquistare un 
contratto migliore. 


Perché l’unità? 

Perché l'unità è la premessa di ogni conquista realizza¬ 
ta dai lavoratori per se stessi e per l’intera società. Nel 
corso del rinnovo contrattuale dei metalmeccanici, 
invece, l’unità è venuta a mancare. Firn e Uilm da una 
parte, Fiom dall’altra. Questo è un fatto. Ed è anche un 
problema. Un problema reso più grave dalla circostan¬ 
za che oggi, in Italia, i sindacati non si sono ancora dati 
un metodo condiviso per risolvere i casi di divisione. 
Per la Fiom, questo metodo può essere costituito solo 
dalla democrazia. I cittadini della 'repubblica sindaca¬ 
le", cioè i lavoratori, devono poter scegliere, quando 
sia necessario, tra diverse opzioni sindacali. Scegliere 
e decidere, con un voto che sia vincolante per tutti 
Il paradosso della situazione sindacale italiana è che 
lavoratrici e lavoratori sono chiamati a esercitare la loro 
sovranità sulla contrattazione, col voto, solo quando i 
sindacati sono uniti. Quando i sindacati sono divisi, chi 
sceglie e decide, alla fine, non sono i lavoratori ma le loro 
controparti, cioè le organizzazioni degli imprenditori. 

Per la Fiom, la volontà espressa dai lavoratori, quale 
che sia, è l'unica base su cui è possibile ricostruire una 
solida unità sindacale. Ripartire dalla democrazia è 
dunque l’appello che i fatti stessi lanciano oggi a tutti i 
sindacati. Perché la democrazia non è qualcosa che 
faccia l’interesse di qualcuno contro qualcun altro. 
Nuove regole di democrazia sindacale - condivise, vali¬ 
de ed esigibili - servono a tutti. Ai lavoratori. Ai sinda¬ 
cati. Alle istituzioni. Al paese. 



manifestazione nazionale per il contratto 

PS® 


Federazione Impiegati Operai Metallurgici 

www.cgil.it/fiom 
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Fallisce la banana chiquita 





Londra 


$ 20,40 



NEW YORK Chiquita, il primo importatoreedistributo- 
real mondo di banane, è sull'orlo della bancarotta. Il 
piano di ristrutturazione presentato dalla società è sta¬ 
to approvato dal comitato che rappresenta una buona 
partedei titolari di obbligazioni ma, numeri alla mano, 
il consenso non è suffici ente per richiedere al tribunale 
l’applicazione del Chapter 11, il regime di amministra- 
zionecontrollatachegarantiscelaprotezionedai credi¬ 
tori. Cari Lindner, presidente della società eazionista d 
riferimento (la sua famiglia controlla un pacchetto di 
azioni pari al 40 percento del capitale), rischia di dover 
gettare la spugna dopo aver vinto con l’Europa la famo¬ 
sa guerra delle banane. 

Il contenzioso tra Washington e Bruxelles era nato 
sul trattamento preferenziale riservato dai paesi del¬ 


l’Unione europea all’ importazione di banane dalle ex 
colonie deH'Africa e dei Caraibi. 

L’amministrazione Clinton ricorse all'Organizza¬ 
zione mondiale per il commercio equindi impose san¬ 
zioni sulle importazioni dall’Europa di molti articoli di 
lusso. Le tariffe doganali arrivarono a un esorbitante 
100 percento del valore, causando l’espulsioneal merca¬ 
to americano di una lunga lista di prodotti, colpendo 
anche e esportazioni del Madein Italy. 

Chiquita aveva sempre attribuito lepropriediffi col- 
tà alla concorrenza sleale dell'Unione europea, ma la 
situazione sembra pecipitare proprio ora che la guerra 
delle banane è finita. Il titolo è crollato a quota 50 
centesimi di dollaro, al di sotto del minimo previsto 
per rimanere quotati al NewYork Stock Exchange. 





Visco le aveva già ridotte da sei a cinque 

Fisco verso due aliquote 
Sconti sull’imponibile 
invece che sulle tasse 


I senatori del centro sinistra propongono l’iniziativa contro il piano che dà tutto alle imprese e niente alle famiglie 

Contro la Finanziaria, Ulivo in piazza 

II 15 dicembre a Roma. Pensioni, il governo costretto a rinviare la delega 


Raul Wittenberg 


ROM A Anche sulla riforma fiscaleslitta la delega. Però gli interven¬ 
ti che cambieranno radicalmente l’imposizione sul reddito delle 
persone e delle imprese sono quasi tutti definiti, e lo stesso mini¬ 
stro deH'Economia Giulio Tremonti lo ha confermato ieri. Obietti¬ 
vo della riforma - che il governo spera di cogliere nel 2003 - è di 
ridurre le aliquote fiscali da cinque a due: il 23% fino a 200 
milioni di liredi reddito annuo (103 mila euro), il 33% sui redditi 
superiori. I noltreil progetto prevedela sostituzionedelledetrazio- 
ni dall’lrpef- ad esempio per carichi familiari - con le deduzioni 
dall'Imponibile che si aggiungeranno a quelle già esistenti. La 
soglia di esenzione dovrebbe essere leggermente rialzata. Per la 
riforma delletassesulle imprese, invece, ha spiegato il ministro, si 
partirà da una base imponibile più ampia, «alla tedesca», con 
l’obiettivo di «buttare giù l'Irpeg» 
e di incidere sull'lrap sottraendo il 
costo del lavoro. Attualmente per 
l’Irpef le aliquote sono cinque: 

18% fino 20 milioni annui, 24% 
da 20 a 30 min, 32% da 30 a 60 
min, 39% da60a 155mine45% 
oltre 135 milioni di lire. 

È troppo presto per direchi ci 
rimetterà con questa riforma. Tut- 
todipendedallamanovrasullede- 
duzioni, e cioè sulla partedi reddi¬ 
to sulla quale non si pagano tasse. Tremonti ieri ha dichiarato che 
i primi ad essere favoriti saranno i redditi più bassi, e l’estensione 
della manovra dipende dalle compatibilità con i conti pubblici. 
Riguardo alla riduzione delle aliquote, anche il Centro-sinistra si 
era avviato su questa strada per arrivare a due o tre. I nfatti già con 
la Finanziaria attualmente in vigore sono state ridotte da sei a 
cinque. 

Secondo quanto anticipato dall’Adn Kronos, c’è l'obiettivo di 
ridurreil prelievo di circa cinque miliardi di euro, 10.000 miliardi 
di lire l'anno, compatibilmente con le esigenze di bilancio, e 
cercando di ampliare la base imponibile attraverso gli studi di 
settore e il concordato preventivo. Il passaggio a due aliquote 
attenuerà la progressività del prelievo, che comunquesarà garanti¬ 
ta dalle deduzioni che saranno decrescenti al crescere del reddito, 
fino a scomparireper i redditi oltrei 100 milioni. Ad esempio, per 
ogni figlio a carico la deduzione sarebbe di 5 milioni per i redditi 
fino a 30 milioni, di 4 milioni per i redditi fino a 50 min ecosi via. 
Significative anche le novità in arrivo per l'Irpeg, l'imposta sulle 
persone giuridiche, si tasserà tutto in capo alla società: scomparirà 
quindi il complesso meccanismo del credito d'imposta legato alla 
tassazionedegli utili edei dividendi distribuiti ai soci. 

Latrasformazionedegli sconti sulle tasse (detrazioni) in ridu¬ 
zioni del reddito imponibile (deduzioni) opera su una massa di 
ci rea 40.000 miliardi di lire chediventeranno circa 130.000 miliar¬ 
di di abbattimento dell'Imponibile. In pratica scompariranno le 
detrazioni per carichi familiari, per la produzione reddito, etutte 
quelle riconosciute nella misura del 19% tra cui i mutui prima 
casa e le polizze vita. 


Tremonti promette 
che ad essere 
favoriti 
saranno i redditi 
più bassi 



Berlusconi, Tremonti, Cofferati, Angeletti e Pezzotta durante un incontro a Palazzo Chigi M. Sambucetti/Ap 


Felicia Masocco 


ROMA Manifestare a Roma il 15 di- 
cembrecontro legge finanzi aria del¬ 
la destra che dà tutto alle imprese e 
nulla al I e farri i gl i e e eh e è parti colar- 
mente inadeguata a fronteggiare il 
rallentamento dello sviluppo che in 
questa fase espone il Paese a rischi 
di recessione. L'iniziativa è dei sena¬ 
tori dell’Ulivo everrà sottoposta al 
coordinamento della coalizione in- 
siemead una campagna di informa¬ 
zione cheimpegnerài parlamentari 
nei loro collegi elettorali a partire 
dalla prossima settimana. 

In piazza, dunque, per dare visi¬ 
bilità ad una battaglia che deputati 
e senatori deH’opposizione hanno 
condotto estanno conducendo nel¬ 
le aule di Montecitorio e di Palazzo 
M adama. E prima, quattro settima- 
nedi mobilitazioneper far conosce¬ 
re a chi è fuori dal palazzo le scelte 
del governo Berlusconi, le promes¬ 
se elargiteenon mantenute, l’ineffi¬ 
cienza e l'iniquità di una manovra 
economica che non dà impulso ai 
consumi, che prevede un sostegno 
aggiuntivo allefamigliedi 1.500 mi¬ 
liardi contro i 27-28 mila della fi¬ 
nanziaria dell’anno scorso, non re 
stituisce il fiscal drag, dimentica il 
Sud, lascia ai pensionati lebriciolee 
blocca il taglio delle aliquote Irpef 
che il centrosinistra aveva approva¬ 
to con la manovra del 2000. 

«Sarà una grande manifestazio¬ 
ne nazionale» ha detto il capogrup- 
poDsin Senato, Gavino Angiusillu- 
strando l'iniziativa insieme al colle 
ga della M argherita Willer Bordon. 
«A parti redalla prossima settimana 
organizzeremo assemblee popolari 
nei collegi e incontri con le forze 
sociali». «Si tratta di una finanziaria 
tragicamente inadeguata per far 
fronte ad un rallentamento del rit¬ 
mo di sviluppo nel nostro Paese», 
ha spiegato il responsabileeconomi¬ 
co dei Ds, Enrico M orando, il quale 
si èdetto «assolutamented’accordo 
con il governatoredella Banca d'Ita¬ 
lia sulla necessità di una manovra 
straordinaria». «In un momento in 


cui in gran parte dei paesi si usa la 
leva fiscale e politiche di bilancio 
espansive per far ripartire i consu¬ 
mi e la domanda interna - ha ag¬ 
giunto - il nostro è l'unico Paese in 
cui si fa una finanziaria di ordinaria 
amministrazione». Intanto sulle 
pensioni il governo prendetempo e 
rinuncia alla pregiudizialedella dele¬ 
ga. Stretto dal pressing dei sindacati 
che hanno minacciato lo sciopero 
generale, l’esecutivo ieri ha annun¬ 
ciato lo slittamento di un mese per 
lapresentazionedei collegati equin¬ 
di della richiesta della delega. 

Quella che doveva essere una 
giornata decisiva, si è così conclusa 
con un rinvio che tuttavia riapre i 
giochi consentendo lo sviluppo del 
negoziato comefino ad ora non era 
accaduto. Sui punti di merito, la 
proposta illustrata nel pomeriggio 
dal ministro Maroni prima alle im¬ 
prese, poi ai sindacati, ha incontra¬ 


to il favore di questi e delle imprese 
artigiane, ma è stata bocciata da 
Confindustria. 

Per Cgil, Cisl eUil l'accordo ora 
è possibile. «All'ordine del giorno 
non c'è più alcun intervento sulle 
pensioni di anzianità - ha spiegato il 
segretario confederaledellaCgil, Be¬ 
niamino Lapadula -. Inoltre, sullo 
strumento della delega ci è stato det¬ 
to che è ancora da decidere, anche 
se il governo ha ribadito la sua prefe¬ 
renza per questa opzione. Non è 
escluso, infine, che, per lo sblocco 
immediato del Tfr, si possa anche 
ricorrere a un maxi emendamen¬ 
to». «I toni sono cambiati - ha sotto- 
lineato a sua volta il numero due 
della Uil, Adriano Musi - Inoltre, 
non vi è più la pregiudiziale della 
delega evi è la disponibilità a trova¬ 
re gli strumenti più idonei». Soddi¬ 
sfatta anche la Cisl che sulle pensio¬ 
ni di anzianità, con il leader Savino 


Pezzotta in mattinata aveva avverti¬ 
to che in caso fossero state toccate 
la reazionecislina sarebbe stata «du¬ 
rissima» e ribadito la «contrarietà 
alla delega», oltre alla necessità di 
«apri re una vera trattativa». Rivolto 
a Confindustria, Pezzotta ha poi 
ammonito: «Non c'èscambio possi¬ 
bile tra Tfr, delega sulle pensioni e 
articolo 18 dello Statuto». Ed è pro¬ 
prio Confindustria a formulare un 
giudizio negativo sulla proposta go¬ 
vernativa: «Non ci tranquillizza- ha 
detto Guidalberto Guidi - ci vuole 
una riforma definitiva». «A fineset- 
timana verrà predisposto un docu¬ 
mento - ha annunciato il ministro 
M aroni - sui su cinquetemi illustra¬ 
ti nelle riunioni: la certificazione 
dei diritti acquisiti, gli incentivi alla 
permanenza al lavoro, la liberalizza¬ 
zione dell'età pensionabile, l'aboli¬ 
zione progressiva del divieto di cu¬ 
mulo e lo smobilizzo del Tfr». 


Grandi imprese 
Cala ancora 
l’occupazione 

MILAN0 Agosto «nero» per l'occu¬ 
pazione, con un calo complessivo 
su base annua di circa 30.000 unità 
nelle grandi imprese, sia quelle dell 1 
industria (con -26.000 unità rispet¬ 
to ad agosto 2000), sia quelle dei 
servizi (con -4.000 dipendenti). È 
quanto rileva l'istat analizzando il 
trend occupazionale e retributivo 
nelle imprese con oltre 500 dipen¬ 
denti. 

Per quanto riguarda le grandi im¬ 
prese dell'industria, rileva l'istat, la 
variazione tendenziale di agosto è 
stata di -3,2% (-3% a luglio) che 
scende al -3,1% al netto della cig. 
Nel settore dei servizi, invece, l'oc¬ 
cupazione è calata dello 0,4% 
(-0,5% al netto della cig). 
Complessivamente nei primi otto 
mesi dell'anno, la variazione media 
dell'occupazione nelle grandi impre¬ 
se dei settori industriali - rispetto 
allo stesso periodo del 2000 - è 
stata pari a-2,6%. Nei servizi, sem¬ 
pre nel periodo gennaio-agosto 
2001, il calo tendenziale è stato del¬ 
lo 0,3%. 

Per quanto riguarda l'utilizzo della 
cassa integrazione, aumento re¬ 
cord nel terziario. Ad agosto le gran¬ 
di imprese del settore segnano un 
incremento tendenziale dell'utilizzo 
di questo ammortizzatore sociale 
pari al 119,6%. Nel periodo genna¬ 
io-agosto, l'aumento, pur consi¬ 
stente, cala al 62,2%. Per l'indu¬ 
stria si registra una variazione ten¬ 
denziale del 26%. Nei primi otto 
mesi dell'anno la variazione mostra 
una diminuzione del 10,7%. Le re¬ 
tribuzioni lorde nella grande indu¬ 
stria ad agosto hanno registrato un 
incremento tendenziale del 5,2% e 
del 3,8% nella media del periodo 
gennaio-agosto. L'inflazione ten¬ 
denziale ad agosto era al 2,8%. 


I sindacati italiani criticano le conclusioni del round a Doha. Fedeli (Filtea Cgil): quando saranno rispettati i diritti dei bambini? L’unica nota positiva: l’intesa sui farmaci 

Ambiente, lavoro e diritti sociali: al Wto un passo indietro 


Roberto Rossi 


MILANO Bocciato. Respinto da sindacati e 
dalle organizzazioni no-global - ma criticato 
anchedalla Francia- perchèsui temi crucia¬ 
li deH’ambienteedei diritti sociali edei lavo¬ 
ro, non è stato raggiunto nessun accordo 
significativo. Il progetto di bozza finale in 
discussione al vertice del Wto (l'Organizza¬ 
zione mondiale per il commercio) a Doha 
in Qatar non è piaciuto a nessuno. A nessu¬ 
no tranne che ai governi dei paesi in via di 
sviluppo. 

Perchè? La spiegazione sta nel fatto che 
letre bozzedei documenti finali della quarta 
Conferenza della Wto hanno accolto le ri¬ 
chieste dei paesi poveri: non solo sui tarma¬ 



Il direttore generale del Wto Mike Moore Ap 


ci salvavita, ma anche sulla retroattività del¬ 
le quote del tessile, sugli standard lavorativi 
(sui quali non è stato fatto alcun passo avan¬ 
ti), sull’ambiente, eal 90% sulla soppressio¬ 
ne dei sussidi all'export agricolo. 

Checosasignifica?Tutto ciò implica, ad 
esempio, chela concessionesul tessi ^(aboli¬ 
zione progressive delle quote dell’export) è 
stata fatta senza che l'organizzazione mon¬ 
diale abbia messo mano in materia degli 
standard lavorativi. E i governi dei paesi me¬ 
no sviluppati dovrebbero staretranquilli an¬ 
che sul tema dell’ambiente dove, dopo l'af¬ 
fermazione di principio che pone come 
obiettivo lo sviluppo sostenibile, le norme 
sul la tutela dell'ecosistema sono state cancel¬ 
late. Quello cheallora si è garantito a Doha è 
uno sviluppo senza regole. Ed è stato soprat¬ 


tutto questo punto che ha scatenato le rea¬ 
zioni. Prima di tutte quelle dei sindacati che 
hanno denunciato il fallimento del negozia¬ 
to per la giustizia sociale, il rispetto dell’am¬ 
biente, l'equità, il rispetto dei diritti dei lavo¬ 
ratori nel mondo. «È vergognoso cheancora 
oggi non vi sia alcun legame tra politiche 
commerciali e diritti del lavoro. Ciò rappre¬ 
senta un inaccettabile passo indietro», han¬ 
no sottolineato Cgil, Cisl e Uil in una nota. 
Secondo Valeria Fedeli, segretaria della Fil¬ 
tea Cgil, «per l'Unione europea è stata una 
sconfitta. Una sconfitta per il suo modello 
di libertà, regole e diritti sociali minimi». 
Fedeli vede il rischio «di una vittoria della 
indifferenza per lo sfruttamento del lavoro 
minorile, per I a sai u te eia si cu rezza del lavo¬ 
ro e per la libertà di associazione sindacale» 


Mail progetto non è neanche piaciuto 
al governo francese che ha fatto sapere di 
voler opporsi alla bozza finale chiedendone 
una drastica revisione. «I conti non tornano 
sull'ambiente, sulla concorrenza, sul sociale 
e su 11'agri co I tu r a», ha detto ieri a Parigi Ber¬ 
nard Valero, portavoce al ministero degli 
Esteri. E soprattutto sull'ultima voce che si 
appuntano le maggiori richieste di revisio¬ 
ne. A Doha sono prevalse, infatti, le tesi del 
gruppo di Cairns (i diciotto paesi maggiori 
esportatori del settore) che vogliono l’elimi¬ 
nazione totale e graduale dei sussidi anche 
in Europa. Questo metterebbe in difficoltà 
economiche un settore tradizionalmente e 
politicamente influente in Francia. 

I nfine critiche anche da parte dei movi¬ 
menti no-global che chiedono di rivedere 


completamen tel’intera organizzazione. «Re- 
cyde thè Wto», riciclare - come rifiuti - la 
Wto, si poteva leggere nel volantino distribu¬ 
ito da Greenpeace ieri. La supremazia delle 
regole del commercio sulla tutela deH'am- 
biente, sui diritti umani, e sulle economie 
dei paesi più poveri espressa dai documenti 
della Wto «è un altro esempio di globalizza¬ 
zioneunilaterale», affermano gli Amici della 
Terra. 

Che cosa salvare allora? La bozza d'i nte- 
sa sui farmaci. L’accordo prevede che in ca¬ 
so di emergenza sanitaria (aids, malaria, tu¬ 
bercolosi) le nazioni più povere possono far 
produrre a paesi terzi anche privi di brevet¬ 
to e dunque comprare da questi a prezzi 
accessibili le medici ne necessarie per fronteg¬ 
giare la situazione. 
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Basicnet 

Nei primi nove mesi 
fatturato in crescita del 16% 

Oltre86,67 milioni di euro, in crescita del 16% rispetto allo stesso 
periodo del 2000: è il fatturato consolidato dei primi nove mesi del 
2001 realizzato da Basicnet, a capo del gruppo leader nella 
produzione e commercializazione di abbigliamento per lo sport ed 
informale proprietario dei marchi Kappa, Robe di Kappaejesus 
Jeans. Nel periodo, il margine operativo lordo di gruppo ha raggiunto 
i 7,12 milioni di euro, in netta crescita rispetto ai primi nove mesi 
dell'anno scorso, che era stato negativo per 0,92 milioni di euro; 
mentre il reddito operativo, negativo per circa 4,66 milioni di euro al 
30 settembre del 2000, ètornato positivo afine settembre scorso, 
.attestandosi a circa 2,17 milioni di euro. 


Italmobiliare 

L’utile netto cala 
a 133,1 milioni di euro 

11 Gruppo Italmobiliare ha registrato né primi nove mesi 2001 un 
utile netto in calo dd 19,3% a 133,1 milioni di euro. I ricavi netti - si 
legge in una nota - sono stati di 3,2 miliardi di euro, in crescita dd 
7,2% rispetto allo stesso periodo 2000. Il M OL ha toccato i 793 
milioni di euro, in rialzo dd 9,8%. Le previsioni per la fine 
dell'esercizio stimano un risultato consolidato inferiore a qudlo 
«particolarmente positivo ddl'esercizio precedente». 


CORNIGLIANO 

Chiude la cokeria 

ma resta operativo l’altoforno 


Oggi a Milano inizia il procedimento contro due ex amministratori delegati della società. La scia di malattie e di morti tra i lavoratori 

Processo per l’amianto killer alla Breda 


Susanna Ripamonti 


MILANO Finirà come a Marghera? Se lo chiedono 
intrecciando ledita per scaramanzia, ma inevitabil¬ 
mente se lo chiedono gli ex operai della Breda che 
hanno denunciato e ottenuto il rinvio a giudizio di 
due amministratori delegati del colosso deH'indu- 
stria metalmeccanica, che ha chiuso i battenti nel 
1997, ma si è lasciata dietro alle spalle una lunga 
scia di morti, uccisi dall'amianto. 

Il processo inizia questa mattina a Milano, 
davanti alla nona sezione del tribunale penale. Im¬ 
putati Vito Schirone e Umberto Marino, accusati 
di omicidio colposo edi lesioni plurime aggravate. 
Sono stati amministratori delegati della Breda ne¬ 
gli anni in cui con meticolosa puntualità, lo Smal, 
servizio di medicina ambientee lavoro di Sesto San 
Giovanni, invi ava rapporti alla direzioneaziendale, 
agli assessori alla sanità di comune e regione e al 
consiglio di fabbrica, per dire che i loro controlli 
avevano rilevato l'uso massiccio di sostanze nocive 



Operai in uno stabilimento Breda 


nd reparti di lavorazione a caldo. All'epoca, parlia¬ 
mo della seconda metà degli anni 70, l'amianto 
non era fuori legge, ma nella lavorazione degli 
acciai speciali venivano impiegate altre sostanze 
tossiche, comeil nichel eil cromo. Nd loro rappor¬ 
ti i medici mettevano nero su bianco prognosi 
nefaste, parlavano dd rischio di tumori ai polmoni 
eindicavano la necessitàdi adottare misuredi sicu¬ 
rezza, dotando i reparti di respiratori checonsentis- 
sero un costante ricambio ddl'ariain quegli stanzo¬ 
ni dove le polveri di amianto rendevano impossibi- 
lela respirazione. M icheleM ichelino, 52 anni metà 
dei quali passati al reparto forgia, spiega che tutti 
qua rapporti al massimo approdavano a una mul¬ 
ta. «Anchequando scioperavamo per ottenerecon- 
dizioni ambientali accettabili, l'azienda ci risponde¬ 
va che intruducendo misuredi sicurezza avrebbe 
ridotto la sua competitività: dovevamo scegliere, o 
tenerci stretto il posto di lavoro o salvare i polmo¬ 
ni. Il risultato è stato che non si è salvato nè l'uno 
nè l’altro, perchè la Breda ha chiuso e almeno 60 
lavoratori sono morti di cancro», E i sindacati? 


Sorrideamaro M ichelino. «Eh, annche loro faceva¬ 
no appelli al senso di responsabilità: salute contro 
occupazione, la logica era quella». 

Nd primi anni ‘90 un operaio, Giambattista 
Tagarelli cominciò a fare il conto dd vivi e dd 
morti e si rese conto che una decina di suoi ex 
colleghi, chelavoravano ndlo stesso reparto e respi¬ 
ravano la stessa aria erano morti per uno strano 
tumore, il mesotdioma della pleure Una coinci¬ 
denza? N asce un comitato per la difesa della salute 
nd luoghi di lavoro e sui territorio e inizia un 
lavoro di inchiesta promosso dai lavoratori, dai 
familiari dd morti,dai medici che avevano fatto 
diagnosi che si erano rivelate tragicamente vere. 
Partono le prime denunce per 17 morti sospette, 
ma la magistratura di Milano edi Monza archivia, 

I ntanto al comitato continuano ad arrivaresegnala- 
zioni di morti sospette e finalmente,le ultime de¬ 
nunce sono approdate a un risultato. Il processo 
che si apre oggi riguarda la morte di 6 operai e la 
malattia di un settimo ex dipendente della Breda, 
chequesta mattina sarà in aula. 


Fiom, 350mila firme per Maroni 

Federmeccanica: il contratto è chiuso. Firn e Uilm contro lo sciopero 


La cokeria ddleacciaierie di Cornigliano chiude in osservanza ddla 
recente sentenza ddla Corte di cassazione ma resta operativo 
l'altoforno. È questo il contenuto ddl'accordo tra proprietà e 
organizzazioni sindacali. I 150 lavoratori ddla cokeria saranno 
rdmpiegati in altri ruoli all'interno ddl'impianto suderurgico. La 
scelta di mantenere operativo l'altoforno è alla base ddla trattativa 
compensativa che il gruppo Riva intende portare avanti per realizzare 
il forno elettrico. Con la chiusura ddla cokeria, prevista entro il 15 
marzo, l'impianto siderurgico risulta compatibile alla normativa 
ambientale dd paese. 


Ricavi in aumento del 17% 

I clienti superano i 16 milioni 

Semestre positivo per Omnitd: la società ha chiuso il bilancio con 
ricavi pari a 2.837 milioni di euro, circa 5.500 miliardi di Iire( +17% 
rispetto allo stesso periodo ddl'anno precedente). L'Ebitda è salito a 
1.399 milioni di euro (+27%). L'Ebitda di Omnitd (utili prima degli 
oneri finanziari, ammortamenti etasse), ècresciuto grazieai maggiori 
ricavi - spiega la società - e a un sensibile aumento dd margine 
operativo passato dal 45% al 49% in percentualedd ricavi totali ed al 
52% in percentualedd ricavi da servizi. Omnitd Vodafoneconferma 
la crescita dd ricavi per sms e dati. Aumentati anche i clienti: il 
semestre ha chiuso a quota 16,6 milioni, con una crescita pari al 22%. 


Denuncia dell’Authority: in Italia 
le bollette elettriche più care d’Europa 


Omnitel vodafone 


MILANO Le bollette elettriche, an¬ 
che se dovrebbero scendere nel 
2002, restano «devate rispetto al 
contesto europeo». E non solo per 
l'alta dipendenza dell'Italia dal pe¬ 
trolio (51% contro il 41% medio 
Ue), ma anche per tutte qudle vo¬ 
ci, definiteoneri di sistema, che pe¬ 
sano sul costo di ogni chilowattora 
per circa il 10%, in aumento rispet¬ 
to all'8% stimato dall'Autorità per 
l'energia solo qualche mese fa. 

A fare il punto sul caro bollette 
energetiche è stato il presidenteddl' 
Authority per l'energia Pippo Ran¬ 
ci che, dati e tabelle alla mano, ri¬ 
corda come «anche per il gassi regi¬ 
strano in Italia i prezzi e le tariffe 
più devate rispetto ai prezzi medi 
europei. Un divario ancor più ac¬ 
centuato - ha spiegato nd corso di 


un'audizioneallaCamera- dall'de- 
vato carico fiscale». 

Per gli utenti domestici con consu¬ 
mi fino a 3.500 chilowattora l'an¬ 
no, le bollette elettriche italiane so¬ 
no più care di quasi 60 lire a kwh 
rispetto alla media Ue mentre- ha 
spiegato Ranci - per il gas lefami- 
gliecon 2.176 metri cubi consuma¬ 
ti in un anno pagano oltre il 13% 
lire in più al metro cubo. 

La tariffa elettrica è «aumentata del 
7% dal 1997: un aumento inferiore 
all'andamento dell'inflazione - ha 
ricordato Ranci - e modesto se si 
tiene conto ddlo shock petrolife¬ 
ro». Ma l'Italia resta ai vertici del 
caro dettricità europeo con un con¬ 
seguente indebolimento ddla posi¬ 
zione competitiva delle imprese ita¬ 
liane. 


Giovanni Laccabò 


MILANO In 351 mila hanno chiesto 
il referendum sull'accordo separato 
dd 3 luglio, e351 mila schedefirma¬ 
te vengono recapitate oggi alle 11 al 
ministro dd wdfareRoberto M are¬ 
ni dai vertici ddle tute blu Cgil, 
Claudio Sabattini, Francesca Re Da¬ 
vid e Riccardo Nencini, assieme ai 
dirigenti Cgil e ddla Funzione pub¬ 
blica. Ci sarà anche una ddegazione 
di parlamentari e dirigenti di Ds, 
Pdci e Prc. Sabattini rispiegherà i 
motivi ddlo sciopero che venerdì 
porterà a Roma una valanga di uo¬ 
mini e donne per il contratto e la 
democrazia. 

La Fiom pre/edeun grande scio¬ 
pero e una manifestazione impo¬ 
nente, come indicano la tensione e 
la massiccia partecipazione alle as¬ 
semblee. G rande attenzi one al I a ade¬ 
sione dd movimento no global ma 
sarà anche la prima volta a Roma 
per migliaia di ragazze e giovani dd¬ 
la new economy eddl'impiego pre¬ 
cario, più coraggiosi proprio perché 
precari. Ermes Riva, leader Fiom di 
M ilano: «La percentualedd firmata¬ 
ri supera di molto gli iscritti Fiom, 
si respirauna forte domanda di de¬ 
mocrazia: il diritto di contare ndle 
scdte vale per tutti, operai e impie¬ 
gati, e la giovane classe operaia ha 
forseideediversema "ci sente" mol¬ 
to di più proprio sul tema ddla de¬ 
mocrazia». Le tute blu ddl’«autun- 
no caldo» 2001 tra venti di guerra e 
rotture nd sindacato sono motivo 
di confronto ndla sinistra proprio 
perché pongono in termini più 
avanzati il rebus ddla democrazia 
sindacale che è all’origine anche di 
tante polemiche ddla vigilia con 
Firn e Uilm che, in modo diretto, 
hanno chiesto ai lavoratori di non 
aderire allo sciopero. 

Non la semplice «presa di di¬ 
stanze» da un'iniziativa di lotta giu¬ 
dicata «sbagliata, inutile e danno¬ 
sa», ma netta opposizione. M entre 
Federmeccanica annuncia tempi 
grami: nd primi otto mesi la produ- 
zioneècalataddl'l,8per cento l’oc¬ 
cupazione scende mentre cresce la 
cig e le previsioni per l'immediato 


In pericolo oltre mille posti di lavoro. Colpito soprattutto il settore metalmeccanico 

Allarme occupazione a Lecco e Como 


MILANO È crisi nera per il settore pro¬ 
duttivo nelleprovincedi Lecco edi Co¬ 
mo. A pochi giorni dal concordato pre¬ 
ventivo le cui procedure sono state av¬ 
viate dalla Fomp (Fonderie Officine 
Moro Primo) di Valmadrera (Lecco) 
con 125 persone rimaste senza lavoro, 
al giudice Pietro Spera è giunta analoga 
richiesta da parte ddla M affattura Ad¬ 
da di Robbiate (Lecere), azienda che 
impiega 40 addette alla realizzazione di 
pizzi per calze. Tutte le lavoratrici sono 
a casa e per loro la prospettiva è la cassa 
integrazione straordinaria. 

Ieri all'Unione Industriali di Lecco 
i sindacati hanno incontrato anche i 
vertici delle officine Costamasnaga 
(650 occupati) al centro di una grave 
crisi per la mancanza di commesse nd 
settore ferroviario già sfociata in una 
richiesta di cassa integrazione straordi¬ 
naria per i prossimi 12 mesi. Dopo un 


incontro ddla proprietà con alcuni isti¬ 
tuti di credito (gli stipendi di ottobre 
non sono stati ancora pagati) i sindaca¬ 
ti hanno chiesto un resoconto ddla si¬ 
tuazione finanziaria. Unica speranza: 
una commessa Atm per la realizzazione 
di trenta vagoni per la metropolitana. 

Nd Comasco in un solo mese sono 
stati messi in cassa integrazione ben 
2.300 lavoratori ed altri 350 non sono 
stati sostituiti nel solo comparto me¬ 
talmeccanico. Il settore occupa nella 
provincia di Como complessivamente 
14.436 addetti nell'Industria ed altri 
5.966 nell'artigianato per un totale di 
20,392 unità, 

A lanciarerallarmeèlaFim-CisI di 
Como, che sottolinea come le difficoltà 
cheil settoremetalmeccanico sta riscon¬ 
trando non è legata solo alla crisi inter¬ 
venuta dopo gli attentati americani. A 
dimostrazione di questo parlano i nu¬ 


meri: nd secondo semestre dd 2001 so¬ 
no ben 534 le persone che hanno perso 
il posto di lavoro e in molte realtà pro¬ 
duttive è stato sospeso il lavoro in ora¬ 
riostraordinario. 83 i contratti atermi- 
nenon confermati e 101 i contratti inte¬ 
rinali sospesi, Il mancato tourn-over 
nd primi 10 mesi di quest'anno ha ri¬ 
guardato 350 unità lavorative. Un altro 
indicatore è quello della Cassa integra¬ 
zione: attualmente 18 leaziendedd me 
talmeccanico comasche interessate, tra 
cui nomi di spicco come Dana di Co¬ 
mo, Invernsys-Ricdi Lomazzo, la Ddl' 
Orto carburatori di Cabiate, la Ferriere 
di Dongo, la «Ima»di Arosio. Comples¬ 
sivamente i dipendenti interessati alla 
crisi sono 3.261 di cui 632 inseriti in 
integrazioneordinariaealtri 521 in sta¬ 
to di flessibilità, A questi si aggiungono 
i 161 in «ferieconcordate» con una me 
diadi 10 giorni a testa. 


futuro volgono al pessimismo. Cio¬ 
nonostante Federmeccanica nega 
un diritto dementare e mantiene 
alto lo scontro, il direttore Roberto 
Biglieri alza barricate: «La vertenza 
non sarà riaperta, per noi il contrat¬ 
to è chiuso e non è ri di scuti bile, lo 
stiamo già applicando». Replica 
Francesca Re David: «Questedichia- 
razioni rendono molto evidente 


chein casa Federmeccanicac’èmol- 
to nervosismo di fronte a questo 
sciopero». Re David giudica «abba¬ 
stanza assurda» la pretesa di Biglieri 
di stabilire se e quando un accordo 
è valido, senza tener conto di chi 
rappresenta i lavoratori, e quanto 
deve durare una vertenza: «Fe¬ 
dermeccanica si arroga il diritto di 
dare validità ad un accordo che la 


Fiom non ha firmato e che i lavora¬ 
tori non hanno ratificato, ed ora 
pretende anche di affermare che la 
vertenza è chi usa. Mai nostri punti 
di vista, nostro edd lavoratori, so¬ 
no diversi». 

Alle dichiarazioni antisciopero 
dd leader Cisl Saverio Pezzotta, dd¬ 
la Firn Cosmano Spagnolo e ddla 
Uilm, la segretaria ddla Fiom ri¬ 


sponde che «è molto triste che dd 
sindacati prendano posizione con¬ 
tro il diritto di sciopero. Noi lottia¬ 
mo contro Federmeccanica e con¬ 
tro un accordo separato che Fede¬ 
remeccanica ritiene valido. Per noi 
è fondamentale che si risolva alla 
radiceli problema ddla democrazia 
riconoscendo il diritto di parola ai 
lavoratori». 


FESTA AUTUNNALE DE L’UNITA 

10 -25 NOVEMBRE 2001 

San Miniato - Piazza Dante Alighieri 

MENÙ 


GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE ORE 21,15 
SAN MINIATO 

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO 

I DS DOPO IL CONGRESSO 

Il rafforzamento dell’opposizione 
Il rilancio dell’Ulivo 
Il rinnovamento del Partito 

Partecipano 

LUCIANO VIOLANTE 

Capogruppo DS alla Camera 

Marco Filippeschi 

Deputato dell’Ulivo 

Giancarlo Lunardi 

Segretario della Federazione Ds di Pisa 

VENERDÌ 23 NOVEMBRE ORE 21,15 
SAN MINIATO 

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO 

LE FATALITÀ VANNO 
PREVENUTE 

Il ruolo della Protezione Civile 
L’impegno del volontariato e delle Istituzioni 
A difesa dei cittadini e del territorio 

Partecipano 

Prof. Franco Barberi 

Esperto Protezione Civile 

Paolo Fontanelli 

Sindaco di Pisa 

Antonio delPOmodarme 

Responsabile nazionale Ds Protezione Civile 


Antipasti 

Tartine al tartufo .8.000 

Bruschettà al tartufo .8.000 

Fantasia al tartufo .15.000 

Crostini toscani.5.000 

Primi 

Tagliolini al tartufo .16.000 

Pizzicati al tartufo .16.000 

Stracciatella.14.000 

Risotto verde al tartufo .14.000 

Penne al tartufo.13.000 

Penne ai funghi .10.000 

Penne al pomodoro .5.000 

Secondi 

Tagliata alle erbette, tartufo e formaggio .24.000 

Tagliata al tartufo.24.000 

Scaloppine al tartufo .18.000 

Prosciutto arrosto al tartufo.17.000 

Prosciutto arrosto.12.000 

Hamburger e patatine.8.000 

Contorni 

Patatine e polenta .4.000 

Funghi fritti.7.000 

Insalata .3.000 

Dessert 

Panna cotta al tartufo.6.000 

Cantuccini e Vinsanto .5.000 

Dolce casalingo.5.000 

Grappa al tartufo.5.000 

Caffè.2.000 

Acqua minerale.2.000 

CARTA DEI VINI 

Novello Fattoria di San Quintino.13.000 

Novello Santa Trinità.12.000 

Chianti DOC Fattoria di San Quintino.15.000 

Chianti DOC Montalbano .13.000 

Pontormo Rosso toscano I.G.T. .8.000 


Il Ristorante “I Giorni dd Tartufo” è aperto tutti i sabati e le domeniche di novembre. 

Le sere dei dibattiti è possibile cenare dalle ore 19 su prenotazione - Info e prenotazioni: 0571/400995 oppure 0571/418585 
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Tronchetti Proverà accelera la revisione del portafoglio. Pesanti oneri straordinari per Olivetti. La Borsa premia i titoli 

Le svalutazioni portano in “rosso” Telecom 


Marco Ventimiglia 


MILANO Le cose vanno peggio del previsto? 
Tanto meglio- 

strano mondo quello dellafinanza. Pren¬ 
diamo ciò cheèaccaduto con i dati contenu¬ 
ti nella trimestrale della Telecom, approvata 
ieri dal consiglio d'amministrazione. Nel 
2000, l'utile operativo netto relativo ai primi 
nove mesi del gruppo era ammontato a 
1.253 milioni di euro (circa2.500 miliardi di 
lire). Quest'anno, invece, niente utile ma un 
«rosso» di 328 milioni di euro. Eppure, in 
Piazza Affari l'hanno presa non bene ma 
benissimo, poco è mancato che qualcuno si 
m ettesse a bai I are I a tarantei I a. A11 a fi n e d el I a 
seduta il titolo Telecom ha guadagnato il 
4,20%. E la stessa marcia trionfale è stata 
compiuta dalle controllanti Pirelli 
(+4,75%)e Olivetti (addirittura +7,37%), 
nonché dalle controllate Tim (+3,97%) e 
Seat (+5,36%). 

Naturalmente, quelli della Borsa non so- 



Marco Tronchetti Proverà 


no impazziti d'improvviso. Piuttosto, hanno 
molto apprezzato ie modalità che hanno por¬ 
tato all'emergere del risultato negativo. Il 
gruppo, infatti, ha deciso di procedere ad 
una serie di svalutazioni di portafoglio che 
hanno comportato oneri straordinari per 
1.607 milioni di euro. «Le svalutazioni - si 
legge nel comunicato diffuso dal consiglio 
d'amministrazioneTelecom - sono di carat¬ 
terestraordinario e non ricorrente, decise al 
fine di adeguare i valori delle partecipazioni 
in portafoglio, e potranno determinare per 
l'intero esercizio 2001 un risultato netto con¬ 
solidato negativo». 

Una mossa che Tronchetti Proverà si è 
potuto permettere in quanto nuovo padro¬ 
ne, chesi ètrovato quindi a correggere valu¬ 
tazioni formulate da altri. Mail suo «reali¬ 
smo» non è esente da rischi: svalutare il por¬ 
tafoglio significa anche alzare il rischio di 
giudizi negativi da parte delle agenzie di ra¬ 
ting. Inoltre non è proprio il modo migliore 
per favorire le dismissioni, come da pro¬ 
gramma, di varie società del gruppo. 


U n'altra ragione che spiega l'andamento 
di Borsa, sta nelle previsioni positive formu¬ 
late dal consiglio d'amministrazione per 
quanto riguarda il risultato netto di Telecom 
Italia spa. Il dividendo della società non è 
quindi in pericolo. Anzi, per lo stesso «è 
prevista un'immutata politicadi distribuzio- 
nerispetto al precedente esercizio». E questo 
significa che il 90% degli utili Telecom finirà 
nel le tasche degli azionisti. 

Tornando ai numeri contenuti nella rela¬ 
zionetrimestrale, i primi nove mesi di Tele¬ 
com spa si sono conclusi con ricavi in calo 
del 2,6%, a 12.755 milioni di euro, e un 
ebitda in flessione del 4,3%. Crescono inve¬ 
ce i ricavi dell'Intero gruppo Telecom, 
23.550 milioni di euro con un incremento 
del 9,7% (ebitda +9,3%). 

Ieri si èsvolto ancheil consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'Olivetti, che ha deciso di 
contabilizzareoneri straordinari per 2,09 mi¬ 
liardi di euro, in buona parte dovuti proprio 
alle svalutazioni effettuate dalla controllata 
Telecom. 


Unicredito, procede il riassetto 
l’utile di quest’anno superiore al 2000 


MILANO Crescono i ricavi dei pri¬ 
mi nove mesi dell'U nicredito: ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
2000, l'aumento èdel 2,6%, men- 
treil risultato di gestioneèin calo 
del 5,7%. Per l'intero esercizio, 
però, l’istituto prevededi chiude¬ 
re «con un risultato netto com¬ 
plessivo migliore di quello di bi¬ 
lancio del 2000», grazie al contri¬ 
buto del margine di interesse, dei 
ricavi da servizi, del contenimen¬ 
to dei costi operativi correnti. La 
quota di mercato del gruppo ne¬ 
gli impieghi totali si attesta a fine 
settembre al 10,57% (10,64% a 
dicembre). La raccolta diretta si è 
mantenuta sopra i 120 milioni di 
euro, sul livello del trimestre pre¬ 
cedente, +1,8% da inizio anno e 
+ 4,2% nei 12 mesi. In calo, per 
effetto dei ribassi borsistici, la rac¬ 
colta indiretta (9,5% in meno da 
inizio anno). Nel trimestre l'utile 
straordinario èstato pari a 28 mi¬ 


lioni di euro - compresi i 23 milio¬ 
ni sul conferimento delle azioni 
Montedison all'Opa lanciata da 
Italenergia- con un progresso da 
inizio anno di 122 milioni, in ri¬ 
duzione rispetto ai 164 milioni 
dell'anno precedente. 

Il piano di riassetto del gruppo 
Unicredit procede «secondo i 
tempi e le modalità previste», si 
legge in una nota diffusa al termi- 
nedel consiglio di amministrazio¬ 
ne di Piazza Cordusio: «II cda - è 
scritto nel comunicato - è stato 
informato dall'amministratore 
delegato, Alessandro Profumo, 
sullo stato di avanzamento del 
progetto di riorganizzazione e 
specializzazione del gruppo. Il 
consiglio ha preso atto con soddi¬ 
sfazione che il progetto, con il si¬ 
gnificativo apporto di azionisti e 
stakeholders, sta procedendo se¬ 
condo i tempi e le modalità previ¬ 
ste». 


Hdp aumenta le perdite nel 2001 

Mediaset, primato negli spot Risultato negativo di 106 milioni di euro. In difficoltà anche la Rcs 



MILAN0 Pubblicità in calo nei primi 
nove mesi dell'anno. Gli investimen¬ 
ti netti sono risultati infatti pari a 
5,5 miliardi di euro (10.784 miliardi 
di lire), con una diminuzione dello 
0,4% rispetto allo stesso periodo del 
2000. È quanto emerge dalla rileva- 
zioneN ielsen. In controtenenzai ri¬ 
sultati di M ediaset, la cui raccolta 
pubblicitaria ècresciuta del 3,3% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso. Il totaledegli investimenti in 
tv ammonta a 2,9 miliardi di euro 
(-1,1%), quelli su stampa a 2,2 mi¬ 
liardi (+1,3%), mentre ancora un 
calo registra la radio (-11,9%). 

N ielsen evidenzia che «non si è 
ancora fatto sentiresul mercato pub¬ 
blicitario, per il momento, il possi bi¬ 
le impatto dei tragici fatti deli'11 set¬ 
tembre». Settembre lascia sul cam¬ 
po solo 15,4 milioni di euro 
(-2,7%), proseguendo così il trend 
negativo di giugno. 

Per quanto riguarda i «mezzi», 

Ia riIevazionedefiniscesettembreco- 
meun mese positivo e in controten¬ 
denza per l'andamento della stampa 
nel suo complesso (+2,3%). Stazio¬ 
nario sul mese (+0,2%) e in crescita 


nei primi nove mesi (+7,1%) l'anda¬ 
mento dell'affissione, molto positi¬ 
vo ancheil comportamento del cine¬ 
ma che è cresciuto dell'8,7%. 

Sul fronte «settori», settembre 
risulta negativo (-5,6%) per il largo 
consumo che, invece, sui nove mesi 
risulta ancora in progresso (+6,4%). 
Continua la crescita del mercato dei 
veicoli (+31% a settembre e +11% 
da inizio anno), della cosmetica e 
cura persona (+9% e +11%) e della 
moda persona (+15% e +9%). Si 
conferma il disinvestimento da par¬ 
te di telecomunicazioni e informa- 
zione(-29% a settembre). 

«Cheil livello degli investimenti 
pubblicitari nel 2001 sia rimasto so¬ 
stanzialmente allineato con quello 
degli anni precedenti - ha detto Feli¬ 
ce Lioy, direttore generale dell'U pa 
- costituisce una sorta di prodigio. 
Dopo i gravi avvenimenti accaduti 
in questi ultimi mesi etenuto conto 
che il 2000 èstato un anno eccezio¬ 
nale che ha visto un'escalation for¬ 
midabile di tutta la new economy è 
prevedibilechenei prossimi mesi gli 
investimenti si mantengano sui livel¬ 
li attuali». 


MILANO Hdp soffre e anche la Rcs 
non si sente troppo bene. La notizia 
era nell'aria maèarrivata ieri sera al 
terminedel consiglio di amministra- 
zionedella H dp. Rcs, gruppo edito¬ 
riale controllato dalla stessa Hdp, 
ha chiuso il terzo trimestre 2001 
con un risultato operativo positivco 
per soli 0,3 milioni di euro dai 7,6 
milioni dello stesso periodo dell’an¬ 
no scorso. 

Nei tre mesi - informa una nota 
- sono invece cresciute le diffusioni 
medie del Corriere della Sera, pur 
senza attività di promozione (da 
704 mila a 714 mila copie) e della 
Gazzetta dello Sport (da 506 mila a 
524mila). I ricavi di Unedisa(editri¬ 
ce fra I' altro del Mundo) salgono 
del 4,2% grazie ai ricavi editoriali 
(+13,4%) e nonostante la contrazio- 
nedi quelli pubblicitari (-7%). L'in¬ 
debitamento finanziario del gruppo 
editoriale è salito a 416,8 milioni di 
euro dai 241,6 milioni di finedicem- 
bre, soprattutto a causa delle acqui¬ 
sizioni effettuate. 

11 calo alla Rcs appare inspiega¬ 
bile per un gruppo chefino a poco 
tempo fa era considerato il gioiello 


della famiglia Hdp. E rappresenta 
una parte cospicua della perdita net¬ 
ta della Holding di Partecipazioni 
45 milioni di euro in tremesi, men¬ 
tre più di 106 milioni di euro in 9 
mesi). Nei primi nove mesi i ricavi 


passano da 2.512,8 a 2.476,8 milio¬ 
ni di euro, il margine operativo lor¬ 
do passa da 145,8 a 45,7 milioni di 
euro, mentre il risultato operativo 
passa da un utiledi 38,9 a una perdi¬ 
ta di 60,8 milioni di euro. L’indebi¬ 


tamento finanziario netto è passato 
dai 637,9 milioni del 30 giugno scor¬ 
so a 666,9 milioni di euro. 

Ora la parola d'ordine in Hdp 
potrebbe essere vendere. Della Fila 
e di Valentino già si sapeva. Delle 
edizioni scolastiche della Rcs libri 
no. Sarebbe questa l’ultima novità 
per far fronte al buco che si sarebbe 
generato dalla Rcs. E così dopo la 
vendita delle librerie alla Feltrinelli, 
per un valore di 41 miliardi di lire, 
la società dell’amministratore dele¬ 
gato Maurizio Romiti starebbe per 
mettere in liquidazione anche una 
partre dei libri, per una cifra che 
raggiungerebbe! duecento miliardi. 

N ientedi male, certo. Mala do¬ 
manda che viene subito alla mente 
è perchè il gioiello Rcs non sia più 
fontedi utili, ma addirittura rappre¬ 
senti una palla al piede del la società. 
E questo nonostante i due colossi 
dell'editoria come il Corriere della 
Sera e la Gazzetta dello Sport au¬ 
mentino nella vendita delle copie. 
Si può, e si deve, ricordare che in 
quest'ultimo periodo si è registrata 
un calo della pubblicità. M a si deve 
attribuire solamente a questo fatto¬ 


re previsto e prevedibile le disgrazie 
della Rizzoli? 

Sul fronte della moda, per H dp, 
invece, ieri si sono registrate alcune 
novità. Si è appreso che letrattative 
su Valentino fra Hdp e Opera, il 
fondo comune di investimenti di 
cui Bulgari ha la maggioranza, sta 
andando avanti. Opera sarebbe sem¬ 
pre intenzionata all’acquisizione, 
ma in seguito alla crisi economica 
vorrebbe pagare la società a un prez¬ 
zo inferiore a quello richiesto da 
H dp. I sindacati temono che, qualo¬ 
ra l'operazione andasse in porto, ci 
sarebbero circa 500 nuovi esuberi 
nel Gft. 

Inoltre ieri èstato giorno di con¬ 
ti anche per la Fila. La società che 
produce abbigliamento sportivo - 
ha registrato nei primi nove mesi 
2001 una perdita netta di 87,62 mi¬ 
lioni di euro, contro un passivo del¬ 
lo stesso periodo 2000 di 20,26 mi¬ 
lioni. Confrontando i dati del solo 
terzo trimestre, si è passati da un 
utile di 2,64 milioni di euro a un 
passivo di 35,73 milioni di euro. 
N essuna novità i n vece su 11 e trattati - 
ve per la sua cessione. 


Nel nuovo piano industriale focalizzazione sul core business. Prossima l’uscita da Blu 

Autostrade mette giù il telefono 


Mengozzi convocato lunedì a Palazzo Chigi. Mercoledì tocca ai sindacati, oggi decidono se sospendere lo sciopero del 19 

Alitalia: il piano c’è, ora mancano i soldi 


MILANO Autostrade intende focaliz¬ 
zarsi sul core business della rete au¬ 
tostradale, sviluppando tutte leatti- 
vitàaessa collegate con investimen¬ 
ti nei prossimi anni per 3,6 miliardi 
di euro. Sono le linee guida del pia¬ 
no industriale 2001-2005 presenta¬ 
te ieri alla stampa daH'amministra- 
tore delegato, Vito Gamberale. 

Una strategia, quella di Auto¬ 
strade, che fa presagire un prossi¬ 
mo disimpegno da Blu, il consor¬ 
zio che opera nella telefonia mobi¬ 
le. L'obiettivo della società è quello 
di portare il fatturato a 2,8-2,9 mi¬ 
liardi di euro nel 2005 a fronte dei 
2,19 miliardi stimati per la fine del 
2001, con una crescita annua del 
6 , 8 %. 

«Sulle previsioni è bene essere 


prudenti, conservativi», ha sottoli¬ 
neato Gamberale. Per l'utile netto è 
stimato un incremento annuo del 
15%, partendo dai 344 milioni di 
euro attesi nel 2001. «La crescita 
del settore Utilities in Europaèinfe- 
rioreal 5% annuo, mentrenoi con¬ 
tiamo di svilupparci tre volte tan¬ 
to», ha detto Gamberale. 

Il core business del gruppo è 
rappresentato dai 3.400 chilometri 
di rete autostradale, pari al 61% del¬ 
la rete nazionale a pedaggio, desti¬ 
nata ad ampliarsi anche grazie al 
piano sulle infrastrutture che il Go¬ 
verno intende realizzare. «Siamo 
pronti a cogliere queste opportuni¬ 
tà per migliorare ricavi ed efficien¬ 
za», ha detto l'amministratoredele- 
gato. 


U na solida leva per lo sviluppo 
del gruppo deriva dall'aumento del 
traffico che negli ultimi anni èstato 
«semprepiù ampiodel Pii»( +3,5% 
il rialzo previsto afineanno). Previ¬ 
sto ancheun incremento delletarif- 
fe del pedaggio che sono «le più 
basse in Europa», offrendo così 
margini interessanti in vista di «un 1 
Europa destinata a unirsi». 

Per quanto riguarda il servizio 
manutenzioni, Autostrade intende 
lanciare apposite gare per tagliare i 
costi. U n forte i ncremento è sti rina¬ 
to anche per i sistemi automatizzati 
di pagamento con l'obiettivo di rag¬ 
giungersi milioni di apparati cir¬ 
colanti (ora sono 2,7 milioni) pari 
al 75% del pagamento totale dei 
transiti a fronte del 60% attuale. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Lunedì prossimo (19 novem¬ 
bre) l'amministratoredelegato di Ali¬ 
talia Francesco M engozzi busserà al¬ 
la porta del governo con un'unica 
richiesta: soldi, per l'esattezza tremi¬ 
la miliardi. 

Dopo due mesi passati in balìa 
degli eventi (drammatici) chesi so¬ 
no abbattuti sui conti della compa¬ 
gnia già pericolosamente in «rosso» 
(l'azienda valuta in 90 miliardi leper- 
ditelegateagli attentati eprevedeun 
forte peggioramento nei risultati di 
gestione del 2001), il governo ha fi¬ 
nalmente deciso di convocare a Pa¬ 
lazzo Chigi prima i vertici della M a- 
gliana e due giorni dopo (il 21 no¬ 


vembre) le nove sigle sindacali del 
settore, più una decima per nulla 
rappresentativa ma a quanto pare 
gradita al ministro leghista Roberto 
Maroni (Sinpa: sindacato padano). 
Le nove sigle sindacali decideranno 
oggi se sospendere lo sciopero pro¬ 
clamato per lunedì prossimo. 

Sul tavolo di Palazzo Chigi ci sa¬ 
rà il piano d’emergenza di durata 
biennale presentato ieri da M engoz¬ 
zi al consiglio d’amministrazione, e 
che si dovrebbe varare il 21 o il 22 
dopo il round dal governo. Il piano 
era la carta che il governo voleva 
scoprire prima di avanzare ipotesi di 
ricapitalizzazione (parola di Tre- 
monti). Ora la carta c'è, e a quanto 
pare è anche abbastanza pesante dal 
punto di vista dei sacrifici sul fronte 


lavoro (si parla di 3.500 esuberi, di 
cui 900 dovrebbero essere pensiona¬ 
menti anticipati). Ma si sa ancora 
poco sulle fonti da cui attingere le 
risorse necessarie per rinnovare la 
flotta e rilanciare la compagnia. In- 
somma, laquestionericapitalizzazio- 
ne è ancora tutta aperta. Stando a 
indiscrezioni, il nuovo piano si pog¬ 
gia sugli interventi che il governo 
metterà in campo per tutto il settore 
del trasporto aereo (probabilmente 
sgravi sull'l va dei biglietti ecopertu- 
re assicurative), sempre all'interno 
delledisposizioni Ue. Sequesto capi¬ 
tolo non si apreo trada ad arrivare, i 
sacrifici dal punto di vista del lavoro 
potrebbero essere anche maggiori. 
Quanto alla ricapitalizzazione, M en¬ 
gozzi avrebbe parlato soltanto di «ri¬ 


corso al mercato», senza scendere 
nei dettagli. Lafrase, comunque, ren¬ 
de più concreta l'ipotesi circolata in 
questi giorni di un prestito obbliga¬ 
zionario convertibile in azioni e ga¬ 
rantito dal Tesoro. 

Grazieaquesto intervento, Alita¬ 
lia potrebbe finanziare, per una cifra 
al di sotto dei 2000 miliardi, gli inve¬ 
stimenti necessari per razionalizzare 
eammodernarelaflotta. Più voltelo 
stesso M engozzi ha denunciato l'ec¬ 
cessivo numero di famiglie di aero¬ 
mobili che comportano disecono¬ 
mie e lievitazione dei costi. Per que¬ 
sto, si potrebbe puntare ad avere, sul 
lungo raggio, due sole famiglie (767 
ei nuovi 777), dismettendo i vecchi 
747 e prevedendo una ri modulazio¬ 
ne dell'impiego dell'M dii. 


ninità Tariffe 

A UI11UI Abbonamenti 2001 


12 

MESI 


7GG £. 485.000 Euro 250,48 


E 6 


MESI 


6 GG 

£. 

416.000 

Euro 214,84 

56 G 

£. 

350.000 

Euro 180,75 

76G 

£. 

250.000 

Euro 129,11 

6GG 

£. 

215.000 

Euro 111,03 


/ 


5GG £. 185.000 Euro 95,54 
12 MESI 7GG £. 1.000.000 Euro 516,45 


6 MESI 7GG £. 600.000 Euro 309,87 


Per abbonarsi a FUllltiSl o per regalare l'abbonamento 
ad un amico è necessario effettuare un versamento 

sul conto corrente postale n° 48407035 

intestato a Nuova Iniziativa Editoriale Spa 

Via Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione 
o chiarimento scrivi a 


abbonamenti@unita.it 


oppure telefona 

Inviando copia del pagamento all'llfficio Abbonamenti 
al Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

^ postale consegna giornaliera a domicilio 

/ coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì 

dalle ore IO alle ore 16 

al numero 06/69646471 -2 


































































Colore: Composite 


Stampata: 13/11/01 


21.44 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 18 - 14/11/01 


18 

l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,884 dollari 

-0,008 

1 euro 

107,140 yen 

-0,520 

1 euro 

0,612 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,465 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.189,855 lire 

+18,906 

yen 

18,072 lire 

+0,087 

sterlina 

3.161,257 lire 

+5,410 

franco svi. 

1.321,235 lire 

-1,896 

zloty poi. 

535,354 lire 

+2,094 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

3,20 

Bota 12 mesi 97,07 

2,63 


economia e lavoro 


mercoledì 14 novembre 2001 


Bota 12 mesi 


97,32 


2,57 


Borsa 


Piazza Affari ha recupera¬ 
to le perdite di lunedì, ag- 
giungengo anche qualcosa 
in più, con il Mibtel che ha 
chiuso a 22096, a ridosso 
del massimo della seduta, 
e in rialzo del 2,73%. Un 
mercato tecnico, quello 
che si è visto ieri, caratte¬ 
rizzato da ampiericopertu- 
re in vista della fissazione 
dei prezzi giovedì per le 
scadenze di venerdì. Bril¬ 
lanti i bancari, soprattutto 
quelli del risparmio gesti¬ 
to, ma anche gli assicurati¬ 
vi e soprattutto telecomu¬ 
nicazioni e Utilities. Eni ha 
portatoo a casa un rialzo 
del 2,60%, con Saipem a 
+5,45%. E sulletlc sono vo¬ 
lare le Olivetti (+7,02%), 
Seat, Telecom, Tim. Pirelli 
ha chiuso a +4,38%. 11 Nuo¬ 
vo Mercato, ben influenza¬ 
to dal Nasdaq, ha chiuso 
con il Numtel a +4,88%. 


I due istituti di credito avrebbero una rete di 1.100 sportelli. Il progetto di integrazione non trova per ora il consenso del mercatc 

Popolari, tra Novara e Verona un’unione faticosa 


MILANO N asce i I Banco Popolare di Veronae 
Novara. Ieri sera i consigli di amministrazio¬ 
ne della Bpn edi Banca popolare di Verona- 
Banco S.Giminiano eS. Prospero (Bpvr) al¬ 
l'unanimità hanno deliberato il via libera alla 
fusione dei due istituti per dar vita al settimo 
gruppo bancario italiano che potrà contare su 
oltre mille sportelli, l’89% dei quali nel nord 
Italia e oltre 3 milioni di clienti. 

Il nuovo istituto, che manterrà la natura 
di popolare, sarà presieduto dall'attualepresi- 
dentedella banca veronese, Carlo Fratta Pasi¬ 
ni, mentre Siro Lombardini sarà vicepresiden¬ 
te vicario. Amministratoredelegato sarà Pao¬ 
lo Innocenzi (oggi direttore generale di 
Bpvr), di rettore generale Paolo Montani (og¬ 
gi ad di Bpn). Il banco Popolare di Veronae 
Novara avrà sede a Verona e svolgerà la fun¬ 
zione sia di capogruppo quotata sia di banca 
operativa. 

C ontestual mente al la fusi one verrà del i be- 
rato lo scorporo della parte dell'azienda ban¬ 
caria Bpn, costituita dalla rete degli sportelli 
ubicati nella zona di presenza storica a favore 


di una società per azioni interamente possedu¬ 
ta dalla capogruppo edenominata «Banca Po- 
polaredi Novara Spa». La presiederà Lombar¬ 
dini, mentre ad sarà Montani. A Novara 
avranno sede «importanti società di prodotto 
edi servizio nonché business strategici per il 
nuovo gruppo. Inoltre, la fusione tra Novara 
e Verona avverrà con il seguente rapporto di 
concambio: un'azione del Banco Popolare di 
Verona e Novara ogni azione della Banca di 
Verona e un’azione del Banco Popolare ogni 
due Novara. 

11 matrimonoio però non si era annuncia¬ 
to facile. D’altro canto, però, non sarà stato 
semplice per il presidente Siro Lombardini e 
l'a.d. Pietro Montani far passare prima nel 
board piemontese e poi nell'assemblea straor¬ 
dinaria (i soci sono oltre 130 mila) un'opera- 
zionedi fusionecheparitetica non lo è. All'as¬ 
semblea di aprile, l’amministratore delegato 
della popolare di Novara, Pietro Montani, ri¬ 
fiutò un accordo che pareva ormai arrivato in 
dirittura d'arrivo. Addirittura cercò di convin¬ 
cere la platea rilanciando una prospettiva di 


crescita solitaria grazie a un’aggressivo piano 
industriale triennale. Ma non aveva fatto i 
conti con la Banca d'Italia, che evidentemente 
non la pensava allo stesso modo. 

Al termine di un'ispezione durata mesi, 
in agosto gli ispettori romani presentarono le 
conclusioni : nella banca rilevavano pesanti la- 
cuneorganizzativee gestionali la cui soluzio¬ 
ne non sarebbe stata più rimandabile. Così, la 
scelta che suggerivano era quella di trovrasi 
un prtner forte entro la fi ne del 2001.1 nego¬ 
ziati con Verona sono cominciati all’inizio 
d'autunno e sono proseguiti tra alti e bassi. 

Fratta Pasini, il numero uno della banca 
scaligera, mise subito ben in chiaro le condi¬ 
zioni per fare la fusione: maggioranza assolu¬ 
ta a Verona. Lombardini fedele al suo storico 
cliché, ha cercato di tergiversare andando a 
sondare Bergamo e Vicenza. Mail pressing di 
via Nazionale non gli lascia spazi. Ma non è 
detto che questa sia la volta buona, l’ambien¬ 
te novarese è tutt'altro che disposto a rasse¬ 
gnarsi. 

ro.ro. 


Generali, rallenta l’utile 
Alleanza risparmio 
convertite in ordinarie 

MILANO Utile netto di 895,5 milioni di euro per il 
gruppo Generali nei primi 9 mesi dell'anno, in calo 
del 16,6% rispètto allo Stesso periodo del 2000. Il 
risultato operativo è aesciuto del 42,2% a 3,25 
miliardi di euro, nonostante il minor apporto dei 
proventi netti degli investimenti. Per l'intero 2001 il 
consiglio di amministrazione confida di ottenere «un 
risultato che possa superare l'utile normalizzato dello 
scorso anno». Il consiglio di Alleanza ha approvato il 
piano di conversione obbligatoria dei titoli di 
risparmio in ordinarie al la pari senza alcun 
conguaglio in denaro. Per effetto dell 1 operazione la 
quota delle Generali scenderebbe al 45,07%. M auro 
Giusto, infine, è Stato nominato direttore della 
comunicazione del gruppo Generali 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

5939 

3,07 

3,07 

6,29 

-49,59 

55 

2,66 

6,82 


159,48 

ACEA 

14884 

7,69 

7,80 

3,43 

-37,15 

379 

6,09 

12,54 

0,0981 

1637,06 

ACEGAS 

10067 

5,20 

5,16 

-2,36 


67 

4,58 

10,49 


184,97 

ACQ MARCIA 

479 

0,25 

0,24 

-0,65 

-0,76 

80 

0,22 

0,40 

0,0207 

95,55 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

24804 

12,81 

12,81 

-2,95 

8,01 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

73,10 

ACSM 

4291 

2,22 

2,18 

3,12 

-42,44 

50 

1,77 

3,96 

0,0516 

82,44 

ADF 

26089 

13,47 

13,64 

3,92 

-18,75 

4 

12,47 

18,68 

0,2402 

121,73 

AEDES 

6231 

3,22 

3,25 

1,56 

-24,42 

26 

2,14 

4,26 

0,0723 

118,26 

AEDESRNC 

5307 

2,74 

2,73 

-0,66 

-35,31 

10 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,51 

AEM 

4140 

2,14 

2,17 

4,23 

-30,33 

2188 

1,70 

3,09 

0,0413 

3848,50 

AEMTO 

3447 

1,78 

1,78 

1,13 

-44,75 

415 

1,78 

3,22 

0,0310 

616,43 

AIR DOLOMITI 

16900 

8,73 

8,70 

1,16 


0 

7,13 

11,93 


72,66 

ALITALIA 

1936 

1,00 

1,00 

0,70 

-47,58 

2001 

0,64 

2,08 

0,0413 

1547,98 

ALLEANZA 

23615 

12,20 

12,13 


-26,76 

0 

9,08 

17,55 

0,1472 

8716,90 

ALLEANZA R 

18447 

9,53 

9,41 


-5,09 

0 

6,12 

10,63 

0,1720 

1253,83 

AMGA 

1748 

0,90 

0,90 

0,81 

-50,48 

299 

0,85 

1,82 

0,0145 

294,32 

AMPLIFON 

32959 

17,02 

17,03 

-0,65 


18 

15,19 

24,30 


329,05 

ARQUATI 

1838 

0,95 

0,93 

-1,17 

-45,93 

6 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,18 

AUTOTO MI 

19359 

10,00 

10,05 

1,26 

-37,29 

68 

8,57 

15,94 

0,2841 

879,82 

AUTOGRILL 

17134 

8,85 

8,89 

3,85 

-31,32 

771 

6,20 

13,77 

0,0413 

2251,19 

AUTOSTRADE 

13347 

6,89 

6,88 

0,79 

-1,19 

5207 

5,97 

7,99 

0,1756 

8155,48 

BAGRMANTOV 

16329 

8,43 

8,46 

-0,15 

-8,56 

33 

7,52 

11,03 

0,3615 

1132,57 

B BILBAO 

25975 

13,41 

13,20 


-16,16 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 42872,36 

B CARIGE 

18366 

9,48 

9,45 

-0,01 

2,81 

13 

8,96 

10,09 

0,3744 

1868,71 

B CHIAVARI 

7127 

3,68 

3,72 

4,53 

-38,53 

27 

3,38 

6,98 

0,1756 

257,67 

B DESIO-BR 

5398 

2,79 

2,79 

3,41 

-29,88 

6 

2,68 

4,54 

0,0671 

326,20 

B DESIO-BR R 

3543 

1,83 

1,89 

5,00 

-7,62 

1 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,16 

B FIDEURAM 

14578 

7,53 

7,70 

7,34 

-47,15 

3341 

4,87 

15,68 

0,1400 

6845,78 

B LOMBARDA 

16580 

8,56 

8,50 

-0,74 

-21,78 

65 

8,52 

11,60 

0,3357 

2453,74 

B NAPOLI RNC 

2093 

1,08 

1,08 


-10,96 

262 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,45 

B PROFILO 

4655 

2,40 

2,40 

5,88 

-59,09 

157 

1,57 

5,88 

0,0955 

291,55 

BROMA 

4647 

2,40 

2,46 

4,24 

-48,85 

5245 

1,92 

5,26 

0,0129 

3297,79 

B SANTANDER 

18493 

9,55 

9,73 

0,41 

-12,78 

1 

7,41 

12,00 

0,0751 43567,23 

BSARDEG RNC 

15380 

7,94 

7,99 

1,23 

-47,27 

3 

7,33 

16,25 

0,2970 

52,42 

BTOSCANA 

6268 

3,24 

3,28 

4,29 

-15,55 

124 

3,18 

4,57 

0,1033 

1028,23 

BASICNET 

2205 

1,14 

1,13 

-0,62 

-42,24 

60 

0,73 

1,97 

0,0930 

33,46 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

3,24 

-39,62 

405 

0,12 

0,26 


96,73 

BAYER 

67169 

34,69 

34,85 

3,05 

-38,84 

9 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14660 

7,57 

7,59 

1,69 

-38,96 

28 

7,33 

13,74 

0,0775 

567,83 

BEGHELLI 

1681 

0,87 

0,88 

3,01 

-53,94 

38 

0,71 

1,89 

0,0258 

173,66 

BENETTON 

20515 

10,60 

10,59 

-1,75 

-52,66 

525 

9,63 

22,38 

0,0465 

1923,62 

BENI STABILI 

999 

0,52 

0,52 

-0,50 

0,06 

2197 

0,41 

0,59 

0,0150 

866,20 

BIESSE 

9160 

4,73 

4,72 

0,66 


38 

4,71 

8,97 


129,60 

BIM 

7662 

3,96 

3,98 

2,05 

-60,89 

73 

3,38 

10,12 

0,2582 

492,76 

BIM04W 

1021 

0,53 

0,54 

3,85 

-74,19 

29 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3725 

1,92 

1,93 

3,21 

-72,30 

7295 

1,65 

7,70 

0,0671 

3773,36 

BNL 

4703 

2,43 

2,46 

3,24 

-25,63 

4752 

2,01 

3,90 

0,0801 

5159,19 

BNLRNC 

4043 

2,09 

2,09 

1,95 

-27,63 

24 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,44 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18588 

9,60 

9,60 


-12,40 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,00 

BONAPARTE 

1685 

0,87 

0,88 

3,48 

-36,80 

20 

0,80 

1,44 

0,0026 

79,28 

BONAPARTE R 

1816 

0,94 

0,94 


-24,84 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

6,01 

BREMBO 

12983 

6,71 

6,73 

2,00 

-27,78 

9 

6,42 

10,57 

0,1033 

373,49 

BRIOSCHI 

338 

0,17 

0,18 

3,53 

-49,01 

150 

0,17 

0,35 

0,0026 

84,13 

BRIOSCHI W 

75 

0,04 

0,04 

6,49 

-45,56 

210 

0,03 

0,07 



BULGARI 

16805 

8,68 

8,74 

3,49 

-33,13 

1317 

6,30 

14,17 

0,0860 

2540,12 

BURANI F.G. 

13746 

7,10 

7,14 

-0,15 

2,79 

32 

5,83 

8,01 

0,0362 

198,77 

BUZZI UNIC 

12892 

6,66 

6,67 

0,32 

-27,37 

351 

6,33 

12,05 

0,2000 

846,95 

BUZZI UNIC R 

9478 

4,89 

4,85 

2,32 

-13,20 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

61,65 

C LATTE TO 

4967 

2,56 

2,60 

3,39 

-53,44 

3 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,65 

CALP 

4910 

2,54 

2,54 

-0,78 

-7,92 

3 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,85 

CALTAG EDIT 

13984 

7,22 

7,50 

4,62 

-35,29 

26 

5,92 

13,77 

0,2500 

902,75 

CALTAGIRON R 

7807 

4,03 

4,05 


-19,36 

0 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,67 

CALTAGIRONE 

7780 

4,02 

4,10 

-0,49 

-19,33 

31 

3,15 

5,57 

0,0232 

435,11 

CAMFIN 

6868 

3,55 

3,61 

0,61 

-23,81 

8 

2,56 

5,41 

0,1291 

345,50 

CAMPARI 

45715 

23,61 

23,44 

-3,38 


69 

23,61 

30,93 


685,63 

CARRARO 

2717 

1,40 

1,41 

2,10 

-53,03 

5 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,93 

CATTOLICA AS 

43005 

22,21 

22,13 

0,50 

-33,84 

22 

20,67 

34,90 

0,6972 

956,88 

CEMBRE 

4486 

2,32 

2,31 

-1,07 

-1,32 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,39 

CEMENTIR 

4147 

2,14 

2,12 

-0,98 

-28,05 

296 

1,93 

3,78 

0,0258 

340,84 

CENTENAR ZIN 

3214 

1,66 

1,66 


-9,78 

0 

1,51 

1,91 

0,0362 

23,66 

CIR 

1828 

0,94 

0,96 

7,35 

-65,36 

3948 

0,61 

2,86 

0,0413 

727,15 

CIRIO FIN 

514 

0,27 

0,26 

3,64 

-67,69 

85 

0,25 

0,83 

0,0129 

98,26 

CLASS EDIT 

6878 

3,55 

3,61 

5,72 

-69,07 

292 

2,10 

12,45 

0,0439 

327,62 

CMI 

2757 

1,42 

1,42 

-0,63 

-4,43 

13 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,62 

COFIDE 

829 

0,43 

0,43 

4,53 

-72,39 

1377 

0,34 

1,55 

0,0155 

242,50 

COFIDE R 

794 

0,41 

0,41 

3,02 

-64,28 

255 

0,35 

1,21 

0,0780 

62,70 

CR ARTIGIANO 

5927 

3,06 

3,05 

1,40 

-0,33 

33 

2,99 

3,75 

0,1162 

315,93 

CR BERGAM 

25822 

13,34 

13,34 

3,68 

-26,13 

8 

12,27 

19,31 

0,6197 

823,19 

CR FIRENZE 

1919 

0,99 

0,99 

1,47 

-19,89 

252 

0,98 

1,25 

0,0516 

1076,35 

CR VALTEL 

15448 

7,98 

7,98 

0,34 

-11,95 

46 

7,72 

9,52 

0,3615 

399,84 

CREDEM 

9372 

4,84 

4,92 

5,54 

-44,39 

288 

3,94 

9,48 

0,0930 

1319,08 

CREMONINI 

2755 

1,42 

1,42 

1,06 

-32,75 

85 

1,20 

2,17 

0,0230 

201,81 

CRESPI 

1878 

0,97 

0,96 

-2,70 

-24,41 

72 

0,97 

1,39 

0,0671 

58,19 

CSP 

4206 

2,17 

2,19 

2,34 

-49,50 

3 

1,96 

4,33 

0,0516 

53,21 

CUCIRINI 

2225 

1,15 

1,15 

2,13 

-20,21 

3 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,79 

DALMINE 

399 

0,21 

0,20 

-0,92 

-37,25 

2145 

0,17 

0,37 

0,0023 

238,28 

DANIELI 

5977 

3,09 

3,07 

6,49 

-32,18 

14 

2,86 

4,67 

0,0723 

126,19 

DANIELI RNC 

3367 

1,74 

1,75 

3,31 

-29,34 

67 

1,66 

2,56 

0,0930 

70,30 

DANIELI W03 

311 

0,16 

0,17 

9,65 

-56,34 

924 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 

-1,69 

-16,88 

2 

2,79 

3,60 

0,1136 

43,68 

DE'LONGHI 

4916 

2,54 

2,54 

2,42 


46 

2,48 

3,38 


379,58 

DUCATI 

2914 

1,50 

1,51 

1,75 

-18,78 

57 

1,07 

2,22 


238,54 

EDISON 

16662 

8,61 

8,62 

0,06 

-25,54 

146 

8,61 

11,73 

0,1400 

5456,71 

EMAK 

4368 

2,26 

2,26 

0,76 

10,16 

11 

1,90 

2,42 

0,1033 

62,39 

ENEL 

12080 

6,24 

6,27 

2,55 

-21,24 

10941 

5,67 

7,94 

0,1301 37827,53 

ENI 

27050 

13,97 

14,00 

2,60 

2,02 

11296 

11,63 

15,60 

0,2117 55896,46 

EPLANET W02 

1559 

0,81 

0,83 

-3,67 


390 

0,70 

1,26 



EPLANET W03 

1574 

0,81 

0,84 

-27,37 


43 

0,70 

1,32 



EPLANET W04 

1548 

0,80 

0,77 

-24,93 


52 

0,72 

1,42 



ERG 

7828 

4,04 

4,10 

2,76 

12,74 

296 

2,93 

4,37 

0,1549 

649,55 

ERICSSON 

47826 

24,70 

24,80 

4,25 

-50,72 

20 

18,06 

51,29 

0,2396 

635,78 

ESAOTE 

6434 

3,32 

3,34 

-0,03 

-6,68 

30 

2,88 

3,91 

0,0420 

153,81 

ESPRESSO 

6016 

3,11 

3,20 

8,74 

-65,03 

4306 

1,89 

10,08 

0,0930 

1337,95 

FERRETTI 

5857 

3,02 

3,04 

1,78 

-31,19 

90 

2,16 

4,40 


468,88 

FIAT 

33947 

17,53 

17,56 

0,51 

-33,08 

1251 

15,99 

27,55 

0,6200 

6441,25 

FIAT PRIV 

23448 

12,11 

12,15 

-0,34 

-30,71 

479 

10,50 

18,34 

0,6200 

1250,87 

FIAT RNC 

21781 

11,25 

11,24 

1,16 

-25,81 

77 

9,54 

16,38 

0,7750 

898,94 

FIL POLLONE 

2176 

1,12 

1,12 


-38,17 

0 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,97 

FIN PART 

1981 

1,02 

1,02 

0,39 

-45,26 

186 

1,02 

1,87 

0,0168 

239,42 

FIN PART W 

139 

0,07 

0,07 

1,30 

-81,78 

500 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4171 

2,15 

2,16 

5,37 

-26,21 

13 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,85 

FINCASA 

765 

0,40 

0,39 

0,59 

-24,63 

115 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,11 

FINMECCANICA 

1914 

0,99 

0,99 

4,39 

-17,21 

28504 

0,61 

1,30 

0,0723 

8326,94 

FOND ASSIC 

10704 

5,53 

5,58 

4,30 

-6,84 

746 

3,96 

6,57 

0,1033 

2127,57 

FOND ASSIC R 

8291 

4,28 

4,29 

2,39 

-9,41 

2 

3,02 

5,07 

0,1239 

57,59 

GABETTI 

4331 

2,24 

2,21 

-5,35 

-33,58 

160 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,58 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-25,69 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

6899 

3,56 

3,60 

2,86 

-22,43 

1 

2,96 

5,58 

0,0775 

64,13 

GEMINA 

1299 

0,67 

0,67 

6,24 

-50,46 

891 

0,67 

1,38 

0,0103 

244,49 

GEMINA RNC 

2347 

1,21 

1,24 

6,47 

-37,17 

9 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,56 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

59250 

30,60 

30,81 

1,92 

-26,97 

4891 

24,26 

42,11 

0,2582 38341,74 


GEWISS 

6463 

3,34 

3,32 

2,69 

-48,69 

120 

3,08 

6,75 

0,0500 

400,56 


GIACOMELLI 

4113 

2,12 

2,07 

-1,94 


61 

1,66 

2,27 


116,29 


GILDEMEISTER 

7629 

3,94 

3,94 

-0,25 

-1,75 

2 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,30 


GIM 

1726 

0,89 

0,89 

0,63 

-25,16 

15 

0,75 

1,24 

0,0310 

132,49 


GIM RNC 

2391 

1,24 

1,24 


-12,10 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,87 


GIUGIARO 

7712 

3,98 

3,98 

1,92 

-47,40 

17 

3,92 

7,57 

0,2686 

199,15 


GRANDI NAVI 

3723 

1,92 

1,93 

0,63 

-26,49 

91 

1,78 

2,71 

0,0671 

125,00 


GRANDI VIAGG 

888 

0,46 

0,46 

3,70 

-47,08 

87 

0,34 

1,07 

0,0129 

20,65 


GRANITIFIAND 

12588 

6,50 

6,58 

0,89 


51 

6,12 

8,01 


239,66 


GRUPPO COIN 

17246 

8,91 

8,84 

-0,50 

-36,01 

95 

7,71 

15,32 


584,40 

m 

HDP 

6448 

3,33 

3,33 

1,25 

-33,50 

2358 

3,19 

5,30 

0,0400 

2434,93 

HDPRNC 

3561 

1,84 

1,83 

0,94 

-54,33 

25 

1,66 

4,03 

0,0600 

53,97 

n 

IDRA PRESSE 

4395 

2,27 

2,27 

-0,22 

8,10 

119 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,05 


IFI PRIV 

48194 

24,89 

24,96 

1,50 

-35,30 

138 

22,00 

39,10 

0,6300 

768,48 


IFIL 

10212 

5,27 

5,28 

2,15 

-40,28 

157 

4,42 

8,87 

0,1800 

1358,87 


IFILRNC 

7805 

4,03 

4,00 

-0,55 

-22,00 

177 

3,27 

5,44 

0,2007 

742,04 


IM LOMB W03 

34 

0,02 

0,02 

1,14 

-67,52 

341 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

258 

0,13 

0,13 

-1,48 

-47,58 

130 

0,12 

0,25 


80,01 


IMA 

14886 

7,69 

7,68 

0,34 

-2,61 

2 

7,67 

9,24 

0,2324 

277,54 


IMMSI 

1333 

0,69 

0,69 

3,22 

-29,59 

105 

0,52 

0,98 


151,40 


IMPREGIL RNC 

1047 

0,54 

0,54 

3,85 

-20,75 

10 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,73 


IMPREGIL W01 

87 

0,04 

0,05 

6,50 

-59,95 

1382 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

932 

0,48 

0,48 

0,56 

-17,00 

3297 

0,40 

0,71 

0,0098 

347,51 


INA 

3925 

2,03 

2,04 

0,84 

-41,52 

41 

1,56 

3,47 

0,0465 

7310,04 


INTBCI R W02 

485 

0,25 

0,25 

2,25 

-59,75 

197 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7743 

4,00 

4,00 

-0,45 

339,11 

159 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

695 

0,36 

0,36 

0,51 

-67,28 

189 

0,26 

1,22 




INTEK 

692 

0,36 

0,37 

5,08 

-54,63 

65 

0,34 

0,79 

0,0155 

33,18 


INTEK RNC 

697 

0,36 

0,36 


-39,90 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,20 


INTERBANCA 

27836 

14,38 

14,40 

0,93 

1,66 

30 

13,75 

15,19 

0,4648 

712,76 


INTERPUMP 

7580 

3,92 

3,93 

1,21 

-8,57 

39 

3,25 

4,31 

0,0870 

322,07 


INTESABCI 

4928 

2,54 

2,55 

1,76 

-50,34 

24902 

2,19 

5,44 

0,0930 14937,62 


INTESABCI R 

3330 

1,72 

1,73 

2,98 

-44,61 

2683 

1,46 

3,42 

0,1033 

1445,16 


INV IMM LOMB 

5867 

3,03 

3,01 

3,33 

-51,87 

12 

2,36 

6,30 


143,93 


IPI 

6669 

3,44 

3,44 

0,50 

-23,92 

28 

2,92 

4,56 

0,1950 

140,46 


IRCE 

4711 

2,43 

2,43 

0,50 

-34,60 

6 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,44 


IT HOLDING 

4653 

2,40 

2,47 

-0,08 

-36,56 

393 

2,40 

4,48 

0,0258 

480,91 


ITALCEM 

14609 

7,54 

7,56 

1,49 

-15,75 

328 

6,69 

10,50 

0,1800 

1336,35 


ITALCEM RNC 

6967 

3,60 

3,60 

1,26 

-13,55 

575 

3,16 

4,84 

0,2100 

379,34 


ITALGAS 

18449 

9,53 

9,55 

0,89 

-10,42 

1558 

9,16 

11,66 

0,1756 

3320,38 


ITALMOBIL 

59850 

30,91 

30,70 

0,66 

2,86 

5 

26,80 

40,16 

0,9400 

685,66 


ITALMOBIL R 

31718 

16,38 

16,52 

2,86 

-1,29 

58 

14,05 

20,40 

1,0180 

267,72 

pi 

JOLLY HOTELS 

8107 

4,19 

4,32 

3,60 

-37,62 

3 

4,09 

7,53 

0,1033 

83,55 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

B 

LA DORIA 

4281 

2,21 

2,23 

0,23 

-0,23 

7 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,54 


LA GAIANA 

2045 

1,06 

1,05 

4,06 

-16,63 

11 

0,99 

1,51 

0,0619 

18,96 


LAVORWASH 

5828 

3,01 

3,01 


-36,67 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,14 


LAZIO 

3509 

1,81 

1,79 

4,98 

-45,72 

51 

1,72 

3,66 


167,50 


LINIFICIO 

2653 

1,37 

1,37 


-19,88 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

16,28 


LINIFICIO R 

2285 

1,18 

1,18 


-20,54 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,40 


LOCAT 

1421 

0,73 

0,73 

1,02 

-9,85 

40 

0,70 

0,89 

0,0325 

396,94 


LOTTOMATICA 

10740 

5,55 

5,48 

2,12 


453 

4,01 

5,63 


944,51 


LUXOTTICA 

36361 

18,78 

18,54 

1,03 

24,29 

218 

12,95 

20,73 

0,1400 

8500,58 

m 

MAFFEI 

2415 

1,25 

1,28 

4,92 

-2,20 

12 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,41 

MANULI RUB 

1651 

0,85 

0,85 

3,39 

-51,52 

37 

0,84 

1,77 

0,0258 

78,58 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 


-41,99 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


MARCOLIN 

2734 

1,41 

1,39 


-13,59 

0 

1,23 

1,77 

0,0250 

64,07 


MARZOTTO 

15711 

8,11 

8,07 

2,23 

-34,81 

35 

6,62 

15,43 

0,2800 

537,44 


MARZOTTO RIS 

15471 

7,99 

7,99 

3,77 

-41,79 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

27,64 


MARZOTTO RNC 

14135 

7,30 

7,30 

0,37 

-8,76 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,20 


MEDIASET 

15076 

7,79 

7,92 

4,96 

-37,50 

6723 

5,19 

13,92 

0,2402 

9197,04 


MEDIOBANCA 

22832 

11,79 

11,83 

0,86 

-1,58 

1478 

8,75 

13,74 

0,1291 

7574,43 


MEDIOLANUM 

18625 

9,62 

9,81 

7,71 

-26,35 

4440 

5,28 

15,53 

0,0955 

6973,97 


MELIORBANCA 

8659 

4,47 

4,49 

0,72 

-30,36 

35 

4,01 

6,75 

0,2324 

328,12 


MERLONI 

9319 

4,81 

4,83 

1,83 

0,19 

46 

3,28 

5,21 

0,1529 

516,51 


MERLONI RNC 

5809 

3,00 

3,01 

3,37 

27,50 

7 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,51 


MILASSW05 

238 

0,12 

0,12 

4,35 

-56,49 

37 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5851 

3,02 

3,06 

4,19 

-19,76 

443 

2,36 

4,04 

0,2066 

1024,66 


MILANO ASS R 

5617 

2,90 

2,89 

0,52 

-18,12 

133 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,18 


MIRATO 

8864 

4,58 

4,55 

-0,55 

-23,50 

10 

3,46 

5,98 

0,1808 

78,74 


MITTEL 

5855 

3,02 

3,02 


-20,21 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

117,94 


MONDADORI 

13078 

6,75 

6,89 

5,98 

-30,32 

640 

4,62 

11,00 

0,2066 

1751,17 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

69435 

35.86 

35.72 

2,14 

-65.31 

68 

25.94 

121,31 


149.54 


AISOFTWARE 

17595 

9,09 

9,14 

4,65 

-28,68 

135 

4,80 

27,10 


62,07 


ALGOL 

15579 

8.05 

8.07 

2.07 


25 

7.15 

9.35 


28.30 


ART'E' 

58882 

30,41 

30,48 

3,29 

-21,89 

7 

27,34 

44,07 


87,58 


BB BIOTECH 

140108 

72,36 

72,92 

2,10 

-36,00 

5 

54,31 

113,06 


201,16 


BIOSEARCH IT 

32835 

16,96 

16,97 

3,22 

-60,45 

30 

8,27 

52,47 


206,22 


CAD IT 

50633 

26,15 

25,87 

1,89 

4,10 

23 

19,53 

35,79 

0,3564 

234,83 


CAIRO COMMUN 

49026 

25.32 

25.47 

4.26 

-31.23 

18 

16.27 

52.86 


196.23 


CDB WEB TECH 

7294 

3,77 

3,80 

3,77 

-57,66 

149 

2,03 

10,42 


379,71 


CDC 

25111 

12,97 

13.02 

6.23 

-53.78 

36 

6,89 

36.52 


159,02 


CHL 

19765 

10,21 

10,26 

3.66 

-67.56 

79 

3,81 

33.68 


59.19 


CTO 

23131 

11.95 

11,79 

1.54 

-65.38 

30 

5.71 

34.68 

0,2453 

119.46 


DADA 

28314 

14,62 

14.52 

3.38 

-48.40 

41 

7.41 

33.43 


179,49 


DATA SERVICE 

91063 

47,03 

47,23 

1,29 

14,74 

13 

28,09 

53,10 


235,03 


DATALOGIC 

24285 

12,54 

12,57 

3,12 


38 

10,13 

20,77 


149,29 


DATAMAT 

16207 

8,37 

8,35 

3,42 

-36,62 

50 

4,98 

16,78 


223,77 


DIGITAL BROS 

14859 

7,67 

7,69 

5,17 

-45,14 

52 

2,91 

18,97 


95,92 


DMAIL.IT 

22294 

11,51 

11,37 

0,14 

-30,72 

123 

6,11 

17,82 


74,27 


E.BISCOM 

89223 

46,08 

46,48 

5,64 

-54,65 

199 

27,20 

127,72 


2232,58 


ELEN. 

23628 

12.20 

12.19 

3.72 

-43.53 

14 

10.46 

25.86 

0.2000 

56.13 


ENGINEERING 

65097 

33.62 

33.63 

2.16 

-15.93 

19 

22,64 

49,22 

0.1239 

420,25 


EPLANET 

14594 

7.54 

7,71 

19.96 

203,41 

236 

0,66 

8.30 


56.53 


ESPRINET 

25737 

13,29 

13,32 

2,18 


3 

10,53 

13,97 


63,54 


EUPHON 

47710 

24,64 

24.60 

2,20 

-57.40 

98 

19.10 

57.84 

0,2582 

117,29 


FIDI A 

22467 

11.60 

11.40 

1.02 

-7.91 

28 

7.18 

14,01 

0.1394 

54.53 


FINMATICA 

29859 

15,42 

15,49 

4,00 

-59,76 

121 

7,48 

44,07 

0,0258 

688,59 


FREEDOMLAND 

25601 

13,22 

13,27 

4,08 

-38,65 

29 

7,50 

47,50 


190,54 


GANDALF 

40255 

20,79 

20,64 

2,03 

-68,77 

26 

12,89 

87,06 


23,87 


I.NET 

171883 

88,77 

89,07 

4,09 

-61,93 

5 

42,02 

263,11 


363,96 


INFERENZA 

39907 

20.61 

20.69 

3.24 

-53.56 

11 

13,84 

60.26 


143.34 


ITWAY 

24732 

12,77 

12,56 

5,11 


6 

12,34 

15,29 


56,42 


MONDOTV 

74391 

38.42 

38.73 

4,08 

-59.55 

12 

26.49 

94.99 


146,76 


NOVUSPHARMA 

65330 

33.74 

33.76 

2,24 

-23,77 

6 

28.52 

58.81 


221,54 


ON BANCA 

66937 

34.57 

34,60 

4,56 

-58.03 

1 

22,41 

89.79 


89.27 


OPENGATE GR 

33991 

17.55 

17.63 

4,08 

-38.73 

34 

7.83 

42,76 

0,2066 

153.52 


PCU ITALIA 

15835 

8,18 

8,19 

4,19 


48 

3,62 

16,61 


42,28 


POLIGRAF S F 

88739 

45.83 

45.78 

7.31 

-42.09 

7 

25.83 

87.88 

0.3615 

41.25 


PRIMA INDUST 

26906 

13,90 

13,73 

0,93 

-42,55 

20 

9,74 

26,03 


54,33 


REPLY 

30485 

15,74 

16,05 

8,74 

22,02 

31 

10,98 

21,56 


128,51 


TAS 

90695 

46,84 

47,00 

3,73 

-33,21 

3 

24,82 

81,10 

1,0000 

81,25 


TC SISTEMA 

52550 

27,14 

27,11 

1,23 

-35,47 

10 

17,64 

47,93 


117,24 


TECNODIFFUS 

59385 

30.67 

30.74 

2.40 

7.43 

30 

11.08 

44.68 


151.36 


TISCALI 

16605 

8,58 

8,68 

6,24 

-50,90 

6300 

4,73 

22,16 


3073,79 


TXT 

86454 

44.65 

44.60 

2,74 

-51.32 

20 

17,52 

110.03 


111.63 


VITAMINIC 

47109 

24,33 

24,13 

2,77 

97,48 

58 

9,09 

43,01 


135,39 


CI 


EH 


13 


E3 


EO 


□ 


nome titolo 


MONDADORI R 
MONRIF 
MONTE PASCHI 
MONTEDISON 
MONTEDISON R 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R 


NAV MONTAN 
NECCHI 
NECCHI RNC 
NECCHI W05 
NEGRI BOSSI 


OLCESE 
OLI EXTEC04W 
OLIDATA 
OLIVETTI 
OLIVETTI W 
OLIVETTI W02 


P BG-C VA 
PBG-C VA W4 
PCOMIN 
PCOMINW 
PCREMONA 
P ETR-LAZIO 
P INTRA 

P LODI _ 

P MILANO 
P NOVARA 
P NOVARA W01 
PSPOLETO 
PVER-SGEM 
PAGNOSSIN 
PARMALAT 
PARMALAT W03 
PERLIER 
PERMASTEELIS 
PININFAR RNC 
PININFARINA 
PIRELLI _ 

PIRELLI R 
PIRELLI&CO 
PIRELLI&CO R 
PPL EDITOR 
PREMAFIN 
PREMUDA 
PREMUDA RNC 


R DEMEDICI 
R DEMEDICI R 
RAS _ 

RAS RNC 
RATTI _ 

RECORDATI 
RICCHETTI 
RICCHETTI W 
RICH GINORI 
RINASCENTE 
RINASCENTE P 
RINASCENTE R 
RISANAMENTO 
ROLAND EUROP 
ROLO BANCA 
RONCADIN 
ROTONDI EV 


SABAF _ 

SADI _ 

SAECO _ 

SAESGETT 
SAESGETT R 
SAFILO _ 

SAI_ 

SAI RIS _ 

SAIAG _ 

SAIAG RNC 
SAIPEM _ 

SAIPEM RIS 
SAV DEL BENE 
SCHIAPPAREL 
SEAT PG 
SEAT PG RNC 
SIMINT _ 

SIRTI _ 

SMI METAL R 
SMI METALLI 
SMURFIT SISA 
SNAI _ 

SNIA _ 

SNIA RIS 
SNIA RNC 
SOGEFI 

SOL _ 

SOPAF _ 

SOPAFRNC 
SPAOLO IMI 
STAYER 
STEFANEL 
STEFANEL RNC 
STMICROEL 


TARGETTI 
TECNODIF W04 
TELECOM IT 
TELECOM IT R 
TERME ACQR 
TERME ACQUI 
TIM_ 

TIM RNC 
TOD’S _ 

TREVI FIN 


UNICREDIT 
UNICREDIT R 
UNIMED 
UNIPOL 
UNIPOLP 
UNIPOL PW05 
UNIPOL W05 


V VENTAGLIO 
VEMER SIBER 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VITTORIA ASS 
VOLKSWAGEN 


ZIGNAGO 
ZUCCHI 
ZUCCHI RNC 


Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


18137 9,37 9,90 _ - -41,46 _ 0 6,00 16,00 0,2117 1,42 

1488 0,77 0,78 3,15 -54,54 20 0,55 1,73 0,0258 115,25 

5518 2,85 2,89 4,26 -32,54 3689 2,48 4,58 0,1033 7373,19 

5317 2,75 2,75 0,26 19,97 36 2,10 3,57 0,0300 4818,03 

3834 1,98 1,98 -0,45 28,24 180 1,39 2,04 0,0600 332,91 

1004 0,52 0,51 0,23 -55,41 27 0,51 1,21 0,0155 67,38 

1111 0,57 0,59 5,76 -45,71 2 0,56 1,08 0,0258 14,92 


2343 1,21 1,22 1,25 -13,39 11 1,11 1,66 0,0400 148,66 

409 0,21 0,22 3,40 -58,74 382 0,19 0,54 0,0516 46,16 

2517 1,30 1,30 - -1,44 0 1,19 1,60 0,0413 0,59 

259 0,13 0,14 1,32 -58,88 42 0,09 0,34 _-_-_ 

4972 2,57 2,60 0,54 - 116 2,55 2,70 - 56,50 


911 0,47 0,47 0,28 -28,74 31 0,40 0,82 0,0775 16,64 

281 0,15 0,16 16,17 -75,89 395 0,13 0,69 _-_-_ 

5495 2,84 2,87 9,88 -35,99 50 1,78 5,61 0,0909 96,49 

2281 1,18 1,22 7,02 -47,73 173070 0,87 2,65 0,0350 8588,14 

1327 0,69 0,71 5,73 -66,66 441 0,56 2,41 _-_-_ 

139 0,07 0,08 6,63 - 5250 0,07 0,42 


33041 17,06 17,09 1,52 -17,57 147 15,29 21,90 0,9296 2257,10 

708 0,37 0,36 1,02 -42,40 288 0,28 0,67 _-_-_ 

17072 8,82 8,83 1,73 -48,00 215 6,37 19,40 0,6197 859,58 

240 0,12 0,13 -0,63 -57,02 30 0,09 0,30 _ : _-_ 

14053 7,26 7,28 1,17 -42,08 25 6,11 12,63 0,2221 243,76 

18633 9,62 9,61 -0,33 -27,68 10 8,39 13,58 0,3615 247,21 

21328 11,02 11,09 -0,79 -24,80 117 10,61 15,09 0,4132 324,27 

16433 8,49 8,57 4,92 -33,83 188 6,94 13,37 0,1808 1187,10 

7125 3,68 3,69 1,94 -30,59 921 3,30 6,02 0,2272 1414,18 

10638 5,49 5,50 1,66 -28,44 568 4,62 8,58 0,1291 1446,61 

308 0,18 0.16 8,17 -61,89 194 0,10 1.26 _ : _-_ 

10456 5,40 5,40 - -36,25 0 5,12 8,77 0,3099 81,63 

16197 8,37 8,39 1,65 -31,20 155 8,16 12,43 0,3512 1958,16 

6235 3,22 3,25 1,72 9,75 _ 5 2,64 3,45 0,0749 64,40 

5505 2,84 2,84 0,96 -17,09 2464 2,55 3,43 0,0129 2265,31 

1465 0,76 0,75 1,44 -26,90 116 0,60 1,05 _-_-_ 

429 0,22 0,22 7,00 -22,55 20 0,17 0,29 0,0026 10,73 

29565 15,27 15,30 4,61 5,42 76 11,19 17,89 0,1400 421,42 

31561 16,30 16,30 - -62,09 0 15,30 45,50 0,3770 3,57 

31062 16,04 16,10 0,21 -50,40 1 14,77 34,86 0,3357 145,95 

3270 1,69 1,71 4,38 -54,90 10020 1,45 4,05 0,1550 3239,41 

3024 1,56 1,57 1,42 -54,41 149 1,48 3,71 0,1654 137,47 

4711 2,43 2,47 3,00 -33,94 578 2,04 3,86 0,2065 1438,80 

4589 2,37 2,36 4,98 -31,20 11 1,99 3,72 0,2169 81,57 

1709 0,88 0,89 5,84 -65,92 62 0,63 2,64 0,0413 116,52 

2902 1,50 1,49 0,47 -1,58 141 1,00 1,87 0,1033 242,80 

2205 1,14 1,14 0,35 13,59 93 0,96 1,30 0,0516 70,48 

2904 1,50 1,50 - -16,32 0 1,41 1,79 0,0697 0,32 


2480 1,28 1,29 1,49 -29,96 35 1,00 1,89 0,0310 173,25 

2883 1,49 1,49 _ - -18,63 _ 0 1,34 1,98 0,0413 5,01 

26912 13,90 13,91 1,52 -15,22 1521 10,84 16,46 0,3099 9996,13 

19936 10,30 10,19 0,72 -18,40 17 7,54 12,62 0,3409 99,20 

1515 0,78 0,80 2,70 -50,58 3 0,69 1,61 0,0516 24,41 

43101 22,26 21,48 -6,04 115,80 468 9,79 23,17 0,1549 1109,33 

1066 0,55 0,55 6,04 -53,51 157 0,55 1,20 0,0139 117,87 

38 0,02 0,02 -2,56 -79,11 620 0,02 0,12 _-_-_ 

2825 1,46 1,47 1,87 38,82 22 1,04 1,52 0,0491 132,48 

7275 3,76 3,77 3,29 -39,62 1451 3,18 6,22 0,1033 1123,06 

7548 3,90 3,90 0,52 -21,87 42 3,25 5,06 0,1033 12,26 

5962 3,08 3,07 0,26 -23,10 146 3,02 4,21 0,1343 316,62 

5253 2,71 2,71 -0,95 59,12 _ 5 1,66 3,04 0,0504 191,47 

1545 0,80 0,80 8,15 -55,92 14 0,72 1,81 0,0780 17,55 

31104 16,06 16,16 1,92 -17,40 1380 11,55 21,21 0,8522 7821,14 

1350 0,70 0,68 0,04 -75,80 443 0,59 2,88 0,0413 28,29 

4142 2,14 2,13 5,34 -1,43 42 1,86 2,51 0,0955 42,35 


21572 11,14 11,07 0,26 -19,15 11 10,59 14,12 0,3099 126,27 

5234 2,70 2,70 -1,82 7,39 _ 4 2,46 3,19 0,1500 27,03 

4056 2,10 2,07 -0,43 -48,03 1156 2,06 5,54 0,0300 419,00 

19616 10,13 10,12 2,09 -54,57 42 8,39 22,30 0,4132 140,57 

12863 6,64 6,67 3,41 -28,70 25 5,11 10,64 0,4288 63,94 

25216 13,02 13,02 0,54 34,01 _ 7 9,38 15,51 0,0723 1334,86 

28680 14,81 14,69 -2,09 -29,93 317 11,10 21,14 0,3100 908,72 

14433 7,45 7,39 -1,45 -20,95 60 5,44 9,82 0,3514 271,08 

6574 3,40 3,40 _ - -32,26 _ 4 3,13 5,05 0,1291 59,10 

3905 2,02 2,00 - -34,36 0 1,77 3,08 0,1394 19,65 

10413 5,38 5,44 5,45 -9,06 5485 4,16 7,60 0,0620 2366,44 

12586 6,50 6,50 - 10,17 0 5,72 7,49 0,0775 1,39 

3096 1,60 1,60 1,72 -48,70 39 1,57 3,41 0,1033 58,43 

314 0,16 0,16 3,22 -14,50 470 0,12 0,20 0,0155 34,79 

1668 0,86 0,87 4,99 -62,39 45138 0,61 2,33 0,1048 9637,08 

1120 0,58 0,59 6,81 -55,83 1708 0,39 1,47 0,0013 108,60 

11986 6,19 6,19 - 23,97 6 4,48 6,28 0,1033 288,98 

1835 0,95 0,95 0,68 -48,37 72 0,80 2,04 0,1782 208,45 

1132 0,58 0,59 0,46 -8,63 50 0,53 0,68 0,0362 33,45 

1070 0,55 0,55 -0,09 -13,94 452 0,47 0,69 0,0258 356,18 

1094 0,56 0,56 -0,35 -16,61 _ 5 0,56 0,89 0,0103 34,80 

10456 5,40 5,11 0,77 -57,04 3406 3,66 14,37 0,0387 296,69 

2275 1,18 1,17 -1,35 -46,32 1594 0,92 2,37 0,0650 589,44 

2372 1,23 1,23 0,33 -46,85 _ 1 1,15 2,35 0,0970 4,73 

2291 1,18 1,16 -3,18 -37,66 7 1,00 2,12 0,1070 17,96 

3838 1,98 2,02 2,43 -23,30 52 1,54 2,82 0,1239 215,63 

3311 1,71 1,72 1,18 -11,21 _ 9 1,51 2,11 0,0542 155,10 

491 0,25 0,25 -1,76 -63,11 97 0,24 0,75 0,0620 29,64 

455 0,23 0,23 - -52,74 20 0,20 0,54 0,0723 9,55 

22612 11,68 11,81 3,35 -31,73 5241 8,68 18,63 0,5680 16401,06 

836 0,43 0,43 -4,64 -39,58 2 0,43 0,74 0,0258 9,29 

3350 1,73 1,73 1,76 -39,55 2 1,08 2,87 0,0300 93,50 

5693 2,94 2,99 -0,99 -7,23 2 1,54 3,25 0,0300 0,29 

70984 36,66 37,21 6,80 -16,76 5719 19,74 51,66 0,0451 31758,85 


5034 2,60 2,60 0,78 -51,74 _ 2 2,50 5,70 0,0826 46,02 

4736 2,45 2,45 2,90 22,30 44 0,92 3,36 _-_-_ 

17812 9,20 9,31 4,25 -21,15 22344 6,51 13,65 0,3125 48400,47 

10582 5,46 5,48 3,14 -13,07 8831 3,73 7,08 0,3238 11220,31 

409 0,21 0,21 1,44 -46,78 _ 4 0,19 0,45 0,0232 11,50 

577 0,30 0,30 1,77 -34,15 14 0,29 0,50 0,0155 24,35 

12338 6,37 6,43 3,87 -26,19 41872 4,54 9,14 0,1937 53741,48 

8252 4,26 4,29 2,09 -8,56 770 3,46 4,98 0,2055 562,88 

81730 42,21 42,89 1,97 -8,14 62 36,40 54,78 0,1300 1276,85 

3714 1,92 1,93 0,63 -15,10 29 1,43 2,51 0,0150 122,75 


8187 4,23 4,28 3,88 -23,94 20517 3,20 5,87 0,1291 21244,53 

6370 3,29 3,35 4,10 -25,80 30 2,66 4,75 0,1369 71,41 

2606 1,35 1,34 - -13,16 5 1,27 1,66 0,0697 116,93 

7211 3,72 3,72 0,54 9,40 119 3,23 3,82 0,0826 1017,90 

3152 1,63 1,63 1,37 -9,91 348 1,29 1,99 0,0878 289,65 

194 0,10 0,10 3,72 -43,78 505 0,07 0,19 _-_-_ 

294 0,15 0,15 1,89 -14,88 72 0,10 0,19 


2914 1,50 1,51 0,60 - 86 1,50 4,24 _ 48,91 

2515 1,30 1,31 9,58 -71,02 200 1,26 4,48 0,0516 69,50 

4970 2,57 2,58 -0,58 -7,04 1 2,05 3,04 0,0129 77,28 

7668 3,96 4,00 2,30 -13,08 2 3,41 5,28 0,0500 173,44 

7652 3,95 4,00 2,25 -20,45 13 3,40 5,05 0,1033 118,56 

92457 47,75 48,47 5,51 -12,40 9 32,84 62,45 1,2000 


20863 

10,78 

10,71 

-0,34 -9,76 

1 10,05 

13,89 

0,4200 

269,38 

9004 

4,65 

4,65 

- -12,26 

0 4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 

8771 

4,53 

4,53 

2,95 

0 4,25 

4,82 

0,2800 

15,53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,520 

104,850 

BTP GE 92/02 

100,660 

100,680 

BTP MZ 01/04 

102,720 

102,710 

BTP ST 99/02 

100,550 

100,550 

CCT LG 98/05 

100,680 

100,670 

BTPAG 93/03 

111,220 

111,290 

BTP GE 93/03 

109,490 

109,520 

BTP MZ 01/06 

103,740 

103,880 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,760 

CCT MG 96/03 

100,870 

100,890 

BTP AG 94/04 

112,720 

112,780 

BTP GE 94/04 

110,660 

110,720 

BTP MZ 01/07 

102,300 

102,470 

CCTAG 95/02 

100,550 

100,550 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,680 

BTP AP 00/03 

102,290 

102,300 

BTP GE 95/05 

117,190 

117,300 

BTP MZ 93/03 

110,290 

110,320 

CCTAP 01/08 

100,640 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,730 

100,740 

BTP AP 94/04 

111,650 

111,730 

BTP GE 97/02 

100,340 

100,340 

BTP MZ 97/02 

100,870 

100,860 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,150 

CCT MZ 97/04 

100,760 

100,760 













BTP AP 95/05 

121,580 

121,690 

BTP GN 00/03 

102,870 

102,880 

BTP NV 93/23 

150,190 

150,610 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,800 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99 960 

99,970 

111,550 

111,590 

116,830 

117,000 

0,000 

0,000 

100,630 

100,630 


BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

127,710 

128,160 

CCT DC 94/01 

99,930 

99,930 

CCT NV 96/03 

100,570 

100,570 

BTP AP 99/04 

99,870 

99 880 

99,990 

99,950 


BTP LG 00/05 

103,760 

103,860 

BTP NV 97/07 

109,550 

109,820 

CCT DC 95/02 

100,590 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,530 

100,530 

BTP DC 00/05 

105,550 

105,670 

BTP LG 01/04 

102,840 

102,880 

BTP NV 97/27 

117,400 

117,920 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,750 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

120,180 

120,390 

BTP NV 98/29 

99,900 

100,270 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,170 

CCT ST 01/08 

100,760 

100,770 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,930 

113,230 

BTP NV 99/09 

98,340 

98,600 

CCT FB 96/03 

100,840 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,180 

101,190 

BTP FB 01/04 

103,670 

103,730 

BTP LG 98/03 

102,200 

102,230 

BTP NV 99/10 

106,490 

106,790 

CCT GE 95/03 

100,780 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,780 

100,790 




BTP FB 01/12 

102,550 

102,870 

BTP LG 99/04 

101,580 

101,620 

BTP OT 00/03 

103,800 

103,830 

CCT GE 96/06 

103,150 

102,990 

CTZ DC 01/02 

96,705 

96,651 

BTP FB 96/06 

122,000 

122,090 

BTP MG 92/02 

103,600 

103,610 

BTP OT 01/04 

101,700 

101,670 

CCT GE 97/04 

100,680 

100,680 

CTZGN 01/03 

95,270 

95,295 

BTP FB 97/07 

112,550 

112,790 

BTP MG 97/02 

101,520 

101,530 

BTP OT 93/03 

110,470 

110,520 

CCT GE 97/07 

102,030 

102,030 

CTZ LG 00/02 

98,020 

98,000 

BTP FB 98/03 

102,350 

102,370 

BTP MG 98/03 

102,340 

102,370 

BTP OT 98/03 

101,480 

101,510 

CCT GE2 96/06 

101,780 

101,740 

CTZ MZ 00/02 

98,980 

98,978 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,950 

BTP MG 98/08 

104,250 

104,480 

BTP ST 92/02 

0,000 

106,530 

CCT GN 95/02 

100,300 

100,290 

CTZ MZ 01/03 

95,940 

95,845 

BTP FB 99/04 

99,980 

100,000 

BTP MG 98/09 

100,440 

100,700 

BTP ST 95/05 

123,730 

123,860 

CCT LG 00/07 

100,860 

100,850 

CTZ NV 00/01 

99,850 

99,785 

BTP G E 00/03 

101,680 

101,680 

BTP MG 99/31 

111,250 

111,700 

BTP ST 97/02 

102,180 

102,210 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,970 

CTZ ST 01/03 

94,499 

94,489 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,980 

98,970 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,000 

96,950 

MED CENT/03 ENER B 

107,110 

107,570 

MEDIOB 97/04 IND 

101,000 

101,450 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,500 

97,460 

COM IT 98/28 ZC 

18,150 

18,650 

MED CENT/03 MER LY 

95,650 

0,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

97,550 

98,000 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

102,000 

COSTA CR/05 TV 

98,000 

98,000 

MED CENT/04 TLC 

100,000 

100,000 

MEDIOB 98/08 TT 

97,680 

97,850 

BCA SELLA TV AG04 

100,010 

99,800 

CR BO 98/08 341 TV 

99,650 

99,230 

MED CENT/18 REV FL 

79,000 

78,800 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,550 

110,700 

BEI 96/03 ZC 

94,990 

94,410 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,770 

98,790 

MED CENT/05 DJEU 

93,160 

93,100 

MEDIOCR C/13 TF 

94,990 

95,000 

BEI 97/04 4,75% 

110,050 

110,350 

CRPPLL OP06 4IND 

100,500 

100,010 

MED LOM /19 1 SD 

76,050 

76,000 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

103,850 

103,830 

BEI 97/04 IND 

99,570 

99,800 

CREDIOP/05 TMT9 

95,270 

95,250 

M EDIO/04 TV CAP 

99,650 

99,900 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,500 

102,750 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,000 

100,300 

CREDIOP/24 STDW2 

63,250 

62,750 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,350 

87,270 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

86,510 

87,600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

80,900 

80,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,800 

69,820 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

72,660 

73,500 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,380 

18,450 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,590 

119,250 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,400 

97,350 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

91,350 

90,800 

MPASCHI /0315A 4,65% 

101,510 

101,520 

BIRS 97/07 ZC 

80,790 

80,900 

EFIBAN CA/04 DJ ES 

99,300 

99,300 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

65,300 

67,340 

M PASCHI 99/09 2 

95,830 

96,390 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,750 

113,860 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

76,000 

77,940 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,100 

103,710 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,840 

100,850 

BNL/06 BIS OICR 

90,860 

91,240 

ENI 93/03 IND 

106,680 

106,700 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

89,500 

89,980 

OPERE 95/02 1 IND 

100,210 

100,050 

CENTROB/02 IND 

99,960 

100,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,090 

100,110 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,750 

95,930 

PARMALAT/10 

91,700 

91,790 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,700 

99,840 

ENTE FS 94/04 8,9% 

111,120 

111,200 

MEDIOB/02 INDTM 

163,200 

162,960 

PARMALAT F/07 7,25% 

100,350 

100,380 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,970 

99,980 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

132,200 

132,000 

MEDIOB/04 MIB30 

98,200 

98,200 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,500 

100,600 

CENTROB/05 TV 

99,100 

99,140 

IMI 96/03 ZC 

94,450 

94,300 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,000 

89,200 

POP BGCV/08 TV 

100,800 

100,800 

CENTROB/13 RFC 

86,000 

86,700 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,250 

128,390 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,790 

97,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,560 

114,750 

CENTROB/15 RFC 

75,870 

77,500 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,000 

108,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,200 

96,250 

SPAOLO /05 CONC 

88,670 

88,990 

CENTROB/18 RFC 

70,890 

71,500 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,990 

98,270 

MEDIOB/08 RUSSIA 

72,000 

72,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,000 

85,500 

CENTROB/18 ZC 

36,390 

36,500 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,900 

99,950 

MEDIOB 94/02 IND 

99,950 

99,930 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,000 

82,000 

CENTROB 96/06 ZC 

80,500 

80,500 

INTBCI01/04 DC 

99,030 

99,180 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,400 

TECNODIFF/05 

85,490 

84,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,840 

INTERB/04 379 IND 

101,010 

100,530 

MEDIOB 96/03 7% 

100,150 

100,200 

UNICRIT/04IND 

95,300 

95,150 

COMIT 96/06 IND 

99,210 

99,200 

INTERB/13 351 CAL 

77,000 

77,470 

M EDIOB 96/06 ZC 

82,010 

81,970 

UNICR/10 IND 

80,300 

80,120 

COMIT 97/02 IND 

99,600 

99,150 

INTERB/21 359 CR 

66,600 

66,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,800 

59,000 

UNICR/10 S-U 

100,110 

100,600 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.836 

7.932 

15173 

-25,696 

ALBOINO RE 

7.167 

7.265 

13877 

-44,082 

APULIA AZIONARIO 

10.878 

11.118 

21063 

-27,261 

ARCA AZITALIA 

19.366 

19.813 

37498 

-28.287 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.366 

4.451 

8454 

-17.886 

AUREO PREVIDENZA 

18.368 

18.776 

35565 

-30.487 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.835 

22.351 

42278 

-29,265 

BCI INDEX FUND 

4.190 

4.288 

8113 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.633 

6.751 

12843 

-25.639 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.183 

22.655 

42952 

-27.565 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.886 

11.126 

21078 

-41,134 

BIPIELLE ITALIA 

8.340 

8.521 

16148 

-28.736 

BIPIEMME ITALIA 

14.091 

14.411 

27284 

-26,910 

BLUECIS 

9.325 

9.549 

18056 

-27.057 

BN AZIONI ITALIA 

11.775 

12.029 

22800 

-27.328 

BPB TIZIANO 

15.313 

15.667 

29650 

-28,037 

BPVIAZ. ITALIA 

4.292 

4.390 

8310 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

11.659 

11.956 

22575 

-29.459 

CAPITALG. ITALIA 

16.880 

17.268 

32684 

-29.325 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

8.981 

9.195 

17390 

-29.121 

CENTRALE ITALIA 

13.778 

14.095 

26678 

-27,529 

CISALPINO INDICE 

13.462 

13.807 

26066 

-32,871 

COMIT AZIONE 

16.671 

17.019 

32280 

-25,396 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.717 

11.971 

22687 

-26,451 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.925 

13.229 

25026 

-30.510 

EFFE AZ. ITALIA 

6.208 

6.349 

12020 

-27,813 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.739 

12.049 

22730 

-33,486 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.428 

3.489 

6638 

-33,151 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.885 

11.115 

21076 

-31,798 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.150 

21.673 

40952 

-30.753 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.957 

20.455 

38642 

-28.214 

F&F LAGEST ITALIA 

3.864 

3.967 

7482 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

11.885 

12.177 

23013 

-28,256 

FONDERSEL ITALIA 

17.492 

17.905 

33869 

-27,334 

FONDERSEL P.M.I. 

11.350 

11.509 

21977 

-26.475 

FONDINVEST P.AFFARI 

18.650 

19.094 

36111 

-26.891 

GEPOCAPITAL 

16.300 

16.653 

31561 

-25.448 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.913 

16.291 

30812 

-26,647 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.820 

13.141 

24823 

-27,464 

GESTIELLE ITALIA 

14.298 

14.546 

27685 

-32.914 

GESTI FON DI AZ.IT. 

13.388 

13.693 

25923 

-30.743 

GESTNORD P.AFFARI 

10.323 

10.551 

19988 

-27,323 

GRIFOGLOBAL 

11.632 

11.901 

22523 

-22.375 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.711 

4.817 

9122 

0.000 

IMI ITALY 

19.329 

19.800 

37426 

-29.510 

ING AZIONARIO 

21.112 

21.626 

40879 

-28.663 

INVESTIRE AZION. 

18.732 

19.161 

36270 

-27,398 

ITALY STOCK MAN. 

12.490 

12.785 

24184 

-27,886 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.862 

8.038 

15223 

-26,810 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.580 

7.748 

14677 

-29.827 

MIDA AZIONARIO 

18.737 

19.217 

36280 

-34.115 

OASI AZ. ITALIA 

11.129 

11.396 

21549 

-29,424 

OASI CRESCITA AZION. 

14.325 

14.710 

27737 

-29,572 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.418 

16.845 

31790 

-30,687 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.207 

12.527 

23636 

-33,038 

OPTIMA AZIONARIO 

5,391 

5,502 

10438 

-29.140 

PADANO INDICE ITALIA 

11.041 

11.307 

21378 

-28,951 

PRIME ITALY 

17.028 

17.459 

32971 

-33,992 

PRIMECAPITAL 

46.077 

47.249 

89218 

-33,880 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.728 

5.858 

11091 

-29,518 

RAS CAPITAL 

20.563 

20.984 

39816 

-29.617 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.502 

8.676 

16462 

-29.019 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.983 

15.335 

29011 

-20,349 

ROLOITALY 

11.279 

11.548 

21839 

-27,274 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.366 

29.020 

54924 

-30,093 

ROMAGEST SC ITALY 

3.459 

3.518 

6698 

-30.444 

romagestsel.az.it 

3.837 

3.927 

7429 

-27.590 

SAI ITALIA 

17.296 

17.698 

33490 

-27.689 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.648 

27.324 

51598 

-33,668 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.105 

4.205 

7948 

0,000 

VENETOBLUE 

16.268 

16.661 

31499 

-27.085 

VENETOVENTURE 

11.796 

12.090 

22840 

-27.525 

ZENIT AZIONARIO 

10.441 

10.654 

20217 

-34,898 

ZETA AZIONARIO 

18,022 

18,434 

34895 

-28,469 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.497 

9.650 

18389 

-19.795 

ALTO AZIONARIO 

14.959 

15.233 

28965 

-18,064 

AUREO E.M.U. 

11.522 

11.763 

22310 

-25,741 

BCI EUROINDEX FUND 

4.261 

4.382 

8250 

0,000 

BIPIELLE F.EURO 

11.280 

11.497 

21841 

-27.950 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.870 

14.127 

26856 

-18.464 

BSI AZIONARIO EURO 

5.186 

5.295 

10041 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.217 

14.479 

27528 

-37,691 

CISALPINO EURO VALUE 

5.503 

5.581 

10655 

0.000 

COMIT CAPITAL 

12.996 

13.265 

25164 

-26,083 

COMIT PLUS 

11.858 

12.093 

22960 

-22.461 

EPSILON Q GROWTH 

4.025 

4.111 

7793 

-21,140 

EUROM. EURO EQUITY 

3.880 

3.956 

7513 

-21,900 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.039 

9.216 

17502 

-23,958 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.070 

5.148 

9817 

-19,816 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.278 

5.400 

10220 

-30.707 

OASI AZ. EURO 

4.345 

4.430 

8413 

-27.377 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.621 

2.671 

5075 

-42,026 

SANPAOLO EURO 

16.679 

17.056 

32295 

-31,883 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,249 

5,377 

10163 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.164 

4.233 

8063 

-26.222 

ARCA AZEUROPA 

10.539 

10.740 

20406 

-23,386 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.766 

3.826 

7292 

-25.528 

ASTESE EUROAZIONI 

5.701 

5.810 

11039 

-20,995 

AZIMUT EUROPA 

13.797 

14.063 

26715 

-19.249 

BIPIELLE EUROPA 

7.205 

7.341 

13951 

-20.667 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.528 

3.608 

6831 

-24,308 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.955 

7.091 

13467 

-20,668 

BIPIEMME EUROPA 

13.447 

13.675 

26037 

-19.115 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.388 

4.445 

8496 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.377 

8.520 

16220 

-24.196 

BPVI AZ. EUROPA 

4.304 

4.389 

8334 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.055 

7.169 

13660 

-29,464 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.536 

6.654 

12655 

-23,492 

CENTRALE EUROPA 

20.844 

21.185 

40360 

-24.590 

COMIT EURO TOP 

4.198 

4.274 

8128 

-23.127 

COMIT EUROPA 

19.633 

19.964 

38015 

-21,696 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.965 

9.124 

17359 

-38,734 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.662 

1.684 

3218 

-61,898 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.048 

9.209 

17519 

-24,335 

EFFE AZ.EUROPA 

3,309 

3,366 

6407 

-24.503 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.378 

5.466 

10413 

-24,498 

EUROCONSULT CORONA 

5.916 

6.009 

11455 

-26,151 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.588 

16.896 

32119 

-21,916 

EUROPA 2000 

17.004 

17.429 

32924 

-24,493 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.917 

23.314 

44373 

-23.141 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.678 

6.788 

12930 

-33.166 

F&FSELECT EUROPA 

18.915 

19.241 

36625 

-23.250 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.866 

3.937 

7486 

-23,521 

FONDERSEL EUROPA 

13.372 

13.632 

25892 

-25,814 

FONDINVEST EUROPA 

15.903 

16.152 

30793 

-21.663 

FONDINVEST S. EUROPA 

5.887 

5.860 

11399 

-29.293 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.939 

3.821 

7627 

-24,235 

GEODE EURO EQUITY 

4.885 

4.964 

9459 

-21.120 

GEPOEUROPA 

4.498 

4.580 

8709 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.622 

16.887 

32185 

-21.856 

GESTIELLE EUROPA 

12.907 

13.079 

24991 

-25.517 

GESTNORD EUROPA 

9.655 

9.824 

18695 

-23,220 

GESTNORD NEW MARKET 

6.067 

6.163 

11747 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.813 

4.876 

9319 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.030 

6.001 

11676 

-26.247 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.205 

6.256 

12015 

-44.711 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.828 

4.928 

9348 

0.000 

IMI EUROPE 

18.832 

19.195 

36464 

-20,770 

ING EUROPA 

19.046 

19.414 

36878 

-20,997 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.913 

13.176 

25003 

-25.876 

INVESTIRE EUROPA 

12.351 

12.566 

23915 

-26.293 

INVESTITORI EUROPA 

5.009 

5.108 

9699 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.857 

3.935 

7468 

-20,670 

MC EU-AZ EUROPA 

4.011 

4.088 

7766 

-29,059 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.885 

3.935 

7522 

-21,720 

OPTIMA EUROPA 

3.500 

3.557 

6777 

-25.658 

PRIME EUROPA 

4.280 

4.350 

8287 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.818 

23.113 

44182 

-15,401 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.939 

9.084 

17308 

-21,242 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.132 

14.378 

27363 

-22,868 

RAS EUROPE FUND 

16.216 

16.547 

31399 

-23.559 

ROLOEUROPA 

9.768 

9.926 

18913 

-22.223 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.158 

13.398 

25477 

-22.709 

SAI EUROPA 

11.126 

11.330 

21543 

-29,115 

SANPAOLO EUROPE 

8.786 

8.964 

17012 

-29,190 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.916 

5.017 

9519 

-26.052 

ZETASWISS 

22,430 

22,617 

43431 

-16,833 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.564 

6.566 

12710 

-17,267 

AMERICA 2000 

14.004 

14.018 

27116 

-16.697 

ANIMA AMERICA 

4.598 

4.595 

8903 

-8.040 

ARCA AZAMERICA 

22.358 

22.423 

43291 

-21,208 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.373 

4.376 

8467 

-19,761 

AUREO AMERICHE 

4.229 

4.230 

8188 

-19.859 

AZIMUT AMERICA 

12.356 

12.394 

23925 

-22.274 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.776 

9.778 

18929 

-22.109 

BIPIEMME AMERICHE 

11.008 

11.021 

21314 

-20,891 

BN AZIONI AMERICA 

8,713 

8,722 

16871 

-15,053 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.444 

11.454 

22159 

-14.628 

COMIT NORD AMERICA 

24.297 

24.304 

47046 

-18,222 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.727 

6,737 

13025 

-23.695 

EFFE AZ. AMERICA 

3.555 

3.557 

6883 

-22,193 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.855 

5.843 

11337 

-21,630 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.325 

21.332 

41291 

-18.429 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.068 

5.077 

9813 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.243 

14.255 

27578 

-23.019 

FONDERSEL AMERICA 

15.112 

15.110 

29261 

-16.267 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.292 

7.293 

14119 

-21,768 

FONDINVEST WSTREET 

6.555 

6.540 

12692 

-23,198 

GEO US EQUITY 

3,702 

3,567 

7168 

-25.960 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.961 

4.947 

9606 

-23,653 

GEPOAMERICA 

4.686 

4.688 

9073 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.402 

10.371 

20141 

-22.988 

GESTIELLE AMERICA 

16.352 

16.388 

31662 

-14.886 

GESTNORD AMERICA 

17.882 

17.892 

34624 

-23.861 

GESTNORD AMERICA-8 

15.949 

15.978 

0 

-23.859 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.416 

7.491 

14359 

-18,612 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.285 

8.323 

16042 

-16,397 

IAM AZ.PMI AMERICA 

18,331 

18,370 

35494 

-18.452 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.725 

4.737 

9149 

0.000 

IMIWEST 

22.619 

22.688 

43796 

-19.243 

ING AMERICA 

19.763 

19.770 

38267 

-20,738 

INVESTIRE AMERICA 

21.149 

21.170 

40950 

-23.633 

INVESTITORI AMERICA 

5.123 

5.136 

9920 

0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.913 

3.909 

7577 

-21,740 

OPTIMA AMERICHE 

5.423 

5.426 

10500 

-19,742 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.397 

24.410 

47239 

-7.151 

PRIME USA 

3.658 

3.661 

7083 

-23.520 

PUTNAM US SMC VAL 

5.452 

5.451 

10557 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.863 

4.868 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.553 

6.551 

0 

-30,961 

PUTNAM USA EQUITY 

7.347 

7.336 

14226 

-30.962 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.073 

6.043 

0 

-39.492 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.809 

6.767 

13184 

-39,491 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.239 

4.259 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.753 

4.769 

9203 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.134 

19.186 

37049 

-23.628 

ROLOAMERICA 

12.659 

12.622 

24511 

-23,818 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.308 

14.316 

27704 

-23.759 

SAI AMERICA 

14.201 

14.148 

27497 

-20,504 

SANPAOLO AMERICA 

11.850 

11.890 

22945 

-20.852 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,270 

5,281 

10204 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.904 

4.897 

9495 

-23.279 

ANIMA ASIA 

4.140 

4.142 

8016 

-12.823 

ARCA AZFAR EAST 

5.696 

5.737 

11029 

-31.224 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.187 

3.213 

6171 

-33,673 

AUREO PACIFICO 

3.582 

3.608 

6936 

-25,328 

AZIMUT PACIFICO 

6,137 

6,164 

11883 

-24.271 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.044 

5.107 

9767 

-29,236 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.278 

3.256 

6347 

-18,780 

BIPIEMME PACIFICO 

4.301 

4.318 

8328 

-29.002 

BN AZIONI ASIA 

7.187 

7.232 

13916 

-34.663 

CAPITALG. PACIFICO 

3.669 

3.685 

7104 

-33.688 

COMIT PACIFICO 

5.335 

5.370 

10330 

-29.131 

DUCATO AZ. ASIA 

4.123 

4.080 

7983 

-17,473 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.594 

3.633 

6959 

-35,231 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,994 

3,016 

5797 

-31.045 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.523 

6.552 

12630 

-33,268 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.537 

3.578 

6849 

-26.876 

EUROM. TIGER 

8.678 

8.665 

16803 

-24,630 

F&F SELECT PACIFICO 

6.480 

6.495 

12547 

-32.004 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.100 

3.097 

6002 

-24.884 

FONDERSEL ORIENTE 

4.820 

4.843 

9333 

-25,686 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.269 

4.285 

8266 

-30,142 

FONDINVEST PACIFICO 

4.772 

4.770 

9240 

-24.181 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.346 

5.406 

10351 

-36.561 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.131 

3.124 

6062 

-37,380 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.779 

4.807 

9253 

-32.813 

GEPOPACIFICO 

3.592 

3.620 

6955 

-33,665 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.382 

4.405 

8485 

-30.828 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.388 

5.432 

10433 

-32.345 

GESTIELLE PACIFICO 

8.200 

8.141 

15877 

-16,103 

GESTNORDFAREAST 

6.597 

6.640 

12774 

-29,953 

GESTNORD FAR EAST-Y 

710.233 

713.601 

0 

-29.953 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.719 

5.696 

11074 

-19.154 

IAM AZIONI ASIA 

3.771 

3.791 

7302 

-27,993 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.989 

4.013 

7724 

-33.104 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.318 

4.352 

8361 

0,000 

IMI EAST 

6.270 

6.307 

12140 

-28.677 

ING ASIA 

4.586 

4.590 

8880 

-26,741 

INVESTIRE PACIFICO 

5.991 

6.033 

11600 

-34,157 

INVESTITORI FAR EAST 

4.824 

4.861 

9341 

0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.256 

3.274 

6304 

-32.081 

OPTIMA FAR EAST 

3.240 

3.259 

6274 

-30.680 

ORIENTE 2000 

7.683 

7.726 

14876 

-24.654 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.346 

14.476 

27778 

-29,779 

PRIME JAPAN 

3.146 

3.179 

6092 

-35,479 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.031 

4.051 

0 

-31.722 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.520 

4.536 

8752 

-31,711 

RAS FAR EAST FUND 

5.472 

5.514 

10595 

-31,117 

ROLOORIENTE 

5.198 

5.223 

10065 

-31.370 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.862 

4.892 

9414 

-29.166 

SAI PACIFICO 

3.140 

3.152 

6080 

-27.699 

SANPAOLO PACIFIC 

5.064 

5.097 

9805 

-34.935 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.214 

4.202 

8159 

-11.619 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.407 

4.413 

8533 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.638 

3.640 

7044 

-16.674 

AZIMUT EMERGING 

3.878 

3.878 

7509 

-22,902 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.359 

5.428 

10376 

-18.543 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.667 

8.700 

16782 

-21.869 

CAPITALG. EQ EM 

10.913 

10.915 

21131 

-17,206 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.138 

3.142 

6076 

-23,144 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.966 

5.964 

11552 

-26.914 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.710 

4.718 

9120 

-14.612 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.549 

4.535 

8808 

-27,285 

FONDINVEST A.LATINA 

6.225 

6.262 

12053 

-18.221 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.323 

6.324 

12243 

-21,657 

GEODE PAESI EMERG. 

4.950 

4.950 

9585 

-21.627 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.216 

4.216 

8163 

-22.199 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.507 

6.508 

12599 

-21,460 

GESTNORD PAESI EM. 

4.907 

4.905 

9501 

-23,039 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.216 

4.229 

8163 

-20.587 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.289 

5.283 

10241 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.644 

4.647 

8992 

-18,454 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.277 

4.277 

8281 

-21.909 

LEONARDO EM MKTS 

3.758 

3.762 

7277 

-24,004 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.356 

3.362 

6498 

-26.419 

PRIME EMERGING MKT 

5.639 

5.637 

10919 

-21,165 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.478 

3.486 

0 

-21,475 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.900 

3.904 

7551 

-21.465 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.233 

5.267 

10133 

-18.843 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.661 

4.676 

9025 

-19.624 

ROLOEMERGENTI 

5.526 

5.525 

10700 

-20.202 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.145 

3.143 

6090 

-24,308 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,823 

4,838 

9339 

-26,646 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.506 

5.565 

10661 

-17,488 

ANIMA FONDO TRADING 

11.228 

11.280 

21740 

-16,277 

APULIA INTERNAZ. 

7.916 

7.971 

15328 

-24.552 

ARCA 27 

14.206 

14.324 

27507 

-23.421 

ARCA 5STELLE D 

4.246 

4.256 

8221 

-15.620 

ARCA 5STELLE E 

3.955 

3.966 

7658 

-20.947 

AUREO BLUE CHIPS 

4.852 

4.898 

9395 

-10,231 

AUREO GLOBAL 

10.731 

10.800 

20778 

-23,915 

AZIMUT BORSE INT. 

12,645 

12.740 

24484 

-21.032 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.198 

4.229 

8128 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.257 

4.291 

8243 

-29.132 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.778 

19.944 

38296 

-22,506 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.637 

4.656 

8978 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.418 

22.572 

43407 

-21.453 

BIPIEMME TREND 

3.700 

3.732 

7164 

-23,836 

BN AZIONI INTERN. 

12.183 

12.251 

23590 

-20,195 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.499 

3.506 

6775 

-30.020 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.321 

4.337 

8367 

-13.580 

BPBRUBENS 

9.022 

9.097 

17469 

-23,321 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.355 

4.390 

8432 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.501 

5.535 

10651 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.684 

8.766 

16815 

-23.428 

CARIFONDO ARIETE 

12.972 

13.076 

25117 

-22.991 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.300 

7.360 

14135 

-23,149 

CARIFONDO DELTA 

23.401 

23.715 

45311 

-24,434 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.571 

6.626 

12723 

-22.566 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.892 

11.037 

21090 

-24.851 

CENTRALE GLOBAL 

16.145 

16.281 

31261 

-23,243 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.036 

18.175 

34923 

-22.372 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.010 

4.050 

7764 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.102 

25.274 

48604 

-27.813 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.253 

4.263 

8235 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.974 

6.969 

13504 

-1.829 

DUCATO MEGATRENDS 

4.257 

4.267 

8243 

0.000 

DUCATO TREND 

3.550 

3.568 

6874 

-26.698 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.740 

3.761 

7242 

-24.763 

EFFEAZ. TOP 100 

3.666 

3.688 

7098 

-26.073 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.392 

4.404 

8504 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.428 

3.449 

6638 

-25,201 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.556 

4.568 

8822 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.232 

13.313 

25621 

-25,116 

EUROCONSULT TALLERO 

7,342 

7,379 

14216 

-30,262 
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EUROM. BLUE CHIPS 

14.851 

14.960 

28756 

-20.735 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.988 

9.042 

17403 

-18,829 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.325 

15.463 

29673 

-24.399 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.185 

13.309 

25530 

-24.285 

F&F TOP 50 

5.994 

6.042 

11606 

-28,172 

FIDEURAM AZIONE 

14.571 

14.699 

28213 

-21,929 

FONDINVEST WORLD 

13.535 

13.632 

26207 

-24.097 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.500 

4.508 

8713 

0.000 

GEODE 

13.224 

13.312 

25605 

-22,467 

GEPOBLUECHIPS 

6.281 

6.331 

12162 

-24,958 

GESTICREDIT AZ. 

15.597 

15.708 

30200 

-23.405 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.292 

13.364 

25737 

-20.564 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.493 

12.592 

24190 

-22.648 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.184 

5.202 

10038 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.334 

3.359 

6456 

-25,061 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.128 

7.216 

13802 

-21,523 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.250 

4.265 

8229 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.618 

14.725 

28304 

-23,168 

ING WSF GLOBALE 

4.272 

4.285 

8272 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.283 

4.307 

8293 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.147 

14.250 

27392 

-25.357 

INVESTIRE INT. 

11.011 

11.096 

21320 

-24.514 

LEONARDO EQUITY 

3.633 

3.653 

7034 

-24,138 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.159 

4.210 

8053 

-22.072 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.606 

3.627 

6982 

0,000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.076 

5.085 

9829 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.501 

6.562 

12588 

-25.293 

OLTREMARE STOCK 

9.135 

9.189 

17688 

-26,175 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.720 

3.740 

7203 

-24,035 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.977 

6.022 

11573 

-26,291 

PADANO EQUITY INTER. 

4,760 

4,804 

9217 

-23.472 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.172 

88.485 

170725 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.337 

4.345 

8398 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15.419 

15.551 

29855 

-27.931 

PRIME WORLD TOP 50 

4.174 

4.216 

8082 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.902 

4.923 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.011 

5.024 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.496 

5.513 

10642 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.618 

5.626 

10878 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.005 

4.040 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.490 

4.524 

8694 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.067 

7.097 

0 

-33,635 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.924 

7.947 

15343 

-33,629 

R&SUNALL. EQUITY 

4.621 

4.630 

8948 

-34.211 

RAS BLUE CHIPS 

4.345 

4.372 

8413 

-26.130 

RAS GLOBAL FUND 

14.738 

14.861 

28537 

-22,865 

RAS MULTIPARTNER90 

4.357 

4.379 

8436 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.923 

3.961 

7596 

-24,543 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.080 

15.196 

29199 

-16.978 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.302 

18.426 

35438 

-20.801 

ROLOTREND 

11.025 

11.105 

21347 

-23.421 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.101 

10.172 

19558 

-23,285 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.874 

3.900 

7501 

-22,736 

SAI GLOBALE 

12.518 

12.616 

24238 

-19.368 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.242 

14.360 

27576 

-26,874 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.353 

6.438 

12301 

-24.152 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.084 

4.112 

7908 

-26.321 

ZETA GROWTH 

3.465 

3.493 

6709 

-25.258 

ZETASTOCK 

15,252 

15,364 

29532 

-25,246 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.845 

1.851 

3572 

-56,040 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.800 

9.806 

18975 

-31.112 

CAPITALG. H. TECH 

2.569 

2.580 

4974 

-36.520 

COMIT HIGH TECH 

2.624 

2.613 

5081 

-37,657 

COMIT WEB 

2.472 

2.463 

4786 

-41,821 

DUCATO WEB 

2.177 

2.174 

4215 

-49.218 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.489 

3.494 

6756 

-29.685 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.567 

2.545 

4970 

-38,603 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.037 

15.984 

31052 

-34,959 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.063 

2.108 

3995 

-41.107 

GEPO HIGH TECH 

2.438 

2.432 

4721 

-42.227 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.657 

2.651 

5145 

-44.390 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.099 

4.111 

7937 

-16.670 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.998 

8.094 

15486 

-32,128 

GESTIELLE WORLD NET 

2.023 

2.031 

3917 

-52,478 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.664 

1.658 

3222 

-50.798 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.548 

4.562 

8806 

0,000 

ING COMTECH 

1.641 

1.628 

3177 

-59,097 

ING I.T. FUND 

7.519 

7.436 

14559 

-48,975 

ING INTERNET 

3.043 

3.019 

5892 

-58.649 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.777 

2.759 

5377 

-44.023 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.962 

3.980 

7672 

-31,971 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.556 

2.584 

4949 

-40.014 

PRIME TMT EUROPA 

3.685 

3.773 

7135 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.218 

3.240 

6231 

-28.758 

RAS HIGH TECH 

3.021 

3.024 

5849 

-39.940 

RAS MULTIMEDIA 

6.702 

6.757 

12977 

-35,743 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.120 

6.110 

11850 

-43,904 

SPAZIO EURO.NM 

2.129 

2.160 

4122 

-62,941 

ZENIT INTERNETFUND 

2,257 

2,247 

4370 

-47,056 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.555 

6.614 

12692 

-21,908 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.729 

4.764 

9157 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.776 

4.807 

9248 

-10.762 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.832 

3.831 

7420 

-22.066 

AUREO FINANZA 

4.584 

4.631 

8876 

-18.694 

AUREO MATERIE PRIME 

4.771 

4.811 

9238 

-6,193 

AUREO MULTIAZIONI 

8.608 

8.698 

16667 

-25,748 

AUREO PHARMA 

5.096 

5.128 

9867 

-11.343 

AUREO TECNOLOGIA 

2.596 

2.607 

5027 

-36.011 

AZIMUT CONSUMERS 

5.276 

5.303 

10216 

-13,790 

AZIMUT ENERGY 

4.886 

4.925 

9461 

-11,932 

AZIMUT GENERATION 

6.136 

6.197 

11881 

-13.929 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.846 

3.869 

7447 

-44.405 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.799 

4.810 

9292 

-6,012 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.058 

5.085 

9794 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.117 

5.141 

9908 

0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.071 

5.101 

9819 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.156 

5.177 

9983 

-7.416 

BIPIEMME FINANZA 

4.496 

4.534 

8705 

-16.771 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.890 

4.939 

9468 

-6,069 

BN COMMODITIES 

9.557 

9.544 

18505 

1,821 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,315 

10.402 

19973 

-12.806 

BN FASHION 

10.215 

10.326 

19779 

-17,474 

BN FOOD 

11.120 

11.136 

21531 

-8,220 

BN NEW LISTING 

6.622 

6.645 

12822 

-37.932 

BN PROPERTY STOCKS 

9.380 

9.350 

18162 

-10.316 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.439 

3.462 

6659 

-31.220 

CAPITALG. C. GOODS 

14.834 

14.921 

28723 

-15,672 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.868 

4.942 

9426 

-34.867 

COMIT CRESCITA 

3.194 

3.257 

6184 

-27,965 

COMIT SMALL CAP 

3.805 

3.856 

7368 

-26.259 

COMIT VALORE 

4.036 

4.111 

7815 

-19.841 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.643 

17.673 

34162 

-11,158 

DUCATO AMBIENTE 

4.252 

4.290 

8233 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.278 

4.276 

8283 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.156 

4.194 

8047 

-19.253 

DUCATO HIGH TECH 

3.948 

3.959 

7644 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.606 

3.643 

6982 

-26,900 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.174 

3.176 

6146 

-25.527 

DUCATO SMALL CAPS 

4.299 

4.307 

8324 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.794 

4.846 

9282 

-10.792 

EPTAH. CARE FUND 

4.538 

4.535 

8787 

-18.145 

EPTA UTILITIES FUND 

4.363 

4.309 

8448 

-21,963 

EUROM. GREEN E.F. 

11.930 

11.960 

23100 

-9,518 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.904 

4.893 

9495 

-6.430 

EUROM. RISK FUND 

29.742 

30.376 

57589 

-28,511 

F&FSELECTFASHION 

4.425 

4.458 

8568 

-15,391 

F&F SELECT GERMANIA 

10.019 

10.152 

19399 

-29,124 

F&F SELECT N FINANZA 

4.647 

4.695 

8998 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.512 

5.537 

10673 

-17.435 

FONDINVEST SERVIZI 

15.363 

15.468 

29747 

-19,409 

GEODE RISORSE NAT. 

4.935 

4.927 

9555 

-3.311 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.030 

6.052 

11676 

-10,160 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.647 

4.687 

8998 

-18.516 

GEPOENERGIA 

5.549 

5.592 

10744 

-12.338 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.963 

15.048 

28972 

-14,978 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.150 

5.184 

9972 

0,000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.071 

5.095 

9819 

0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.644 

4,686 

8992 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.714 

4.750 

9128 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.212 

7.251 

13964 

-9,134 

GESTNORD BANKING 

10.077 

10.173 

19512 

-20.666 

GESTNORD PHARMA 

5.030 

5.055 

9739 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.452 

4.482 

8620 

-24.272 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.795 

12.795 

24775 

-29.882 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.662 

7.735 

14836 

-15,093 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.210 

7.236 

13961 

-9,136 

IAM AZ.IMMOB. 

5.977 

5.980 

11573 

-0.499 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.583 

5.609 

10810 

-37.227 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.330 

8.371 

16129 

-5,587 

IAM AZIONI FINANZA 

7.015 

7.088 

13583 

-17,528 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.169 

24.372 

46798 

-24.500 

MS AZIONI GROWTH 

5.157 

5.187 

9985 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.041 

5.055 

9761 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

5.107 

5.150 

9889 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.174 

5.196 

10018 

-18,106 

ING INIZIATIVA 

19.288 

19.710 

37347 

-31.670 

ING QUALITÀ'VITA 

6.033 

6.058 

11682 

-13.653 

ING REAL ESTATE FUND 

4.765 

4.744 

9226 

-8.188 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.706 

3.770 

7176 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.093 

11.252 

21479 

-26,759 

OASI LONDRA 

5.743 

5.834 

11120 

-18.446 

OASI NEW YORK 

9,099 

9,116 

17618 

-21,424 
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OASI PARIGI 

13.493 

13.812 

26126 

-24.247 

OASI TOKYO 

4.913 

4,950 

9513 

-25,628 

PARITALIA O. MEGATR. 

88.902 

89.199 

172138 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.332 

4.411 

8388 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.472 

4,523 

8659 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.629 

10,649 

20581 

-40,108 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.662 

4,706 

9027 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.948 

4,986 

9581 

-29,765 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.413 

4.452 

0 

-29.766 

RAS CONSUMER GOODS 

6.671 

6.728 

12917 

-15.897 

RAS ENERGY 

6.726 

6,783 

13023 

-15,977 

RAS FINANCIAL SERV 

5.352 

5,400 

10363 

-15,941 

RAS INDIVID. CARE 

8.583 

8,637 

16619 

-14,545 

RAS LUXURY 

4.335 

4,379 

8394 

-27,581 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.833 

7.904 

15167 

-29.943 

SANPAOLO FINANCE 

26.476 

26.785 

51265 

-18.969 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.708 

12,801 

24606 

-30,079 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.679 

19,808 

38104 

-12,762 

ZETA MEDIUM CAP 

4,575 

4,639 

8858 

-28,749 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.117 

14.253 

27334 

-7.750 

ARCA5STELLEA 

5.033 

5,036 

9745 

-1,371 

ARCA5STELLE B 

4.784 

4,789 

9263 

-5,752 

ARCA 5STELLEC 

4.558 

4,564 

8826 

-9,742 

ARCA BB 

29.587 

29,842 

57288 

-11,606 

ARMONIA 

12.475 

12.520 

24155 

-9.562 

ARTIG. MIX 

4.577 

4.608 

8862 

-9.777 

AUREO BILANCIATO 

23.493 

23,690 

45489 

-13,752 

AZIMUT BIL. 

18.497 

18,687 

35815 

-11.395 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.450 

6,478 

12489 

-8,717 

BIM BILANCIATO 

18.930 

19,079 

36654 

-17,028 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.370 

12.464 

23952 

-11.687 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.868 

4.883 

9426 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.487 

12,545 

24178 

-10.877 

BN BILANCIATO 

8.229 

8,260 

15934 

-13,278 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.362 

4,365 

8446 

-12,760 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.008 

4,012 

7761 

-19,840 

BNL SKIPPER 3 

4.821 

4.844 

9335 

-3.580 

CAPITALCREDIT 

14.099 

14.223 

27299 

-13.412 

CAPITALG. BILANC. 

20.098 

20,216 

38915 

-13,142 

CARIFONDO LIBRA 

30.759 

31.076 

59558 

-11.721 

CISALPINO BILANCIATO 

17.784 

18,017 

34435 

-20,265 

COMIT BILANCIATO 

28.859 

29.120 

55879 

-11.003 

COMIT ESPANSIONE 

7.029 

7.045 

13610 

-10.652 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.550 

4,556 

8810 

-8,634 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.018 

5,031 

9716 

-15,064 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.130 

5,172 

9933 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.701 

4,708 

9102 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.702 

4.710 

9104 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.649 

4.660 

9002 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.673 

4,693 

9048 

-5,919 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.826 

4,835 

9344 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.112 

5,115 

9898 

2,444 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.713 

4,721 

9126 

-5,056 

EPTACAPITAL 

13.760 

13.903 

26643 

-11.726 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.244 

6.263 

12090 

-17.928 

EUROM. CAPITALFIT 

28.648 

28,956 

55470 

-10.337 

F&F EURORISPARMIO 

20.372 

20,573 

39446 

-8,184 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.502 

5,537 

10653 

-13,176 

F&F PROFESSIONALE 

52.703 

53,076 

102047 

-13,533 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.557 

12.626 

24314 

-10.281 

FONDERSEL 

41.764 

41,954 

80866 

-12,848 

FONDERSELTREND 

9.492 

9,498 

18379 

-9,866 

FONDINVEST FUTURO 

21.450 

21,657 

41533 

-11,739 

FONDO CENTRALE 

19.206 

19,309 

37188 

-9,397 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.736 

4.740 

9170 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.464 

4.371 

8644 

-13.033 

GEPOREINVEST 

15.265 

15,448 

29557 

-13,556 

GEPOWORLD 

10.766 

10,819 

20846 

-13,519 

GESTICREDIT FIN. 

15.285 

15,335 

29596 

-12,657 

GRIFOCAPITAL 

16.338 

16,415 

31635 

-10,525 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.289 

12.327 

23795 

-9.057 

IAM BIL.GLOBALE 

9.597 

9.648 

18582 

-9.607 

IMI CAPITAL 

29.162 

29,401 

56466 

-12,212 

ING PORTFOLIO 

31.149 

31,443 

60313 

-15,742 

ING WSF MODERATO 

4.691 

4,697 

9083 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.693 

13,804 

26513 

-14,338 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.086 

5.095 

9848 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.845 

18.950 

36489 

-10.589 

NORDCAPITAL 

13.409 

13,556 

25963 

-11.433 

NORDMIX 

12.883 

12.923 

24945 

-11.669 

OASI FINANZA P.25 

4.893 

4,926 

9474 

-12,406 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.601 

4.610 

8909 

-10.241 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.511 

4.526 

8735 

-10.121 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.087 

96,321 

186050 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.751 

4,756 

9199 

0.000 

PRIMEREND 

24.784 

25,053 

47989 

-17,614 

PUTNAM GL BAL 

4.833 

4,852 

9358 

-8,047 

PUTNAM GL BAL-S 

4.311 

4.333 

0 

-8.047 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.763 

9.798 

18904 

-12.721 

RAS BILANCIATO 

25.088 

25,312 

48577 

-11.403 

RAS MULTI FUND 

12.203 

12,266 

23628 

-10,679 

RAS MULTIPARTNER50 

4.752 

4,768 

9201 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.821 

12,865 

24825 

-12,544 

ROLOMIX 

12.188 

12.301 

23599 

-12.724 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.424 

5.452 

10502 

-9.675 

SAI BILANCIATO 

4.088 

4,103 

7915 

-14,939 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.711 

5,744 

11058 

-6,177 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.374 

24,539 

47195 

-9,802 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,752 

5.809 

11137 

-10.082 

VENETOCAPITAL 

13.305 

13,486 

25762 

-13,152 

ZETA BILANCIATO 

17.878 

18,019 

34617 

-14,753 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,279 

4,323 

8285 

-14,556 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.945 

3.946 

7639 

-19.506 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.762 

4.778 

9221 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.640 

4,668 

8984 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.155 

11,297 

21599 

-18,056 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.778 

3,789 

7315 

-24,440 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.214 

4,220 

8159 

-15,177 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.897 

4.917 

9482 

-21.003 

DUCATO EQUITY 70 

4.569 

4.578 

8847 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.668 

4,679 

9039 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.655 

5,706 

10950 

-18,994 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.587 

4,594 

8882 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.624 

12,748 

24443 

-17,871 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.494 

4.503 

8702 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.099 

5.114 

9873 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.277 

4,314 

8281 

-17,496 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.517 

4.522 

8746 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.558 

4,577 

8826 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.968 

4.997 

9619 

-20.537 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.676 

20.854 

40034 

-16.165 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,377 

8,467 

16220 

-22,578 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.213 

15,253 

29456 

-3,842 

AUREO FF PONDERATO 

4.800 

4,801 

9294 

-4,553 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.480 

6.497 

12547 

1.806 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.025 

5.047 

9730 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.971 

4,984 

9625 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.997 

5,016 

9676 

0.260 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.024 

28,179 

54262 

-4,142 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.707 

4,706 

9114 

-5,860 

BNL SKIPPER 1 

5.082 

5.087 

9840 

1.640 

BNL SKIPPER 2 

4.958 

4.974 

9600 

-0.840 

BPC STRADIVARI 

5.022 

5,053 

9724 

-2,238 

DUCATO EQUITY 30 

4.818 

4,825 

9329 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.332 

5,338 

10324 

-8,573 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.826 

4,833 

9344 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.958 

4.965 

9600 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.003 

6,018 

11623 

-3,705 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.960 

4,963 

9604 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.306 

12,331 

23828 

-3,610 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.072 

5,076 

9821 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.257 

5.271 

10179 

-3.682 

PARITALIA O. PIANO 

99.112 

99.233 

191908 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.993 

4,995 

9668 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.059 

5,069 

9796 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.704 

10.737 

20726 

-2,522 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.980 

5,999 

11579 

0,945 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.346 

6.365 

12288 

-0.641 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.929 

6,934 

13416 

5,673 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.851 

14,854 

28756 

-4,789 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.811 

6,823 

13188 

4,671 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.763 

5.743 

11159 

7.298 

AZIMUT SOLIDITY 

6.798 

6.806 

13163 

4.440 

BIM GLOBAL CONV. 

5.042 

5,051 

9763 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.771 

7.798 

15047 

1.821 

BIPIELLE F.80/20 

8.552 

8,583 

16559 

-4,649 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.345 

9.364 

18094 

2.692 

BIPIEMME PLUS 

5.184 

5.198 

10038 

3.763 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.006 

8,035 

15502 

4,014 

BN OBB. DINAMICO 

12.186 

12,208 

23595 

-0,870 

BNL PER TELETHON 

5.122 

5,121 

9918 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.178 

7,189 

13899 

4,681 

BPCMONTEVERDI 

5.265 

5.280 

10194 

3.134 

CISALPINO IMPIEGO 

5.548 

5.558 

10742 

4.956 

COMIT RENDITA 

6.412 

6,427 

12415 

2,711 

COMIT RISPARMIO 

5,218 

5,236 

10103 

4,020 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CR TRIESTE OBBL. 

5.984 

6.002 

11587 

3.678 

DUCATO EURO PLUS 

18.000 

18.028 

34853 

0.067 

EPSILON LIMITED RISK 

5.228 

5.240 

10123 

3.709 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.165 

5.179 

10001 

2.929 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.195 

5.197 

10059 

3,900 

EUROCONSULT FIORINO 

6.243 

6.255 

12088 

-3,374 

FONDICRI EUROBOND 

8.198 

8.209 

15874 

6.219 

GEPO CORPORATE BOND 

5.507 

5.509 

10663 

7.726 

GEPOBONDEURO 

5.426 

5.446 

10506 

4,285 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.428 

9.428 

18255 

5,317 

GRIFOBOND 

6.739 

6.738 

13049 

0.477 

GRIFOREND 

7.593 

7.595 

14702 

0.967 

HELIOS OBB. MISTO 

7.644 

7.644 

14801 

3.943 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.563 

4.577 

8835 

-10.721 

IAM EQUILIBRIO 

7.712 

7.729 

14933 

-1,229 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.601 

19.594 

37953 

2,806 

LEONARDO 80/20 

5.168 

5.184 

10007 

1.632 

NAGRAREND 

8.510 

8.519 

16478 

2,877 

NORDFONDO ETICO 

5.533 

5.547 

10713 

4,258 

OASI RENDIMENTO 

5.185 

5.189 

10040 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.637 

5.651 

10915 

-1.674 

PRIMECASH 

5.485 

5.503 

10620 

1.943 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.027 

8.032 

15542 

-5,642 

RAS LONGTERM BOND F 

5.618 

5.627 

10878 

4.075 

RENDICREDIT 

7.541 

7.558 

14601 

3,514 

ROLOGEST 

15.697 

15.737 

30394 

2.904 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.417 

5.423 

10489 

2.886 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.049 

5.051 

9776 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.083 

5.085 

9842 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.120 

5.120 

9914 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,630 

5,644 

10901 

4.066 

TEODORICO MISTO INT. 

5.199 

5.210 

10067 

2,001 

VENETOREND 

13.690 

13.741 

26508 

2,901 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,737 

6,754 

13045 

2,604 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.019 

6.020 

11654 

4.152 

ARCA BT 

7.489 

7.489 

14501 

4.594 

ARCA MM 

11.948 

11.954 

23135 

6,336 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.313 

5.301 

10287 

5,899 

ASTESE MONETARIO 

5.429 

5.430 

10512 

4.951 

AUREO MONETARIO 

5.709 

5.708 

11054 

4.831 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.103 

5.103 

9881 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.385 

5.387 

10427 

4,320 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.240 

12.243 

23700 

4.642 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.229 

8.228 

15934 

3.275 

BIPIELLE MONETARIO 

7.335 

7.338 

14203 

4,995 

BIPIEMME MONETARIO 

10.063 

10.062 

19485 

4.409 

BIPIEMME TESORERIA 

5.690 

5.689 

11017 

5,350 

BN EURO MONETARIO 

10.472 

10.475 

20277 

5.458 

BN REDDITO 

6.157 

6.157 

11922 

4.354 

BPVI BREVE TERMINE 

5.222 

5.225 

10111 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.670 

6.669 

12915 

3,877 

CAPITALG. BOND BT 

8.755 

8.757 

16952 

4,938 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,655 

9,654 

18695 

4.854 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.964 

12.962 

25102 

4,937 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.125 

8.124 

15732 

4,919 

CENTRALE CASH EURO 

7.513 

7.512 

14547 

4.944 

CISALPINO CASH 

7.614 

7.615 

14743 

4.631 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.464 

6.465 

12516 

5.037 

COMIT MONETARIO 

11.364 

11.367 

22004 

5,124 

COMIT REDDITO 

6.648 

6.649 

12872 

4.610 

CR CENTO VALORE 

5.773 

5.774 

11178 

5,327 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.341 

5.340 

10342 

6.182 

DUCATO OBBL. TV 

5.190 

5.189 

10049 

3.407 

EFFEOB. EURO BT 

5.317 

5.317 

10295 

5,016 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.237 

5.238 

10140 

4,322 

EPTA CARIGE CASH 

5.337 

5.335 

10334 

5.245 

EPTA TV 

5.946 

5.945 

11513 

3.480 

EUROCONSULT MARENGO 

7.373 

7.376 

14276 

5,283 

EUROM. CONTOVIVO 

10.473 

10.472 

20279 

4,981 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.181 

6.181 

11968 

5.011 

EUROM. RENDIFIT 

7.064 

7.064 

13678 

5.134 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.054 

7.055 

13658 

5.111 

F&F MONETA 

6.077 

6.078 

11767 

5.357 

F&F RISERVA EURO 

7.142 

7.143 

13829 

5,354 

FIDEURAM SECURITY 

8.378 

8.377 

16222 

3,713 

FONDERSEL REDDITO 

11.821 

11.825 

22889 

5.837 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.490 

5.480 

10630 

7,121 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.502 

5.493 

10653 

7,418 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.498 

5.489 

10646 

6,923 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.469 

5.459 

10589 

6.816 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.510 

5.500 

10669 

7.722 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.502 

5.493 

10653 

7,084 

GEPOCASH 

6.206 

6.207 

12016 

4.813 

GESTICREDIT MONETE 

11.872 

11.873 

22987 

5,229 

GESTIELLE BT EURO 

6.352 

6.349 

12299 

4.887 

GESTIFONDI MONET. 

8.554 

8.554 

16563 

4.712 

GRIFOCASH 

6.135 

6.133 

11879 

4,397 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.978 

5.977 

11575 

4,037 

IMI 2000 

14.845 

14.844 

28744 

3,724 

ING EUROBOND 

7.622 

7.624 

14758 

5.203 

INVESTIRE EURO BT 

6.099 

6.097 

11809 

5,028 

LAURIN MONEY 

5.848 

5.848 

11323 

4,372 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.413 

5.415 

10481 

4.862 

NORDFONDO CASH 

7.627 

7.626 

14768 

4.723 

OASI FAMIGLIA 

6.345 

6.345 

12286 

3.625 

OASI MONETARIO 

8.220 

8.220 

15916 

5.587 

OLTREMARE MONETARIO 

6.938 

6.940 

13434 

6,427 

OPTIMA REDDITO 

5.556 

5.557 

10758 

4,988 

PADANO MONETARIO 

6.119 

6.118 

11848 

4.777 

PASSADORE MONETARIO 

5.915 

5.914 

11453 

4.801 

PERSEO RENDITA 

5.914 

5.912 

11451 

5,494 

PERSONAL CEDOLA 

5.242 

5.242 

10150 

4,998 

PERSONALFONDOMON. 

12.083 

12.084 

23396 

4.960 

PRIME MONETARIO EURO 

13.885 

13.883 

26885 

4.800 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.757 

5.757 

11147 

3,209 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.342 

6.343 

12280 

4.052 

RAS CASH 

5.878 

5.878 

11381 

4,627 

RAS MONETARIO 

13.341 

13.341 

25832 

4.692 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.572 

11.577 

22407 

5.468 

ROLOMONEY 

9.416 

9.417 

18232 

5.030 

ROMAGEST MONETARIO 

11.299 

11.300 

21878 

5,028 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.362 

5.362 

10382 

5,634 

SAI EUROMONETARIO 

14.057 

14.076 

27218 

4.481 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.458 

6.454 

12504 

6,479 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.341 

8.340 

16150 

6,853 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.310 

5.306 

10282 

6.433 

SICILFONDO MONETARIO 

7.859 

7.857 

15217 

5.390 

SOLEILCIS 

6.064 

6.063 

11742 

4.641 

SPAZIO MONETARIO 

5.771 

5.771 

11174 

4,717 

TEODORICO MONETARIO 

6.129 

6.129 

11867 

4.930 

VEGAGEST MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

VENETOCASH 

10.956 

10.956 

21214 

4.611 

ZENIT MONETARIO 

6.324 

6.324 

12245 

4.373 

ZETA MONETARIO 

7,121 

7,121 

13788 

4,998 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.092 

5.085 

9859 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.474 

5.478 

10599 

6.347 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.148 

6.151 

11904 

7,089 

ANIMA OBBL. EURO 

5.382 

5.385 

10421 

6,595 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.386 

6.387 

12365 

7.093 

ARCA RR 

7.219 

7.220 

13978 

8.073 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.524 

5.521 

10696 

8.911 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.286 

5.290 

10235 

7.937 

AZIMUT FIXED RATE 

8.079 

8.087 

15643 

8,457 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.261 

5.269 

10187 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.212 

5.216 

10092 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.469 

5.480 

10589 

8,857 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.710 

12.726 

24610 

6,253 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.459 

6.466 

12506 

6,076 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.647 

5.655 

10934 

7.952 

BNOBB. EUROPA 

6.138 

6.142 

11885 

6.692 

BPVI OBBL. EURO 

5.280 

5.281 

10224 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.908 

5.913 

11439 

7.087 

BSIOBBLIG. EURO 

5.053 

5.056 

9784 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.060 

7.068 

13670 

8.182 

CAPITALG. BOND EUR 

8.571 

8.580 

16596 

7.581 

CARIFONDO ALA 

8.364 

8.362 

16195 

6,344 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.691 

8.690 

16828 

6,207 

CENTRALE REDDITO 

17.331 

17.327 

33557 

6,032 

CISALPINO CEDOLA 

5,599 

5,606 

10841 

8.098 

COMIT REDDITO FISSO 

5.601 

5.608 

10845 

8,757 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.364 

6.356 

12322 

-2,422 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.022 

6.020 

11660 

5.445 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.109 

6.115 

11829 

7.913 

EPSILON Q INCOME 

5.479 

5.479 

10609 

9.252 

EPTA CARIGE BOND 

5.430 

5.427 

10514 

7.142 

EPTA LT 

6.900 

6.901 

13360 

9,610 

EPTA MT 

6.398 

6.397 

12388 

8,920 

EPTABOND 

17.983 

17.982 

34820 

6.952 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.524 

6.526 

12632 

8.534 

EUROM. REDDITO 

12.366 

12.371 

23944 

8,066 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.286 

6.282 

12171 

5,169 

F&F EUROREDDITO 

11.085 

11.088 

21464 

8.453 

F&F LAGEST OBBL. 

15.591 

15.607 

30188 

7.672 

FONDERSEL EURO 

6.160 

6.172 

11927 

7,786 

GARDEN CIS 

6.014 

6.014 

11645 

5.379 

GEODE EURO BOND 

5.401 

5.409 

10458 

8,869 

GEPOREND 

5.842 

5.847 

11312 

6.725 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.438 

6.444 

12466 

7.461 

GESTIELLE LTEURO 

6.033 

6.031 

11682 

7.674 

GESTIELLE MT EURO 

11.711 

11.704 

22676 

6,871 

GESTNORD C.E.BOND 

5.058 

5.061 

9794 

0,000 

IAM BOND EURO 

5.909 

5.909 

11441 

7.828 

IAM LONG BOND EURO 

7,151 

7,147 

13846 

8,151 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.784 

8.792 

17008 

6.716 

ING REDDITO 

15.345 

15.361 

29712 

8,598 

INVESTIRE EURO BOND 

5,482 

5,481 

10615 

7.532 

ITALMONEY 

6.867 

6.878 

13296 

7,727 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.382 

7.389 

14294 

8.415 

LEONARDO OBBL. 

5.662 

5.668 

10963 

8,197 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.562 

5.570 

10770 

4.431 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.616 

5.625 

10874 

7,834 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.768 

14.787 

28595 

9,093 

NORDFONDO 

13.788 

13.788 

26697 

6.421 

OASI EURO RISK 

10.815 

10.822 

20941 

8.737 

OASI OBBL. EURO 

5.815 

5.822 

11259 

7.506 

OASI OBBL. ITALIA 

11.519 

11.527 

22304 

8,261 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.259 

7.263 

14055 

6.515 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.504 

5.509 

10657 

6.625 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.043 

8.041 

15573 

6.770 

PERSONAL EURO 

10.073 

10.083 

19504 

7.640 

PERSONAL ITALIA 

7.401 

7.410 

14330 

6,702 

PRIME BOND EURO 

7.770 

7.779 

15045 

7.901 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.632 

13.634 

26395 

5.937 

RAS OBBLIGAZ. 

25.034 

25.063 

48473 

8.250 

ROLORENDITA 

5.540 

5.545 

10727 

6,991 

ROMAGEST EURO BOND 

7.504 

7.506 

14530 

6,970 

SAI EUROBBLIG. 

10.104 

10.113 

19564 

6.593 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.526 

10.542 

20381 

9,224 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.151 

6.159 

11910 

10.788 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.367 

6.373 

12328 

7,842 

TEODORICO OB. EURO 

5,341 

5,341 

10342 

5.490 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.673 

14.681 

28411 

8,552 

ZETA REDDITO 

6,361 

6,364 

12317 

6,764 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.234 

16.240 

31433 

6.501 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.645 

12.649 

24484 

7.736 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.675 

6.683 

12925 

7,132 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.489 

8.499 

16437 

7.224 

CISALPINO REDDITO 

12.389 

12.403 

23988 

8.399 

COMIT EUROBOND 

6.872 

6.879 

13306 

8.442 

EPTA EUROPA 

5.877 

5.873 

11379 

8.833 

EUROM. EUROPEBOND 

5.434 

5.437 

10522 

8,031 

EUROMONEY 

7.091 

7.100 

13730 

7.727 

F&F BOND EUROPA 

8.108 

8.109 

15699 

8.337 

IAM BOND CONV.EURO 

6.445 

6.444 

12479 

7.560 

NORDFONDO EUROPA 

7.049 

7.049 

13649 

7,078 

OASI OBBL. EUROPA 

12.028 

12.036 

23289 

7,594 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.185 

7.195 

13912 

8.946 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.690 

5.688 

11017 

4,002 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOPAY 

5,560 

5,566 

10766 

7,994 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.339 

9.344 

18083 

9,036 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.940 

5.933 

11501 

7,414 

AUREO DOLLARO 

6.417 

6.410 

12425 

7.218 

AZIMUT REDDITO USA 

6.597 

6.600 

12774 

7.882 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.485 

8.474 

16429 

6.168 

CAPITALG. BOND-$ 

7.836 

7.826 

15173 

5,934 

COLUMBUS INT. BOND 

9.615 

9.601 

18617 

2.560 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.576 

8.574 

0 

2.563 

COMIT AMERICABOND 

9.068 

9.061 

17558 

9.134 

COMIT AMERICABOND-S 

8.088 

8.091 

0 

9.144 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.148 

5.141 

9968 

2,041 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.201 

8.178 

15879 

6.769 

EFFEOB. DOLLARO 

6.194 

6.196 

11993 

9.881 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.671 

9.657 

18726 

9.885 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.090 

7.092 

0 

6,890 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.950 

7.942 

15393 

6,883 

FONDERSEL DOLLARO 

9.721 

9.712 

18822 

8.967 

GEO USA ST BOND 1 

5.636 

5.625 

10913 

8,614 

GEO USAST BOND 2 

5.619 

5.604 

10880 

9.255 

GEODE NORDA. BOND 

6.736 

6.727 

13043 

10.191 

GEPOBONDDOLLARI 

7,978 

7,968 

15448 

8.514 

GEPOBOND DOLLARI-S 

7.116 

7.115 

0 

8,527 

GESTIELLE BOND-$ 

8.854 

8.854 

17144 

7,360 

GESTIELLE CASH DLR 

6.658 

6.661 

12892 

2.794 

IAM BOND DOLLARO 

9.461 

9.469 

18319 

8.150 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.463 

8.461 

0 

8.469 

IAM CASH DOLLARO 

15.106 

15.117 

29249 

0.000 

IAM CASH DOLLARO ($1 

13.512 

13.507 

0 

3.769 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.590 

6.581 

12760 

7.626 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.844 

13.821 

0 

8.234 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.522 

15.477 

30055 

8.235 

OASI DOLLARI 

8.179 

8.171 

15837 

6,248 

PERSONALDOLLARO-S 

15.082 

15.066 

0 

10.753 

PRIME BOND DOLLARI 

7.138 

7.129 

13821 

4.878 

PUTNAM USA BOND 

6.849 

6.844 

13262 

6.136 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.109 

6.112 

0 

6,137 

RAS US BOND FUND 

6.873 

6.879 

13308 

8,543 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,764 

7,772 

15033 

8,405 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.126 

5.131 

9925 

-7.589 

CAPITALG. BOND YEN 

5.925 

5.933 

11472 

-9,995 

EUROM. YEN BOND 

9,953 

9,968 

19272 

-11.912 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.295 

5.301 

10253 

-9,067 

OASI YEN 

5.086 

5.091 

9848 

-11,547 

PERSONAL YEN-Y 

1013.188 1013.550 

0 

-6.311 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,806 

6,811 

13178 

-7,627 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.603 

7.608 

14721 

3,611 

AUREO ALTO REND. 

5.910 

5.902 

11443 

4.843 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.233 

6.213 

12069 

9.581 

CAPITALG. BOND EM 

6.710 

6.700 

12992 

5.503 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.673 

8.664 

16793 

9.452 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.164 

5.160 

9999 

1,773 

EPTA HIGH YIELD 

5.913 

5.902 

11449 

-2.986 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.162 

7.143 

13868 

6.009 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.638 

6.625 

12853 

9.052 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.727 

6.728 

13025 

7,083 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.227 

7.229 

13993 

6.813 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.982 

7.989 

15455 

7.559 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.304 

6.299 

12206 

5,807 

ING EMERGING MARKETS 

14.488 

14.436 

28053 

11.232 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.672 

14.652 

28409 

8,208 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,158 

6,150 

11924 

3.183 

OASI OBBL. EMERG. 

4,964 

4,950 

9612 

4,527 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.835 

5.836 

11298 

5,802 

ARCA BOND 

11.489 

11.493 

22246 

4.511 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.662 

5.647 

10963 

5.891 

AUREO BOND 

7.524 

7.523 

14568 

3,533 

AUREO FF PRUDENTE 

5.259 

5.257 

10183 

3.707 

AZIMUT REND. INT. 

8.368 

8.370 

16203 

6.734 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.722 

5.724 

11079 

7.576 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.366 

10.365 

20071 

1.468 

BIPIEMME PIANETA 

7.952 

7.956 

15397 

7,386 

BN OBBL. INTERN. 

8.811 

8.808 

17060 

7.648 

BPB REMBRANDT 

7.814 

7.816 

15130 

4.563 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.364 

5.366 

10386 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.194 

5.201 

10057 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.752 

7.752 

15010 

4.969 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.760 

8.766 

16962 

2.408 

CARIFONDO BOND 

8.269 

8.272 

16011 

4,697 

CENTRALE MONEY 

13.634 

13.638 

26399 

4.179 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.986 

6.989 

13527 

2,947 

COMIT OBBL. INTER. 

7.072 

7,076 

13693 

2.686 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.730 

4.719 

9159 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.064 

5.070 

9805 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.249 

8.246 

15972 

2,116 

EFFEOB. GLOBALE 

5.560 

5.567 

10766 

5.703 

EPTA 92 

11.601 

11.594 

22463 

4.306 

EUROCONSULTSCUDO 

6.924 

6.923 

13407 

3,652 

EUROM. INTER. BOND 

8.970 

8.970 

17368 

7.425 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.331 

11.339 

21940 

6.886 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.528 

7.530 

14576 

6.297 

FONDERSEL INTERN. 

12.938 

12.947 

25051 

5,789 

GEODE GLOBALBOND 

5.662 

5.666 

10963 

4,176 

GEPOBOND 

7.991 

7.993 

15473 

3.968 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.265 

11.276 

21812 

4.576 

GESTIELLE BOND 

9.904 

9.905 

19177 

2.124 

GESTIELLE BTOCSE 

6.652 

6.649 

12880 

2,559 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.172 

8.172 

15823 

3.312 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.838 

5.841 

11304 

2.045 

IAM BOND TOP RATING 

7.931 

7.934 

15357 

4,368 

IMI BOND 

14.482 

14.497 

28041 

3.405 

ING BOND 

14.854 

14.851 

28761 

3,613 

INTERMONEY 

7.890 

7.899 

15277 

4.299 

INTERN. BONDMANAG. 

7.270 

7.270 

14077 

4,845 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.895 

8.888 

17223 

6.069 

LAURIN BOND 

5.598 

5.602 

10839 

6,365 

LEONARDO BOND 

5.313 

5.307 

10287 

5.942 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.694 

11.678 

22643 

5.247 

NORDFONDO GLOBAL 

12.343 

12.331 

23899 

3,583 

OASI BOND RISK 

10.009 

10.016 

19380 

7.461 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.512 

11.516 

22290 

6.277 

OLTREMARE BOND 

7.627 

7.622 

14768 

5.243 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.717 

5.717 

11070 

9,207 

PADANO BOND 

8.740 

8.743 

16923 

4,010 

PERSONAL BOND 

7.594 

7.598 

14704 

4.932 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.693 

13.696 

26513 

4.303 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.711 

7.713 

14931 

3.893 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.877 

6.888 

0 

3,888 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.725 

5.720 

11085 

3.864 

R&SUNALL. BOND 

7.904 

7.909 

15304 

5.204 

RAS BOND FUND 

15,135 

15,155 

29305 

4,085 
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in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.919 

8.929 

17270 

3.987 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.383 

13.381 

25913 

3.057 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.333 

5.334 

10326 

3.815 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8,185 

8.184 

15848 

6,243 

SANPAOLO BONDS 

7.186 

7.194 

13914 

3.709 

SOFIDSIM BOND 

6.828 

6.830 

13221 

4.371 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.759 

5.757 

11151 

3.747 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ZENIT BOND 

6.775 

6.774 

13118 

4.762 

ZETA INCOME 

5.506 

5.508 

10661 

5.620 

ZETABOND 

14,489 

14,492 

28055 

6,403 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.451 

14,453 

27981 

6.062 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.527 

4.534 

8765 

-8.043 

ARCA BOND CORPORATE 

5,321 

5.319 

10303 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.250 

9.251 

17910 

4.166 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.611 

6.609 

12801 

3.264 

AZIMUT TREND TASSI 

7.357 

7.360 

14245 

8.318 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,461 

4.454 

8638 

-4,740 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.569 

5,576 

10783 

7.240 

BIPIEMME PREMIUM 

5.335 

5.349 

10330 

6.593 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.140 

7.146 

13825 

7.433 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.180 

10.179 

19711 

2.558 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.345 

12.366 

0 

5.807 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.898 

4.893 

9484 

-2.040 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,602 

5.602 

10847 

8,650 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.439 

6.441 

12468 

6.324 

COMIT CORPORATE BOND 

5.576 

5.583 

10797 

9.247 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.567 

5.572 

10779 

9.092 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.947 

4.945 

9579 

-4.847 

EFFE OB. CORPORATE 

5.261 

5.267 

10187 

6.111 

EUROM. RISK BOND 

5.090 

5.090 

9856 

2.869 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.342 

5.337 

10344 

5.095 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.309 

5.303 

10280 

4.672 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.193 

5.193 

10055 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.124 

6.139 

11858 

-1.590 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.033 

4.030 

7809 

-22.901 

IAM BOND CORP. EURO 

5,404 

5.404 

10464 

7,885 

IAM BOND CORP. INT. 

5.382 

5.383 

10421 

7.963 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.244 

16.246 

31453 

8.684 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.381 

5.383 

10419 

8.139 

NORDFONDO C.BOND 

5.625 

5.624 

10892 

8.214 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.373 

5.378 

10404 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.964 

6.963 

13484 

3.754 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,645 

10.669 

0 

10,907 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.127 

11.121 

0 

7.888 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.187 

5.185 

10043 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.205 

5.203 

10078 

0.038 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,642 

4.646 

0 

0,021 

RAS CEDOLA 

6.393 

6.399 

12379 

6.445 

RASSPREADFUND 

4.817 

4.818 

9327 

-4.367 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,636 

13.654 

26403 

3,421 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.409 

5.411 

10473 

6.058 

SANPAOLO BOND HY 

5.110 

5.105 

9894 

-2.740 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.972 

5.972 

11563 

10.184 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,420 

6.427 

12431 

4,730 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.582 

5.589 

10808 

8.810 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.257 

6.262 

12115 

6.810 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.438 

5.435 

10529 

5.469 

VASCO DEGAMA 

10,426 

10.437 

20188 

7,763 

ZETA CORPORATE BOND 

5,454 

5,457 

10560 

7,978 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,890 

4.910 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.077 

5.080 

9830 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.175 

5,168 

10020 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.069 

5.054 

9815 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,206 

5.231 

10080 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.113 

5.112 

9900 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.355 

5.316 

10369 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.178 

5.181 

10026 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,692 

8.750 

16830 

-23,086 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.795 

11,036 

20902 

-28.415 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.963 

5.049 

9610 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.021 

5.112 

9722 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.178 

6.176 

11962 

4.711 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.126 

7.133 

13798 

8.677 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.921 

5.932 

11465 

1.491 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,175 

5.206 

10020 

-11,006 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,842 

2,890 

5503 

-27,922 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.336 

5.337 

10332 

4.771 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.182 

5.181 

10034 

3.536 

AZIMUT GARANZIA 

10.735 

10.731 

20786 

3.709 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.891 

6.890 

13343 

4.219 

BN LIQUIDITÀ' 

6.044 

6.044 

11703 

4.188 

BNL CASH 

18.970 

18.964 

36731 

3.435 

BNL MONETARIO 

8.717 

8.714 

16878 

3.576 

CAPITALG. LIQUID. 

6.164 

6.162 

11935 

4.121 

CARIFONDO TESORERIA 

6.516 

6.515 

12617 

3.956 

CASH ROMAGEST 

5.344 

5.343 

10347 

3.847 

CENTRALE C/C 

8.627 

8.626 

16704 

3.689 

COMIT TESORERIA 

5.400 

5.398 

10456 

4.226 

DUCATO MON. EURO 

7.282 

7.280 

14100 

3.628 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.771 

5.769 

11174 

3.515 

EPTAMONEY 

12.007 

12.003 

23249 

4.245 

EUGANEO 

6.362 

6,360 

12319 

4.175 

EUROM. TESORERIA 

9,696 

9.695 

18774 

4,505 

FIDEURAM MONETA 

12.698 

12.697 

24587 

3.733 

FONDERSELCASH 

7.747 

7.745 

15000 

4.056 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.127 

7.126 

13800 

3.922 

GESTIELLE CASH EURO 

6.038 

6.036 

11691 

4.049 

ING EUROCASH 

5.677 

5.676 

10992 

3.727 

MIDA MONETAR. 

10.539 

10,537 

20406 

3.771 

NORDFONDO MONETA 

5,288 

5.287 

10239 

3,726 

OASI 3 MESI 

6.314 

6.314 

12226 

3.644 

OASI CRESCITA RISP. 

7.066 

7.065 

13682 

3.789 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.035 

7.034 

13622 

4.376 

OPTIMA MONEY 

5,294 

5.294 

10251 

3,905 

PERSEO MONETARIO 

6.357 

6.355 

12309 

4.384 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.661 

5,660 

10961 

4.062 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.604 

5.603 

10851 

3.989 

RISPARMIO IT.MON. 

5,449 

5.447 

10551 

3,726 

ROLOCASH 

7.181 

7.180 

13904 

3.906 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.211 

5.210 

10090 

4.095 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,424 

9.427 

18247 

4,017 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.345 

6.344 

12286 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,336 

6,336 

12268 

3,749 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,059 

5.057 

9796 

0,000 

ALARICO RE 

4.502 

4.532 

8717 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.622 

11.663 

22503 

-12.300 

ARIES FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4,727 

4.804 

9153 

-5,118 

AZIMUT TREND 

16.092 

16.278 

31158 

-1.433 

AZIMUT TREND 1 

13.272 

13.609 

25698 

-34.678 

BIM FLESSIBILE 

4,460 

4.501 

8636 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

4.808 

4.866 

9310 

-43.107 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.083 

5.118 

9842 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.166 

5.190 

10003 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,152 

5.174 

9976 

-28,780 

BNLTREND 

22.254 

22.306 

43090 

-21.085 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.103 

6.106 

11817 

2.091 

CAPITALG. RISK 

7.633 

7.678 

14780 

-19.167 

CISALPINO ATTIVO 

3.295 

3.324 

6380 

-25.620 

DUCATO CIVITA 

5.040 

5.054 

9759 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.639 

11.662 

22536 

-16.133 

DUCATO STRATEGY 

4.661 

4.667 

9025 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.889 

3.944 

7530 

-20.939 

FONDINVEST OPPORT. 

4.927 

4.951 

9540 

-18.910 

FORMULAI BALANCED 

5.936 

5.947 

11494 

1.818 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.885 

5.885 

11395 

4.789 

FORMULAI HIGH RISK 

5.749 

5.769 

11132 

-6.928 

FORMULAI LOW RISK 

5.834 

5.835 

11296 

4.420 

FORMULAI RISK 

5.757 

5.773 

11147 

-3.503 

GENERALI INST.BOND 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.883 

4.793 

9455 

-2.999 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.973 

13.976 

27056 

-20.309 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.032 

5,037 

9743 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,954 

4.958 

9592 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.323 

5.330 

10307 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.850 

5.871 

11327 

-14.361 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.953 

6.953 

13463 

6.136 

IAM PORTFOLI01 

5.187 

5.189 

10043 

3.347 

IAM PORTFOLIO 2 

4.915 

4.918 

9517 

-1.325 

IAM PORTFOLIO 3 

4.584 

4,588 

8876 

-6.942 

IAM PORTFOLIO 4 

4,176 

4.181 

8086 

-14,338 

IAM TOP DYNAMIC 

6.233 

6.226 

12069 

0.000 

IAM TREND 

3.515 

3.534 

6806 

-20.868 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.467 

5.489 

10586 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,258 

5.286 

10181 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.265 

5.266 

10194 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.214 

4,280 

8159 

-16.554 

LEONARDO FLEX 

2,699 

2.720 

5226 

-38,237 

OASI HIGH RISK 

7.954 

8.005 

15401 

-21.650 

OASI TREND 

4.440 

4.472 

8597 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.128 

93.493 

180321 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,109 

18.285 

35064 

-13,639 

RAS OPPORTUNITIES 

5.252 

5.268 

10169 

-15.194 

SAGITTARIUS FUND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.771 

6.817 

13110 

-5.287 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,472 

5.520 

10595 

-29,747 

SPAZIO AZIONARIO 

5.667 

5.760 

10973 

-26.621 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.239 

3.287 

6272 

-32.800 

ZENIT TARGET 

6,969 

7,053 

13494 

-31,555 
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l’Unità 


mercoledì 14 novembre 2001 


n 

08,30 Tennis, Masters Cup SportStream 

_ 

18,00 Romania-Slovenia Eurosport 



18,30 Sportsera Rai2 


20,15 Rep. Ceca-Belgio ltalia7Gold 

è 

20,25 Germania-Ucraina CaldoStream 

.£ 

20,30 Basket: Treviso-Wroclav Tele+Nero 

t 

20,55 Under 21 : Italia-Polonia Rai3 

1 

00,15Turchia-Austria (diff.) Eurosport 

o 

00,40 Brasile-Venezuela CaldoStream 


02,40 Uruguay-Argentina (diff.) CaldoStream 



Minacce a Baggio, l’Ufficio Indagini interroga Bilica 

Il difensore del Venezia sentito per circa 90 minuti. Nessun commento all’uscita 


M ILAN0 II capo dell'Ufficio Indagini della 
Federcalcio, Italo Pappa, ha interrogato 
per circa un’ora e mezza il difensore brasi¬ 
liano del Venezia, Fabio Bilica, accusato da 
Roberto Baggio di averlo pesantemente 
minacciato prima della partita Brescia-Ve¬ 
nezia del 14 ottobre scorso con la frase: 
«Tu ai mondiali non ci vai, ti spezzo le 
gambe» denunciata per la prima volta al¬ 
l’inizio della scorsa settimana. 

Ieri il giocatore brasiliano ha lasciato la 
Lega Calcio senza rilasciare alcuna dichia¬ 
razione. Accompagnato dal direttore gene¬ 
rale del Venezia, Sergio Gasparin, e dal 
suo avvocato Augusto Salvadori, Bilica 


non ha voluto commentare in alcun modo 
né le accuse rivoltegli da Baggio né l'inter¬ 
rogatorio. 

L’unico a parlare è il legale di Bilica: «Del 
contenuto delle asserzioni del mio assisti¬ 
to - ha detto l'avvocato Salvadori - non 
posso ovviamente rivelare nulla: si è tratta¬ 
to però di una dichiarazione ampia, durata 
più di un'ora, nella quale Bilica ha raccon¬ 
tato lo svolgimento dei fatti durante la par¬ 
tita di Brescia dando la sua versione dell' 
accaduto. Da parte dell'Ufficio indagini 
non abbiamo avuto comunicazioni ulterio¬ 
ri sul prosieguo della causa, quindi atten¬ 
diamo quelle che saranno le decisioni in 


merito». 

Bilica, però, aveva parlato venerdì scorso 
quando fu fatto il nome del “minacciatore” 
del Venezia. In quell’occasione il difensore 
brasiliano disse «sono tranquillo perché a 
Brescia non è successo niente». 

Tra i vari commenti sulla vicenda, signifi¬ 
cativo quello di Alberto Zaccheroni. L’alle¬ 
natore del Lazio non crede alla cattiveria 
verso Baggio: «Penso che si stia esageran¬ 
do - afferma Zaccheroni - Quando ero ra¬ 
gazzino in campo volavano e si dicevano 
tante parole. Frasi così si sono sempre 
dette. Sono solo parole e da parecchi anni 
non vedo falli veramente cattivi». 
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Acuti di Inzaghi alla “prima” di Ancelotti 

Ottavi di Coppa. Doppietta dell ’ex juventino e autogol: il Milan batte il Perugia 3-0 



Esordio positivo per Carlo Ancelotti sulla panchina del Milan Luca Bruno/Ap 


qualificazioni mondiali 

Giornata decisiva per Germania e Brasile 
Domani l’Eire va in Iran, ma senza tifose 


Marzio Cencioni 


ROMA Dentro o fuori per Germania e Brasile. Le due 
grandi del calcio mondiale (7 titoli complessivi) si 
giocano oggi le chance di partecipare alla prossima 
World Cup in Giappone e Corea, dal 31 maggio al 30 
giugno 2002. 

In uno dei quattro spareggi europei la squadra 
allenata da Rudi Voeller affronta l'Ucraina di She- 
vchenko a Dortmund ( inizio ore 20,30 - diretta su 
CaldoStream). Il risultato dell'andata (1-1) permette 
ai tedeschi di qualificarsi per la fase finale anche con 
uno 0-0. 

La Germania non è mai mancata all'appuntamen¬ 
to finaledel mondialedal 1954ad oggi. Meno pathos, 
ma pronostico piuttosto incerto negli altri spareggi 
europei, tranne forse per la Turchia, che ha quasi 
chiuso il conto con l'Austria dopo il successo dell'an¬ 
data a Vienna 1-0. A Istanbul arbitra Collina, calcio 
d'inizio alle20,30. 

Compito difficileper la Romania, che deve ri balta¬ 
rea Bucarest il 2-1 subito in Slovenia. A Bucarest (ore 
18 - diretta su Eurosport) in campo anche Contra 
(Milan), Mutu (Verona) ePopescu (Lecce). Il Belgio 
va a Praga (ore20,25- diretta Italia7Gold) per difende¬ 
re il vantaggio di 1-0 conseguito all'andata contro la 
Repubblica Ceca. I Diavoli rossi recuperano il capita¬ 
no Marc Wilmots (che gioca in Germania nello 
Schalke), i cechi perdono TomasRepka, squalificato. 

Nel girone sudamericano, che ha già promosso 
Argentina, Paraguay ed Ecuador, ci sono da assegnare 
ancora due posti: il 4° che entrerà direttamente nel¬ 
l’elenco delle"magnifiche32" ed il 5° che dà la chance 


di giocarsi il posto nella fase fi naie dopo uno spareg¬ 
gio con l'Australia, vincente del gruppo Oceania (an¬ 
data in Australia martedì prossimo, ritorno in Suda- 
merica domenica 25 novembre). Dopo 17 giornate il 
Brasile (8 vittorie, 3 pareggi e 6 sconfitte) non ha 
ancora staccato il biglietto per il Giappone. Potrà 
farlo oggi (le 00.40 in Italia - diretta CaldoStream ) a 
patto di battere il modesto Venezuela a San Lorenzo 
deM aranhao. SelaSelecao di Scolari dovesse ottenere 
i tre punti sarebbe impossibiIe per l'U ruguay superar- 
lo in classifica anche in caso di successo di Recoba e 
compagni sull’Argentina da tempo qualificata (si gio¬ 
ca a M ontevideo alle ore 00.40 - differita CaldoStream 
alle2.40). Per l'obiettivo 5° posto l'U ruguay deve guar¬ 
darsi dalla Colombia che ha due punti in meno in 
classifica e che gioca fuori casa, ad Asuncion, contro il 
Paraguay già promosso. 

TEHERAN NON VUOLE LE IRLANDESI Domani gara di 
ritorno per lo spareggio euro-asiatico che mette di 
fronte Eire (già vincitore all’andata 2-0 a Dublino) e 
Iran. Allo stadio di Teheran previsto il tutto esaurito 
con 110.000 tifosi. Tra gli spettatori non ci saranno le 
donne, neanche quelle irlandesi che avevano chiesto 
di seguire la loro squadra nella trasferta decisiva. L'uf¬ 
ficio per la sicurezza del governatorato di Teheran, ha 
scritto il quotidiano "Aftab-eYazd", èstato inflessibi¬ 
le e ha fatto sapere che non concederà il permesso di 
entrare allo stadio a 300 donnechesi erano rivolte per 
avere il visto aH'ambasciata iraniana a Dublino. 

Ambasciata che peraltro sembra su posizioni di¬ 
verse, poiché tra i 410 visti già concessi una quindici¬ 
na sono stati dati proprio a donne, tra cui alcune 
giornaliste. 


L’inno di Goffredo Mameli un’altra volta al centro delle polemiche: dopo la proposta di suonarlo al derby di Verona, raffica di prò e contro 

Fratelli d’Italia e poi si scopre che siamo fratellastri 


Pino Bartoli 


MILAN0 La memoria èuna gran bel¬ 
la cosa, ma l'orgoglio è di un altro 
pianeta. E spinge l'anima molto di 
più, non c'èparagone. Cosi èsucces- 
so per il ritorno di Cadetto Ancelot¬ 
ti a San Siro, un ottavo di Coppa 
Itali a contro al Perugia: non preten¬ 
deva le majorettes e la banda, ha 
vinto pure largo (3-0), ma obiettiva¬ 
mente per una leggenda non ègran- 
ché. 

Anche perché la curva Sud alla 
quale aveva promesso di dedicare i 
primi sguardi, sceso sul prato che 
l’ha reso rossonera a vita, ieri sera 
non era esattamente la torcida degli 
anni belli (evincenti). Qualche mi¬ 
gliaio di spettatori spalmati sulle 
gradinate e rimpiccioliti dalla mole 
di San Siro. Poca gente, e molto 
incavolata. L'orgoglio, appunto, di 
chi ama il Diavolo e non sa stare 
zitto di fronte a certe impennate 
della logica. 

«Terim a luglio imperatore, a 
novembre già bidone... pirla chi 
l'ha preso» hanno scritto su uno 
striscionechenon era certo una ca¬ 
rezza per Galliani e il suo staff. In 
altre parole, ancora prima di riab¬ 
bracciare il Cadetto prodigo, il 
"Cuore della Sud", il popolo rosso¬ 
nero ha voluto mettere il dito nella 
piaga di via Turati. 

La partita è stata risolta da una 
doppietta di Pippo Inzaghi, duezuc- 
cate che in fotocopia (e a distanza 
di tredici minuti) hanno frantuma¬ 
to il Perugia. O meglio, la diga bian¬ 
corossa chiamata Perugia e messa 
sulle sacre zolle milanesi a mo' di 
ragnatela. Invece dei fili, però, Co¬ 
smi pilotava gente che non fa trop¬ 
pi complimenti, anche se stavolta 
ha rinunciato praticamente a cre¬ 
derci. 

Per mezz'ora, la prima, pareva 
onestamente un allenamento a por¬ 
te aperte. L’unica emozione, dicia¬ 
mo così, uno scontro al limite del 
wrestling tra il portiere M azzantini 
eGattuso: dopo il cozzo, scintillava¬ 
no di rabbia e insulti. Li hanno divi¬ 
si afatica, mentre si scambiavano in 
largo anticipo auguri non troppo 
natalizi. 

Poi il M ilan ha preso in mano il 
pallino e se non altro ha alzato il 
ritmo della partita. L’unico modo 
per bucare la trincea degli umbri, in 
effetti, è quello di mandare fuori 
giri i soldati di Cosmi. I rossoneri 
hanno approfittato inoltre del calo 
fisiologico del Perugia, che a quei 
ritmi non poteva durare molto, ma 
senza andare oltre qualche conclu¬ 
sione da lontano. 

Ancelotti ha capito che c’erano 
le premesse per un debutto in bian¬ 
co e ha esercitato il suo ius primae 
noctis dando un colpo di manovel- 
laai suoi. Nel secondo tempo il M i- 
lan ha lasciato negli spogliatoi la 
suaanimabuonistaesi èfatto fame¬ 
lico. Per capirlo sono bastati cinque 
minuti, il tempo che è servito ad 
Inzaghi per inizi are la festa. Mentre 
la difesa del Perugia si faceva porta¬ 
re a spasso da Laursen, Superpippo 
ha fatto duefalcatedellesueespor- 
gendo avanti latestaha infilato l’in¬ 
vito del biondo danese. 

Pochi minuti e il Perugia recri- 


Salvatore Maria Righi 


Nemmeno i Pink Floyd aVeneziafece- 
ro onde del genere. U n baccano mai 
visto. Tra l'altro Goffredo M ameli, pa¬ 
ce all'anima sua, è del tutto ignaro del 
putiferio che ha creato. Le sue spoglie 
giacciono nel mausoleo del Gianicolo, 
a Roma, dove è morto combattendo i 
francesi nel 1849. La classica vita bru¬ 
ciata come un fiammifero, a scrivere 
poesie e a sparare per la libertà. 

U n vero eroe del Risorgimento, in¬ 
somma, che come altri si è guadagnato 
in eterno gloria e rispetto. Pace, però, 
evidentemente no. E tantomeno un 
po’ di silenzio. Tra le tante imprese 


accumulate nella parabola dei suoi 21 
anni infatti ci sono anche i versi che 
sono diventati l'Inno dello Stivale. 
Quei Fratelli d'Italiachedal 1946sono 
la colonna sonora dellegrandi occasio¬ 
ni. Visto come vanno le cose, però, 
vienedadirechenonfu un'idea molto 
felice. Non bastavano le polemiche da 
giuria di Castrocaro sulla sua fatica. 
Politici, attori, manager e varia altra 
umanità che periodicamente fa a fette 
l'inno perchéèsuperato elo qualunqui¬ 
sta, proponendone altri a piacere in 
preda allasindromeda et: te lo do io lo 
schema, pardon la marcia. 

Poi le spruzzate al veleno sugli az¬ 
zurri del pallone, che durante l’esecu- 
zionedegli inni fanno sempre la figura 


mina per alcune decisioni dell'arbi¬ 
tro Preschern, per dare fiato alla fe¬ 
rocia di Cosmi contro il palazzo. E 
poi il secondo colpo di Inzaghi che 
arrotonda la vittoria e soprattutto 
toglie il magone dallo stomaco di 
Ancelotti. Unapunizionedi Rui Co¬ 
sta ovviamente perfetta, lo stacco di 
testa dell'ex juventino a cui non pa- 
reverodi ripetereunadellesueazio- 


dello studente interrogato dopo leva- 
canzedi Natale. Cioè tutti implotonati 
a ruminare qualche parola: in scioltez¬ 
za fi no a "le porga la chioma", ci arriva¬ 
no quasi tutti, ma dopo èterra di nes¬ 
suno. Qualche ardito però si spinge a 
"stringiamoci a coorte". Quindi occhi 
bassi, un visi bile imbarazzo euna pale¬ 
se voglia di spicciarsi e tornare al po¬ 
sto, pardon a dare il calcio d'inizio. 

E proprio dal pallone, ancora una 
volta, si è rovesciato l'ultimo secchio 
di aceto sul manoscritto di M ameli. La 
proposta di suonarlo prima del derby 
tra Verona e Chievo - ci volevano i 
kleenex per non zampi II are davanti al¬ 
la prosa del sindaco e promotore M i- 
chela Sironi - ha aperto una sarabanda 


ni preferite. Testa, rete e Sogliano 
che sta a guardare. Farà anche di 
peggio, povero, traumatizzato co¬ 
me la difesa perugina dall’uno-due 
di I nzaghi. U n autogol che nasce da 
un’azionedi Helveg, dalla fascia ar¬ 
riva la minaccia (nonostantela sera¬ 
ta non brillante delle ali rossonere) 
cheSogliano inquadra subito. Si av¬ 
vede anzi della presenza di Inzaghi 


infernale di reazioni e controreazioni. 
11 solito gioco dell'oca in cui uno preci¬ 
sa, l'altro ribatte, il terzo smentisce. 
Poi, a piacere, si ricomincia il giro. 

Tra l'altro tutto ai piani alti, anzi 
altissimi. Prima la Lega calcio, interpel¬ 
lata dal major scaligero in gonnella. 
«N ientein contrario» ha detto il Gover¬ 
no del pallone. Poi il presidente del 
Coni, nonché commissario straordina¬ 
rio della Federcalcio, Gianni Petrucci: 
«Per cantare l'inno di Mameli non si 
deve chiedere nessuna autorizzazio¬ 
ne». 

Pareva insomma un'apoteosi, e in¬ 
vece sono arrivati i soliti guastafeste. 
Flavio Tosi, capogruppo della Lega 
Nord nel consiglio della regioneVene- 


eperevitareil trisdi Superpippo, lo 
anticipa come non aveva fatto pri¬ 
ma. Solo che la sua spaccata conse¬ 
gna il pallone dentro la porta di 
M azzantini, ormai sconsolato. Alla 
fi ne Ancelotti racconta la sua emo- 
zioneecircoscrive il suo tocco magi¬ 
co: «A questa squadra basta solo 
lavorare». Fedele nei secoli, C ari et¬ 
to. 


to, ha aperto il varco. «Non so cosa 
c’entri l’inno di Mameli con il derby di 
Verona». Alt, frenata. E traversone al 
bacio per Luciano Nizzola, membro 
della Giunta del Coni. «L'inno naziona¬ 
le appartiene soltanto alla maglia azzur¬ 
ra». 

Difficile a questo punto dire se il 
sindaco Sironi l'avrà vinta, e se dome¬ 
nica sera il Bentegodi risuonerà delle 
celeberrime note. Di certo se Goffredo 
M ameli tornasse indietro non darebbe 
quel bigliettino di strofe a M ichele No¬ 
varo, musi ci sta e gen ovese come I u i. O 
magari glielo darebbe, ma solo per dir¬ 
gli di trovarsi un altro paroliere. Per¬ 
ché la patri a è sacra, ma come la mettia¬ 
mo col riposo eterno? 


la giornata 
in pillole 


Lazio, taglio budget del 30% 

Tetto delle retribuzioni a 150 
miliardi ed accoglimento della 
proposta del Consiglio di Lega 
di fissare in 25 il numero dei 
giocatori della rosa di prima 
squadra, a partire dalla prossi¬ 
ma stagione. Sono le decisioni 
più importanti adottate dal CdA 
della Lazio SpA che ha chiuso il 
trimestre con un utile ante im¬ 
poste di 58,5 miliardi. Secondo 
i contratti in vigore la Lazio 
spende 210 miliardi di ingaggi, 
il taglio quindi sfiora il 30%. 
Nel frattempo Gaizka Mendieta 
(in ritiro con la nazionale spa¬ 
gnola in Andalusia) ha ricono¬ 
sciuto di attraversare «momen¬ 
ti difficili» e che il prezzo che la 
sua squadra ha pagato per lui, 
ovvero 80 miliardi, «è una eti¬ 
chetta che porta il giocatore ed 
è un riferimento per la gente». 

Morti sospette nel ciclismo 

Il linfosarcoma, grave malattia 
dell’ apparato linfatico, è la cau¬ 
sa della morte di un considere¬ 
vole numero di ex ciclisti. Èque- 
sto il dato su cui sta lavorando 
un pool di esperti della Procura 
di Torino nell'ambito di un'in¬ 
chiesta epidemiologica sul 
mondo del pedale. Il monitorag¬ 
gio è stato effettuato su un cam¬ 
pione di circa seimila ciclisti in 
servizio tra il 1975 e il 1995, 
dei quali è stata ricostruita la 
storia sanitaria. Le morti entra¬ 
te al vaglio degli inquirenti so¬ 
no un centinaio: una percentua¬ 
le che è balzata subito all' oc¬ 
chio, dato che nel calcio si par¬ 
la di solo 250 decessi su un 
totale di ventimila atleti. 

Fiorentina, corsa disperata? 

Si fa sempre più disperata la 
corsa della Fiorentina per evita¬ 
re il fallimento. I giocatori, che 
non riscuotono da4 mesi, han¬ 
no oggi annunciato di essere 
pronti a mettere in mora la so¬ 
cietà se oggi non otterranno 
dall'amministratore Luciano Lu¬ 
na garanzie e segnali concreti 
di svolta. «Soprattutto - preci¬ 
sa il capitano viola Angelo Di 
Livio, insieme a Tagliartela e 
Vanoli - se non ci verranno pa¬ 
gati tutti gli stipendi arretrati: 
più che una questione di natura 
economica, è una questione di 
rispetto. Rnorasiamo stati buo¬ 
ni e bravi ed è da questa estate 
che aiutiamo la Fiorentina. Pri¬ 
ma di passare all'azione voglia¬ 
mo capire cosa succederà da 
qui al 15 novembre quando ci 
sarà l'assemblea dei soci o ci 
pagano: o cedono la società o 
Luna ci dà precise e soprattutto 
concrete garanzie. In queste 
ore abbiamo parlato anche con 
i compagni che sono assenti, 
siamo tutti d' accordo e lo è 
anche Mancini che è stato am¬ 
piamente informato». Intanto è 
trapelata un’indiscrezione: il 
presidente della Fiorentina Vit¬ 
torio Cecchi Gori sarebbe stato 
interrogato nel pomeriggio a 
Roma dai magistrati fiorentini 
che indagano sui conti dellaso- 
cietà viola. Il giorno prima era 
stato sentito a Firenze l'ammini¬ 
stratore unico della Fiorentina 
Luciano Luna. Cecchi Gori e Lu¬ 
na sono indagati dal procurato¬ 
re aggiunto Rosario Minna e 
dai sostituti Luca Turco e Ga¬ 
briele Mazzotta. 
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PALLONE D’ORO 2001 

m C’è anche Roberto Baggio 
nella lista dei 50 candidati 

Tra i 50 pretendenti al Pallone d’Oro 
2001 spiccano: Roberto Baggio 
(Brescia), Batistuta, Cafu, Candela, 
Tommasi eTotti (Roma), Barthez, 
Beckham, Giggs, Scholes e Veron 
(Manchester), Buffon, Del Piero, 

Nedved, Thuram e Trezeguet 
(Juventus), Shevchenko e Rui Costa 
(Milan), Crespo, Mendieta e Nesta 
(Lazio), Figo, Raul, Roberto Carlos e 
Zidane (Reai Madrid), Henry (Arsenal), 
Nakata (Parma), Gerrard e Owen 
(Liverpool), Rivaldo e Kluivert 
(Barcellona). Elbere Effenberg (Bayern). 



Pallone d’oro, Tommasi stupito e imbarazzato per la nomination 

«Essere scelto e trovarmi in compagnia con tanti fuoriclasse per me significa avere già vinto» 


Valerio De Bianchi 


ROMA Damiano Tommasi, una vita da mediano. Una carrie¬ 
ra che fino a qualche tempo fa sembrava destinata a non 
lasciare traccia nelle pagine della storia del calcio. E invece 
l’anno scorso la parabola calcistica del ventisettenne di 
Verona ha subito un’impennata. Èdivenuto giocatore fonda- 
mentale nella Roma del terzo scudetto, ha disputato una 
stagione da protagonista assoluto. Per lui i complimenti e 
gli elogi dei suoi compagni di squadra e degli avversari. Ha 
stupito tutti Damiano, per primo se stesso. Ha conquistato 
tutti Damiano, anche quei tifosi che fino a qualche tempo fa 
lo fischiavano e ne chiedevano a gran voce la cessione. 
Oggi è diventato un punto fermo nella Roma di Capello e 


nella Nazionale di Trapattoni. La rivista specializzata France 
Football lo ha inserito, a sorpresa, nella lista dei cinquanta 
candidati alla conquista del Pallone d’Oro, il riconoscimento 
più importante per un calciatore. Tommasi, una vita dedica¬ 
ta al calcio e all’Impegno sociale, non si scompone e rimane 
con i piedi a terra. È un anti-personaggio, lo dimostra anche 
stavolta: «Per me è una grandissima soddisfazione essere 
stato preso in considerazione per il Pallone d’Oro. È una 
vittoria, essere nei cinquanta equivale ad aver vinto. Non 
posso chiedere di più. So già che non lo vincerò, ma non è 
la mia ambizione». Il centrocampista della Roma quasi non 
ci crede: «Sono sorpreso, non lo nego. Per me forse è 
troppo. Anche perché questo è un premio che solitamente 
viene assegnato ai giocatori di talento, agli attaccanti, ai 
fantasisti, lo ho tutt’altre caratteristiche e per questo sono 


doppiamente contento, significa che ho lavorato bene. Rin¬ 
grazio i miei compagni, sono stati decisivi i risultati ottenuti 
lo scorso anno con la Roma». È rimasto il ragazzo umile di 
sempre: «Non ho festeggiato questa nomina in maniera 
particolare, ne ho parlato con mia moglie e con i miei 
familiari. A dire il vero ero anche un po’ imbarazzato. Ai miei 
compagni di squadra ho pagato la pizza». Ricorda i periodi 
delle contestazioni: «Sono stati momenti difficili ma li tengo 
ben presenti perché mi hanno aiutato a migliorare. Non 
cerco rivincite ma quei fischi non li dimentico». A proposito 
di compagni di squadra, ce n’è uno che il Pallone d’Oro può 
vincerlo davvero. Damiano lo incorona: «Ho parlato e scher¬ 
zato con Totti della mia candidatura, lo ho già vinto, adesso 
tocca a lui. È un grande giocatore, ha doti straordinarie, il 
Pallone d’oro se lo merita». 


Nello stadio fanno ‘ ‘sport’ ’ i pitt bull 

Cercola, un complesso faraonico ridotto a discarica. E vi organizzano combattimenti tra cani 


L’assessore Alfonso Ascione 

«Provincia, Coni 
e Comuni hanno 
firmato un patto 
per il recupero» 


Campo per la B, 
pista di atletica, 
palazzetto, buttati 
i miliardi 

del dopoterremoto 

Giuseppe Picciano 


CERCOLA Se pensate che il Bronx sia 
un terrificante ma irripetibile quartie¬ 
re newyorkese sappiate invece che ha 
qualificate succursali anche in Italia. I 
piccoli bronx napoletani sorgono nella 
strisciadi territorio che gli esperti ama¬ 
no tecnicamente definire "cintura ur¬ 
bana". U n'area densamente cementifi- 
cata nella quale convivono esi sovrap¬ 
pongo periferiesenz'anima ed ex co¬ 
muni rurali. U n ammasso di palazzoni 
sovrappopolati e improbabili parchi 
pubblici attrezzati. Cercola, negli anni 
70 un'immensa distesa di fagiolini e 
pomodori esportati in tutta Italia, è un 
piccolo comune vesuviano a ridosso di 
Ponticelli, periferia orientale di Napo¬ 
li. Custodisce, tra cumuli di spazzatura 
e ster pagi i e al te u n metro, un'imponen¬ 
te cittadella dello sport. Stadio (omolo¬ 
gato per la Serie B), pista di atletica, 
palazzetto, tre campi da tennis, boccio- 
dromo: in un ettaro erano racchiusi i 
sogni di centinaia di sportivi. Troppo 
bello per essere vero. 

Simbolo della rinascita post terre¬ 
moto, la cittadella è diventata presto 
l'emblema degli scandali della ricostru¬ 
zione, per i quali, dopo vent'anni, i 
magistrati della Procura napoletana 
hanno chiesto, nell'ultimo troncone 
del processo, 150 anni di carcere per 
75 imputati, tra imprenditori e politi¬ 
ci. Il marchio infamante chesi portano 
dietro gli abominevoli impianti sporti¬ 
vi di Cercola è quello della cosiddetta 
"219", la legge che nell'81 finanziava 
con 3500 miliardi di li re la ricostruzio¬ 
ne nelle zone colpite dal sisma. 

La cittadella dello sport negato è il 
cuore del bronx di Caravita, popolosa 
frazione di Cercola. Cemento e degra¬ 
do, cemento e abbandono, cemento e 
disagio sociale. Tutt'intorno, strade 
sconnesse, voragini e discariche per la 
spazzatura. Uno scenario raccapric¬ 
ciante. Le imprese lavorarono alacre- 
mentefino al 1987. Poi i soldi finirono 
nel vortice delle mazzette, e ai cercole¬ 
si, che avevano investito proprio sui 
quei terreni per edificarvi delle coope¬ 
rative edilizie, rimase una mostruosa 
scultura dedicata alle vergognedi Tan¬ 
gentopoli. 

Negli ultimi quindici anni, le ini¬ 
ziative di recupero del centro sportivo 
sono rimaste nei programmi elettorali 
dei partiti e nelle proteste dei comitati 
civici. Andrea Fusco, un coraggioso 
consigliere comunale del Pei, si fece 
incatenare al l'ingresso dello stadio; nel 
'98 provò a denunciare lo scandalo il 
Gabibbo di "Striscia la notizia". I n pae¬ 
se, intanto, correvoce chelacriminali- 
tà usi periodicamente il piazzale per i 
combattimenti dei pitt bull. 

Quest'anno l'iniziativa più clamo¬ 
rosa. Il sindaco, il socialista Raffaele Di 
Dato, alle prese con la drammatica 
emergenza rifiuti, non sapendo dove 
sversare quel li prodotti dai suoi concit¬ 
tadini, decisedi usarel'impiantocome 
discarica temporanea. «Almeno lo uti¬ 
lizzo - dichiarò polemicamente alla 
stampa di tutta Italia - per scopi socia¬ 
li». La provocazione andò a buon fine. 
A luglio Di Dato ha sottoscritto un 
protocollo d'intesa con il Prefetto di 
Caserta, commissario di Governo, per 
l'acquisizione della cittadella al patri¬ 
monio comunale e per un finanzia¬ 
mento complessivo di 15 miliardi per 
la Mattazione «È come se dovessimo 
ricostruirla. I teppisti hanno lasciato in 
piedi solo gli scheletri. H anno devasta¬ 
to, distrutto, saccheggiato. Si son porta- 
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Lo stadio 
di Cercola 
“affollato” 
di erbacce e 
rifiuti 

La pista dell’ex 
velodromo 
olimpico 
di Roma 
che sarà 
trasformato 
in un centro 
polivalente 


ti via vetri, infissi, servizi igienici, lam¬ 
pade, cancelli di alluminio anodizza¬ 
to». 

Di Dato è un ex sindaco, sfiducia¬ 
to a ottobre dal la maggioranza dei con¬ 
siglieri comunali per questioni politi¬ 
che. Prima di andarea casa allestì l'uffi¬ 
cio per la "219". «Aveva l'incarico - 
spiega - di approntare un piano di re¬ 
cupero, riallacciare i rapporti con le 
ditte aggiudicatrici degli appalti, sana¬ 
re i contenziosi. Ho chiesto al commis¬ 
sario prefettizio di riattivarlo ancheal- 
lalucedel fatto chetoccheràal Comu¬ 
ne gesti re la cittadella dello sport». 

E poiché nel Belpaese dietro allo 
scandalosi nasconde quasi sempre un 
paradosso, Di Dato confessa candida¬ 
mente cheil Comune non è all'altezza 
di garantire la manutenzione di quella 
struttura. «Occorrerebbero trenta per¬ 
sone a tempo pieno. Setaccio un giro 
negli uffici comunali, scopro che forse 
trenta dipendenti non ce li abbiamo. 
Non mi dispiacerebbe se si creasse un 
consorzio tra città viciniori». 

Meglio dunque profondere tutte 
le energie sulla piccola tendostruttura 
di Carata (zona residenziale di Cerco- 
la) di duemila posti, che ospiterà le 
squadredi basket edi volley. E la citta¬ 
della? «Si vedrà, intanto godiamoci 
questo palazzetto. A misura d'uomo, 
più adatto alle nostre esigenze». 



risorgerà anche l'ex velodromo 


A Roma, una pista 
tutta per il ciclismo 

Aldo Quaglierini 


ROMA Ci vorrà un paio d'anni, a occhio e 
croce, ma poi i ciclisti romani avranno un 
luogo deputato dove poter correre. U n velo¬ 
dromo, insomma, stadio del ciclismo che, 
pradossalmente, manca proprio nella capita¬ 
le (unica in Europa?). La commissione sport 
del Comunesi è fatta cari co di lanciare l’idea, 
di appoggiarla in tutte le sedi istituzionali, di 
seguirne la vari e fasi fino alla realizzazione. 

Enzo Foschi, presidentedellacommissio¬ 
ne, presenta il progetto che mette da parte 
per una volta l’idea del rifacimento della 
struttura delLEur. «Sì - dice Foschi - perché 
quella struttura diventerà un centro multi¬ 
funzionale, polivalente, non solo per il cicli¬ 
smo». Dunque, Strutture mobili per un cen¬ 
tro in cui si potranno fare molti sport, ascol¬ 
tare musica, mangiare e via dicendo. Il cen¬ 
tro è adesso nella mani dell'Ente Eur che sta 
provvedendo alla megaristrutturazione del¬ 


l'impianto che verrà a costare aM'incirea 100 
miliardi. Sarà stupendo, promettono. 

«Ma qui - aggiunge Foschi - vogliamo 
annunciare l'impegno nostro a portare avan¬ 
ti un altro progetto, quello di un velodromo 
vero e proprio, ovvero di un luogo deputato 
per il ciclismo. U na risposta alle esigenze di 
fare ci di smodi tutti i giorni». Verosimilmen¬ 
te, sorgerà a Spinaceto (si è già trovata l’inte¬ 
sa con l'assessore all'urbanistica Morassut) e 
si pensa ad una spesa che supera di non mol¬ 
to il miliardo di lire. 

Ci sono alcuni nodi da sciogliere, la scelta 
del finanziamento, il bando di concorso, la 
disponibilità finanziaria, ma soprattutto quel¬ 
lo relativi al bilancio, ma pare di capire che 
non siano ostacoli insormontabili. L'opera 
deve però avere dei requisiti precisi: facile 
raggi ungi bilità e un vincolo sulla tipologia 
sportiva. In passato, infatti, troppe volte una 
struttura pensata per uno sport cambiava, 
nel corso della sua realizzazione, destinazio¬ 
ne d'uso... A vantaggio degli sport che «ren¬ 
dono di più» e a detrimento di quelli cosid¬ 
detti minori. Quindi, ci si è ritrovati con 
decine di campi di calcetto, poche piscine e 
nessun velodromo (per citare l'esempio più 
clamoroso). E pensare al seguito popolare 
che invece ha e potrebbe avere il ciclismo... 


NAPOLI «Vorrei raggiungere due 
obiettivi: risvegliare l'interesse 
delle istituzioni intorno allo 
sport di base e rinvigorire l'azio¬ 
ne amministrativa sul recupero 
degli impianti sportivi». Alfonso 
Ascione, 41 anni, popolare, asses¬ 
sore provinci aleal Turismo e al¬ 
lo Sport, si aspetta molto dall’in¬ 
tesa che ha sottoscritto nello 
scorso gennaio con Coni eCredi- 
to sportivo, fi nal izzata a sostene¬ 
re interventi di recupero e ri¬ 
strutturazione degli impianti dis¬ 
seminati in provincia. 

«Ho scritto a tutti i sindaci - 
dice Ascione - spiegando loro lo 
spirito dell'iniziativa. In pratica, 
il Credito sportivo si impegna a 
concedere alle amministrazioni 
locali mutui a tassi agevolati per 
la costruzione, il miglioramento 
e l'ampliamento di campi, im¬ 
pianti al coperto e attrezzature 
sportive. Da parte sua la Provin¬ 
cia ha destinato parte dell'avan- 
zo di amministrazione '99 alla 
copertura, una tantum, degli in¬ 
teressi dei mutui contratti dai 
Comuni». 

U n accordo trilateralecheco- 
mincia a dare risultati interessan¬ 
ti. «I sindaci - aggiunge l'assesso¬ 
re- hanno eseguito un monito- 
raggio degli impianti da recupe 
rare sottoponendoli al vaglio 
dell'amministrazione provincia¬ 
le». Ascione ha riscosso anche il 
consenso trasversale dei partiti. 
La delibera, infatti, fu approvata 
in consiglio aN'unanimità: «Que 
sto mi fece enormemente piace 
re. Significa che quando si af¬ 
frontano temi d’interesse comu¬ 
ne gli steccati si abbattono. D’al¬ 
tronde la pratica dello sport di 
base sta a cuore a molti, così co¬ 
me il recupero degli impianti 
più fatiscenti”. 

In agenda Ascione ha molte 
altre iniziative. Innanzitutto una 
stretta collaborazione con il Co¬ 
ni al fine di "calendarizzare" e 
promuovere gli eventi sportivi 
più importanti dell'anno tra Na¬ 
poli e provincia. «Siamo stati tra 
gli organizzatori dei campionati 
europei di bridge, che si sono 
svolti a marzo a Sorrento, e del 
tentativo di record mondiale di 
apnea, felicemente ottenuto da 
Umberto Pelizzari una decina di 
giorni fa nelle acque di Capri». 

Ascione è riuscito a organiz¬ 
zare, dopo anni di tentativi, la 
prima conferenza provinciale 
dello sport. All'apparenza una 
sciocchezza, ma in una realtà 
complessa comequella napoleta- 
nasi ètrattato di un'impresa tita¬ 
nica. 
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Secondo una leggenda lu un pastore-calciatore di Milford ad ideare nel 1890 il penalty. Ora su quel campetto vogliono costruire e gli abitanti del paese si ribellano 

In Manda vogliono cancellare il “tempio” del calcio di rigore 


Ivo Romano 


Loro dicono che di lì, in un uggio¬ 
so pomeriggio del lontano 1890, è 
passata la storia. U n piccolo, picco¬ 
lissimo pezzo di storia del calcio. 
Loro sono gli abitanti di M ilford, 
minuscolo villaggio dell’lrlanda del 
Nord, i cui sterminati prati verdi 
più che ospitare partite di calcio 
sono frequentatissima mèta di ani¬ 
mali da pascolo. Eppure loro sono 
sicuri cheil calcio deve tanto a M il¬ 
ford, o meglio a un pezzo di terra 
di quello sperduto villaggio di pa¬ 
stori. Quel pezzo di terra ora ri¬ 
schia di scomparire, fagocitato dal¬ 


la voracità di un'edilizia che non ha 
rispetto per niente e per nessuno. 
N eanche per quel po’ di storia che 
gli abitanti di Milford sostengono 
sia passata a dare lustro al loro umi¬ 
le paese. Lì dove si apprestano a 
nascere costruzioni, edifici, abita¬ 
zioni, un tempo c'era la fattoria, 
con annesso campo di calcio, di tal 
William McCrum, contadino, pa- 
store e calciatore amatoriale. Lì do¬ 
ve la mano deH’uomo si appresta 


ad apportare sostanziali modifiche, 
l’idea di M cCrum - sempre secon¬ 
do gli abitanti di M ilford - diede 
vita a qualcosa che poi avrebbe fat¬ 
to la fortuna di certi calciatori spe¬ 
cializzati e sarebbe divenuto l’incu¬ 
bo dei portieri. Racconta la leggen¬ 
da che in queiruggioso pomeriggio 
del 1890, su queH’improbabilecam- 
po da calcio, 22 appassionati stesse¬ 
ro dando vita a una partita tra ami¬ 
ci. 

Calcio all'insegna del puro di¬ 
vertimento, senza assilli di risultato 
o pretese di bel gioco. Quando un 
giocatore venne a trovarsi in beata 
solitudinedinanzi al portiere, pron¬ 
to a scagliare in porta un comodo 


pallone che non chiedeva di me¬ 
glio, eun avversario gli sopraggiun¬ 
se alle spalle, scaraventandolo a ter¬ 
ra e evitando la capitolazione della 
sua porta, il buon William Mc¬ 
Crum ebbel'improwi sa folgorazio¬ 
ne. Troppo facile - dovette pensare 
- commettere un fallo cosi e cavar¬ 
sela a buon mercato. Allora decise 
che la squadra del colpevole merita¬ 
va una punizioneesemplare. E sen¬ 
tenziò che colui al quale era stato 
negato un gol sicuro avrebbe avuto 
la possibilità di calciarela palla, sen¬ 
za avere altri ostacolo che non fosse 
il portiere: per l'esecuzione del tiro 
depositò la sfera a 12 yard esatte 
dalla porta: fu il primo calcio di 


rigore della storia. La storia, o leg¬ 
genda, è stata tramandata di padre 
in figlio. Fino ai giorni nostri. E 
non appena il rischio chequel cam¬ 
petto fosse di strutto èdivenuto rea¬ 
le, gli abitanti di M ilford hanno av¬ 
viato una campagna per la sua sal¬ 
vaguardia. Anche perché nessuno 
sembra nutriredubbi circa la veridi¬ 
cità della storia. Men che meno 
Paul McManus, autoprodamatosi 
leader della protesta: «Non solo 


William McCrum inventò il calcio 
di rigore, ma ideò la creazione del¬ 
l'area di rigore. Ne parlò con i diri¬ 
genti della federazione irlandese, 
che accettarono l'idea applicandola 
in maniera sperimentale. L'anno 
dopo, nel corso di un match gioca¬ 
to a Glasgow, in Scozia, si decisedi 
metterla in pratica. Così dall’lMan¬ 
da il calcio di rigore fu esportato in 
tutta la Gran Bretagna. A M ilford 
c'è un campo sacro per il calcio e 
vogliono distruggerlo. Fosse stato 
in Inghilterra, sarebbe già diventa¬ 
to una meta turistica. Noi faremo 
di tutto perchè non venga cancella¬ 
to. Neva dell'Identità stessa del no¬ 
stro villaggio». 
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ALLA SCUOLA DI SCENOGRAFIA 
LA GIOVENTÙ IN SCENA 

A Urbino, alla Scuola di 
Scenografia dell’Accademia di Belle 
Arti, dal 19 al 22 novembre, andrà 
in scena il Dialogo della vecchia 
gioventù di Gianni D’Elia, 
ambientato nel 1979 e realizzato 
dagli stessi studenti. Su una 
spiaggia un giovane dialoga con un 
Coro e una vecchia, e fa un bilancio 
della sua giovinezza. Niente posti a 
sedere per gli spettatori, che 
potranno muoversi e scegliere ciò 
che vogliono vedere. 


«I DUE FOSCARI»: UN VERDI MINORE? No, UN VERDI NUOVO. E GENIALE 

Erasmo Valente 


Perché, nel 1844, 1 DueFoscari a Roma?Verdi vole¬ 
va rappresentare la sua nuova opera (ricavata dal¬ 
l'omonimo poema di Byron), a Venezia, ma per il 
timore che i discendenti delle famiglie coinvolte nel 
melodramma, potessero manifestare risentimenti, ac¬ 
cettò hi dea di trovare un altro teatro. Giuseppina 
Strapponi, che aveva cantato, e con successo, a Roma, 
ottenne il trasferimento della «prima» al Teatro Ar¬ 
gentina dove Verdi non era uno sconosciuto. Nella 
primavera dello stesso 1844, si rappresentò Emani. 

B Verdi si sistemò a Roma (la città lo sbalordì) e i 
Foscari ebbero un buon successo, anche senei pubbli- 
co ci furono malumori per il raddoppio del prezzo del 
S biglietto. Si contarono, con lereplicheddl'annodopo, 
^ una quarantina di rappresentazioni. Fu Verdi Stesso 


a dirigere l'opera e a dire che nei Foscari ti fosse 
troppa cupezza e tri stazza. T ant’è, si è dato alla Strep- 
poni la «colpa» di aver rifilato a Roma un'opera 
minore di Verdi che a Roma affidò le «prime» della 
Battaglia di Legnano (1849), del Trovatore (1853) e 
del Ballo in maschera (1859). 
llCostanzi, inaugurato nel 1880, poi Teatro dell’Ope¬ 
ra non rappresentò mai I D ue Foscari che apparvero 
nel 1968, diretti da Bruno Bartoletti cheora, settanta¬ 
cinquenne, ha ripreso al Teatro dell'Opera la presun¬ 
ta opera minore, avendo ancora quale protagonista 
Renato Bruson che festeggia il sessantadnquesimo 
compleanno e i quaranta d'una splendida carriera. 
Pier Luigi Pizzi che, nel 1968, aveva curato le scene, 
ha preso nelle sue mani anche costumi e regìa, colla- 


borando, con Bartoletti, l'orchestra, il coro, i cantanti 
e tutto il teatro, a trasformare la «colpa» della Strep- 
poni in un vero merito: quello d’aver dato a Roma, 
un «unicum», diremmo, nei documentare cos serra¬ 
tamene la formidabile, geniale, consapevole forza 
drammatica del giovane Verdi, che fa aggiungere la 
scena dei gondolieri (la regata) per fard rilevare la 
sua inutilità, estrandtà al dima tragico cupo e triste 
della vicenda. Il Doge, in ossequio alle legge, non può 
far nulla per salvare il figlio da una ingiusta condan¬ 
na all'abbandono della mogli e e da figli per raggiun¬ 
gere il luogo dove è esiliato. M orirà di crepacuore, il 
Doge si dimette e cade morto a terra anche lui, men- 
tregià si annunaa l’dezionedd nuovo Doge. N on c'è 
scampo a questa morsa del destino. Voci e orchestra 


hanno suoni mai avvertiti prima e mai ripetuti dopo. 
Cabalette, arie, duetti, terzetti e concertati potenzia¬ 
no questa esclusiva pienezza drammatica. 

Un'opera nuova? Può darsi. Al senso d'una inedita 
opera verdiana, nata a Roma a suo tempo, il Teatro 
dell'Opera ha ispirato lo spettacolo, profittando a 
piene mani della gagliardia di Bruno Bartoletti, di 
Renato Bruson che né muoversi adombra il passo di 
Giovanni Paolo II (ed è una benedizione il suo can¬ 
to), dd sopranoDarina Takova, protesa all'impossibi¬ 
le non menodd tenoreAntondlo Palombi, applaudì- 
tissimi dopo ogni numero e, alla fine, - ti riferiamo 
alla replica di domenica - salutati, con tutti gli artefi¬ 
ci ddlo spettacolo, da una trionfale ovazione. Repli¬ 
che stasera e poi il 16,17,20 e 22. 
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Segue dalla prima 

La questione della diva non è però in¬ 
quadrabile - avverto perciò che la mia 
partenza voleva essere autoironica - 
con gli strumenti dell’Ideologia. Questa 
presuppone consapevolezza, anzi co¬ 
scienza: la «diva» invece è una figura 
che catalizza aspettative e desideri di 
massa di cui però la massa non è ancora 
consapevole, anche se in qualche modo 
sono già presenti nel suo inconscio, in 
una direzione che l’apparizione della 
star rende visibili. La «diva» del nostro 
tempo èdunqueil prodotto di un incon¬ 
tro tra l'affievolirsi dei desideri persona¬ 
li in stereotipi e l'esistenza di un appara¬ 
to sempre più vasto e complesso di gad¬ 
get, giochi, piccoli piaceri offerti dall’in¬ 
dustria culturale. L'offerta è sempre più 
sofisticata, giunge fino a proporre, ad 
esempio in Giappone, come «dive» fi gu- 
rechenon esistono nella realtà, ma solo 
nella realtà virtuale; e che sono state 
progettate e definite attraverso l'intera¬ 
zione del pubblico che poi le consume¬ 
rà. La domanda è sempre più canalizza¬ 
ta da stereotipi. Le persone reali si sotto¬ 
pongono ad una serie di operazioni an¬ 
che chirurgiche, ingrossando le labbra 
ed i seni, persomigliareafigureimmagi- 
narie. Chi ricorda la Alba Panetti vaga¬ 
mente androgina appollaiata sugli alti 
sgabelli di Galagoal al tempo del suo 
esordio televisivo seguiterà a domandar¬ 
si quale demone l'abbia spinta ad inse¬ 
guire la figura non sua di Jessica Rabbit. 

M a in questo modo salteremmo già 
allecondusioni: fermiamoci e ripercor¬ 
riamo la storia della figura della «diva» 
nel Novecento in relazione al rapporto 
checon essa hanno avuto i suoi ammira¬ 
tori. La diva di teatro era limitata dalle 
dimensioni del teatro stesso; esoprattut- 
to dal fatto che la massa degli spettatori 
teatrali possiede la caratteristica di for¬ 
marsi, ogni sera diversa dall'altra, di 
fronte ad uno spettacolo dal vivo, che 
non si ripeterà mai uguale. Da Sarah 
Bernhardt alla Duse, la sua immagine 
sarà sempre piuttosto lo specchio di de¬ 
sideri e motivazioni differenti quanto 
sono diversi tra di loro gli spettatori di 
una serata a teatro che non uno stereoti¬ 
po preesistente ed inalterabile. Marcel 
Proust ci narra esemplarmente la sorte 
del desiderio di assistere allo spettacolo 
di una famosa attrice: quello di conclu¬ 
dersi nella delusione, non ritrovando 
nella realtà quello che ci si aspettava di 
trovare. La diva di cinema al contrario 
non è limitata dalla dimensione della 
sala cinematografica in cui si proietta il 
film: perché dopo la proiezione ce ne 
sarà un'altra, e perché contemporanea¬ 
mente decine di altre sale in tutto il 
paese, centinaia in tutto il mondo, stan¬ 
no proiettando lo stesso film. La sua 
immagine finisce così per essere indi- 
pendente dal film in cui recita. Questo 
accade soprattutto negli Anni Trenta e 
Quaranta, quando il cinema sonoro 
prende progressivamente il posto che 
per la cultura di massa era stato rappre¬ 
sentato dalla radio. Orson Welles è un 
esempio di attore radiofonico, piuttosto 
che teatrale (ed alla radio lavorava non 
solo lui ma tutto il M ercury Theatre; e 
senza i radiodrammi il M ercury Theatre 
non sarebbe mai diventato popolare) 
divenuto attore cinematografico. La ri¬ 
sultante di questo complesso processo 
di ridisegno del sistema dei mass media 
èil divismo. Questo avviene non soltan- 

Vittorio che scuote i 
capelli, Silvio che si 
atteggia in posa come una 
gentildonna del 
Cinquecento davanti al suo 
Parmigianino 
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La figura 
femminile della 
diva non esiste 
più. I divi di oggi 
sono quelli che 
compaiono in tv 


A destra, 
Vittorio Sgarbi 
Sotto, 

Eleonora Duse 
In basso, 
Sabrina Fenili 
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e uomo 


RENATO NICOLINI 


la mostra 

Tra le cose della divina 
quel sorriso unico e da mito 


Cecilia Gualazzini 


L 


Duse come Marilyn e Fenili 
Ma con le donne il conto è chiuso 
Le nuove divine hanno barba , tv 
e potere. Vedi Berlusconi e Sgarbi 


to negli Stati Uniti, ma in tutti i paesi 
che negli Anni Trenta si propongono 
come modello perii mondo: nell'Unio¬ 
ne Sovietica, in Germania, in Italia, in 
Inghilterra, in Francia. Poche volte co¬ 
me allora l'autorappresentazione della 
società (edel potere) si è fissata nell'ico¬ 
na del volto di un attore. Possiamo indi¬ 
viduare degli stereotipi comuni, al di là 
delle profonde diversità: l’opposizione, 
che so, tra Elsa De Giorgi (Duemilioni 
per un sorriso) e Luisa Fenda (La Coro¬ 
na di Ferro), tra il tipo dolce e passivo 
ed il tipo passionale ed attivo, non è 
affatto una specificità italiana, ma si ri¬ 
trova pari pari nel cinema francese o 
americano. Erano anni modellistici, for¬ 
temente finalizzati: chefiniscono per co¬ 
struire la figura della diva tout court, 
Marilyn Monroe o Rita Flayworth, 
Sophia Loren o Gina Lollobrigida; qual¬ 
cosa che non era mai esistito prima. 

E chegiàoggi non esiste più. Soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la figura «fem¬ 


VENEZIA «Recitare? Che brutta parola! 
Se si trattasse di recitare soltanto, io 
sento che non ho mai saputo, e non 
saprò mai recitare! Quél e povere don¬ 
ne ddle mie commedie mi sono tal¬ 
mente entrate nd cuore e ndla testa 
chementreio mi ingegno a farle capi re 
alla meglio a qudli che mi ascoltano, 
quasi volessi confortarle, sono esse che 
adagio adagio hanno finito per confor¬ 
tare me». C osi seri vela Duse a F rance 
sco D ’Arcaisnd 1886, mescolando con 
naturalezza arte e vita. E alla «Divina 
Eleonora. 

Eleonora Dusendla vitaendl’ar- 
te» è dedicata la mostra con cui la 
fondazione Giorgio Cini di Venezia 
ha voluto celebrare il cinquantesimo 
anniversario ddla sua istituzione (fino 
al 6 gennaio2001 all'isola di San Gior¬ 
gio). Proprio alla Cini la nipote ddla 
Duse, Si ster M aryofSt. M ark, ha do¬ 
nato alla fi ne degli anni sessanta il suo 
straordinario archivio di memorie, che 
la mostra offre oggi insieme ai prestiti 
di importanti collezioni pubbliche e 
private. 

Pier Luigi Pizzi ha ld:teralmente 
messo in scena i segni e gli oggd:ti dd 
mito-Duse, in un percorso tutto gioca¬ 
to sulla suggestiva evocazione di un 
dima, incuranteddlepossibili implica¬ 
zioni documen tari sti che ddl 'operazio¬ 
ne. Lo spazio in cui entriamo, la sala 
degli arazzi, ha la solennità di un san¬ 
tuario. Su un fondo nero vdlutato, in 
una penombra che accompagna tutta 
la visita, campeggia una grandegondo- 
la storica (omaggio a Venezia che la 
Duse amò e dove abitò per 
qualche anno) e si staccano 
i ritratti ddla divina di 
Franz Von Lenbach, Edoar¬ 
do G ordì gì ani, Alexandre 
Wolkoff; ci vengono incon¬ 
tro, dalle pareti e dalle pre¬ 
zi ose corni a Fortuny, i ede- 
bri scatti di alcuni fra i più 
grandi fotografi fra otto e 
novecento, da Edward Std- 
chen a Arnold Genthe, G. 
Battista Sdutto eM ario N u- 
nesVais A loro la Dusepre- 


1 


stava il suo trequarti privo di civette¬ 
ria, sognante e misterioso, le vdature 
in quiete ddlo sguardo, i capdli rannu¬ 
volati («pettinata come ndla tempe 
sta», scriveva di la Papi ni). 

Fra specchi, arazzi, cornici dorate, 
la sagoma ddl'attrice è replicata nd 
manichini che indosano gli abiti leg¬ 
gendari disegnati per la da M ariano 
Fortuny, cuciti dal sarto parigino Jean 
Worth: abiti di scena che diventano 
abiti di vita, manifesto di un’epoca 
alla ricerca di una bdlezza talvolta ine 
sprimibile. 

«Vorrà un mantdlo di vdluto 
bleu - scriva/a la Duse al costumista 
Caramba - ma non precisamente 
bleu, ossia di un bleu che io so ma che 
non posso completamente spiegare... 
Qudlo che io vorrà è un bleu color dd 


lago di Pallanza (oh, ricordate?) alle 
quattro dd pomerìggio». Pur amando 
la bdlezza, gli arredi sontuosi ddle ca¬ 
se (in mostra sono evocati alcuni inter¬ 
ni abitati dall’attrice), laDuseera don¬ 
na nomade. 

Nata in un albergo di Vigevano da 
una famiglia di comici girovaghi, è 
morta in un hotd di Pittsburgh. Face 
va casa nd camerini. E in una sequen¬ 
za di cinque camerini immaginati da 
Pizzi trovano posto le memorie di un 
percorso artistico unico: le locandine, i 
copioni annotati a margine da le 
(«immobile», «cupa dentro», «aria»); 
le lettere alla figlia Enrichetta cresciuta 
nd collegi, quél e ad Arrigo Boito, 
amato per sette anni, le poche lettere 
superstiti a D'Annunzio (la Duse le 
fece distruggere quasi tutte). 

Di D'Annunzio è vi si bile il prezio¬ 
so manoscritto ddla «Gloria», con le 
prime righe autografe di Eleonora; 
non mancano i libri, i ritratti di Shake¬ 
speare, di Boito, di Ibsen, l’autoreforse 
prediletto, i bozzetti di Gordon Craig 
per /'Elektra. E ti sono, ndla simula¬ 
zione inerte di un disordine dogante, 
lecosepiù intime lescarpe, gli occhia¬ 
li, un prezioso orologio C arder con la 
doppia D a monogramma chela Duse 
donò a D'Annunzio, un servizio da 
theda viaggio, il cdebrebaule, ombrd- 
li di seta. 

Viene voglia di avvicinarsi, di leg 
gere le carte, di toccare, ma i camerini 
ddla Duse sono off limits una barra 
metallica relega il visitatore al ruolo di 
spettatore, o meglio di voyeur insoddi¬ 
sfatto. M entre si riesce appena a Sbir¬ 
ciare un biglietto nervoso di due righe 
a Boito «Arrigo! Non tarderò che po¬ 
chi minuti», possiamo solo immaginar¬ 
la, la con qudla sua aria sempre un 
po' sfinita eppure appassionata, irre¬ 
quieta, coraggiosa. Donna di potere, 
produttrice e capocomica, sceglieva co¬ 
pioni, fondali, costumi, poteva permét¬ 
terà di pagare 13 milioni per un man¬ 
tdlo di scena come di finanziare la 
messinscena ddla Francesca da Rimi¬ 
ni con l'equivalente di un miliardo e 
300 milioni di lire attuali. 

Che la Duse a a stata un mistero è 
una sensazione rafforzata da questa 
mostra. Sarà la penombra, sarà il silen¬ 
zio (molti lamentano la mancanza di 
un commento sonoro che in effetti 
avrebbe giovato). Sarà che la Duse 
non sorride mai, in nessuna immagine 
chela ritrae. Con un'unica eccezione, 
ed è una vera perla: gli spezzoni di 
Cenere l'unico film (muto, dd 1916) 
in cui laDuserecitò, tratto dal roman¬ 
zo ddla Ddedda. Regista ecoprotago- 
nista era Febo M ari, ma la Duse diede 
indicazioni per la scenografia, scabra, 
di stampo verista, ispirata a Giotto. Il 
film, l'unica testimonianza visiva dd¬ 
la Duse, ci restituisce qud suo gesto 
emozionante antiretorico, tutto inti¬ 
mo e insieme potente, che emerge dal¬ 
l'ombra. Ma soprattutto ci restituisce 
il primo e unico sorriso ddla Duse: è 
un lampo vdoce, sorprendente, ed è 
subito mito. 


minile» della diva - che ha conosciuto 
la sua ultima incarnazione universale, 
già post M adonna (Ciccone), regreden¬ 
do alla storia di Cenerentola versione 
cuore infranto con Lady Diana. La figu¬ 
ra del divo nell'era dei Videogiochi edel 
virtuale sconfina sempre più spesso nel¬ 
l'immaginario puro, nel dare fattezze 


reali, unastoria, un’identità apparente a 
figure inesistenti. Dopo la sua fase eroi¬ 
ca, il divo e la diva di cinema scompaio¬ 
no. I divi di oggi sono i divi che compa¬ 
iono in televisione; e, come diceva 
Wahrol, a nessuno sarà negato il suo 
effimero quarto d’ora di pubblicità. Al 
posto lasciato da Jessica Rabbit, e che la 


«ragazza della porta accanto», come in 
fondo è anche quella che più assomiglia 
ad una diva per l'Italia di oggi, Sabrina 
Ferilli, troviamo un vuoto e delle cene¬ 
ri. 

Solo chi è divo per ragioni di potere, 
chi deve proteggere la sua immagine 
politica, può sentire il bisogno di non 


essere se stesso e di raccattarvi le vecchi e 
mosse della seduzione. Di queste ceneri 
finisce per adornarsi Vittorio Sgarbi 
quando scuote, con vezzo a lui tipico, i 
capelli; o Silvio Berlusconi quando si 
atteggia in posa come una gentildonna 
del Cinquecento davanti alla sua ripro¬ 
duzione del Parmigianino. 
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L’ITALIA A CITTÀ DEL CAPO 
CON M UCCI NO, LIZZANI & CO 

Il cinema italiano parteciperà 
quest’anno all’ International Film 
Festival di Città del Capo e allo 
Sithengi Film Market, fino al 19 
novembre. Verranno proposti sia film 
di giovani autori che di quelli più noti, 
da / cento passi di Marco Tullio 
Giordana a L’ultimo bacio di Gabriele 
Muccino, a Placido Rizzotto di 
Pasquale Scimeca. Carlo Lizzani 
parteciperà con due opere tra 
documentario e narrativa: i film 
Rossellini e Visconti. L’Anac curerà il 
Convegno Internazionale II Cinema tra 
globalizzazione e diversità culturale e 
illustrerà l’esperienza del film collettivo 
girato a Genova durante il G8. 



Caro Chiambretti, ma non lo sai che la Pubblicità ha la coda di paglia? 


Roberto Gorla 

La pubblicità è un potere forte. Non si sa bene che 
posto occupi in graduatoria: se dopo la stampa e la 
televisione o prima di tutte e due. Fatto sta che come 
tutti i poteri forti, non ama essere messa in discussio¬ 
ne. Coà quando si rende conto che i consumi calano, 
gli india d'ascolto dei programmi tv precipitano egli 
stessi caricamenti pubblicitari diventano una buona 
occasione per andare a fare pi pi, nemmeno la sfiora il 
dubbio che in qualche modo lesi possa attribuì re una 
qualcheresponsabilità. Si cerca inveceun bel colpevo¬ 
le, possibilmente da recuperarsi fra i poteri un po' 
meno forti, ché non si sa mai, e se lo impagina con 
una beila croce addosso sul banco degli imputati. Dal 
variegato eposàbilecadingdd plausibili responsabili 
la parte è stata affidata a Piero Chiambretti, reo di 


una trasmissione che va in onda quando si va a 
nanna e che forse proprio perché giudicata sul limita¬ 
re del sonno non ci era sembrata poi coà terrìfica. M a 
tant'è. A prescindere dal programma di Chiambretti, 
non è però da oggi chela televisone pare ingegnarà 
nel tentativo di rincoglionimento del teiespéttatore. 
Sono almeno ventanni. Ed in questi ventanni, salvo 
rare eccezioni, è scaduta a tal punto di qualità, da far 
apparire la tanto vituperata te/eviàonedi Stato dell' 
epoca democristiana una cornucopia di capolavori e 
di cultura. Eppure, in questo suo naufragare nei mare 
della dabbenaggine, la televiàone non è mai stata 
sola, ma èstata accompagnata, sostenuta e soprattut¬ 
to finanziata dalla pubbliatà. Quaà una dedna d’an¬ 
ni fa, su una rivista di pubbliatà, seri ss chela qualità 


televiàva era ormai giunta a livelli talmente infimi 
che l'unico spettacolo decenteched s potesse trovare 
era quello che à costruiva il telespettatore facendo 
zapping. «Stasera va in onda lo zapping», fu il titolo 
che diedi al pezzo che, nel mondo degli addetti ai 
lavori, suscitò la stessa eco di un pdo nella tempesta. 
M i lascia un po’ perplesso che oggi ci à sgomenti 
davanti alla caduta degli indici d’ascolto cheera scon¬ 
tato prevedere. A meno di conàderarei telespettatori 
qud «parco buoi» privo di autodeterminazione, pen¬ 
sato dai pubblicitari secondo Chiambretti. Se la tdevi- 
àone piange, la pubbliatà ha però poco da ridere. 
Salvo il consolidamento di nuovi mezzi di comuni ra¬ 
zione che nonostante le premesse sembra ancora lon¬ 
tano, la tdeviàone è ancora il principale vdcolo per 


la pubblicità, dalla quale dipende il meccanismo da 
consumi, dal quale di pende il nostro ààtema economi¬ 
co, dal quale di pende il nostro benessere, coà come lo 
intendiamo oggi. La pubbliatà ha il dovere di ridhie- 
derealla tdeviàonedi devarela qualità da' program¬ 
mi, ma questo dovere lo ha sempre avuto. E non solo 
per preservare gli indici di ascolto, ma soprattutto per 
rispetto di se stessa, dato che non dèindiced'ascolto, 
per quanto devato, che giustifichi l’essere inseriti in 
un programma imbealle Nd frattempo ia pubbliatà 
potrebbe comindare a guardare con occhio critico 
quanto, a sua volta, propone al tdespettatore Coà 
che ndla sfida a chi ottiene più ascolti, Iandata da 
Chiambretti ai pubbli a tari, il buon Chiambretti non 
vinca a mani basse. 
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Forza Moretti, sei quasi tutti noi 

«La stanza delfiglio» designato a rappresentare l Italia nella corsa all ’Oscar 


Dopo la Palma 
d’oro a Cannes, 
il film dovrà 
combattere per 
entrare nella 
cinquina 

Alberto Crespi 


ROMA La danza dd figlio rappresenterà l'Italia 
nella corsa agli Oscar: la notizia era scontata, 
ancheseL'ultimobaciodi Gabriele Muccino e 
Le fate ignoranti di Ferzan Ozpetek sarebbero 
potuti essere concorrenti pericolosi per il film 
di N anni M oretti. L'italo-turco ha sicuramente 
pagato il fatto di non avere una distribuzione 
americana, mentre Muccino - l'altro grande 
successo di pubblico del 2001 - avrà altre occa¬ 
sioni, soprattutto se il suo rapporto di lavoro 
con la Miramax andrà a buon fine, Magari 
parteciperà, fra qualche anno, con un film ame¬ 
ricano. 

Ricordiamo in dueparoleil meccanismo: i 
film candidati all'Oscar per il miglior film in 
lingua straniera vengono nominati dalle asso¬ 
ciazioni dei produttori dei singoli paesi. Spetta¬ 
va dunque ai produttori italiani, riuniti a con¬ 
sesso: la scelta è caduta su La danza dd figlio, 
che nel corso del 2001 ha già conquistato la 
prestigiosa Palma d'Oro di Cannes. Óra il film 
di Moretti dovrà superare la laboriosa trafila 
della selezione: arrivare alla cinquina non è 
mai scontato, ma Nanni dovrebbe farcela, per 
tre buoni motivi. Il primo: la Palma di Cannes 
è l'unico premio dei festival europei chea H ol- 
lywood conti qualcosa. Il secondo: Moretti è 
stato di recente in America per presenziare a 
rassegne dei suoi film, quindi il mondo del 
cinema americano dovrebbe aver memorizza¬ 
to la sua faccia. Il terzo: La danza dd figlio è 
distribuito in America dalla Miramax, che è 
poi - si veda anche il caso di M uccino - l'unica 
major hollywoodiana sinceramente interessata 
ai film europei, e al tempo stesso abbastanza 
potente per promuoverli nel modo dovuto. 

La M iramax dei fratelli Weinstein, già arte¬ 
fice del trionfo all'Oscar di Roberto Benigni, è 
il vero burattinaio che manovrerà i fili dell' 
Oscar 2001 per quanto riguarda i film stranieri 
(anche se sarà bene ribadire che la categoria 
parladi «linguastraniera»: i film inglesi o irlan¬ 
desi o australiani o comunque girati in inglese 
concorrono agli Oscar «veri»). Distribuisce an¬ 
che la commedia francese Le fabuleux dedin 
d'Amdie Poulain, di Jean-Pierre Jeunet, e il 
brasiliano Abrìl despedacado di Walter Salles, 
passato in concorso a Venezia. Soprattutto il 
francese potrebbe rivelarsi un rivaleformidabi¬ 
le: in patria ha avuto un immenso successo di 
pubblico (e il festival di Cannesèstato sbertuc¬ 
ciato per non averlo preso in concorso), e si 
mormora che I a M i ramax si a tal mente con vi n- 
tadel suo potenzialesul mercato Usa da punta¬ 
rea candidarlo anche nelle categorie principa¬ 
li, come avvenne per La vita è bdla. Se così 
dovesse accadere, sconfiggerlo nella categoria 



Su Nanni il governo si «spacca» 


v 


Consensi praticamente unanimi dal mondo del cinema arrivano per 
la candidatura all’Oscar di La stanza del figlio di Nanni Moretti, Ma 
anche qualche voce fuori dal coro, come quelle di Vittorio Sgarbi, 
Giuliano Ferrara e il regista Silvano Agosti. Ermanno Olmi ritiene 
che «oltre alle ragioni affettive e alla mia stima per Nanni Moretti, La 
stanza del figlio sia in questo momento il titolo più idoneo per la 
kermesse dell 1 Oscar». Il presidente dell 1 Anica, Fulvio Lucisano dice 
che è un «film che onora il cinema italiano» e si dice «convinto che 
ci sia con Moretti la possibilità di riportare l'Oscar straniero in 
Italia». Il sottosegretario Nicola Bono, che ha la delega per il cine¬ 
ma, ha sottolineato come «quest'anno fossero molti i film titolati 
per concorrere all' Oscar, ma certo quello di Moretti, che ha già 
ottenuto prestigiosi riconoscimenti, potrà rappresentare degnamen¬ 
te l'Italia». Marco Tullio Giordana aggiunge: «Gli auguro di vincere, 
io l'anno scorso non ce l'ho fatta. E una competizione dura. Sono 
molto contento che I 1 Italia sia rappresentata da questo film e da lui 
come persona: un italiano molto particolare, non ammiccante e non 
compiacente. Tutto il contrario dell 1 italiano che oggi viene smercia¬ 
to all' estero». Di opposto avviso Giuliano Ferrara che lapidario dice: 
«è una tragedia nazionale». Più diplomatico il sottosegretario ai 
Beni Culturali Vittorio Sgarbi. Dice che tiferà Moretti «come italia¬ 
no» anche se, aggiunge «non come ammiratore». Critico è anche 
Silvano Agosti, secondo cui La stanza del figlio «è un bellissimo film 
da domenica pomeriggio, ma col cinema non ha nessun rapporto». 
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Nanni Moretti in una scena di «La stanza del figlio» 



A Nanni potrebbe dare 
del filo da torcere il film 
francese di Jean-Pierre 
Jeunet. Ma le carte sono 
in mano alla 
Miramax 


V 


del film straniero diventerebbe problematico: 
la storia recente degli Oscar insegna che quan¬ 
do un film non americano esce nei circuiti 
normali, e viene candidato in molte categorie, 
magari non vince molti Oscar «pesanti» ma 
di viene praticamente i mbatti bilefra i film stra¬ 
nieri. È successo a Benigni ed è successo a La 
tigreeil dragoneóì Ang Lee, La verità, quindi, è 
che per azzeccare i I vincitore bisognerebbe esse- 
renellatesta(enegli uffici contabili) dei fratel¬ 


li Weinstein: vincerà 
il film che loro deci¬ 
deranno di «pompa¬ 
re». Perché l'Oscar 
non si conquista sen¬ 
za un grosso investi¬ 
mento promoziona¬ 
le: il caso di Mediter¬ 
raneo, che battè un 
capolavoro come 
Lanterne rosse grazie 
al poderoso spiega 
mento di forze di 
Cecchi Gori (allora 
poteva permetterse¬ 
lo), lo ha ampiamen¬ 
te di mostrato, 
Queste conside¬ 
razioni, che Nanni 
M oretti conosce be¬ 
nissimo eche proba 
bilmente lo lasciano 
indifferente, non in¬ 
ficiano la giustezza 
della scelta italiana, 
Un solo film, nel 
2001, ha ottenuto ri¬ 
sultati artistici degni 
di Moretti, e si tratta 
del Mediereddle ar¬ 
mi di Olmi: il risulta¬ 
to cannense ha però 
evidenziato che il meraviglioso lavoro di rico¬ 
struzione storica sul personaggio di Giovanni 
delle Bande N ere non è «arrivato» al pubblico 
internazionale, e la scelta di Olmi (autoescluso 
dalla corsa alla statuetta) lo ha ribadito. La 
danza dd figlio meritava: raccontando la storia 
di un lutto familiare con sguardo asciutto e 
partecipe, M oretti ha saputo parlare a tutti, in 
Italiaealtrova II film è bello, potente e soprat¬ 
tutto universale: gli americani non avrebbero 


mai capito film come Caro diario e Aprile, ma 
sono sicuramente in grado di apprezzare La 
danza dd figlio, soprattutto in un momento 
storico in cui il lutto ha così profondamente 
invaso e permeato le loro vite 

Speriamo solo chea Hollywood nessuno 
ricordi le ripetute dichiarazioni di disistima 
che M oretti ha disseminato in anni eanni d'in¬ 
terviste. Speriamo che non abbiano sentito le 
invettive (ingiuste) rivolte a Henry pioggia di 
sangue di John McNaughton ea StrangeDays 
di Kathryn Bigelow (per altro due registi chea 
H ollywood hanno i loro problemi: praticamen¬ 
te non li fanno più lavorare). Speriamo non 
rammentino ciò che Nanni disse a Venezia, 
quando portò al Lido Palombdlarossa. Qualcu¬ 
no gli chiese se non fosse preoccupato del fatto 
che in America nessuno potesse capire quel 
film sulla crisi della sinistra, e lui rispose: «lo 
ho tanti problemi, ma se c'è un problema che 
non ho, è quello di domandarmi cosa pensa 
l'America dei miei film», Ora, questo proble¬ 
ma - si fa per dire - ce l'ha. Sarà interessante 
vedere se Nanni si piegherà alle esigenze pro¬ 
mozionali, ecome Benigni andrà a Hollywood 
e parteci perà a tutti i party e bacerà tutte le star 
facendo finta di amarle e di conoscerle tutte 
(che è poi il modo, ruffiano e geniale, con il 
quale Roberto ha stregato Hollywood per poi 
fuggi re con il malloppo e farsi Pinocchio a mo¬ 
do suo, a Terni e senza i divi americani che 
avrebbero voluto imporgli). Conoscendolo, 
dubitiamo. Ma non si samai. 

E comunque, un problema è già risolto: 
per motivi imperscrutabili l'Iran non hacandi- 
dato Viaggio a Kandahar di Mohsen Makhmal- 
baf, che per motivi politici avrebbe anche potu¬ 
to vincere a mani basse. U n autogol, grazie al 
quale Nanni parte da 1-0. Ma la partita la 
giocano in tanti, e se dovesse diventare un 
derby Itali a-Francia i precedenti calcistici non 
sono tranquillizzanti. 


fatti, 

non parole 


PIPPO GIURA: BOB DYLAN 
SARÀ A SANREMO 

«Bob Dylan? Salirà sul palcoscenico 
dell'Ariston». La conferma viene 
direttamente da Pippo Baudo, che aggiunge: 
«Dylan ha visto il video di Bruce Springsteen 
(ospite al Festival del 1996, presentato 
anche allora da Baudo, ndr) ed è rimasto 
colpito - ha detto Baudo - Ha anche aggiunto 
“Se c'è stato lui a Sanremo posso esserci 
anch'io”. Ma Dylan non sarà l'unico 
superospite. Anche M ick Jagger si è detto 
disponibile. Devo però aggiungere che non è 
nello stile della mia organizzazione 
preoccuparsi della partecipazione di 
superospiti stranieri, ma di promuovere nel 
modo più consono la vetrina della canzone 
italiana». 

ALL’ASTA UNA CONVERSAZIONE 
TRA BEATLES E BEACH BOYS 

All’asta ci finisce proprio tutto, anche una 
conversazione. La settimana prossima verrà 
messa in vendita nel corso di un’asta online 
una rara registrazione di una conversazione 
telefonica avvenuta nel 1964 tra i Beatles e i 
Beach Boys. Previsioni? Circa 15 milioni di 
lire. La telefonata era stata acquistata da un 
fan per 5 dollari in un mercatino delle pulci 
vicino a Los Angeles. Chi volesse fare 
un’offerta si può collegare al sito 
www.collectors.com. Ma per i Beatles non è 
tutto: andrà all’asta una vasta gamma di 
memorabiliadi Stu Sutcliffe, originario 
bassista del gruppo, dal ‘60 al ‘62. 
GLI ITALIANI SPENDONO DI PIÙ 
PER IL TEATRO CHE PER IL CALCIO 
Nel 2000 gli italiani hanno speso più per 
andare a teatro che non per lo stadio. Ma il 
primo posto spetta al cinema, con oltre 1000 
miliardi. A seguire, le attività teatrali, 
musicali, saggi scolastici e culturali. Per lo 
sport, al primo posto sta, naturalmente, il 
calcio, seguito da pallavolo, automobilismo e 
altri sport. Le reazioni sono state in gran 
parte di sorpresa. «È uno scherzo o è vero?» 

esordisce Paolo Rossi. Positive quelle di 
Luca Barbareschi, che si dichiara disposto a 
crederci e spiega di «essere convinto che 
esista una società civile italiana molto 
migliore di quella che ci si vuol far credere»; 

resta perplesso Gabriele Lavia. 
MICHAEL JACKSON FA IL REGISTA 
E PUNTA AGLI OSCAR 
L’ultimo desiderio di Michael Jackson: 
diventare regista. Le riprese del suo primo 
film, Flomeof theangels, inizieranno nel 
corso della prossima estate. La pellicola, 
interamente finanziata dal cantante, sarà 
probabilmente accompagnata da una colonna 
sonora scritta dallo stesso Jackson. Il regista 
Bryan Michael Stoller, chiamato per dare 
qualche suggerimento sulla lavorazione, 
riferisce che secondo la popstar il suo film 
potrebbe suscitare interesse da parte della 
giuria nell’assegnazione degli Oscar. 


Al festival palermitano dedicato al compositore l’ottimo allestimento del «Trionfo dell’onore» con l’ensemble Europa Galante di Fabio Biondi e la regia di Maurizio Scaparro 

Dissoluto Scarlatti, in confronto Don Giovanni era un poppante 


Paolo Petazzi 


PALERM 0 U n giovane «scapestrato edisso- 
luto, dedito a goder delledonne» èil moto¬ 
re della vicenda del Trionfo ddl'onore 
(1718) di Alessandro Scarlatti, rappresen¬ 
tato al Teatro Massimo di Palermo nella 
terza edizione del Festival a lui dedicato. Il 
dissoluto si chiama Riccardo econ ledon- 
nesembra comportarsi comeDon Giovan¬ 
ni. L'autore del gustoso libretto, France¬ 
sco Antonio Tullio, poteva forse conosce¬ 
re il testo di Tirso de Molina; masi man¬ 
tenne indipendente, perché manca l'altra 
componente essenziale del mito di Don 
Giovanni, il rapporto con il morto e la 
cena con lui, e perché Riccardo si pente. Il 


protagonista della commedia di Tirso con¬ 
ta di salvarsi con il pentimento; ma lo 
rimanda troppo, mentre Riccardo, lieve¬ 
mente ferito in duello da Erminio, fratello 
della sedotta e abbandonata Leonora, co¬ 
nosce una autentica trasformazione (cui 
Scarlatti conferiscegrandecredibilità mu¬ 
sicale nell'ultima aria) e dichiarandosi 
pronto ad amare e sposare Leonora, pro¬ 
voca la svolta che assicura il lieto fine: 
Doralice, che Riccardo non ha ancora go¬ 
duto, e che voleva fuggire con lui, torna 
all'appassionato amore di Erminio, e ac¬ 
canto a loro si consolidano lecoppiecomi- 
che, l'unione per interesse degli anziani 
Flaminio eCornelia, equella un po' bislac¬ 
ca della fresca cameriera Rosina e del sol¬ 
dato fanfarone Rodimarte Bombarda. 


I tre atti propongono un intreccio di 
rapporti tra i personaggi con pochi accadi¬ 
menti econ una varietà di situazioni che 
vanno dalla grande intensità patetica alla 
comicità buffonesca e caricata, e includo¬ 
no momenti di tenerezza amorosa, di leg¬ 
gerezza gaudente, di ira esdegno, di gioco¬ 
sa ironia. Lo schema consueto che alterna 
recitativi, arie e qualche pregevolissimo 
pezzo d'insieme non riesce monotono gra¬ 
zie alla qualità sempre elevatissima della 
musica ealla sua incisiva capacità di carat¬ 
terizzazione. Non sappiamo perché Ales¬ 
sandro Scarlatti al culmine della maturità 
volle affrontare per la prima e unica volta 
il genere della commedia per musica (in 
questo caso in lingua italiana, invece che 
napoletana): certo scrisse uno dei suoi ca¬ 


polavori, come rivelava bene lo spettacolo 
del T eatro M assimo, graziealla interpreta¬ 
zione accuratissima e approfondita di Fa¬ 
bio Biondi che guidava il suo gruppo Eu¬ 
ropa Galante e grazie ad una compagnia 
di canto assai ben calibrata, con Silvia Baie- 
ani e Donatella Lombardi nelle parti di 
Riccardo ed Erminio, con Cristina Sog- 
maister nei panni della appassionata Leo- 
noraeSandrinePiau in quelli della piccan¬ 
te Doralice, con Damiana Pinti, Roberto 
Abbondanza, Giovanna Manci e France¬ 
sco Zingariello nei ruoli comici. Di elegan¬ 
te discrezione lo spettacolo firmato da 
Maurizio Scaparro con Orlando Forioso 
regista collaboratore, con lescenedi Fabri¬ 
zio Lupo e i costumi di Santuzza Cali: sul 
fondale fisso di un teatro palermitano del 


Seicento (perduto) di Paolo Amato si im¬ 
magina che una compagnia di comici dell' 
arte provi su una semplice pedana con 
pochi elementi. L'idea è pertinente ed è 
realizzata con garbo. 

La importanza della rappresentazione 
del Trionfo ddl'onore non deve far di men- 
ticarealtri aspetti del Festival Scarlatti, che 
alla sua terza edizione si conferma una 
delle iniziative migliori del Teatro Massi¬ 
mo echesi valedella decisiva collaborazio¬ 
ne ideativa di Roberto Pagano. Va sottoli¬ 
neata fra l'altro la partecipazione del pub¬ 
blico palermitano che affollai concerti nel¬ 
la chiesa di Santignazio. Alessandro Scar¬ 
latti offre occasioni di riscoperta innume¬ 
revoli: una proposta assai attraente che 
non ho potuto seguire consentiva di met- 


terea confronto un oratorio latino compo¬ 
sto a Roma, D avidi s pugna et vi dori a 
(1700) e un oratorio italiano composto a 
N apoli nel 1717, La Vergi ne addolorata. I n 
una serata bellissima il Concerto Italiano 
diretto da Rinaldo Alessandrini ha fatto 
ascoltare uno Scarlatti sorprendentemen¬ 
te dedito con rara sapienza e intensità 
espressiva a un genere musicale scompar¬ 
so da quasi un secolo, il madrigale a 5 
voci: i suoi madrigali, di straordinaria qua¬ 
lità, non somigliano affatto ad un eserci¬ 
zio di stilearcaico. Rara e interessante an¬ 
che l'occasione di ascoltare qualcosa della 
la sua poca musica per clavicembalo, con 
l'ottimo Ignazio Schifani, anche se Ales¬ 
sandro non sembra brillare molto nel cam¬ 
po in cui eccelse suo figlio Domenico. 
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pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


l 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


Santa 

Mamdona 


Il diario 

di Bridget Jones 


H destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano i 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commediadi B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Noman'sland 

108 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

La nobildonna e il duca 


drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
17,30-20,00-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

sala 2 

Moulin Rouge! 

150 posti 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 La nobildonna e il duca 

90 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,30 (£ 11.000) 

sala Chaplin 

Jalla! Jalla! 

198 posti 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 8.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 1 0 . 000 ) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Santa Maradona 

313 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Marilyn 

329 posti 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,50-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 The score 

1169 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 2 II mandolino del capitano Corelli 

537 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,45-22,35 (£ 10.000) 

sala 3 Nella morsa del ragno 

250 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 4 The Others 

143 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

sala 5 A.I. - Intelligenza Artificiale 

171 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 10.000) 

sala 6 L'apparenza inganna 

162 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 


sala 7 Ravanello pallido 

144 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 8 Codice: Swordfish 

100 posti thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 9 Vajont 

133 posti drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

salalo Pretty Princess 

124 posti commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

16,30-18,30 (£8.000) 

Sala riservata 


21,00 (£8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

438 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000) 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 6 

74 posti 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40 (£7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

15,00 (£7.000) 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 

1 75 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Una sombra ya presto seras 

16,00-20,00 (£8.000) 

Frida 

18,00-22,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti 1 km da Wall Street 

drammatico di B. Younger, con G. Ridisi, B. Affleck, R. Rifkin 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
41 2 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Lamerica 

drammatico di G. Amelio, con M. Placido, E. Lo Verso 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Malèna 

commedia di G. Tornatore, con M. Beliucci, G. Sulfaro, D. Arena 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,20 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,20-22,30 

sala 2 II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Le pornographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16,30-20,15-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

15,45-20,00-22,40 (£9.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,45-18,00-20,15-22,30 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Adam Family ispirato aAddams Family, riduzione di 
Gualtiero Tronconi regia di R. Mazzarella in collaborazione con Pino 
Oriani con Riccardo Mazzarella, Danilo Ghezzi, Pamela Carrone, Riccar¬ 
do Botta, Sara Lerpini, Narcisa Pecchioli, Andreana Oliveri, Valeria Ton¬ 
ni, Giuliano Bellavita, Pino Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D 1 Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 -Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 II fantasma clown di S. Manfio regia di S. Manfio con L. 
Rntina 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento - Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 
Spazio Pirelli Giovani: Riposo. 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La terza moglie di Mayer di D. Maraini 
regia di A. Ruth Shammah con I. Monti, C. Ponzoni 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 


Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 1 7 novembre ore 20.45 Capitolo terzo. ..eia storia continua di e 
con E. Brignano presentato da De Rossi Produzioni 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare con S. Kemp, D. 
Walsingham presentato da Constellation International 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lamore di M. Bonomi regia di M. Bonomi con M. 
Bonomi, F. Di Giammarco, R. Forlin, E. Leonelli, G. Grandolfi, L. Lavermi- 
cocca, E. Lepore 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domenica 18 novembre ore 22.00 Musicalmente scorretto ministoria 
della canzone d'autore italiana ideazione di G. Monti regia di C. C. Capelli 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Rai li 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di J. Jacobs e W. Casey regia di S. Marconi con 
M. Carfora, S. Samarelli, A. Mistroni, F. Guidi, M. Marino 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 La guerra dei bottoni Spettacolo per ragazzi dagli 8 ai 14 
anni di G. Di Bello con S. Andreoli, A. Pollini, M. Continanza 


I 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato da Teatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, O. Cinque presentato da Teatridithalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di A. Christie 
con E. Petrini, M. Squillace, A. Reni, M. Annovazzi, M. Airoldi, C. Bregon- 
zi, D. Foà, E. Bellini, R. Soriano, G. Lavelli, A. Testa, M. Simonetta 
presentato da Biemmebi srl - CompagniaTeatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 17 novembre ore 20.30 Cenerentola di F. Spadavecchia e U. 
Tabarelli regia di F. Spadavecchia con S. Oggioni, A. Prati presentato da 
Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 II Mago di Oz di F. Baum regia di C. Colla con la 
Compagnia di Attori e Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Riposo 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 19 novembre ore 18.00 Ricordo di Gino Negri 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

_I 


teatr 


1 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15,45-18,00-20,15 (£9.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

22,30 (£9.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,50-20,10-22,40 
270 posti Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 
16,00-18,10-20,40-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£9.000) 

157 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£9.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

21,00 

180 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,15-22,40 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
22,35 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,10-22,45 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
20,35-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,35 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,10-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

17,00-20,00-20,30-22,30-22,50 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,30-22,50 

Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 
17,00-20,30-22,50 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,00-20,00 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,30-22,50 


Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00-20,30-22,50 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
17,00-22,30 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

20,00 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Spettacolo teatrale 

21,15 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
19,50-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccgli il cinema 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Rete 4 16.10 

LA SPOSA DEL MARE 

Regia di Bob MaNaught-con Richard Bur- 
ton, Joan Collins, Basii Sidney. Gb 1957. 
82 minuti. Drammatico. 

In fuga da Singapore minaccia¬ 
ta dai giapponesi, una navein- 
mr* glese viene affondata da un sot- 
^ ^ tomarino. Tre uomini e una 
m m donna sono gli unici superstiti. 
11 gruppo trova ri fugio su un 'iso¬ 
la ed uno di loro s 1 innamora del¬ 
la donna che, dopo il salvatag¬ 
gio, cercherà disperatamente di 
rintracciare Non saprà mai che 
si trattava di una suora. 


Italia 1 22.55 

FIGHT CLUB 

Regia di David Fincher - con Brad Pitt, 
Edward Norton, Helena Bonham-Carter, Ja- 
red Leto. Usa 1999.135 minuti. Drammati¬ 
co. 

Un ragazzo si trova senza amici 
poi e senza alcuna relazione sociale. 
^ ^ Trova consolazione frequentan- 
m m do diversi corsi terapeutici. E co¬ 
si si imbatte prima in una ragaz¬ 
za alla ricerca di qualcuno in 
grado di smuoverla e poi in uno 
sbandato che ha in mente un 
Fight Club, dove la violenza è 
l'unico modo di sentirsi vivi. 



Tele+Bianco 12.15 

ESTATE ROMANA 

Regia di Matteo Garrone-con Rossella Or, 
Monica Nappo, Salvatore Sansone, Victor 
Cavallo. Italia 2000. 90 minuti. Drammati¬ 
co. 


ì.à 


Una mattina Rosella, dopo an¬ 
ni di assenza, ritorna a Roma. 
Mala città chela donna si trova 
di fronte è una atta caotica che 
ella a stento riconosce. Anche la 
genteèirriconosdbile. La capita¬ 
le diventa il rumoroso palcosce¬ 
nico per incontri casuali, alla ri¬ 
cerca di equilibri psicologici ne¬ 
cessari. Bravissimi gli attori. 


Raiuno 2.20 

SOS NAUFRAGIO NELLO SPAZIO 

Regia di Byron Haskin - con Paul Mantee, 
Victor Lundin, Adam West. Usa 1964. 92 
minuti. Fantascienza. 

Due astronauti in orbita intor¬ 
no a M arte sono costretti ad un 
atterraggio di fortuna sul piane 
ta. Uno muore, mentre l’altro si 
salva e, in compagnia di una 
scimmiotta, si ingegna per so¬ 
pravvivere. U n giorno scopre un 
gruppo di alieni ed un umanoi¬ 
deprigioniero. Dopo averlo libe 
rato, l'astronauta lo battezza Ve¬ 
nere//. Per i patiti da B-movie. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

cciss 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Notiziario; 7.05 Tg 1 Economia; 

7.30 Tg 1 - L.I.S.; 8.00 Tg 1. Notiziario; 
9.00 Tg 1. Notiziario; 9.30 Tg 1 - Flash 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER ANVONLEA. 

Telefilm. “Vecchi rancori”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs, 

Mag Ruffman, Cedric Smith 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Le pentole del diavolo”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Varietà. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 SANREMO GIOVANI. Musicale. 
Conduce Vanessa Incontrada. 

Con l’Orchestra diretta da Leonardo 
De Amicis. Regia di Cesare Gigli 

23.45 TG1. Notiziario 

23.50 PORTA A PORTA. Attualità 
0.50 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.10 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 LE INTELLIGENZE 
SCOMODE DEL NOVECENTO. 

Rubrica. “Giovanni Gentile” 

1.50 SOTTOVOCE. Attualità 

2.20 S.O.S. NAUFRAGIO NELLO 
SPAZIO. Rim (USA, 1964). Con Paul 
Mantee, Victor Lundin, Adam West 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini 

9.55 LA PAZZA VITA 

DELLA SIGNORA HUNTER. Telefilm. 
“L’amichetta del cuore” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Dove mangiamo stasera?” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2-MEDICINA33. 

Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME - 
INTERROGAZIONI CON RISPOSTA 
IMMEDIATA. Dalla Camera dei Deputati 
16.05 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. 

Telefilm. “In profondità” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. 

Notiziario 

18.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.20 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Per il bene pubblico” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Serie Tv. 
“Lezioni di tango” - “Pigiama party”. 

Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli, 
Imma Piro, Paola Tiziana Cruciani. 

Regia di Claudio Norza 
22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 PROFILER. Telefilm. 

“La voce dell’assassino” 

2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 ABBICCÌ- 

L’HA DETTO LA TIVVÙ. Rubrica 

“L’italiano e gli anglicismi”. 

Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Maurizio Malabruzzi 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Documenti. “Braccianti e navigatori”. 
Conduce Michele Mirabella. Regia 
di Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 

9.10 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG3 SHUKRAN. Rubrica 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“L’arma del delitto 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI. 

“Per la sola regione Sicilia” 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.55 CALCIO. CAMPIONATI EUROPEI. 

Italia - Polonia Under 21 
(Ottavi di ritorno). Reggio Calabria 
23.00 TG3. Notiziario. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 

Rubrica di attualità. “Caso Ammaturo” 
0.20 TG 3. Notiziario 

0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. “Fuori orario” 


cine 

13.00 VILLA DA VENDERE. Rim. Con 
Vera Carmi. Regia di Ferruccio Cerio 
15.00 BELLO COME UN ARCANGELO. 
Film (Italia, 1974). Con Landò Buzzanca. 
Regia di Alfredo Giannetti 
17.00 SCUSI, LEI CONOSCE IL SESSO? 
Film. Regia di Vittorio De Sisti 
19.00 IL GAUCHO. Film. Con Vittorio 
Gassman. Regia di Dino Risi 
21.00 BELLO COME UN ARCANGELO. 
Film (Italia, 1974). Con Landò Buzzanca. 
Regia di Alfredo Giannetti 
23.00 FLAVIA LA MONACA MUSULMANA. 
Film (Italia, 1974). Con Fiorinda Bolkan. 
Regia di Gianfranco Mingozzi 
1.00 SCUSI, LEI CONOSCE 
IL SESSO? Film documentario 
(Italia, 1968). Regia di Vittorio De Sisti 



13.40 LA CENA DEI CRETINI. Film. Con 
Jacques Villeret. Regia di Francis Veber 
15.00 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.10 HEIMAT2-L’ETERNA 

FIGLIA. Rim. Con Willi Burger. 

Regia di Edgar Reitz 
17.20 L’ESCLUSO. Film. Con Kevin 
Isola. Regia di Carlo Gabriel Nero 
19.00 DJOMEH. Film (Iran, 2000). Con 
Jalil Nazari. Regia di Hassan Yektapanah 
20.25 C4. Cortometraggio 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 CINA MOON-LINEA MORTALE. 
Rim. Con Ed Harris. Regia di John Boyle 

22.40 IL SEGNAFILM. Rubrica 

22.50 8 DONNE E1/2. Film. Con John 
Standing. Regia di Peter Greenaway 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario 
13.30 DOSSIER PIANETA TERRA. Doc. 
14.00 FOTOGRAFIE. Documentario 
15.00 INDIA SELVAGGIA. Documentario 
16.00 SPORT. Documentario 
17.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 
18.00 INSETTI. Documentario 
18.30 STORIE DEL MARE. Documentario 
19.00 AVVENTURA. Documentario 
19.30 DOSSIER PIANETA TERRA. 
Documentario 

20.00 FOTOGRAFIE. Documentario 
21.00 INDIA SELVAGGIA. Documentario 
22.00 SPORT. Documentario 
23.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 
24.00 NATURA. Documentario 
0.30 I PARADISI DEGLI ANIMALI. Doc. 
1.00 NATURA. Doc. “Il Re Koala” 


RADI01 

GR1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
8.43 BEHA A COLORI 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CES ARI NI 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. A cura di Cecilia Di Gennaro 

8.45 LE AVVENTURE DI TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 COMPAGNI DI SCUOLA (O.M) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.06 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 MATTINOTRE 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.05 RADIOTRE SUITE 

19.30 STAG. SINF. 2001/2002 
DELL’ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA 

21.15 TEATROGIORNALE 

21.30 OLTRE IL SIPARIO 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez e Viviana Passmanter 

7.00 SUPERPARTES- 
PROGRAMMADI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Attualità 

7.30 MANUELA. Telenovela 
8.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.10 LA SPOSA DEL MARE. 

Rim (GB, 1957). Con Richard Burton, 
Joan Collins, Ronald Squire, 

Basii Sydney. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Giro di pattuglia”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AM Y. Telefilm. 

“Il peso delle decisioni”. Con Amy 
Brenneman, Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 UN ANGELO DI NOME GABRIEL. 
Film Tv (USA, 1994). Con Ann Jillian, 
Michelle Greene, Terry O’Quinn. 

Regia di Sandor Stern. All’interno: 

17.00 Tgcom. Attualità 
18.00 VERISSIMO- 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Chi bussa al mio convento”. 
Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Il rock and roll del diavolo”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 
“Corruzione di un minorenne”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“I blindati scomparsi”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La croce della torre”. 

Con TiaCarrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation comedy. 

“Il fagiolo magico”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“La leggenda dei Gerbilli”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson 
18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 ANELLO DEBOLE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 

Telefilm 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci 
la testa”. Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Cattive compagnie” 

19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 UNA VOCE NEL SOLE. Show. 
Conduce Al Bano 

23.30 TRE. Rim commedia (Italia, 1996). 
Con Christian De Sica, Anna Galiena, 
Paolo Conticini, Leo Gullotta. 

Regia di Christian De Sica. All’interno: 
0.25 Meteo. Previsioni del tempo 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.40 SPECIALE MATIA BAZAR. 

Musicale 

3.00 LE FOTO DI GIOIA. 

Rim (Italia, 1987). Con Serena Grandi, 
Capucine, Daria Nicolodi, George 
Eastman. All’interno: 

3.45 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 L’ELIM INATORE. Film 
azione (USA, 1996). Con Arnold 
Schwarzenegger, Vanessa Williams, 
James Caan, James Coburn. 

Regia di Charles Russell. All’interno: 
22.05 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


21.00 NINEMONTHS- IMPREVISTI 
D’AMORE. Film commedia (USA, 1995). 
Con Hugh Grant, Julianne Moore, Tom 
Arnold. Regia di Chris Columbus 
22.55 FIGHT CLUB. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Brad Pitt, Edward 
Norton, Helena Bonham Carter, Meat 
Loaf. Regia di David Rncher 
1.30 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Notiziario 

1.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

2.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. 

“Mestieri... dell’altro mondo” 

3.10 ZANZIBAR. Situation comedy. 

“La rivolta di Maria” 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 GENTE SULL’ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI. Rubrica. 

Conduce Valeria Benatti 
23.15 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 
1.00 IL LABIRINTO. Gioco. “Il nuovo 
gioco virtuale da perderci la testa”. (R) 
1.25 ROBOTS WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. (R) 

1.50 OASI. Rubrica di ambiente (R) 
2.40 FLUIDO. Rubrica Con Alvin (R) 
3.10 IBIZA. Musicale (R) 


rai + 


13.45 DANCER IN THE DARK. Film. 
Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 
16.05 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.30 SETTIMANA +. Rubrica varie 
17.00 BIBO PER SEMPRE. Film. 

Con Teo Teocoli. Regia di Enrico Coletti 

18.35 FREQUENCY - IL FUTURO È IN 
ASCOLTO. Film (USA, 2000). Con 
Dennis Quaid. Regia di Gregory Hoblit 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 IN THEMOOD FOR LOVE. Film. 
Con M. Cheung. Regia di Wong Kar-wai 

22.35 VIVERE-UN’AVVENTURA DI 
VITTORIO DE SICA. Documenti. 

23.20 MISSION TO MARS. Film. Con 
Tim Robbins. Regia di Brian De Palma 
1.10 RADIO KILLER. Rim. 

Con R. Forster. Regia di J.S. Cardone 


Irete + 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Cosenza - Genoa. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 BASKET. NBA (R) 

16.35 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE SERIE Al (R) 

18.15 FOLLOWING. Rim drammatico 
(GB, 1998). Con Jeremy Theobald. 

Regia di Christopher Nolan 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Slask Wroclaw 

22.15 BASKET. NCAA(R) 

24.00 US@ SPORT. Rubrica sportiva (R) 
0.30 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE SERIE Al. 

Bossini Montichiari - Itas Trento. (R) 



12.55 THE BIG KAHUNA. Film. Con 
Kevin Spacey. Regia di John Swanbeck 
14.25 APPUNTAMENTO A TRE. Rim. 
Con M. Perry. Regia di D. Santostefano 
16.05 UN UOMO DA MARCIAPIEDE. 
Rim (USA, 1969). Con Dustin Hoffman. 
Regia di John Schlesinger 

17.55 HOMIOIDE. Telefilm. 

18.45 SOUTH PACIFIC. Film. 

Con G. Close. Regia di Richard Pearce 
21.00 STORIA DI NOI DUE. Film. 

Con BruceWillis. Regia di Rob Reiner 
22.35 OGNI LASCIATO È PERSO. 

Rim commedia (Italia, 2001). Con Piero 
Chiambretti. Regia di Piero Chiambretti 
0.10 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 
Regia di Roman Polanski 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 SAY WHAT? Show 
22.00 BECOMING. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 
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Nord: molto nuvoloso sul settore alpino con locali precipita¬ 
zioni che risulteranno nevose. Centro: parzialmente nuvolo¬ 
so, con locali annuvolamenti sui rilievi di Marche e Abruzzo. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 


DOMANI 


Nord nuvolosità variabile a tratti intensa su Emilia Roma¬ 
gna e Liguria. Sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se. Sud e Sicilia: nuvoloso con locali precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


Una perturbazione, attualmente sulle regioni centro meridionali, si muove 
verso levante. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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VENEZIA 

9 11 

MILANO 

10 12 
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IcUNEO 

6 12 

GENOVA 

12 15 

IMPERIA 

14 18 

BOLOGNA 

9 11 

1 FIRENZE 

7 

13 
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1ANCONA 

12 11 

PERUGIA 

8 

13 

PESCARA 

9 12 

L’AQUILA 

6 9 

Iroma 

12 14l 

1CAMPOBASSO 

9 lol 

Ibari 

12 17 

NAPOLI 

12 15 

POTENZA 

9 11 

S. M. DI LEUCA 

19 18 

Ir. CALABRIA 

17 181 

1PALERMO 

14 16l 

1 MESSINA 

23 19 

CATANIA 

15 16 

CAGLIARI 

10 15 
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10 16 

TEMPERATURE NEL MONDO 
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1 MADRID 
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11 
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Tutte le donne 
si credono diverse; 
tutte pensano 
che certe cose, 
a loro, 

non possano succedere. 
E si sbagliano tutte 


Simone de Beauvoir 
«Una donna spezzata» 


■c 

4 ) 



Il Secolo» gridò: Berlusconi meglio di Platone <>-■O 


« 

Bruno Gravagnuolo 

Il tabù immaginario. Domenica scorsa, curiosa riflessione a voce alta 
sul Corriere, di Ernesto Galli della Loggia. Quellasecondo cui sarebbe 
diventato un tabù evocare le «guerre di civiltà e le «guerre di religio¬ 
ne». E del «crampo» sarebbero vitti me politici e commentatori. Nota¬ 
zione strampalata. Perché non si fa altro che parlare di H untington e 
di «guerredi civiltà», sub specie di «guerredi religione». 

Da quale pianeta scrive Della Loggia? E dove vuole andare a parare? 
Deplora forse che l'Occidente non prenda abbastanza sul serio la 
cosa? E che non rilanci la «sfida di civiltà», occhio per occhio? Ovvio 
che religione e protesta-sociale si mescolano. Nessuno si sognerebbe 
di negarlo, come crede Della Loggia. Ma non è un buon motivo per 
soffiare sul fuoco del pericolo latente. Assoldando tutto l'IsIam al 
«Clash of Civilization», e per motivi intrinseci al Corano! E poi è 
stato proprio Huntington a diffidare inesperti epasticcioni da un uso 
scriteriato del «Clash», che è criterio guida per evitare che il «Clash» 


si produca all'ombra di un liberalismo eurocentrico. E invece Della 
Loggia che combina? «Sublima» a pensiero legaffesdi Berlusconi. 
Strana idea di partito. Sì, strana davvero l’idea chedi un «partito» ha 
Ilvo Diamanti, bravissimo studioso della Lega. Su Repubblica lamen¬ 
tava quanto segue sui Ds: «Duecentomila iscritti coinvolti nella di¬ 
scussione e nel voto, Procedura democratica, che paradossalmente 
rischia di frenare il flusso delle domandee degli uomini dalla società 
verso il centro del partito...». M aqui di paradossale c'è solo il sociolo¬ 
go, incapace di cogliere la vitalità di un soggetto che, malgado tutto, 
esiste. Ed è una grande risorsa della società italiana. Appartenenza, 
iscritti e identità sono infatti fattori irrinunciabiledi ogni formazione 
politica. E non un freno, come pensa Diamanti. 

Tutto sta impiegarli bene, fluidificarli, rinnovarli quei fattori. Facen¬ 
doli votare di più, quegli iscritti. E facendoli contare, distillando da 
essi un vero gruppo dirigente. Diamanti rimpiange il «meticciato» e 


v!/ 


«la svolta americana» del Congresso del 2000? Sorry, it doesn't work. 
Non funziona. 

Ditirambo (post)fascista, «Platone ringrazia gli dei per averlo fatto 
nascere greco. Berlusconi si dice contento di essere nato italiano». 
Grottesco peana al Cavalieredi Gennaro M algeri, direttoredel Seco¬ 
lo, al culminedi un’editoriale i n ter am ente d ed i cato a recensire un'in¬ 
tervista al premier su Ideazione, debitamente riprodotta sullo stesso 
quotidiano e nella stessa giornata di sabato scorso. Roba che pensata 
e scritta per il Duce avrebbe fatto arrossire Staracee Farinacci... 

Il Cuore di Veneziani. Marcello Veneziani rimpiange sul Giornale 
l'Italia di De Amicis e le sue belle virtù. E si indigna contro i suoi 
detrattori, Guglielmi, Arbasino, Sanguinati ed Eco, Però Edmondo il 
virtuoso frequentava i lupanari. Scriveva raccontini licenziosi, come 
Amoreeginastica. E divenne, dopo il Cuore, persino socialista. Con¬ 
tro la sua stessa «Italietta». Ma tutto questo Veneziani non Iosa. 
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Stefania Scateni 


P arole che cementano un mito. Pa- 
rolecheodorano di fumo edi umi¬ 
do, che sanno di ferro e di terra, 
che profumano di umanità e di poesia. 
Sono quelle che il subcomandante M ar- 
cos usa per raccontare le sue «favole», 
storie e storielle per sentirsi meno soli e 
per addormentarsi meglio, come sanno 
benissimo i bambini. Storie per ricorda¬ 
re, tramandare e insegnare. Storie per vi¬ 
vere. Quelle tradotte per I a pri m a vo I ta i n 
I talia (a parte una favola, bellissima, pub¬ 
blicata un paio di anni fa da minimum 
fax, La hi stori a de los colores ), sono tratti 
dalle due serie Cuentospara una nochede 
asfixia e C uentospara una soledad dewela- 
da (Racconti per una solitudine insonne, 
M ondadori, pagine218, lire 14.000). Al¬ 
cune di esse sono incentrate sui grandi 
dilemmi deH’età adulta: il desiderio ses¬ 
suale, l'amore, la solitudine, la morte. In 
alcune storie il subcomandante Marcos 
lascia trapelare molto di sé, deH'uomo in 
carne e ossa, dei suoi desideri, delle sue 
i ncertezze e del la sua sol itudi ne, e stempe¬ 
ra il suo romanticismo utilizzando un 
cinico alter ego con cui conversare. Nei 
racconti di Don Durito della Lacandona, 
uno scarafaggio cavaliere errante (Duri¬ 
to) è un don 
C h i sci otte av- 
venturiero, se¬ 
ducente e se¬ 
duttore che il 
povero Mar¬ 
cos accompa¬ 
gna nelle vesti 
di scudiero co¬ 
stretto ad 
ascoltare i rac¬ 
conti delle in¬ 
numerevoli 
avventure in 
un mondo vi¬ 
sto e vissuto, 
letteralmente, 
dal basso. I te¬ 
mi della digni¬ 
tà, del dovere 
civico, del¬ 
l'onestà e dei 
valori raccon¬ 
tati da un in¬ 
setto che cam¬ 
mina raso terra ma con un grande senso 
dell'umorismo. L'ultima parte della rac¬ 
colta è dedicata alla memoria del popolo 
del Chiapas, le storieddla tradizioneora¬ 
le custodite dalle comunità indigene. Le 
racconta il vecchio Antonio, uno sciama¬ 
no maya, che insegna a far domande e a 
cercare le risposte insieme agli altri. 

«U n popolo senza passato è un popolo 
senza futuro», ha avuto modo di dire il 
leader zapatista a proposito della sua gen¬ 
te. Le favole di Antonio, intrise di fumo 
come tutte le storie scritte da M arcos, 
hanno il potere di restituire il passato. 
D'altra parte il potere della parola non è 
noto solo ai rapper. Il filosofo e poeta 
combattente narra dell'importanza della 
poesia nelIeparolezapatiste, della prezio¬ 
sità dei linguaggi frutto di incontro tra le 
culture millenarie delle comunità indige¬ 
ne, che unisce con un filo di fumo le 
letterature ai diritti civili. 

E che cita Paul Eluard per spiegare come 
si fa a conciliare la lotta armata e la non 
violenzaequal èlasuaideadi lotta per la 
dignità di un piccolo popolo segnato dal¬ 
l'arroganza occidentale. Di un piccolo po- 


Racconti per una 
solitudine insonne 
del subcomandante 
M arcos 

M ondadori 
Marcos 

La dignità ribelle 
di Ignacio Ramonet 
in.folio.asterios 
Il viaggio della parola 
La potenza del 
linguaggio zapatista 
di M ilitant A 
DeriveApprodi 
Chiapas 2001 
Dal Chiapas la Marcia 
della dignità Indigena 
Ass.Ya Basta 

Cd rom DataCoop 
lire 12.000 


Dalle storie di don 
Antonio che tramandano 
la tradizione orale 
indigena alle avventure 
di don Durito, che guarda 
la vita dal basso 
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MARCOS 


Lj C crei, 

una volta 

il Chiapas 


I 

Favole , conversazioni , 
diari-reportage: 
la fortuna italiana delle parole 
del leader zapatista 


libri e cd rom 

Cartoline dalla marcia di marzo 
Quando il Chiapas incontrò il mondo 



polo che può rappresentare tutti gli op¬ 
pressi, i poveri, del mondo. «Per essere 
felici basta soltanto veder chiaro e lottare. 
Si può allora decidere di assaltare il cie¬ 
lo». La citazione è presa da un'intervista 
rilasciata a Ignacio Ramonet pubblicata 
dalla piccola casa editrice triestina Aste- 
ri os (M arcos. La dignità ri bàie, pagine 70, 
lire 14.500). Marcos usa parole semplici e 
universali - diritti, libertà, ricchezza - per 
spiegare al direttore di Le Monde Diplo- 
mat/gue la sua filosofia di vita e di lotta. E 
usa un'altra parola magica: felicità. Felici¬ 
tà delle piccole cose, sedersi sotto una 
seiba a fumare, ascoltare le parole di un 
vecchio, mangiare un coniglietto di cioc¬ 
colata. Felicità nel vivere, nel conquistare 
le piccole cose quotidiane cosi come nel 
sognare obiettivi più grandi. 

Un insegnamento che riassumiamo con 
una citazione da una delle favole del sub¬ 
comandante. Per accomiatarci in punta 


con il mondo lontano - e cosi vicino - 
dove vive, rubiamo le parole di commia¬ 
to del piccolo scarafaggio: «Vi saluto e 
sappiate che per l'amore il letto èsolo un 
pretesto; per il ballo la musica è solo un 
di più. E per lottare la nazionalità èsolo 
un accidente meramente occasionale». 
Dalle montagne del sudest messicano, 
Don Durito della Lacandona. 

Vale 


clicca su 

www.ecn.org/ezln 

www.makaja.org 

www.altremappe.org 

http://chiapas.indymedia.org 

www.lajornada.org 

www.ezln.org 




Marco Guardia 


C f erano davvero tanti mondi in 
marcia con l'EzIn. In una rapida 
sequenza se volessimo ritrovare 
tutti i volti incontrati neH’imponente marcia 
che attraversò il M essico e sommarli avrem¬ 
mo grandi domande. Sappiamo che le do¬ 
mande sono essenziali per camminare, e in 
quel viaggio la strada da fare non mancava di 
certo. È il bellissimo racconto di M ilitant A 
nel Viaggio della parola (DeriveApprodi, pagi¬ 
ne 118, lire 16.000), la storia di una «storia»: 
la carovana zapatista, nello scorso marzo, per 
la dignità indigena. L'autore, fondatore degli 
Onda Rossa Posse poi Assalti Frontali, si inna¬ 
mora nel suo viaggio dell'arma più potente 
dello zapatismo, che ogni muscista ama di 
più: la parola. Anche un altro musicista mili¬ 
tante, Zulu, cantante dei 99 Posse affascinato 
dalla poetica marcosiana, si prepara a raccon¬ 


tare quella esperienza con Cartolinezapatiste, 
atteso in libreria nelle prassi me setti mane per 
Feltrinelli. Nel cd rom Chiapas2001, foto e 
mappedella marcia. 

Nel Viaggio della parola si racconta l'at¬ 
mosfera respirata nel cammino, confusa con i 
sogni, quasi dipinta dalle migliori fantasie di 
come potrebbe essere la rivoluzione, L'autore 
attraversando il M essico ritrova il ritmo delle 
periferiadi New York, unastoriache passa da 
Malcolm X, le Black Panthers, legangs Un 
ritmo che batte il proprio tempo, tipico delle 
metropoli. Perché- scriveM iltant A - il subco¬ 
mandante M arcos è anche un rapper: «cam¬ 
mina» dove c'è gente assiepata, un palco, un 
microfono e si fa largo, con metriche e rime, 
attacca con la parola. Gli Assalti sanno cosa 
sia stata questa avventura. Centinaia di gene¬ 
rosi, audaci, svagolati militanti dei movimen¬ 
ti europei, soprattutto italiani sono stati avvol¬ 
ti, sommersi da folle di ogni genere: contadi¬ 
ni scalzi, impiegati in doppiopetto, venditori 


ambulanti, intellettuali. Aristocratici, cittadi¬ 
ni sensibili eteppadi periferia, Tante visioni. 

Un improvvisato corteo i'8 marzo, di 
donne indigene ed europee che attraversa, 
insieme alla carovana, piccole cittadine, si le¬ 
ga agli occhi ancora vivaci di un uomo di 105 
anni, ultimo sopravvissuto del battaglione di 
Emiliano Zapata, salutato a Cuernavaca, ac¬ 
canto al subcomandante, da migliaia di perso¬ 
ne. Tante piccole grandi storie: da bambine 
in lacrime che gridano a M arcos di amarlo 
quasi fosse una popstar ad una donna anzia¬ 
na che prega un italiano che scorta il Sup di 
consegnarli un biglietto. Scrive che uomini 
ingiusti le hanno rubato la terra esolo lui può 
aiutarla. Viene in mente Zorro. Termine con 
cui alcuni latifondisti «autenticos» messicani, 
definirono con disprezzo il leader zapatista. 
Ogni volto, ogni vita è una storia. Ma un 
evento è storico proprio quando vite diverse 
si incontrano per il medesimo scopo. 

Lo zapatismo, il suo omerico armato can¬ 
tore senza volto, hanno l'arte di accendere in 
milioni di persone suggestioni ed identifica¬ 
zione: immagini mentali che riescono con for¬ 
za a destare, istigare, disegnare un altro stile 
di vita. Un linguaggio sinonimo di modelli di 
comportamento, una condotta che stravolge 
termini fondanti nel vocabolario quali potere 
edemocrazia, Concetti demistificati e riattua¬ 
lizzati capaci di avere vita nuova, con il rispet¬ 
to delle differenze al di sopra di ogni cosa. 
Immagini che prefigurano un mondo nuovo. 
Volgendo indietro il nostro sguardo vengono 
domande bizzarre, Cosa lega il figlio di Emi¬ 
liano Zapata, Diego, incontrato in un acto dal 
Sup, ad una scellerata band partenopea che 
invece di andare a Sanremo in un hotel a 5 
stelle, preferisce per coerenza essere qui in 
marciaemagari dormiredi notte in un auto¬ 
bussgangherato edi stelle vedane a milioni 
in cielo ein terra. Sarà che l'Italia e il M essico 
hanno le bandiere quasi uguali. 

AH'interno della carovana che accompa¬ 
gnava i comandanti zapatisti al Zocalo di Cit¬ 
tà del Messico, le centinaia di italiani, le tute 
bianche della futura disobbedienza, sono un 
«affare strano» per tutta la macchina della 
comunicazione intorno alla marcia zapatista. 
Da quando los «monosblancos» sono stati la 
protezione personale della comandancia dell' 
Ezln su questa «ingombrante cintura» si svi¬ 
lupperà una grossa attenzione al l'interno del¬ 
la marcia edella stampa. Tutto poi si scioglie¬ 
rà, 111 marzo, nell'oceanica manifestazione 
di Città del M essico, con più di un milionedi 
persone, che concluderà la marcia della «di¬ 
gnità indigena». 

Il ventotto di marzo, dopo settimane di 
rinvio, alcuni ribelli entrano, con il volto co¬ 
perto dal passamontagna, nel Congresso del¬ 
l'Unione il parlamento messicano. Il Sup 
non c'è, sarà una piccola donna indigena, 
comandante Esther a prendere la parola i n un 
commovente discorso che spiegherà il moti¬ 
vo di sette posti vuoti. Vuoti per morte, carce¬ 
re, persecuzione. Forse bisognerà pre(tende¬ 
re una riflessione su questa realtà e magari 
domandarsi perché, in un paesedi fragilede- 
mocrazia come il M essico, il subcomandante 
M arcos e la «comandancia» zapatista possa¬ 
no attraversare dodici stati del la confederazio¬ 
ne e, malgrado le minacce di morte della de¬ 
stra retriva o paragolpista, arrivare a C ittà del 
M essico accolti come salvatori e parlare uffi¬ 
cialmente nel Congresso; mentre in Italia, o 
in altri paesi ritenuti evoluti, la società civile 
quando va in piazza, contestando le politiche 
neoliberiste, debba temere di lasciare vittime 
sul selciato come a Genova, Nel maggio la 
riforma, «a favore» degli indigeni, approvata 
dal parlamento viene respinta dagli zapatisti: 
«l'Ezin comunica che: ha sospeso ogni contat¬ 
to con il governo; non riprenderà il dialogo 
fino a che non saranno riconosciuti costitu¬ 
zionalmente i diritti e la cultura indigeni; noi 
zapatisti continueremo in resistenza e ri belIio- 
ne». M arcos, sconsolato, riprederà la carabi¬ 
na automatica A R 15. Il movimento zapatista 
ha rappresentato un passaggio storico, ha con¬ 
dizionato la memoria che di quegli eventi 
conserverà traccia. H a modificato, forse, i per¬ 
corsi cognitivi che disegneranno altre chiavi 
per interpretare il reale. 

Questo, lo vedemmo già con i nostri oc¬ 
chi segnati, era una speranza e già una realtà. 
Per chi non ha nome e volto e combatte spar¬ 
pagliato per il mondo. 
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VITTORIO BO LASCIA 
LA CASA EDITRICE EINAUDI 

Vittorio Bo si è dimesso da 
amministratore, amministratore 
delegato e direttore generale della casa 
editrice Einaudi per «motivi personali e 
di salute». Della decisione di Bo ha 
preso atto «con rammarico» il Consiglio 
d’Amministrazione della Giulio Einaudi 
editore. Che, in un comunicato, rivolge a 
Bo un «augurio affettuoso e un grazie di 
cuore per tutti i libri, le idee e i progetti 
che in questi anni si sono condivisi con 
passione ed entusiasmo». La 
responsabilità della gestione operativa 
della società viene assunta ad interim 
dal direttore generale della Divisione 
Libri del Gruppo Mondadori, Gian Arturo 
Ferrari. 



Che Peccato! Quest’Eliot è troppo Teologico 


Valeria Viganò 

I grandi della letteratura subiscono negli studi a loro 
dedicati innumerevoli interpretazioni e svelamenti. 
Si sottolinea la diretta influenza di incontri e relazioni 
umane, studi fatti, appartenenza culturale. Particolarmen¬ 
te interessanti sono gli scrittori chemutano luogo d’appar¬ 
tenenza, nascono in un paeseepoi vivono in un altro. È il 
caso di intere generazioni di letterati che hanno vissuto a 
cavallo della prima e seconda guerra mondiale, in mezzo 
alle rivoluzioni che li hanno fatti migrare. E di altri che, 
nati in America, sono semplicemente scesi nel Vecchio 
Continente come si scende a valle a cercare le proprie 
radici. Altro elemento cheaggiungeinteresseèun'eventua- 
le voltagabbana ideologico e ancora più pregnante è la 
conversione religiosa. Uno degli scrittori che incarnano 
meglio alcuni di questi elementi èT.S.EIiot. A lui èdedica- 


to il saggio di Denis Donoghue Words Alone. Thepoet 
T.S.EIiot ( Yale university Press £17,25) di cui si parla sul 
Times LiterarySupplement. 

«Critica di un critico» la si potrebbe intitolare, dato che 
Angela Leighton che insegna all'Università di Hull, non 
risparmia parole al vetriolo a un saggio che pare venire 
meno a una serie di regole d’oro tenute in gran conto in 
Inghilterra. È vero cheEliotsi presta a molte interpretazio¬ 
ni per diversi motivi che vanno dalla sua produzione 
poetica, teatrale e critica, allaadesioneallaChiesa Anglica¬ 
na, dal suo supposto antisemitismo alla scarsissima atten- 
zioneecomprensionedella malattia mentaledella moglie. 
Oscuro, sarcastico, simbolico nei primi anni e poi asceti¬ 
co, spirituale e crepuscolare nella tarda maturità, Eliot ha 
in sé ambi vai enzeche permettono di propendere per i nter- 


pretazioni uniche. Donoghue, che aveva pubblicato il sag¬ 
gio sulla figura di Walter Pater nel 1995 apertamente 
schierato in difesa dei valori estetici contro le categorie 
ideologiche, cade qui nell’errore contrario. Il tono di libe¬ 
razione artistica che parla di forma poetica, musicalità e 
rima per i primi capitoli dedicati all’influenza che subì, 
suo malgrado, Eliot, da parte di poeti come Poe, Tenny- 
son, Swinburne e Mallarmé, lascia subito il posto a un 
analisi del Mercoledì ddleceneri chepunta decisamentesul 
cattolicesimo, ma non dà conto della strana mescolanza 
tra dottrina edesiderio, certezzeedubbi, virtù epregiudi- 
zi insite nella poesia a sfondo morale, e non spiega come 
ciò che soggi ace al credo religioso si tramuta in linguaggio 
poetico. E, conformemente, Donoghue attua la sua pro¬ 
pria conversione da una critica strettamente estetica, co¬ 


me prometterebbe il titolo Words Alone, a una critica di 
stampo spi ri tualeggiante dove paroleteologichecome pec¬ 
cato, redenzione, grazia e salvezza diventano chiavi inter¬ 
pretative Alla fine si ha l’impressione che se Eliot viene 
misurato solo sostando nei concetti di peccato econversio- 
ne si riduce anche la sua portata come poeta teologico 
(ben lontano da Dante o Donne). Nel saggio, il tono 
celebratorio della religiosità di Eliot cancella l’intellettuali- 
tà eia complessità della sua opera edella sua lingua. E se si 
può considerare che la freddezza intesse tutto ciò che il 
poeta ha scritto, non di meno la Leighton contrappone 
alle dottrine astratte dei Quattro Quartetti quelle linee 
poetiche della stessa opera che si aprono alla bellezza dei 
fiumi e delle rose. Dopotutto nei quattro Quartetti c'è 
l’impronta deH’Ecdes/aste ma anche quella di Krishna. 


successo di una mostra 

Il Futurismo piace 
perché È lo Specchio 
del Moderno 

Enrico Crispolti 


R iferendosi mi sembra all'af¬ 
fluenza domenicale, qual¬ 
che giorno fa, un giornale 
romano sottolineava il grande 
successo di pubblico della mo¬ 
stra dedicata agli «Squali» in cor¬ 
so a Roma nel Palazzo delle 
Esposizioni con il fatto cheaves- 
se superato di qualche centinaia 
di visitatori quella nel medesi¬ 
mo Palazzo dedicata al «Futuri¬ 
smo 1909-1944», che ha chiuso 
definitivamentei battenti lunedì 
scorso. Capovolgendo la pro¬ 
spettiva c'è tuttavia da chiedersi 
come mai, fin dalla sua apertura 
il 7 luglio, la mostra dedicata a 
tempi e ambiti di ricerca del Fu¬ 
turismo italiano abbia fatto regi¬ 
strare un'affluenza tale da sfida¬ 
re il successo facileeprevedibile 
di una visione ravvicinata degli 
«Squali» (sempre d'attualità ci¬ 
nematografica etelevisiva). 

M a quali le ragioni d'un tale 
sorprendente successo? Certa¬ 
mente l'importanza storica di 
un movimento artistico o lettera¬ 
rio dipende dalla sua fortuna nel 
tempo ma questa si manifesta in 
diversi livelli. Il primo dei quali 
è quello dell'attenzione (da par- 
tedi artisti quanto di critici) che 
sorregge la cosidetta «influen¬ 
za». Che può risultare stretta- 
mente contemporanea, imme¬ 
diata (come fu, per esempio, 
quella, decisiva, della pittura di 
Cézanne sugli svolgimenti della 
ricerca dei giovani cubisti, svi¬ 
luppatasi attraverso la retrospet¬ 
tiva parigina del 1907, l'anno do¬ 
po la sua scomparsa). Ma può 
ancherisultareun riscontro a di¬ 
stanza, attraverso le cosidette «ri¬ 
scoperte» (in Italia, per esem¬ 
pio, Birolli ha guardato alla pit¬ 
tura di Van Gogh all'inizio degli 
anni Trenta, cioè decenni dopo 
l'iniziale attenzione manifestata¬ 
si neH'ambito del Fauvismo fran¬ 
cese e sopratutto dell'Espressio¬ 
nismo tedesco nel primo decen¬ 
nio del secolo; scomparso Van 
Gogh, com'è noto, nel 1890). È 
il caso del dialogo da artista ad 
artista, da poeta a poeta. E una 
talefortuna, «in factis», insom¬ 
ma «fattuale», è cosa diversa dal¬ 
la fortuna di pubblico, popolare 
maanchedal livello di unafortu- 
na «storiografica», di quella cioè 
cheun movimento artistico e let¬ 
terario possa far registrare quale 
oggetto di specifica ricerca stori¬ 
co-critica; fattore peraltro decisi¬ 
vo per la fortuna complessiva di 
quel movimento nel tempo. 

Quanto al Futurismo italia¬ 
no, non è diffici Ie riscontrare co¬ 
me neH'immediato «influenze» 
di una visione moderna velociz¬ 
zata e ricca di compenetrare si- 
multaneitàdi percezioned'even- 
ti estati d'animo, especificamen- 
te dunque del «dinamismo pla¬ 
stico», si siano fatte sentire in 
diversi ambiti delle avanguardie 
europee già all'inizio degli anni 
Dieci (fra i cubisti francesi, e in 
area tedesca fra ambito espres¬ 
sionista e ambito dadaista, da 
M are a Dix, a Grosz, fra i cubo- 
futuristi russi, ecc.). Mentre una 
stimolatoria «riscoperta» del di¬ 
namismo plastico futurista si è 
registrata nel lavoro profonda¬ 
mente innovativo di alcuni arti¬ 
sti italiani fra secondi anni Qua¬ 
ranta e inizio Cinquanta del XX 
secolo (da Vedova a M astroian- 
ni, altrimenti a Mannucci). Due 
casi nei quali la fortuna «fattua¬ 
le» del Futurismo italiano prece¬ 
dette quella «storiografica», che 
si è cominciata a registrare dalla 
fine degli anni Cinquanta, an¬ 
che a seguito della pubblicazio¬ 
ne degli Archivi del Futurismo 
( 1958,1962). M a è anche accadu¬ 


to che al tempo della rinnovata 
fortuna del Futurismo quale si è 
registrata negli anni Ottanta, fra 
la grande rassegna di revisione 
storico-critica dei diversi aspetti 
creativi del movimento nel 1980 
aTorino nella MoleAntonellia- 
na, e la importante raccolta di 
opereproposta dalla famosa mo¬ 
stra in Palazzo Grassi a Venezia 
nel 1986, a fronte d'un rinnova¬ 
to interesse di carattere stori¬ 
co-critico non si registrasseinve- 
ce allora un'altrettanta fortuna 
«fattuale» del Futurismo (come 
rinnovata negli anni Sessanta da 
parte di giovani: da Trubbiani a 
Devalle, al primissimo Nespo¬ 
lo). Il livello di fortuna di pubbli¬ 
co è possibile registrarlo a più 
lunga distanza di tempo, corri¬ 
spondendo ad una penetrazione 
diffusa entro l'inconscio imma¬ 
ginativo collettivo. E nel caso 
del Futurismo la reazione del 
«grosso» pubblico è stata a suo 
tempo negativa, tanto più che 
soprattutto inizialmente si pro¬ 
poneva in termini deliberata- 
mente provocatori: negli anni 
Dieci maggiormente, ma ancora 
sensibilmente nei seguenti edo- 
po il secondo conflitto mondia¬ 
le. E dunque anche chi, come il 
sottoscritto, abbia vissuto le vi- 
cendedella progressiva afferma¬ 
zione di un'attenzione stori¬ 
co-critico per il Futurismo, e 
dunqueneabbia seguita lafortu- 
naeil crescenteinteressedi pub¬ 
blico edi pubblica opinione, fat¬ 
tosi sempre più sensi bile fra an¬ 
ni Settanta e Ottanta e rinnova¬ 
tosi in vario modo nei Novanta, 
credo possa ri manere sopreso di 
fronte alla repentina esplosione 
di nuovo interesse per il movi¬ 
mento marinettiano manifesta¬ 
tasi al volgere del secolo ein pro¬ 
spettiva d'entrata nel nuovo mil¬ 
lennio, né soltanto in Italia, né 
soltanto in Europa ein America, 
e ragioni credo siano di¬ 
verse Certamenteanzitut- 
to una diciamo storica: re 
lativamente al secolo scorso il 
Futurismo emergeormai chiara¬ 
mente, in tutta la sua rilevanza, 
fra i maggiori e più significativi 
movimenti culturali, fra arte, let¬ 
teratura e svariati ambiti creativi 
(e l'unico italiano a tale livello 
riconosciuto sulla scena interna¬ 
zionale). Tanto più che fra le 
avanguardie che chiamiamo 
«storiche» si è distinto per aver 
programmaticamente invaso in 
intenzione innovativamente tut¬ 
ti gli aspetti ambientali, comuni¬ 
cativi ecomportamentali del vis¬ 
suto quotidiano. E se questa è 
stata forse la più rilevantenovità 
degli svolgimenti del Futurismo 
negli anni Venti eTrenta, appa¬ 
re tuttavia anche la ragionedella 
profonda penetrazione di solu¬ 
zioni formali e immaginative di 
mentalità futurista sopratutto 
entro l'ambito della comunica¬ 
zionevisiva, pubblicitaria, filmi¬ 
ca, televisiva. M a è proprio attra¬ 
verso una tale penetrazione dif¬ 
fusa che si è determi nata, non so 
quanto consciamente, una muta- 
zionesostanzialeneH'immagina- 
rio collettivo allaqualecredo va¬ 
da riportato l'eccezionale nuovo 
interesse per il Futurismo cheha 
fatto affollare quotidianamente, 
per quattro mesi, la mostra ro¬ 
mana. 

Nell'Immaginario collettivo 
oggi forse la visione futurista 
rappresenta l'immagine ormai 
metabolizzata del moderno, dell' 
attuale, proprio come fra anni 
Venti eCinquantalavisioneim- 
pressionista della realtà, neH'opi- 
nione comune, rappresentava 
l'ottica moderna. 




Il ruolo della comunicazione della scienza oltre il potere dei mass media 


Michele Emmer 


V iviamo ndl'epoca della comunicazione 
Credo che il più importante strumento 
di comunicazione che attualmente è utilizzato 
nel mondo siano i telefonini. Tuttelechiacchie- 
rate che vengono fatte coi telefonini sono regi¬ 
strate Credo che se fra duecento anni qualcu¬ 
no le sentisse, ascolterebbe (credo che siano 
l'80% del totale) messaggi del tipo: «Mi senti? 
Sto arrivando, Lì piove?». Non so che immagi¬ 
ne si faranno i nostri successori sulla Terra 
della cultura scientifica e della cultura tout 
court della nostra civiltà. 

La comunicazione scientifica è parte di questa 
Un disegno più vasta area della comunicazione. Vi sono 
di tanti settori della comunicazione: i giornali, i 

Francesca settimanali dedicati alla scienza, le televisioni, 

Ghermandi le mostre, i musei, i convegni, le rassegne, i 

video, i CD-rom, Internet, È ovvio rilevare che 
ognuno di questi media ha un suo linguaggio 
specifico ed anche un suo pubblico, lo negli 
ultimi trentanni mi sono particolarmente inte¬ 
ressato delle immagini. Vorrei partire da due 
immagini; qualche anno fa ho visto un film di 
cui non ricordo il titolo, uno dei film d'azionee 
di effetti speciali. C'era un aereo guidato da 
terroristi che entrava in un grattacialo. 

Quelle immagini le avevo dimenticate perché 
non erano di nessun interesse, il film non era 
interessante, questo tipo di film non mi interes¬ 
sa molto in generale 

Poi leimmagini delle due torri gemelleaNew 
York, il crollo, i morti, la guerra atipica, l'opera¬ 
zione di polizia, il terrorismo biologico e tutto 
quello che sta succedendo e succederà. Una 
situazione che gli uomini conoscono bene, la 
guerra, anche se ogni volta è diversa, tanto che 
si usano parole diverse per far capire, che no, 
questa volta, è proprio una cosa diversa. Che 
ha fatto dire a tutti: da oggi ècambiato il mon¬ 
do, oggi tutti dobbiamo cambiare. 

E siamo stati bombardati di immagini edi paro¬ 
le; moltedi queste immagini edi queste parole 
non erano e non sono fatte per far capire, com¬ 
prendere, ma per stupire. 

In fondo anchei terroristi hanno fatto quello 
chehanno fatto per stupì re, equindi terrorizza¬ 
re, non solo per colpire ed uccidere, Probabil¬ 
mente senza la Cnn e la televisione il mondo 
sarebbe diverso. Ora bisogna dire anche senza 
Al-Jazira, Sequenze di immagini che abbiamo 
visto al cinema e alla televisione. Una «vera», 


In fondo anche i terroristi 
hanno fatto 
quello che hanno fatto 
per stupire, terrorizzare, 
non solo per colpire 
ed uccidere 



l'altra «finta», costruita; tanto è stato il vuoto 
emozionalechesi ècreatochenegli Usa hanno 
cancellato la uscita di alcuni film come l'ultimo 
della serie de L'uomo Ragno che termina con 
un duello tra ledue torri gemelle Come se non 
fossechiaro quello cheèil confine tra la realtàe 
la fantasia, tra il capire e lo stupire I n uno dei 
pochi giornali del mondo che si poneil proble¬ 
ma di capire, Le M onde, ha fatto una inchiesta 
sul supplemento video del 29 settembre: «Che 
cosa significano leimmagini che ci arrivano?». 
Daniel Schneidermann, che oltre che giornali¬ 
sta di Le Monde, conduce la trasmissioene tele 
visiva francese Arrà sur images ha detto quello 
che tutti abbiamo pensato, che «per la prima 
volta il campo avverso è dotato di strumenti 
mediatici di tipo occidentale». Ribandendo ov- 
viamenteche«la guerra deH'immagine non è la 
Guerra, non ne è che la rappresentazione». 
Idee che forse andrebbero spiegate a qualche 
nostro giornalista televisivo, E non ci sono dub¬ 
bi, sempre secondo Le M onde che i terroristi 
hanno vinto la battaglia deH'immagine Nel 
1999 con la guerra in Kossovo ci fu la stessa 
esigenza di capire e di stupire. E quello che 
succede è che a volte chi vuole capire viene 
visto con sospetto, quasi fosse uno contrario 
alla guerra perché tutto sommato comprende 
almeno parzialmente i terroristi e coloro che 
operano stermini di massa, 

Siamo abituati alle immagini ed alla delega 
completa della gestione del potere ai mass me 
dia. E le immagini che ci vengono trasmesse 
sono fatte per stupire non per capire. U n gran¬ 
de ruolo hanno la tecnologia, la scienza; scien¬ 
za e tecnologia che sono il segno della nostra 
superioritàesicurezza, si pensao si pensava. In 
fondo anche questo hanno voluto colpirei ter¬ 
roristi: la nostra fiducia nella tecnologia e nella 
scienza, mediatica e non. Bisognerebbe che nei 


D opo un lavoro preparatorio durato 
oltre venti anni (con indagini scien¬ 
tifiche, ricerche, saggi), lo scorso 
luglio ha avuto inizio il restauro degli af¬ 
freschi di Giotto alla Cappella degli Scro- 
vegni a Padova, capolavoro assoluto del 
maestro fiorentino. Il restauro ècondotto 
dall’Istituto Centrale per il Restauro, alla 
cui cura erano già stati affidati i restauri 
degli affreschi di Giotto ad Assisi dopo il 
terremoto. 

Oggi, alle ore 12, presso la Sala della 
Stampa Estera a Roma (via deH’Umiltà, 
83/c) verrà presentato il restauro in corso, 
con l’illustrazione dei primi risultati (i la¬ 
vori saranno ultimati a marzo del 2002), 
le fasi e le avanzate tecniche di restauro 


il convegno 

Si svolge oggi e domani il 
«Comunicare la scienza oggi» 
organizzato dalla SISSA 
(Scuola Internazionale Superiore 
di Studi Avanzati) di Trieste con il 
patrocinio della Accademia Nazionale 
dei Lincei. 

Il convegno avrà luogo nella sede 
dell'Accademia a palazzo Corsini, via 
della Lungara 10. 

Parleranno, tra gli altri, Edoardo 
Boncinelli, Enrico Bellone, Umberto 
Bottazzini, Sergio Escobar, direttore 
del Piccolo Teatro di Milano, 
Dominique Ferriot, del Conservatole 
national des arts et metiers di Parigi. 


tanti centri della scienza si parlasse anche della tecno¬ 
logia per la guerra, per uccidere l'uomo; dei modelli 
matematici che si usano, degli strumenti scientifici 
per lo sterminio. Non per demonizzare, per far capire. 
Solo 50 anni dopo abbiamo saputo del ruolo che i 
matematici hanno avuto nella scoperta del codicedd- 
la macchina per i messaggi segreti Enigma dei tede¬ 
schi; del ruolo del matematico Turing; sta per uscire 
un film prodotto da M ickjagger sulla vicenda e tutti 
sapranno; altreimmagini eparole. I centri dellascien- 
za sono fatti per capireo per stupire?Per migliorarela 
cultura o per abituare alla cultura delle immagini? 
Alcunesperienzepersonali: nel 1981 ero a Parigi quan¬ 
do si progettava la grande Cité des Sciences de la 
Villette. Ai piani superiori, nascosti ai visitatori, erano 
delle stanze e dei laboratori dove ricercatori, docenti 
universitari ed esperti di comuncazione progettavano 
gli oggetti, gli «exhibit» come si usa dire, che doveva- 


utilizzate, Ie scopertefatte i n corso d’ope¬ 
ra. Interverranno il ministro per i Beni e 
le Attività culturali, Giuliano Urbani, il 
sindaco di Padova, Giustina M istrello De¬ 
stro, ladirettricedeH’Istituto Centraleper 
il Restauro, Almamaria M ignosi Tantillo, 
il direttore del cantiere di restauro, Giu¬ 
seppe Basi le. Saranno presenti, inoltre, al¬ 
cuni dei restauratori impegnati a Padova, 
tra cui Pinin Brambilla Barcilon eGianlui- 
gi Coiaiucci, rispettivamente curatori dei 
restauri del Cenacolo di Leonardo a M ila- 
no e della Cappella Sistina a Roma. I pri¬ 
mi risultati del restauro della Cappella 
degli Scrovegni sono stati raccolti in un 
quaderno che verrà presentato nel corso 
della conferenza stampa. 


no andarein mostra. Dopo qualche anno quellestan- 
zesono statechiuseeil gruppo di esperti cheaveva tra 
l'altro realizzato la mostra itinerante «Horizons Ma- 
thématiques» èstato disperso. Una M ostra cheèanda- 
ta in giro per decine e decine di paesi tradotta anche 
in alcuni lingue tribali africane. 

Il motivo? Il numero di visitatori per poter 
mantenere la struttura de la Cité doveva essere 
al giorno di moltemigliaia. Quindi grandespa- 
zio alla «Geode» il cinema a 360 gradi, al sotto- 
mariono, alle cose più spettacolari. Non è un 
caso che nei viaggi di nozze a Parigi è inclusa 
anche La Villette. Parigi non è certo un esem¬ 
pio negativo dato chetanti sono i luoghi per la 
diffusione della cultura scientifica cornei! «Pa- 
lais de la decouverte» che esisteda pi ù di settan¬ 
ta anni. È difficileindicarequali debbano esse¬ 
re i criteri, i modi per far nascere un reale 
interesse per capire, per cogliere i nessi, per 
comprendereepartecipare. Per metterein gra¬ 
do tutti, i giovani soprattutto di capire, di voler 
capire. Di metterli in grado di poter essere dei 
protagonisti, non solo degli spettaori dei talk 
show. 

Soprattutto questo deve essere lo scopo della 
comunicazionedella scienza nei centri scientifi¬ 
ci esui media: far nascere dei sogni, far nascere 
dellefantasie, far nascere dei desideri per capi¬ 
re, per essere coinvolti. Facendo giungere an¬ 
che il messaggio che non basta osservare delle 
immagini per aver «capito», che non basta sen¬ 
tire delle parole per avere gli strumenti per 
intervenire. Altrimenti chi capirà la differenza 
tra un videogame, una guerra tecnologica, un 
film catastrofico e la morte, la mortedi miglia¬ 
ia di persone, Un suggerimetno: le immagini 
del film di M ohsen M akmalbaf Viaggio a Kan- 
dahar. Sono costruite, sono pensate da un regi¬ 
sta; stupiscono, colpiscono, come la scena degli 
storpi che aspettano le gambe artificiali che 
scendono dal cielo, Il film non è nemmeno 
stato girato in Afghanistan, M a sono immagini 
che fanno capirequalcosadi un mondo lonta¬ 
no, di come vede quel mondo il regista, ricor¬ 
dando che non abbiamo il diritto di giudicare 
solo con i nostri parametri. Ha scritto sempre 
su LeM onde Samuel H untington: «L'idea degli 
occidentali secondo la quale la diversità cultura- 
leèuna curiosità della storia destinata ad essere 
rapidamente eliminata per far posto ad una 
cultura mondialeanglofona, occidentaleed uni¬ 
ca, è semplicemente falsa». Si tratta di una lotta 
per la civiltà ha scritto il premier tedesco Schro- 
eder, non tra civiltà. 

Alla ricerca dei modi 
per far nascere 
un reale interesse, 
per cogliere i nessi, 
per comprendere 
e partecipare 


restauri 

Il «nuovo» Giotto agli Scrovegni 
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convegno 
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MORTO LUIGI MORALDI 
STUDIÒ I VANGELI APOCRIFI 

Gli studi biblici italiani hanno perso uno 
dei più autorevoli esperti del Nuovo 


Imp Plus, un Cervello che Sa costruirsi un Corpo 

Antonio Caronia 



Testamento, grande specialista di fama 
internazionale sui «Vangeli apocrifi» e 
storico del cristianesimo antico: Luigi 
Moraldi, professore emerito di lingue 
semitiche comparate all'Università di 
Pavia, è morto all'età di 86 anni. Le 
ricerche sui «Rotoli del Mar Morto» di 
Moraldi sono considerate fondamentali 
per la conoscenza dell'ambiente giudaico 
in cui si sviluppò la predicazione di Gesù 
Cristo. E da questo filone di studi, 

Moraldi sviluppò la passione per 
indagare sugli «anni oscuri» della vita di 
Cristo, cioè su cosa fece il figlio di 
Giuseppe e Maria fino a 30 anni. 



Q uel sottogenere di racconto filosofico chesi 
potrebbe chiamare «narrativa cibernetica» 
non nasce solo all'interno della fantascienza com- 
merciale(per poi magari staccarsene, comeèstato 
il caso, fra gli altri, di Ballard eVonnegut): può 
nascereancheall’interno di una tradizione squisita- 
mente letteraria quale è stato il romanzo postmo¬ 
derno americano. L’esempio più illustre è proprio 
Plus, uscito in Usa nel 1975, opera di Joseph 
M cEIroy, un coetaneo di Pynchon e DeLillo auto¬ 
redi romanzi postmoderni sì, ma attenti allo scavo 
psicologico (si veda su di lui un’intervista di Danie¬ 
la Daniele nel suo Scrittori e finzioni d'America, 
uscito l’anno scorso da Bollati Boringhieri). 

N eppu re Plus evita questo terreno: esso è infatti la 


storia di uno strano essere che vive all'interno di 
una capsula spaziale, e che scopriamo presto essere 
un cervello separato dal corpo e collegato ai siste¬ 
mi di monitoraggio e di comunicazione della cap¬ 
sula, con la funzione appunto di controllare certi 
esperimenti che vi si svolgono e riferirne i dati al 
centro terrestre. Ma Imp Plus (questo il suo no¬ 
me) realizzerà un altro tipo di collegamento, quel¬ 
lo con la memoria del suo passato, del passato di 
quel corpo che un tempo era, degli eventi che 
aveva vissuto, degli affetti che aveva sviluppato. 
M cEIroy ci conduce, con un gioco linguistico sor- 
vegliatissimo e difficile, ad assistere passo dopo 
passo all’emergeredi una coscienza in questo fram¬ 
mento di biologia strappato alla sua storia: e la 


coscienza si realizza con la riconquista del suo 
strumento fondamentale, che è il linguaggio. Qui 
sta l'interesse e la sfida del romanzo: ricostruire la 
nascita del linguaggio, la connessione tra parole e 
significati, usando come strumento il linguaggio 
stesso, già formato e «completo» (una sfida che 
non sempre la traduzione italiana riesce a seguire 
con la dovuta duttilità). 

Insieme con il linguaggio eia coscienza, Imp Plus 
riuscirà anche a costruirsi un corpo, ben diverso 
da quello che ha avuto in passato, un corpo artifi¬ 
ciale che assembla parti e funzioni della navicella 
spazi alein cui vive. Un corpo cyborg così particola¬ 
re e disperato che non può essere usato altro che 
per un estremo, finale atto di ribellione a chi lo ha 


ridotto in quella condizione. La maestria stilistica 
di M cEIroy non offusca mai la sostanza psicologi¬ 
ca ed etica della materia che organizza: e la dram¬ 
matica lotta fra corpo (assenza del corpo) e lin¬ 
guaggio finisce per ricordare, anche al di là delle 
intenzioni dell'autore, un'altra lotta altrettanto 
drammatica fra corpo elinguaggio, quella del «cor¬ 
po senza organi» di un protagonista filosofico ed 
espressivo del Novecento, Antonin Artaud. 

Plus 

di Joseph M cEIroy 
traduzione di Salvatore Proiètti 
Bollati Boringhieri 
pagi ne 224 
li re 30.000 


Ustica 1911, il lager della vergogna 

Furono migliaia iprigionieri libici deportati in Italia e lasciati morire di stenti ed epidemie 


Reportage 
dal Corno 
D’Africa 


Giuliano Capecelatro 


Gianni Lannes 


G li italiani sono fieri delleloro 4 guer- 
red'indipendenza nellequali si sono 
conquistati l'unità nazionale. Molto 
meno orgogliosi dovrebbero essere delle loro 
3 guerredi conquista in Africa nellequali han¬ 
no sottratto la libertà e l’indipendenza ad altri 
popoli, solo che di queste non sanno pratica- 
mente nulla. A scuola le aggressioni coloniali 
vengono censurate, sui libri di testo se ne par¬ 
la anche meno. Pochi in Italia ne conoscono 
l'esistenza esi tende sempre più a dimenticar¬ 
le. 

La prima e la terza delle guerre coloniali del¬ 
l'Italia hanno avuto per teatro l'Africa orienta¬ 
le, e la seconda, durata dal 1911 al 1932, la 
Libia. In un ventennio la popolazione beduina 
è stata più che dimezzata dall'esercito nostra¬ 
no. Documenta lo storico Angelo Del Boca: 
«Negli scaffali della ex Casa del mutilato a 
Tripoli ci sono 100.000dossier. In ciascuno di 
essi c’è la storia di un assassinio politico, di 
un’impiccagione sommaria, di una deporta¬ 
zione senza ritorno, di un furto di terre, di 
una confisca, di una mutilazione, di infiniti 
altri soprusi. 100.000 tragiche storie che van¬ 
no dal 1911 al 1943. Esse illustrano il calvario 
di un popolo cheèstato, senza alcuna ragione 
plausibile, aggredito, soggiogato, umiliato, in 
alcuneregioni decimato», E non sono in molti 
a conoscere la storia delle deportazioni dei 
libici nelle isole italiane: Ustica, Tremiti, Pon¬ 
za, Favignana; o nei penitenziari di Caserta e 
Gaeta. E un capitolo sulla banalità del male 
(dell'Italia postrisorgimentale) che precede 
quello nazista e segue l'istituzione dei campi 
di concentramento sabaudi in Piemonte e 
Lombardia per i soldati borbonici che non si 
erano sottomessi ai Savoia. In Libia, alla rivol- 
tadi SciaraSciat, il governoGiolitti eil genera- 
leCaneva reagirono con unadurissima rappre¬ 
saglia: migliaia di esecuzioni sommarie e de¬ 
portazioni di massa. Ufficialmente furono ol- 
tre3 mila i libici segregati nel Belpaeseenessu- 
no ha fatto ritorno a casa (in realtà, la cifra è 
almeno 10 volte superiore). Quanti morti? 
Quanti annientati per sempre nello spirito e 
nel corpo?Quanti lasciati impazziredal dolo¬ 
re e dalla nostalgia? Le vittime non vennero 
mai registrate: morti di nessuno. 

Anche ad Ustica giunsero gli echi di quella 
carneficina coloniale apparentemente lonta¬ 
na. 1129ottobre 1911 un piroscafo provenien- 
tedalla Libia gettava l'ancora nella minuscola 
isola mediterranea. A bordo 920 uomini laceri 
emalandati - il primo carico di umani a perde¬ 
re-, gli occhi saturi d'orrore, con i corpi piaga¬ 
ti dalla ferite infertea basedi tortureesevizie, 
scarniti dallafame, vittime spesso senza colpa. 
Angelina Natale ha 101 anni ed è la persona 
più anziana di Ustica, l'unica a ricordare quel 
macabro giorno autunnaledi 90 anni fa, quan¬ 
do sulla spiaggia sbarcarono i primi deportati 
libici con le catene ai piedi. L’anziana parla 
lentamente, a fatica, centellinando le parole: 
«Li accatastarono nei cameroni. Non c'erano 
letti e neppure materassi. Non avevano nien¬ 
te. Buttati per terra come immondizia. Alla 
mattina passava l'ispezioneetrovavano i mor¬ 
ti». 

Morivano come mosche i prigionieri africani 
nel giardino d'Europa, lontano dalla loro ter¬ 
ra, falcidiati dagli stenti edalleepidemie. Il più 
dellevoltedi loro non si conosceva neancheil 
nome. 130 perirono tra la fine del 1911 e i 
primi mesi del 1912. Altri 142 tra il 1915 e il 
1916, quando sbarcarono altri connazionali. 
AlleTremiti con decreto realedel 13 dicembre 
1863 furono dapprima relegati gli irriducibili 
nemici borbonici. Nel l'ottobre del 1911 arriva¬ 
rono circa 500 libici nell'isola di san Nicola. 
Morirono tutti nel giro di pochi mesi. L’unico 
parlamentare che ebbe il coraggio di protesta¬ 
re- presentò anche un'interrogazione - fu un 
autentico socialista, l'avvocato Leone Mucci 
di San Severo delle Puglie (uno dei più com¬ 
battivi legali di Sacco eVanzetti cheM ussolini 
premiò con il confino). Quel poco chesi sa su 
questa strage invisibile lo si deve a Gaetano 
Carducci, 86 anni, custode della memoriadel- 
lediomedee. Oggi dipinge e studia quei pochi 
documenti della colonia penale della quale da 
giovane è stato dipendente, scampati al rogo 
che i soldati inglesi appiccarono dopo la Libe- 
razioneall'archivio ealla biblioteca nella piaz¬ 
zetta della Posta. «I libici morivano 10-12 al 
giorno. Di loro restano solo le tombe nella 
plaga più deserta dell'isola» conferma con un 



brivido di commozione Gaetano. Nel 1926 il 
campo di concentramento venne soppresso e 
le isole adibite a luoghi di confino per i più 
noti indiziati di opposizione al regi me fascista 
(vi fu recluso anche Sandro Pertini). Nella 
tragedia immensa che colpì i libici , spesso 
i ntere f am i gl i e, è ri m asto ben poco. Il cimitero 
dall'aspetto orientale del lager di Ustica euna 
lapide che ogni anno in ottobre è meta di un 
mesto pellegrinaggio. Vengono dalla Libia e 
sono i discendenti dei deportati decisi a tenere 
vivo il ricordo di tanti lutti e tante sofferenze. 
Nel 1987 fece rumore la pretesa di Gheddafi di 
appropriarsi dell’arcipelago delleTremiti, do¬ 
vesecondo il leader di Tripoli c'erano i discen¬ 
denti dei deportati. Una mossa che servì a 
sollevare il velo sulla tragica vicenda e a tenere 
desta l'attenzione sui mancati risarcimenti. 
L'ospedale promesso da Andreotti i 14 febbra- 
iol984 e dall'allora ministro degli esteri pre¬ 
sentato come "un dono", in realtà è un obbli¬ 
go mai onorato. Infatti, l’allegato C del Trada¬ 
li capitolo delle guerre 
coloniali italiane 
è un capitolo 
censurato e rimosso 
E per quei crimini 
nessuno pagò 


to del 2 ottobre 1956, prevedeva la costruzio- 
neaTripoli di un ospedalesu di un’area di 28 
mila metri quadrati. Di quel nosocomio non 
v’è ancora traccia. Si è preferito stendere un 
velo di silenzio sui tanti buchi neri. «C'è un 
altro obbligo che è stato eluso, ed è quello 
morale- ricorda Del Boca-. L'obbligo di rico¬ 
noscere, nella maniera più netta, inequivocabi- 
le, chel'ltaliagiolittiana efascistasi èmacchia- 
ta in Libia di crimini gravissimi». Bastavano 
poche parole ma nessun governo italiano le ha 
mai pronunciate. Un dato di fatto: nessun 
criminale di guerra del belpase - da Ravalli a 
Badoglio, da De Bono a Graziani, da Roatta a 
Robotti (per citare solo i più noti), è mai stato 
punito per le atrocità commesse. 

Un genocidio dimenticato 
Cosa accadrebbe negli Stati Uniti se il governo 
impedisse ai suoi cittadini di veder ePIatoon? 
O se in Germania venisse censurato Schind- 
ler'sList? Eppure in Italia la censura cinemato¬ 
grafica su uno dei più vergognosi momenti 
della storia patria scorrenel silenzio più assolu¬ 
to. Raffaele Costa, sottosegretario agli esteri 
deU'allora ministro Giulio Andreotti, risposea 
un’interpellanza parlamentare che «il film 
OmarMukhtar, il leonedé deserto, non poteva 
essere proiettato sugli schermi italiani perché 
offendeva il nostro esercito». Nel 1979 iI lungo- 
metraggio di produzione libico-britannica 
escenei nostri cinema e viene immediatamen¬ 
te sequestrato dalla Digos. 11 motivo? Raccon¬ 
ta la strenua resistenza opposta al coloniali¬ 
smo italiano in Cirenaica (Libia), da Omar 
al-M ukhtar, 63 anni e un'esistenza trascorsa a 
insegnare il Corano e a difendere la propria 



terra dai feroci attacchi degli italiani «brava 
gente», confortato nell'impresa dal grande ca¬ 
risma derivatogli dall'esistenza povera ed inte¬ 
gerrima, dal valorechedimostra in battaglia e 
da un genio militare che gli permetterà di 
tenerein scacco per 10anni l'esercito italico. Il 
protagonista è Antony Quinn, affiancato da 
Gastone M oschin, Irene Papas e Raf Vallone, 
diretto da M ustapha Akkad (cineasta irakeno 
che vive negli Usa). Il film (rigorosamente 
documentato), racconta come il generaleGra- 
ziani interpretò - campi di concentramento, 
sterminio chimico, - gli ordini di Mussolini. 
Nel dicembredel 1928 viene nominato gover¬ 
natore unico delle due colonie il generale Pie¬ 
tro Badoglio che mette in chiaro le sue inten¬ 
zioni: «Nessun ribelle avrà pace: né lui, né la 
sua famiglia, né i suoi arredi, né i suoi armen¬ 
ti. Distruggerò tutto, uomini ecose». 

Parola d'onore. In Cirenaica Omar 
al-M ukhtar hail controllo totaledeil'entroter- 
ra. Con tremila uomini, a volte ridotti a mille, 
con 2600 fucili antiquati, Omar affronta 20 
mila nemici dotati di mezzi più moderni: ae¬ 
rei, autoblindo, mitragliatrici, cannoni, radio, 
ordigni chimici. Il «Leonedel deserto»colpi¬ 
sce, poi si ritira, svanisce nel nulla da buon 
partigiano e dichiara: «Il nostro potere in que¬ 
sto paese supera quello dei ribaldi del governo 
italiano, poichéquesti combattono per cupidi¬ 
gia, mentre noi combattiamo per mantenere 
in alto la parola di Dio e per la difesa della 
nostra cara patria». Fedele alla propria fama, 
Graziani introduce la pena di morte mediante 
impiccagione per il reato di semplice conni¬ 
venza con i ribelli. Ma non basta, ed ecco 
l'atroce soluzione per spezzare i legami tra i 
guerriglieri e la popolazione civile: tutti gli 
abitanti del Gebel, 100 mila persone, un otta¬ 
vo dell'intera popolazione libica, la quasi tota¬ 
lità della gentecirenaica. Vecchi, donneebam- 
bini vengono deportati einternati in 15campi 
di concentramento - famigerati i lager col ves¬ 
sillo tricolore di Soluch, Sidi Ahmed, el Ma- 
grun -, i loro beni espropriati, i villaggi distrut¬ 
ti. Nelle lunghe, terribili marceacui vengono 
costretti gli arabi a partiredal giugno 1930, chi 
non ce la fa o semplicemente si attarda viene 


Omar Mukhtar, il Leone 
del deserto»: storia 
di un film sequestrato 
dalla Digos 
e di un genocidio 
dimenticato 



immediatamente ucciso. «Non furono ammes¬ 
si ritardi durante le tappe - si legge in una 
relazione riservata deU'Asmai (governo italia¬ 
no) -, Chi indugiava veniva passato immedia¬ 
tamente per learmi». Tutti quelli che cadono 
a terra sfiniti o chearrancano afatica vengono 
abbattuti afucilatedai «valorosi»soldati italia¬ 
ni. È la marcia della morte di 1100 chilometri 
per i M armarici egli Abeidat. Le deportazioni 
in ristrette aree desertiche della Sirtica, dura¬ 
no tre anni, nei quali i libici vengono decimati 
dallafame, dallafaticadel lavoro forzato, dalle 
malattie. Nei campi di concentramento circon¬ 
dati dal filo spinato e mantenuti sotto il tiro 
dellearmi da fuoco, chi è sospettato di conni¬ 
venza vi eneimpiccato, spesso insiemealla pro¬ 
pria famiglia, bambini compresi. Alla fine sa¬ 
ranno 50 mila persone a non sopravvivere. 
Leforzedel ribelle Omar si assottigliano sem¬ 
pre più. L'esercito a guida fascista pur di aver 
ragionedella resistenza libica non esita ad usa¬ 
re i micidiali gas (proibiti dalla Convenzione 
di Ginevra del 1925). U n dispaccio del gover¬ 
natore Badoglio al vice governatore Siciliani 
del 10 gennaiol930 ordina senza mezzi termi¬ 
ni: «Continui rastrellamenti... Per Omar 
al-M ukhtar occorre una buona sorpresa con 
aviazioneecon bombeiprite». Ordigni all'ipri¬ 
te e al fosgene- aggressivi chimici fabbricati a 
Bussi sul Tirino (Abruzzo), Rho (Lombardia) 
e Foggia (Puglia) utilizzati dai fascisti anche 
per laguerradi Spagna- sono learmi preferite 
dai militi italiani, sganciatedagli aerei su interi 
villaggi. La Libia fu per l'aviazione italiana ciò 
cheGuernicafu in Spagna per la Luftwaffedi 
FI itler: un campo vivo su cui sperimentare le 
ultime tecniche della macelleria aeronautica. 
Così nel suo volume di ricordi Alì sul deserto, 
Vincenzo Biani racconta di una missione alata 
su Gifa: «... gli equipaggi, navigando a pochi 
metri da terra, poterono seguire le piste dei 
fuggiaschi e trovarono finalmente sotto di sé 
un formicolìo di genti in fermento. Uomini, 
donne, cammelli, greggi, con quella promi¬ 
scuità tumultuante che si riscontraselo nelle 
masse sotto l'incubo di un cataclisma; una 
moltitudine che non aveva forma, come lo 
spavento e la disperazione di cui era preda: e 
su di esse piovve, con gettato di acciaio roven¬ 
te, la punizione che meritava... Quando le 
bombe furono esaurite, gli aeroplani scesero 
più bassi per provarelemitragliatrici. Funzio¬ 
navano benissimo. Nessuno voleva essere il 
primo ad andarsene, perchéognuno aveva pre¬ 
so gusto a quel gioco nuovo edivertentissimo. 
E quando finalmente rientrammo a Sirte, il 
battesimo del fuoco fu festeggiato con parec¬ 
chie bottigliedi spumante...». L'11 settembre 
1931, Omar, il capo dei partigiani, vienecattu- 
rato con un tradimento. Graziani ha già deci¬ 
so il destino di questo fiero e leale avversario: 
l'impiccagione pubblica. 



ancora l'immaginean tagoni- 
^sta del tukul, l'antica capan- 
^_na circolare, edel grattacielo 
a dominare la scena. Metafora del 
bivio storico, fedeltà alle origini o 
modello di sviluppo indotto, di 
fronte a cui si trova quel lembo di 
terra tormentato e in equilibrio 
sempre estremamente precario che 
si chiama Corno d'Africa. Dilemma 
che data da decenni e si trascina 
dietro un 1 ininterrotta scia di san¬ 
gue, frutto dellafunesta conflittuali¬ 
tà tra Etiopia ed Eritrea. A cavallo 
dei decenni, tra i 60 e80, si svolgeiI 
viaggio che Franco Prattico, oggi 
giornalista scientifico tra i più ap¬ 
prezzati , ha intrapreso da inviato in 
quellazonaein quella realtà, e che 
ha ri costruito in uno stringato volu¬ 
metto degli Editori Riuniti, intitola¬ 
to appunto Nel Corno d'A fòca (pagi¬ 
ne 144, lire 18.000). 

Erano tempi di scelte di campo net¬ 
te. Prattico era giornalista «comuni¬ 
sta», aggettivo che, con occhio criti¬ 
co, rivendica con legittimo orgo¬ 
gli o i n u n 'epoca i n cu i voi tar gabba- 
naèdiventatalavirtù per eccellen¬ 
za. Forte delle sue convinzioni, si 
avven tu rò tra I e vi cen de d rammati - 
chedi una terra da poco liberata dal 
giogo coloniale. Una storia che 
chiamava in causa l'Italia che, fra 
disastrose sconfitte (da Dogali all' 
Amba Alagi per finire con Adua) e 
velleità imperiali, aveva cercato il 
suo posto al sole, prima di essere 
messa definitivamente fuori gioco 
dalletruppe anglo-etiopiche. Storia 
imbarazzante, perché in Etiopia 
l'imperialismo straccione e proter¬ 
vo di Mussolini mise mano senza 
troppi scrupoli alla guerra chimica. 
Il retaggio, a guerrafinita, si era coa¬ 
gulato in una situazione turbolen¬ 
ta, in cui esplodevano furi ose rivali¬ 
tà etniche, in cui leanticheanime, 
islamica e cristiana (copta), ripren¬ 
devano a contrapporsi e a dilaniar¬ 
si. L'annessione proclamata da Ad- 
disAbeba, nel 1961, scatenò la guer¬ 
riglia eritrea. Proprio la guerriglia è 
il punto di vista privilegiato, e ri¬ 
schioso, che Prattico adotta per en¬ 
trare in quella realtà e descriverla. 
Con sapienza narrativa. La lingua 
dei reportageèpiana, chiara, grade¬ 
vole, si insinua con immediatezza 
tra i fatti che vuole resocontare; a 
tratti si accende di atmosfere con ra¬ 
diane, che rivelano lo scrittore die¬ 
tro il cronista attento. 

Una scrittura che nasce e prende 
forma dal desiderio congiunto di ca¬ 
pire e far capire, di penetrare nel 
cuore di tenebra di regioni lontane 
evicine, di confrontarsi con l'Altro. 
Ad ogni passaggio trapela una pas¬ 
sione da «artigiano»; l'autore si im¬ 
medesima con la materia che trat¬ 
ta, in un'empatiacon laterra, i pae¬ 
saggi, lepersone, i loro rituali eco- 
stumi, le loro piccolezzedi uomini. 
Unafascinazionecheancoradurae 

10 spingeatornaresui suoi passi, ad 
analizzare, ad interrogarsi, a non 
con segn are q uel I a I on tan a esperi en - 
za al museo della memoria. 

11 racconto del Corno d'Africa si di¬ 
pana in una dimensione in cui pas¬ 
sato e presente coesistono. In cui le 
migrazioni delletribù nomadi semi¬ 
tiche che ne sono all'origine si in¬ 
trecciano all'attualità, alla guerri¬ 
glia che approderà alla nascita di 
uno stato eritreo indipendente, ma 
che non ha allontanato lo spettro 
della guerra, scoppiata anche in 
tempi recenti, con l'Etiopia, che 
guarda all'Eritrea per uno sbocco 
sul mar Rosso, alla proliferazione 
degli ideologismi, alletentazioni to¬ 
talitarie. In un mosaico su cui molti 
occhi interessati continuano ad ap¬ 
puntarsi. In una terra che ha forse 
la colpa di avere ri sorse tali che po¬ 
trebbero farne una potenza. 
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Pensioni, nuovo conflitto d’interesse? 


Le imprese non intendono mollare di una lira l'uso 
di quelli che sono soldi dei lavoratori, a meno di far 
ricadere i maggiori costi sugli stessi dipendenti 


Segue dalla prima 


P rimo perché le norme in vigore 
impongono di presentarci colle¬ 
gati ordinamentali entro il 15 no¬ 
vembreproprio allo scopo di consentir¬ 
ne un esame accurato ad almeno una 
delle due Camere, cosa che non può 
aweniresei collegati vengono presenta¬ 
ti troppo tardi: il Parlamento vienecosì 
espropriato di un suo potere primario e 
la rettifica della regola che lo consente 
viene votata a maggioranza, con una 
inaudita estensione del principio mag¬ 
gioritario. Secondo perché non si rinun¬ 
zia ad operare con delega anchein mate 
riedelicatecomeil mercato del lavoro e 
la previdenza: nel 1995 enei 1997 non 
si procedette con delega. Nel 1992 la 
delega di Amato era molto dettagliata e 
articolata nei princìpi. Terzo perché ciò 
cheèstato descritto ai sindacati configu¬ 
ra deleghe "virtuali" del tutto vuote. 
Quel poco di "pieno" che traspare - co- 
megli incentivi achi continua a lavora¬ 
re anche dopo aver maturato i requisiti 
perandarein pensione- era già diventa¬ 
to norma con la Finanziaria dell'anno 
scorso e, se non sorprende il bisogno 
del governo di farsi bello di qualcosa 
anche quando non è farina del suo sac¬ 
co, è stupefacente l'amnesia che su que¬ 
sta norma ha tutta la stampa italiana. 


Il rinvio, la genericità e la vaghezza in 
materia previdenzialehanno un solo si¬ 
gnificato: dato fondo, nell'immediato, 
al bariledel dividendo fiscaledilapidato 
in cose come la Tremonti-bis e l'aboli¬ 
zione dell'Imposta di successione, si 
vuole nascondere la volontà di trovare 
nel la soppressionedella spesa per il pen¬ 
sionamento di anzianità le fonti di co¬ 
pertura per lealtrecambiali elettorali di 
cui la Confindustria reclama il paga¬ 
mento, Non importa se così non trova¬ 
no soluzione problemi urgenti, come 
fornire una previdenza complementare 
a lavoratori che avranno prestazioni 
pensionistiche ridotte, per effetto delle 
incisive misure già adottate dalla rifor¬ 
ma del 1995. Dal balletto in corso sul 
TFR unasolacosa emerge chiaramente: 
le imprese non intendono mollare di 
una lira l'uso di quelli che sono soldi 
dei lavoratori, a meno di non essere 
ampiamente ricompensate e, dunque, 
di far ricaderei maggiori costi sugli stes¬ 
si lavoratori. 

Sarebbe faci le ironizzare sui vantaggi di 
"competitività di costo" (non certo "di 
qualità") per le imprese derivanti da 
una cifra pari a 3.000 miliardi di lire: a 
tanto ammonterebbero i risparmi di 
spesa di una immediata soppressionedi 
quel pensionamento di anzianità desti¬ 
nato naturalmente ad essere riassorbito 
entro il 2008, Il punto è che il vero 


obiettivo è portare un attacco ulteriore 
al sistema pubblico di protezionesocia¬ 
le. 

Eppure, un rapido esame della situazio¬ 
ne pensionistica italiana ci dice le se¬ 
guenti cose. In primo luogo, a regime 
viene realizzata la stabilizzazione della 
quota della spesa pensionistica sul PIL 
(nel 2050 sarà pari al 13,2% a fronte del 
14,2% del 1998), la quale, senza inter¬ 
venti, sarebbe esplosa superando addi¬ 
rittura il 23% del PIL. In secondo luo¬ 
go, i livelli di partenza della spesa pen¬ 
sionistica risulterebbero più omogenei 
a quelli europei se si utilizzassero stan¬ 
dard uniformi: l'Italia include nella co¬ 
pertura previdenziale pubblica anche i 
lavoratori autonomi, mentre la Germa¬ 
nia non fa altrettanto (ma concede loro 
molti benefici fiscali chestatisticamente 
non figurano come spese); il divario tra 
Italia e Gran Bretagna e Francia dimi¬ 
nuirebbe molto se anche l'Italia classi fi- 
casse come spesa pensionistica solo 
quella destinata agli ultrasessantenni e 
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non includessenellaspesapensionistica 
le indennità per la gestione delle ecce¬ 
denzeoccupazionali; ancora, se l'Italia, 
come la Germania, non tassasse le pre¬ 
stazioni pensionistiche, questo si riflet¬ 
terebbe in una diminuzione dell'Inci¬ 
denza della sua spesa di ben 1,7 punti. 
Infine, l'estensionedellaspesa pensioni¬ 
stica italiana è dovuta alla supplenza 
che essa ha esercitato nei confronti di 
"funzioni" della protezione sociale non 
altrimenti soddisfatte, dal sostegno alla 
povertà e alla disoccupazione, al soste¬ 
gno ai processi di ristrutturazioneindu- 
strialeedi ricambio della manodopera, 
per esempio con i prepensionamenti, 
di cui si avverte oggi un preoccupante 
rischiodi ritorno. Va da sé che quanto 
più queste funzioni, oggi impropria¬ 
mente svolte dal sistema pensionistico, 
fossero realizzate da istituti propri, tan¬ 
to più lo stesso sistema pensionistico 
sarebbe ulteriormente riformabile. Ma 
la spesa complessiva - per quanto diver¬ 
samente allocata tra previdenza e altre 


voci - rimarrebbe inalterata. Ed è que¬ 
sto il punto fondamentale che sfugge ai 
tanti, prima fra tutti la Confindustria, 
chedicono "riforme strutturali" einten- 
dono "tagli alla spesa". 

La verità è che non si ha affatto l'obietti¬ 
vo di riformareil welfaremadi privatiz- 
zarneparti consistenti. Daquesto ango¬ 
lo visuale nuova luce viene gettata sulle 
pensioni minime a 1 milione al mese: 
oltre al "danno" per 5 milioni di pensio¬ 
nati a cui la promessa fatta in campa¬ 
gna elettorale non sarà mantenuta 
(4.200 miliardi appostati in Finanziaria 
saranno sufficienti a dare modesti au¬ 
menti a poco più di 2 milioni di perso¬ 
ne), c'è la "beffa" per cui la "pensione 
minima" viene sempre più indicata co¬ 
me lo zoccolo oltre il quale grande spa¬ 
zio sarà fatto per la privatizzazione. 
L'ideadi baseècheun "sistema a capita¬ 
lizzazione di tipo privatistico" sia me¬ 
glio in grado di neutralizzare lo shock 
demografico eil relativo invecchiamen¬ 
to della popolazione che ci attende, of¬ 


frendo rendimenti superiori a quelli of¬ 
ferti dal "sistema a ripartizione". 

Questa ideaècontestabilein radice, Pre¬ 
scindendo dal purenormeimpattosul- 
lafinanza pubblica cheavrebbero i "co¬ 
sti dellatransizione", mi limito a sottoli¬ 
neare tre aspetti. 1) La portata dei muta¬ 
menti demografici in corso segnala che 
verranno stressati in "eguale misura" 
tanto i sistemi pubblici "a ripartizione" 
quanto i sistemi privatistici "a capitaliz¬ 
zazione". Infatti, tutte le società saran¬ 
no investite dal "medesimo dilemma", 
vale a dire quante risorse le collettività 
saranno disposte a trasferire dallegene- 
razioni attive a generazioni anziane sem¬ 
pre più numerose. Anzi, i sistemi pensionisti¬ 
ci a capitalizzazione manifesteranno una infe¬ 
riorità, in conseguenza del rafforzarsi di 
aspetti problematici relativi a limitata indiciz¬ 
zazione all'inflazione, costo in termini di 
maggiori contributi per averediritto a benefi¬ 
ci aggiuntivi, difficoltà a svolgere funzioni 
redistributive e solidaristiche. 2) Alcune as¬ 
sunzioni sul tasso di rendimento di sistemi 
"a capitalizzazione" sono "immotivate" e "ir¬ 
realistiche". Infatti, non esistealcuna regolari¬ 
tà statistica che consenta di dire che per "tut¬ 
ti" gli investimenti e per "lunghi" periodi di 
tempo" il rendimento possa sistematicamen¬ 
te superare il tasso di crescita del PIL. In 
mercati efficienti i rendimenti sono propor¬ 
zionali al rischio. Studiosi americani hanno 
messo in evidenza cornei rendimenti aziona¬ 


ri comportino variazioni sostanziali da un 
anno all'altro ecomeciò condizioni dramma¬ 
ticamente, ma "casualmente", l'entità della 
prestazione al momento del pensionamento, 
il che trasforma il valore di una pensione 
investita in azioni "in grande misura simili a 
un terno al lotto". Anche nel forte mercato 
economico americano occorrono lunghissi¬ 
mi periodi di tempo per neutralizzare l'alea- 
torietàdei corsi: senza nemmeno voler men¬ 
zionare la situazione attuale della borsa ame¬ 
ricana e di quelle di tutto il mondo, occorre 
ricordare che il Dow Jones ha impiegato 30 
anni per recuperare il valore di prima del 
crollo del 1929. 

3) Sul tasso di rendimento influiscono anche 
i costi amministrativi edi gestione: neH'evolu- 
taGran Bretagna si stima chei costi ammini¬ 
strativi arrivino al 40-45% del valore dei de¬ 
positi privati. In una splendida "lecture" pub¬ 
blicata in anteprima mondiale in Italia ("In 
un mondo imperfetto") il premio Nobel Sti¬ 
glitz, nel sostenere la superiorità di efficienti 
sistemi pubblici, ricorda chei costi di gestio¬ 
ne e di transazione propri dei sistemi privati, 
mentre riducono degli stessi ammontari i be¬ 
nefici dei pensionati, aumentano nella mede¬ 
sima entità "il reddito e il profitto del settore 
cheli amministra", cioèlacomunitàfinanzia¬ 
ria. Non sarà che, oltrecheaun palesetentati- 
vodi recareoffesaaun modello universalisti¬ 
co di sicurezza sociale, siamo di fronte, alme¬ 
no qui in Italia, all'ennesimo episodio di con¬ 
flitto di interesse? 
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Sagome di Fulvio Abbate 


Il titolo sarà: Grazie zia Sam 


H o finalmente deciso come impiegare il mio futuro 
prossimo di narratore popolare. Farò il biografo di 
Anseima Dall’Olio, la persona che riuscì, nell'anno 
2001, a riempire di bandiere a stelle e strisce piazza 
del Popolo con la sola forza dello sdegno. U n lavoro 
bello e gratificante. Per cominciare, si tratterà di 
raccontare la professione di Dall'Olio. In questo 
caso, nessun dubbio, visti i risultati recenti, scriverò 
direttamente Zia Sam. Non c'è male, come lavoro. 
Ti incollano sui muri, ti mettono sullecopertinedei 
rotocalchi, ti insegnano a puntare l’indice sugli al¬ 
tri, piazzano la tua effigie nei commissariati e nei 
distretti militari. Davvero un lavoro fruttuoso, quel¬ 
lo di Zia Sam. M i direte: sarà difficile raccogliere 
tutto il materiale necessario, a partire dalle registra¬ 
zioni della trasmissione televisiva sul tema del sesso 
cheAnselma Dall'Olio conduceva insieme al mari¬ 
to anni addietro, quando era conosciuta soprattut¬ 
to comela-mogliedi, non ti spaventa tutto questo? 
Affatto, ho già deciso, desidero davvero raccontare 
la sua vita e le sue opere, e nessuno potrà farmi 
cambiare idea. 

Un tempo, seti informavi un po' in giro venivi 


a sapere una sola parola sul suo conto: femminista. 
Ora, non mi pare che il femminismo possa essere 
ritenuto una professione in senso stretto. Dovevano 
essere quindi gli avversari a mettere in giro questa 
voce assurda, magari con intento sarcastico. In ogni 
caso, per entrare nel vivo, occorrerà raccontare di 
quando Anseima Dall'Olio, ospite a “Porta a por¬ 
ta", nei giorni scorsi, grondava esecrazione e malu¬ 
more. Il solo pensiero che qualcuno ponesse dei 
distinguo sulla politica dei “suoi" Stati Uniti Pren¬ 
deva indomabile, furente Cosi le brillava l'occhio 
di un patriottismo sincero, al limitedeH'inquisizio- 
ne. È stato in quel momento che mi è sembrato di 
intuire che Anseima Dall'Olio teneva le fila della 
risposta governativa ai dubbi di quegli altri: i pacifi¬ 
sti, gli antagonisti, in poche parole: «i disfattisti». 
Ora, siccome un biografo che si rispetti non deve 
trascurare nulla, sono andato a cercare sue notizie 
dentro I nternet. Per il momento, ho trovato soltan¬ 
to due frammenti, eccoli: «Le medicine naturali 
stanno conquistando anche diversi personaggi fa¬ 
mosi. La sceneggiatrice Anseima Dall'Olio, moglie 
di Giuliano Ferrara, cura piccoli disturbi con aroma- 


terapia efiori di Bach...». E ancora: «Nel pomerig¬ 
gio di Sabato 18 ottobreiI pullman dei santangiolini 
simpatizzanti e sostenitori della grande figura della 
nostra cara e illustre concittadina ha viaggiato nel 
traffico caotico di M ilano per arrivare all'Università 
Cattolica del Sacro Cuore dove, nell'aula M agna la 
graziosa Elisabetta Gardini ha condotto la speciale 
serata. Dopo un sentito applauso interviene la dott. 
ssa Anseima Dall'Olio che intrattiene il pubblico 
con la sua storia di californiana, figlia di un italiano 
di origine puglieseedi un'ebrea americana, accudi¬ 
ta fin dalla più tenera età dalle suore M issionarie di 
MadreCabrini. I ricordi dell'educazione ricevuta in 
collegio sono moltissimi eappassionano gli ascolta¬ 
tori, annuncia poi che ha già scritto una sceneggiatu¬ 
ra per un film sulla vita di Francesca Cabrini espera 
nella sua prossima realizzazione: «H o già avuto con¬ 
tatti con un famoso regista americano, figlio di ita¬ 
liani, dice». È ancora poco, lo so, con questenotizie 
posso, al massimo, riempire due paragrafi. Tutta¬ 
via, anch’io ho già avviato letrattativecon un edito¬ 
re, e attendo risposta. Il titolo deH'opera però ce 
l'ho già: «GrazieZiaSam». 


Kabul è caduta, il futuro resta incerto 


Segue dalla prima 


Q uesto è l’obiettivo, equesto 
obiettivo lo si sta raggiun¬ 
gendo», ha fatto sapere il 
suo portavoce, Ari Fleischer. Ma 
c'è chi, a cominciare dalla stampa 
americana, continua a porsi degli 
interrogativi. 

Il primo è se davvero la presa di 
Kabul sia un passo avanti in direzio¬ 
ne della «sconfitta di Al-Qaida». Il 
passo decisivo sarebbe, se ne rendo¬ 
no conto anche i bambini, cattura¬ 
re, «vivo o morto» che sia, Osama 
bin Laden, o almeno qualcuno dei 
suoi principali luogotenenti. A ri¬ 
gor di logica, questo dovrebbe met¬ 
tere fine, in un attimo, alla guerra 
in Afghanistan, anche se non alla 
più ampia guerra contro il terrori¬ 
smo. M a perché non viene più po¬ 
sto esplicitamente nemmeno come 
obiettivo? Perché risulta troppo dif¬ 
ficile da conseguire? Si sono già 
messi il cuore in pace, convinti che 
non c’è da sperarsi, sarebbe un col¬ 
po di fortuna, come infilare il gol 
col rilancio del portiere? Si parla di 
taliban in fuga, fatti a pezzi. Ma 
non si sa niente degli «arabi»di bin 
Laden, della sua guardia pretoriana 
che ne faceva il padrone di fatto 
del l’Afghanistan. E grazie a loro, si 
dice, che dettava legge agli stessi 
taliban. Si sono moltiplicati in que¬ 
sti giorni libri e testimonianze auto¬ 
revoli su come il taliban avessero 
tentato già la scorsa primavera di 
«vendere» bin Laden agli Stati uni¬ 
ti, in cambio di un miglioramento 
dei rapporti. M a si erano scontrati 
col fatto che a comandare, soprat¬ 
tutto militarmente, erano il grande 
ricercato e i suoi. Cosa fanno que¬ 
sti? Dove sono finiti? M istero. 

Il secondo interrogativo è se la pre¬ 
sa di Kabul indebolisce effettiva¬ 
mente i taliban. I pareri su questo 


sono discordi. Cèchi sostiene che 
potrebbe essere l'inizio della loro 
fine. E chi invece avverte che po¬ 
trebbe fi ni re al contrario con il raf¬ 
forzarli, ricreargli il consenso popo¬ 
lare che avevano perso, se le forze 
che hanno conquistato lacapitalesi 
rivelassero incapaci di «comportar¬ 
si bene». I pareri su questo erano 
divisi, sino a pochissimo tempo fa, 
anche alla Casa bianca, al Diparti¬ 
mento di Stato e al Pentagono. 
Washington aveva cercato di sco¬ 
raggiare i signori della guerra della 
coalizione del Nord dal prendere 
Kabul, prima che si fossero create 


Rice/i amo e pubblichiamo que 
sta lettera aperta alla Cgil scuola, 
alle organizzazioni della scuola, 
ai lavoratori e agli studenti, al 
movimento antiliberista. 

C rediamo che l'attacco di¬ 
rompente che la ministra 
M oratti eil governo Berlu¬ 
sconi sta portando al la scuola pub¬ 
blica, che la loro volontà di priva¬ 
tizzare e mercificare l'istruzione, 
siano in continuità con la politica 
scolastica del centrosinistra, che 
ha voluto la legge di parità e i fi¬ 
nanziamenti alle scuole private, la 
frantumazione regionalistica della 
scuola pubblica, l'«autonomia» 
della scuola-azienda e una «rifor¬ 
ma dei cicli» che riproduceva la 
divisionedegli anni Cinquanta tra 
istruzioneeavviamento al mestie- 


lecondizioni per un governo credi¬ 
bile e accettabile. Il timore era che 
radessero al suolo la capitale, ne 
facessero teatro di vendette private, 
massacri, stupri e saccheggi, come 
era già avvenuto dal 1992 al 1996. 
Bush ha ben presente la questione, 
se gli ha mandato adire, come rife¬ 
ri sceil suo portavoce, che«èimpor- 
tante per tutte le parti comportarsi 
in modo coerente con in diritti del¬ 
l'uomo». Un esponente della coali¬ 
zione anti-taliban, il capo militare 
di Harakat-e-lslami, Hosain Anwa- 


re, che ha tentato con il «concor¬ 
sacelo» e gli «aumenti di merito» 
di gerarchizzareedividerei docen¬ 
ti. 

La Cgil dà un'interpretazione 
assai diversa del passato, avendo 
giudicato positivamente, nel com¬ 
plesso, l'operato di Berlinguer-De 
M auro. 

Inoltre, riteniamo che la Cgil, 
come gli altri sindacati «maggior¬ 
mente rappresentativi» abbiano 
pesanti responsabilità nella drasti¬ 
ca riduzione dei diritti sindacali 
subita dai Cobasedallealtreorga- 
nizzazioni chesi sono viste toglie 
re anche il diritto di assemblea nel¬ 
l'ultimo biennio. 

Purtuttavia, se guardiamo al 
presente, registriamo comuni di¬ 
chiarazioni contro la filosofia del¬ 
la scuola-azienda, contro la priva- 
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ri, ha detto ad una radio iraniana, 
captata e tradotta dalla Bbc, che i 
comandanti dell'alleanza hanno ri¬ 
cevuto precise istruzioni perché ac¬ 
campassero le proprie truppe fuori 
Kabul, facendovi entrare solo alcu¬ 
ni reparti, vincolati da una «rigoro¬ 
sa disciplina» volta a prevenire vio¬ 
lenze e saccheggi. M a quello è un 
esercito composito, in cui non tutti 
obbediscono. E le prime notizie 
non sono affatto rassicuranti. Fonti 
delle Nazioni unite hanno confer¬ 
mato che a M azar-i-Sharif, ripresa 


tizzazionedella scuola, contro i va¬ 
ri passaggi della parità imposti da 
M oratti: e anche contro gli artico¬ 
li della Finanziaria che riguardano 
la scuola, contro il disinvestimen¬ 
to economico in essa, nonché a 
favoredi stipendi europei per tut¬ 
ti, senza ricadere nelle trappole 
del presunto «merito» e delia ge- 
rarchizzazione. Inoltre, se tutte 
queste cose laCgil ha già sciopera¬ 
to. 

Cen’èquanto basta per propor- 
reallaCgil di discutere una piatta¬ 
forma comune che ci porti a di¬ 
cembre ad un nuovo sciopero ge¬ 
nerale del la scuola e ad una gran¬ 
de manifestazione nazionale che 
abbia almeno i numeri di quella 
che travolse il «concorsaccio». 

Pensiamo chetale iniziativa va¬ 
da non solo a tutte ^organizzazio¬ 
ni di lavoratori/trici della scuola 
che hanno già scioperato per batte¬ 
re Moratti, la scuola-azienda e 
l'istruzione-merce; ma anche alle 
organizzazioni di studenti che 
hanno fatto propria tale lotta e a 


dagli uzbeki del generale Rashid 
Dostum, noto per la sua brutalità e 
la disinvoltura con cui ha cambiato 
in questi anni più volte campo, un 
centinaio di taliban chesi erano ri¬ 
fugiati in una scuola sono stati pas¬ 
sati per le armi. 

Si segnalano saccheggi di viveri e 
generi di conforto nei depositi delle 
organizzazioni umanitarie. Pare 
che non vada più per il sottile il 
tagiko Ismail Khan che ha cattura¬ 
to FI erat. 

L'organizzazione americana H u- 


tutto il movimento antiliberista e 
allesuecomponenti più struttura¬ 
te, dai Forum cittadini alle orga¬ 
nizzazioni, dal Prc ai Cobas, dalla 
Fiom aH'Arci, Legambiente e 
Cub, nonchéallereti, dai disobbe¬ 
dienti al Network, da Lilliput ad 
Attac e a tutti coloro che sono 
intenzionati a difendere la scuola 
pubblica per migliorarla, ea com¬ 
batterne la mercificazione. 

Attendiamo una risposta, che 
ci auguriamo positiva, affinchéin- 
sieme si possa essere motore di 
avvio di un travolgente movi men¬ 
to: ecrediamo cheesso debba inse¬ 
rire nella mobilitazione anche un 
No secco alla guerra che raccolga 
non solo l'enorme forza espressa 
il IO novembre in tal senso, ma 
anche l'opinione di quel 55% di 
italiani chedichiarano apertamen¬ 
te la loro ostilità alla guerra e alle 
logiche del terrore e del la strage. 

Piero Bernocchi 

portavoce nazionale 
dei Cobas della scuola 


man Rights Watch ha recentemen- 
tedocumentato quel cheera succes¬ 
so a Kabul dopo che i mujaheddin 
l’avevano occupata nel 1992. Con¬ 
clude che almeno tre dei gruppi 
guerriglieri checompongono l'alle¬ 
anza del Nord «si sono macchiati 
tutti di stupri, esecuzioni somma¬ 
rie, arresti arbitrari, torture, seque 
stri e saccheggi». È una delle ragio¬ 
ni per cui, quando avevano conqui¬ 
stato Kabul nel 1996 i taliban erano 
stati accolti da una parte della popo- 
lazionecome«liberatori». Impicca¬ 
vano e ammazzavano anche loro, 
ma almeno, pare, per riportare l'or¬ 
dine, tagliavano la mano ai ladri, 
imponevano il burqa alle donne, 
ma almeno non le rapivano per ven¬ 
derle come prostitute in Pakistan. 
«A me i taliban vanno bene, alme¬ 
no non mi ammazzano», aveva 
spiegato una mendicante di Kabul 
ad un cronista americano. 

Da 22 anni almeno massacri e sac¬ 
cheggi continuano, spesso come 
vendetta per altri massacri e sac¬ 
cheggi, commessi dagli avversari. 
Gli Flazara sciiti sono stati massa¬ 
crati sia dai tagiki, che dai taliban 
avversari dei tagiki. Li gettavano 
nei pozzi tirandogli dietro granate. 
Quelli si vendicavano cucendo i pri¬ 
gionieri che riuscivano a catturare 
nei sacchi assiemeai cadaveri. I tali¬ 
ban avevano atrocemente vendica¬ 
to i tremila dei loro massacrati nel 
1997 a M azar-i-Sharif dalle truppe 
uzbekeal comando del generaleAb- 
dul M alik Pahlavan, chein quel mo¬ 
mento aveva tradito l'alleato Do¬ 
stum. M a quelli che entrano ora a 
Kabul hanno ancora più torti da 
vendicare di quelli che li avevano 
preceduti. 

Si capisce il pressante invito che ve 
ni va da Bush perché soprassedesse 
ro alla conquista di Kabul. Anche 
di fronte alle pressioni di chi invece 
lo invitava a non perdere l'occasio¬ 


ne. «In guerra non è il momento di 
dare ascolto alle voci della modera¬ 
zione... segli impediamo di prende 
re Kabul rischiamo di sprecare la 
migliore occasione di far crollare i 
taliban prima dell'Inverno... Se sia¬ 
mo fortunati l’alleanza del Nord 
romperà la promessa di non pren¬ 
dere Kabul: i loro istinti sono mi¬ 
gliori dei nostri, sanno che il nemi¬ 
co bisogna colpirlo più duramente 
proprio quando è a terra», invitava 
proprio ieri dalle colonne del Wall 
Streetjournal l'ex ufficialedellefor- 
ze amate Usa Ralph Peters. M a c’è 
anche ritiene che il no che veniva 
da Washington fosse una finta. 
Non solo l’alleato pakistano, chesi 
sente ingannato, dopo cheli aveva¬ 
no rassicurati che non avrebbero 
lasciato istallare a Kabul forze a lo¬ 
ro ostili, ma anche molti europei: 
solo poche ore prima che i guerri¬ 
glieri dellacoalizionedel Nord arri¬ 
vassero a Kabul, il ministro degli 
Esteri francese Vedrine aveva riba¬ 
dito l'inutile veto della Francia. 

Un terzo odine di interrogativi ri¬ 
guarda poi Scampagna militare ve¬ 
ra e propria. 

Un'analisi militare sul Washington 
Post di ieri ricorda ad esempio che 
ci sono due guerre, non una sola, in 
corso ora in Afghanistan: la guerra 
nel Nord, e quella nel Sud. Di mez¬ 
zo c'è l'invalicabilecatena dell’F-l in¬ 
dù Kush, non per niente tutte le 
strade di comunicazione passano 
tutt'intorno, in unasortadi cerchio 
che costeggia i confini del paese, 
non attraverso. Che abbiano vinto 
nel Nord, non significa che vinca¬ 
no altrettanto facilmente nel Sud, a 
ridosso del Pakistan. E c'èchi osser¬ 
va che ai taliban di Kabul non glie 
n’è mai importato più di tanto: 
non per niente si dice il loro capo, 
M ullah Omar, ci abbia messo piede 
si e no un paio di volte, comandava 
da Kandahar. 


lettera aperta 

Una piattaforma comune 
per la scuola pubblica 
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Sono le 19,45 
del 14 novembre 
Cede il primo 
argine 

in località Vallice. 
Poi altre due falle... 


I l 14 novembre 1951 alle 19.45 l'argi¬ 
ne sinistro del basso corso del Po 
cedeva per circa 250 metri in località 
Vallice, nelle vicinanze di Pavide, e po¬ 
co dopo, attorno alle 20, due altre falle 
di circa 300 metri si aprivano in località 
BoscoeMalcantone, nel comune di Oc¬ 
chiobello, in un punto in cui il fiume, 
relativamente stretto, compie un'ansa 
che accresce la pressione del l'acqua con¬ 
tro le rive. Un punto simile a quello, di 
poco a monte, di Ficarolo, dove nel 1150 
si era verificata una storica rotta cheave- 
va spinto il corso del fiume verso mezzo¬ 
giorno. 

Nel giro di tre giorni il bacino compreso 
frai corsi del Po e dell'Adige fu investito 
dal le acque che coprirono i campi, inve¬ 
stirono i cascinali ei centri abitati, entra¬ 
rono nel capoluogo, Rovigo, dove si sta¬ 
va allestendo la sede dei soccorsi. Il fiu¬ 
me sommerse e spezzò argini e dune e, 
solo dopo cinque giorni, cominciò a ri¬ 
versarsi in mare. 

Due terzi della provincia, oltre 100.000 
ettari coltivati e 7000 ettari di valli da 
pesca, scomparvero sotto la superfice 
delleacquecheda una profondità media 
di due metri raggiunse i sei metri nelle 
zonedi minore altimetria, come fra Ca¬ 
varcene e Loreo. Complessivamente, 
non meno di otto miliardi di metri cubi 
di acqua inondarono il Polesine, mentre 
nelle prime ore la portata del flusso di 
fuoruscita dal l'alveo fu di 6000 metri cu¬ 
bi al secondo. 

Si concludeva così, tragicamente, una 
settimana, iniziata l'8novembre, di piog¬ 
ge intense, persistenti e diffuse sull'inte¬ 
ro bacino del Po: come era avvenuto già 
in altre occasioni, ad esempio nel 1917, 
nel 1926 e ancora nel 1928, e come ben 
sapevano gli idrologi, proprio il cadere 
della pioggia sull'intero bacino dava luo¬ 
go, con l'accumularsi delle portate degli 
affluenti lungo il corso dell'asta principa¬ 
le, allecondizioni favorevoli ai fenomeni 
alluvionali. In quell'autunno del 1951 la 
massima portata a Pontelagoscuro ven¬ 
ne valutata di 12.000 metri cubi al secon¬ 
do, a fronte degli 8900 della primavera 
del 1917 e dei 9780 della primavera del 
1926 o di valori compresi fra 7500 e 
8000 negli anni successivi. 
Evidentemente, non pochi interventi 
dell'uomo si erano intrecciati a quelli 
naturali e agivano ora come concause 
della catastrofe. Nell'area del bacino del 
Po da tempo il diboscamento aveva inte¬ 
ressato le quote elevate rendendo più 
facile il processo erosivo e il conseguente 
trasporto di detriti e più rapido il ruscel- 
lamento delle acque. 

In pianura, e soprattutto nell'area del 
basso Po, opere di prosciugamento 
idraulico avevano sostituito alle zone 
umide, in grado di assorbire grandi 
quantità d'acqua, terre agricole mante 
nute asciutte dal lavoro ininterrotto del¬ 
le idrovore. Con ogni probabilità, comi- 
niciava anche a manifestarsi l'abbassa¬ 
mento del suolo dovuto alla estrazione 
degli idrocarburi. La manutenzione de 
gli argini risentiva dei lunghi anni di 
guerra e comunque, da tempo, risultava 
molto più curata sul versante ferrarese 


I costi umani ed economici 
furono altissimi: 
un centinaio 
di persone perse la vita, 
crollarono oltre 1 Ornila 
fabbricati 
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Ancora oggi quella vicenda ( nelle foto case sotto l’acqua e una famiglia in fuga) è il simbolo della fragilità del nostro territorio. 




Così le acque inghiottirono 
le case, i campi e troppe vite 
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rispetto a quello veneto. 

Ciò era dovuto sia a ragioni "politiche" 
(durante il fascismo, determinante nell' 
orientare gli interventi era risultato il 
prestigio di importanti gerarchi legati all' 
area romagnola, come Italo Balbo ed Ed¬ 
mondo Rossoni), sia a cause di natura 
sociale (nell'immediato dopoguerra, nel 
ferrarese si era costituito un movimento 
braccianti le molto combattivo). Lecam- 
pagne venete mancavano totalmente di 
casse di espansione e di qualsiasi altra 
sistemazione adatte a limitare le piene. 

I costi umani ed economici dell'allu¬ 
vione furono altissimi: 52 ponti di¬ 
strutti, 1200 abitazioni danneggiate 
o lesionate, 9000fabbricati rurali crollati 
o indeboliti, 55.000 ettari di coltivazioni 
colpiti gravemente, 13.000 capi di bestia- 
me(eun numero incalcolabile di anima¬ 
li da cortile) perduti, un milionedi quin¬ 
tali di scortedi fieno e foraggi immagaz¬ 
zinati per l'inverno spazzati via. Su una 
superficie immensa si stese una coltre di 
detriti, nei casi più favorevoli si trattava 
di fango, ma 21.000 ettari di campagne 
furono ricoperti da sterili sabbie. Un cen¬ 
tinaio di persone perse la vita. 

Lo scolo delle acque fu lungo e difficile: 
lo scarico a mare assunse dimensioni 
più consistenti a partire dal 25 novem- 
breedopo tre mesi, verso fine febbraio, 
la superficie allagata era ridotta a un ter¬ 
zo. Liberare l'ultima parte di territorio 
rodigino ancora sommerso non fu affat¬ 
to semplice a causa dell'altitudine dei 
terreni, che in molti casi è al di sotto del 



livello del mare. La rete idraulica e gli 
impianti idrovori risultarono in gran 
parte inutilizzabili e solo tra la fine di 
febbraio e l'inizio di marzo del 1952 si 
avviarono i lavori di prosciugamento 
meccanico dei 440 milioni di metri cubi 
d'acqua che ancora sommergevano 
35.000 ettari. 

1124 maggio 1952 si potèdichiararecom- 
piuta l'opera di prosciugamento. Tutta- 
via, il temporaneo ritorno di zone palu¬ 
dose aveva riportato con sé la malaria, 
debellata con pesanti interventi di disin¬ 
festazione mediante l'uso di DDT, pro¬ 
dotto fondamentale per el i mi nare la ter- 
ribilemalattia, madi cui all'epoca non si 
conosceva ancora la persi stente tossicità. 

L i eco suscitato nell'opinionepub- 
1 blica dall'alluvione del Polesine 
del 1951 fu enorme. Non c'era la 
televisione; furono i giornali eia radio a 
dare grande spazio a una catastrofe che 
si abbatteva su un Paese che, tra grandi e 
piccoledifficoltà, incominciava solo allo¬ 
ra a ri prendersi material mente e psicolo¬ 
gicamente dai traumi della guerra. La 
commozionealimentò un moto profon¬ 
do di solidarietà e di partecipazione che 
si spiega anchetenendo conto dell'esodo 
di massa che seguì al disastro del 14-19 
novembre 1951. 

Il 24 novembre gli sfollati dallezonedeU' 
alluvioneerano più di 80.000; il 2dicem¬ 
bre questa cifra era salita a 174.000, vale 
a dire circa metà dell'intera popolazione 
polesana. Si trattava di veri e propri pro¬ 
fughi, contadini privi di ogni bene che 


erano stati costretti ad abbandonare una 
campagna tra le più povere d'Italia per 
rifugiarsi nei centri di soccorso allestiti 
in vari punti del Veneto, dell'Emilia, dell' 
intera pianura padana. Nonostante il mi¬ 
gliorare della situazione, molti di coloro 
che erano fuggiti dalla furia dell'acqua 
non tornarono più nel loro Polesine. 

La zona conobbbe negli anni enei decen¬ 
ni successivi un brutale spopolamento 
(che raggiunse valori compresi trail 40e 
il 60%). Saranno i braccianti polesani a 
fornire i primi contingenti di mano 
d'opera non qualificata che andranno a 
sostenere la crescita della produzione in- 
dustrialedellecittà del nordovest. 

Non pochi sostituiranno in alcune cam¬ 
pagne piemontesi i contadini che sceglie¬ 
vano di andare a lavorare nelle fabbri¬ 
che. Fattori diversi incoraggiarono all' 
esodo: la tradizionale povertà delle basse 
terre rodigine che, fin dall'Ottocento, 
aveva alimentato un rivolo migratorio 
verso l'estero (in particolare in direzione 
del Brasileedella Francia); la meccaniz¬ 
zazione, l'introduzione nei lavori agrico¬ 
li di trattori e macchinari vari, che rende¬ 
va inutileil lavoro manualedei braccian¬ 
ti. 

Lafuria delleacquediede la spinta decisi¬ 
va a lasciare una terra che non solo non 
dava lavoro, ma una volta di più faceva 
paura. 

Un simbolo, ancora oggi, quell'alluvio¬ 
ne: il simbolo del la fragilità del territorio 
del nostro Paese, bisognoso di cure co¬ 
stanti ma leggeree, soprattutto, insoffe¬ 
rente alle manipolazioni massicce, agli 
interventi brutali che lo feriscono, ren¬ 
dendolo vulnerabile e insicuro. 


L’emozione per l’accaduto e 
la solidarietà per gli sfollati 
(oltre 

centosettantacinquemila) 
raggiunsero punte 
commoventi 



segue dalla prima 


Le donne afghane 
e la società degli uomini 

Non stiamo parlando certamente di restituzione di 
diritti, tanto meno di liberazione grazi e al l'intervento 
occidentale M a seia sopravvivenza è ancora lo scopo 
di chi vive in quelle terre, alcune riacquistate libertà 
probabilmentedaranno un minimo sollievo alledon- 
ne afghane. La grata e il cappuccio delle reiette si 
possono sollevare, il sole vibrante delle altitudini e 
delle pianuretorna a colpire gli occhi delle donne, la 
pioggia e la neve che stanno arrivando con l'inverno 
durissimo bagneranno i loro visi, finalmente liberi 
dalla segregazione di una semplice stoffa che taglia 
fuori dal mondo. Ogni mattina sarà diversa, perché si 
può uscire sole e tornare a studiare e a lavorare E i 
bambini fabbricano aquiloni e dovunque riprende il 
brusio del mondo, leemozioni passano dallecanzoni 
suonate alla radio, e sì, anche gli uomini sono meno 
schiavi di prima, sempre un bel po' più liberi delle 
donne. Le donne possono camminare per le strade 


svelando sorrisi, si può guardare dritto in faccia chi si 
incontra. E andare da qualche parte a mangiarsi un 
gelato, magari sedute a guardare le valli e le monta¬ 
gne, per pensare un poco a se stesse. Per credere 
davvero che adesso non si dovranno temere più mani 
e piedi mozzati se appena abbelliti da uno smalto, né 
si dovrà più trascorrere gli anni della propria vita 
nella reclusione, e lecase non torneranno più a essere 
galere. M aèdawero coà?0 èsolo un minimo conces¬ 
so, anzi è il minimo concesso da una società fatta, 
diretta, conservata dagli uomini? Sono stati gli uomi¬ 
ni che hanno deciso di fare materialmente la guerra, 
sono stati uomini americani a aiutare la presa del 
poteredi uomini talebani contro uomini russi, eades- 
so sono altri uomini antagonisti a decidere ancora 
cosa è permesso alledonne: il permesso di accettaree 
adeguarsi a nuoveregoleallequali non possono con¬ 
tribuire, che non possono contestare, alle quali non 
possono ribellarsi, augurandosi chesiano più benevo¬ 
le e permissive. Uscendo dalle caverne oscure nelle 
quali sono state confinate per tanti anni, le donne 
afghane cosa avranno provato? Spaesamento, rabbia, 
felicità, ulteriori vincolasi possono immaginare tutti 
questi sentimenti insieme, lontane come queste don¬ 


ne sono da ogni sofisticazione di pensiero che noi 
occidentali abbiamo a disposizione, noi che invece 
della conquista della libertà siamo alle prese con la 
questione dell'uso che della libertà facciamo. Il valore 
simbolico del burqaela mortificazione del corpo che 
ne segue però sono stati ben compresi dagli uomini e 
dalledonneafghane. Cosa significava lo sapeva benis¬ 
simo chi l'ha imposto e lo sapeva nella disperazione 
chi lo pativa. Il non-valoredelledonnepassa inevita¬ 
bilmente dal corpo: coperto e nascosto interamente 
in gran partedel mondo arabo, completamentedenu- 
dato e esposto nel nostro mondo, comunque corpo 
vilipeso finché non saranno le donne a decidere cosa 
farne. Chesiano pretese di credi religiosi o induzioni 
di ragioni economiche si chiede alle donne di essere 
questo o quello, a seconda di ciò che pensa chi ha il 
potere per decidere, ecdesiatico o finanziario che sia. 
Spesso la richiestaèimplicita estrisciantenel «nostro 
mondo» e esplicita e violenta nell'«altro». Per questo, 
riflettendoci, si fa fatica a gioire della distruzione del 
giogo talebano. Altri gioghi, sotto altre forme, nasce 
ranno finché saranno altre mani ma non quelle delle 
donne stesse a sollevarlo. 
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Fino a 4 volte più veloce, solo con l’ADSL di FastWeb. 
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fino a 


256 kbit 


al secondo 


con Be Broad Band ADSL 

di Telecom Italia 


fino a 


300 kbit 


al secondo 


con Libero ADSL Light 

di Infostrada 


fino a 


1280 kbit 


al secondo 


con Internet senza limiti ADSL 

di FastWeb 



VORRETE DIRLO A TUTTI! 


Chiama 192 192 


ADSL FastWeb: fino a 1280 kbit al secondo a sole 60.000 lire al mese (IVA inclusa) per i primi 4 mesi. 

Se ti abboni a FastWeb entro il 30/11/2001 hai diritto ad uno sconto del 50%, per i primi 4 mesi, sulllmporto mensile dell’abbonamento prescelto. Ad esempio, 
“Internet senza limiti” ti costerà solo 60.000 lire (IVA inclusa) anziché 120.000 lire (IVA inclusa) al mese, in aggiunta al contributo di installazione di 120.000 lire 
(IVA inclusa) una tantum. L'offerta FastWeb si rivolge oggi alle famiglie di Roma, Milano, Torino e Genova. Per maggiori informazioni sulle offerte e le 
relative tariffe, per verificare se il servizio è disponibile a casa tua o per abbonarti, chiama 192 192, visita il sito www.fastweb.it oppure rivolgiti presso: 

Roma: Audio Video Center Srl, v.le Marx 115 - Calabro Giuseppe, via Boccea 146 - Calabro Srl (Novitei), via Mario Rigamonti 100 - e.Voci Srl, via Del Corso 148 - e.Voci Srl, 
via F. Grimaldi 7 - e.Voci Srl, via Tuscolana 815/817 - Electronic Trading Srl, via Dei Serpenti 118 - EMEF Fanuel Morelli, via San Nicola Da Tolentino 58 - M.D.B. Telefonia Srl, 
via Frattina 65 - Mac 2023 Srl, lung.re di Pietra Papa 143 - Mac Informatica, lung.re di Pietra Papa 165 - Only Elettronics Snc, p.le Clodio 2 - Portatili Srl, p.za Euclide 7 - Portatili 
Srl, v.le Libia 229/231 - R.D.B. Telefonia Srl, via Taranto 57/A - S.I.T. Srl, via Boncompagni 45 - Safo Radio TV Srl, via Appia Nuova 501/505 - Well Communication Srl, via Val Salterno 5/7. 
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